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Borletti: 

licenziamenti 

perfetti? 


Quali vie d’uscita cerca 
il nostro {«ovcrno, dinanzi 
alla situazione ccononiicu 
nazionale in cui l’unica ci¬ 
fra mantenuta intatta da 
10 anni dai Rovernanti d.c. 
è quella dei due milioni di 
disoccupati e sulla quale 

C esa come una condanna a 
reve scadenza la « reces¬ 
sione » americana? Due, en¬ 
trambe taumaturRÌche: la 
speranza dcH’al di là, e l’at; 
tesa dcll’c età dell’oro » cui 
dovrebbe portare il nostro 
Paese, circondato dai mari, 
l'annunciata scoperta deRli 
scienziati inglesi. Siamo 
quindi nel clima della follia 
miracolista. Un clima ideale 
I>cr chi fa i suoi affari e 
non ha remore nelle sue pre¬ 
potenze; ossia per le forzo 
padronali con i grossi indu¬ 
striali alla testa. 

Questi, dove si palesava la 
loro convenienza di mono- 
nolio, di casta o personale, 
lianno rammodernato gli im¬ 
pianti, sfruttato il progresso 
tecnico. Hanno cercalo di 
spendere meno per guada¬ 
gnare di più. Il conto eco¬ 
nomico sarebbe perfetto .se 
tutta la parte negativa della 
operazione non l’ave.sscro 
fatta pesare sempre ed escili, 
sivamente .sulle spalle dei 
lavoratori. II marcio è qui, 
e in qiie.slo marcio il gover¬ 
no ha responsabilità almeno 
pari a quelle degli indu¬ 
striali. 

Prendiamo come e.scmpio. 
poiché la battaglia è impe¬ 
gnata in questi giorni nel 
suo stabilimento milanese, il 
caso di Borletti, vice presi 
dente della Confindustria. 
Ebbene, il Borletti pare in¬ 
tenzionato a correggere il 
suo facile sloqan pubblici¬ 
tario da: « Borletti, punti 
perfetti » in « Borletti, li¬ 
cenziamenti perfetti ». Egli 
ha avuto la grinta di chic 
dere, con fredda determina¬ 
zione, nel cuore dell’inverno, 
il licenziamento in un sol 
colpo di 170 dipendenti 
Poiché i dipendenti non ac 
celiano il nuovo slogan e 
l’banno fatto energicamente 
sentire con una lotta unita¬ 
ria che ha trovato tutti al 
po.sto di combattimento, sen¬ 
za di.stinzionc di sindacato c 
di politica, dagli operai agli 
impiegati, ha rincarato In 
dose, chiedendo altri licen¬ 
ziamenti. 

E’ o non è ima autorità, il 
vice presidente della Con- 
findiistria? E chi licenzia 
qiie.sto amoroso padre di fa¬ 
miglia dedito cerio alle pra¬ 
tiche più pie? Di.scrimina- 
tamcntc per ragioni sinda¬ 
cali, e indiscriminatamente 
per ragioni umane, costui 
licenzia operai clic per la 
loro anzianità di lavoro — 
venti, trenta anni — si piiù 
dire abbiano fondato la sua 
fabbrica e la sua ricchezza 
Cioè gli operai migliori, più 
laboriosi, più capaci e quel¬ 
li — operai cd impiegati — 
che hanno due, tre. quattro 
figli piccoli a carico. 

£ Borlotti non è il solo 
A Milano è in folta conipa 
gnia. Sono, nel giro di pochi 
giorni, già oltre cinquecento 
i licenziamenti richiesti; e 
solo quelli chiamati, chissà 
perche, tecnologici, oltre i 
250 di rapprc.saglia marca 
Falk e marca Breda. 

A Torino lo stillicidio 
« tecnologico » ha già col 

I iito oltre cenlorinquanla 
avoratori, ai quali vanno 
aggiunti i renlotrcntn del 
rÓ.S.R. di marca rappresa 
glia Fiat. 

Lo stillicidio criminale si 
allarga a tutta Italia. A Ve 
rona come a Brescia, come 
tra i tessili di Vicenza, come 
in ogni centro indii.strinle 
piccolo o grande che si."! 
sono ormai migìiaia c mi¬ 
gliaia i licenziamenti. Le 

f iiccolc c medie aziende 
anno le spese per il mono¬ 
polio. Vengono lentamente 
stritolate, c naturalmente 
passano sul corpo dei lavo¬ 
ratori e delle loro famiglie. 
Non ci .sono rimedi? E’ una 
dura legge del progresso 
tecnico, ma legge? Spudora¬ 
ta mcnzoj’na! «..a CiìIL ri¬ 
vendica la riduzione dcl- 
l’orario a parità di salario; 
ha inoltre presentato due 
progetti legge capaci di re¬ 
golare le cose per quanto 
riguarda la parte sindacale: 
uno (Di Vittorio) per la giu¬ 
sta causa nei licenziamenti, 
l’altro (Novella-Foa) per la 
regolamentazione dei licen¬ 
ziamenti « tecnologici ». (3o- 
sa hanno risposto governo c 
padroni? Rc.spingono la ri¬ 
duzione deH’orarìo a paga 
invariata c continuano a li¬ 
cenziare. 

I.a parola spelta come un 
diritto e un dovere alle mas¬ 
se e alle organizzazioni che 
esse hanno creato. Alle mas¬ 
se che srendono in lotta, ai 
partiti che le debbono gui¬ 
dare raffi": i.indu ì'aziuue dei 
.sindacati, ai gruppi parla¬ 
mentari che debbono colle- 
gare sfrellamenle la loro 
azione alla lotta e alle e.si- 
genze della classe operaia. 
N*cl cuore deirinvcrno non 
si pnò aumentare il numero 
delle famiglie disocrupate, 
non si può soffrire la di¬ 
soccupazione. 

DAVIDE LAJOLO 


APRENDO IL DIBAT TITO DI POLITICA ESTERA ALLA CAM ERA DEI DEPUTATI 

Toglialti chiede un refeiendum sede ‘ìanme 

possibile in Adriatico 
la neutralità atomica 
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Dalla conferenza della NATO è uscito ìl rilancio della guerra 
fredda - Il governo italiano alla coda di tutti i governi atlantici 


Il premier inglese dichiara di essere favorevole 
a un incontro fro Est e Ovest ni massimo livello 

Buiganin si compiace per l’accordo culturale tra Unione Sovietica e Stati Uniti 


Un largo dibattito sulla 
politica estera — provoca¬ 
to da una mozione presen¬ 
tata dal compagno Togliat¬ 
ti a nome del gruppo co¬ 
munista — è cominciato 
ieri alla Camera. In un'au¬ 
la affollata (e gremite le 
tribune del pubblico, quel¬ 
le del corpo diplomatico 
e quelle dei giornalisti) è 
stato appunto il compagno 
TOGLIAITI ad aprire la 
discussione, subito dopo 
una breve dichiarazione 
fatta dal ministro degli 
Esteri, FELLA, per comu¬ 
nicare — su richiesta del 
compagno PAJETTA — 
che nella giornata di oggi 
egli è disposto a dare tutte 
le notizie del caso sulla si¬ 
tuazione nel Venezuela e 
sulla sorte dei nostri con¬ 
nazionali colà emigrati, 
Togliatti ha detto: 

Ella senza dubbio ricor¬ 
derà, signor P, o.'iidente, cd 
anche i colleglli ricorde¬ 
ranno che ncH'iiltinia di¬ 
scussione sulla politica 
esteia del nostro governo, 
che ebbe luogo alcuni mesi 
or sono, noi sostenemmo 
— contrariamente aU’opi- 
nione di altri gruppi della 
Camera e, naturalmente, a 
quella del ministro degli 
Esteri e del governo — es¬ 
sere la politica estera ita¬ 
liana da parecchi anni una 
politica estera puramente 
€ subalterna », subordina¬ 
la. cioè, dettata da interessi 
e direttive politiche di al¬ 
tri paesi; non dettata dal- 
r interesse nazionale, né 
dalla sollecitudine di assu¬ 
mere nel campo dei rap¬ 
porti internazionali quelle 
iniziative che rispondano 
alla difesa di tali interessi 
e alla affermazione e al- 
Paumento del prestigio 
dciritalia nel mondo. 

1 fatti si sono schierati 
in folla a dimostrazione di 
questa nostra tesi. La cri¬ 
tica che noi facevamo è 
stata dimostrata esatta, in 
modo clamoroso, dagli av¬ 
venimenti degli ultimi 
tempi. Ritengo sia difficile 
oggi negare ancora quella 
che noi chiamammo l’as¬ 
senza di una politica este¬ 
ra italiana. Nel corso degli 
ultimi mesi e particolar¬ 
mente nelle ultime setti¬ 
mane, in un momento cri¬ 
tico della situazione inter¬ 
nazionale, quando vecchie 
questioni e proposte sono 
state affacciate e sostenute 
in modo nuovo, e proposte 
nuove sono state presen¬ 
tate e agitate da diverse 
parti allo scopo di trovare 
una via d'usciti alle dif- 
fìcoltà attuali, il nostro 
governo ancora una volta 
ha offerto la prova che 
non ha — e forse non è in 
grado di avere — una pro¬ 
pria posizione, una pro¬ 
pria iniziativa, una propria 
libertà di movimento. 

Sotto questo aspetto, ia 
situazione è diventata an¬ 
cora peggiore di quanto 
non fosse in precedenza. 
Prima, noi sentivamo es¬ 
sere la politica del nostro 
governo dettata dai circoli 
dirigenti degli Stati Uniti. 
Una « S.U. > gravava sulla 
x'ostra libertà d’azione, la 
limitava e impiediva; ora 
si è aggiunta a questa 
un'altra « S.U. », il Santo 
UfTìzio, che interviene per¬ 
sino nei dibattiti interni al 
nostro governo, ignoti, del 
resto, alla maggioranza dei 
cittadini, e rivolge i rim¬ 
proveri che tutti voi cono¬ 
scete a quei ministri che 
sembra abbiano avuto l’ar¬ 
dire di richiedere una mo¬ 
dificazione qualsiasi della 
politica estera del nostro 
governo per renderla più 
aderente a quelle esigenze 
e richieste di una inizia¬ 
tiva di pace che vengono 
da tante parti della nostra 
opinione pubblica e sono 
dettate, del resto, dalla 
nece.ssità stessa. 

Eppure, negli ultimi me¬ 
si e nelle ultime settimane, 
direi che si sono mossi un 
po’ tutti o quasi i rappre¬ 
sentanti dei grandi Stati 
europei e del mondo. Chi 
in un modo, chi nell’altro 
tutti hanno moctr^^o ,i: 
adoprarsi alia ricerca di 
qualcosa che consenta di 
superare l’attuale punto 
morto delle relazioni in¬ 
temazionali, di uscire dal¬ 
la pesante atmosfera di 
guerra fredda che oggi 
grava su tutti i paesi, ria¬ 
prire il processo della di¬ 
stensione e fare, quindi, 
opera di pace. 

Si sono avuti ripetuta¬ 


mente ammonimenti, pro¬ 
poste, iniziative degli Stati 
del blocco cosiddetto 
orientale, cioè degli Stati 
socialisti. Si è manifestato 
un imponente schieramen¬ 
to di Stati e di popoli in 
difesa della pace alla con¬ 
ferenza del Cairo, dalla 
quale ò uscita la richiesta 
di una politica di disten¬ 
sione, sotto Pinsegna del¬ 
la neutralità tra i due 
blocclii che si affrontano 
oggi sull’arena internazio¬ 
nale. In realtà, la riven¬ 
dicazione da parte di que¬ 
sti popoli di una politica 
di neutralità è rivendica¬ 
zione di indipendenza. Né 
possiamo dimenticare che 
si tratta di un miliardo di 
uomini che abitano una 
parte sterminata del no¬ 
stro globo; di paesi che 
sono destinati a esercitare 
un'intluenza sempre p i ù 
grande sui destini di tutta 
Pumanità. 

Ma anclie nella parte oc¬ 
cidentale, cioè nel blocco 
dei paesi che sono stretti 

(Continua In 7. pag. I. col.) 



(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 29. — Ne) 
settore del colloquio est- 
ovest sono oggi da segna¬ 
lare alcuni fatti, dichiarazio¬ 
ni e commenti di notevole 
interesse, i quali dimostrano 
— per lo meno — quanto va¬ 
sta e profonda sia la spinta 
delPopinione pubblica inter¬ 
nazionale verso un incontro 
ad altro livello. Si potrebbe 
aggiungere che. grazie a que¬ 
sta spinta, si è ormai giunti 
ad una fase di contatti pre¬ 
liminari. 

1) Un commento america¬ 
no, insolitamente distensivo 
e ottimistico, all'accordo cul¬ 
turale URSS-USA; 2) un 
appello ufficiale giapponese 
alla convocazione di una con¬ 
ferenza al massimo livello; 
3) notizie relative ad un 
«importante colloquio» fra 
Stassen e Zarubiii; 4) di¬ 
chiarazioni in favore dello 
incontro fra i < Grandi » 
pronunciate dall'ambasciato¬ 
re britannico in America e 
dall'ex ministro degli Esteri 
canadese; 5) indiscrezioni se¬ 
condo cui MacMillan, nella 
sua risposta alla lettera di 
Biilganin delP8 gennaio, ri¬ 


sponderà con un netto < si » 
alla proposta per una con¬ 
ferenza al massimo livello; 
tì) una dichiarazione dello 
stesso MacMillan che con¬ 
ferma sostanzialmente que¬ 
ste indiscrezioni, ma precisa 
che, secondo il governo bri¬ 
tannico, la conferenza deve 
essere prcreituta da accordi, 
sia sulla procedura, sia snl- 
Pordine liti 'giorni». 

Ed ecco ora i dettagli di 
alcune delle notizie che ab¬ 
biamo elencate. 

Neio York. — L’accordo 
imcricano-sovietico per gli 
scambi culturali « è basato 
sulla constatazione che am¬ 
bedue i paesi sono formati 
di esseri umani, orgogliosi 
Ielle proprie conquiste cul¬ 
turali cd iiiterc.ssati a quelle 
altrui », scrive oggi, in un 
suo editoriale, il New York 
llcrald Tribune. 

< l.a sospensione virtuale 
dei rapporti cultuinli tra gli 
Stati llniti c PURSS era un 
ridicolo .sotto-prodotto della 
guerra fredda — prosegui’ 
il giornale. — Ambedue i 
paesi sono responsabili di 
questa sospensione, ma nes¬ 
suno dei due ne ha tratto 
beneficio. Da nn anno a qiic- 


.'ta parte, l’atmosfera è in 
(inrte mutata, e. spccialmen- 
e nel campo della musica, 
artisti sovietici ed america¬ 
ni lianno compiuto ((iialche 
tentativo di "esplorazione" 
gli imi nel paese degli altri ». 

Tokio. — Un appello af- 
fineliè si riunisca rapidamen¬ 
te una conferenza al massimo 
livello è stato lanciato oggi 
dal gi'veiiuì giapponese, nel 
corso della seduta iPaperturn 
della sessione della Dieta 
l'nttnvia, il primo ministro 
Nobnsuke Kishi e il ministro 
• legli Esteri Aichiro Fiijiya- 
ma, hanno entrambi affer¬ 
mato che 6 necessaria < una 
preparazione > prima che una 
tale conferenza possa aver 
luogo. 

< Noi dovremmo esplorare 
ogni po.ssibìlità di spianare 


La Dìreiione d.c. condanna i dissidenti 

e saniionn il deiico-fnscismo o Roma 

'-;- 

■' Ritrattazione di Granelli che abbandona i suoi amici - L'Eltore rifiuta di dimettersi nonostante 
una decisione della segreteria del PSDI - Retroscena del perdono del cardinale Siri a Del Bo 


La Direzione della D.C., pre¬ 
sieduta da Fanfani e presente 
Zoli, ha espresso ieri piena so¬ 
lidarietà con ramininislrazione 
clerico-fascisia di Roma, scon¬ 
fessando ali esponenti demorrì- 
stianì firmatari del noto doro- 
mbnto di protesta, a La Direzio¬ 
ne — dice il comunicalo dira¬ 
malo in proposilo — preso allo 
delle denunzie sporte dal Comi¬ 
tato romano ai competenti col- 
Ieri dei probiviri a carico dei 
suddetti iscritti — esprime viva 
deplorazione per quanti non si 
sono altenuii al rispetto dello 
Statuto, e sono venuti meno ad 


elementari vincoli di solidarietà 
offrendo pretesti afili avversari 
per mettere in dubbio la fedeltà 
dciriniero Partito alle ispira¬ 
zioni fondamentali della sua azio¬ 
ne puliiìca ». AaRÌunRc il conio- 
nirato elle a tulli |(li iscritti e 
specie ai dirijienli si richiede 
n fedeltà ai principi ispiratori, 
alle deduzioni pro)iranimaliche. 
alle decisioni defili orfani com¬ 
petenti ». 

Da questo comunicato si dedu¬ 
ce che l'alleanza con i clerico- 
fa.scisli corrisponde ai principi 
ispiratori e alle deduzioni ro- 
grammatiche della D.C.; non la 


Un ambasciatore spiritoso 


Un noto ' rotocalco • scri¬ 
ve che ad un pranzo uffi¬ 
ciale — regnando ancora il 
dittatore Jimenez — l’am¬ 
basciatore italiano in Ve¬ 
nezuela conte Giusti del 
Giardino ha fatto lo spirito¬ 
so. • Sopete — ha chiesta 
ai presenti — che differenza 
c'è fra Mussolini e Perez 
Jimenez? -. / commensali 

non hanno saputo cosa ri¬ 
spondere, e allora il faceto 
rappresentante della Re¬ 
pubblica democratica ita¬ 
liana ha spiegato: • Nessu¬ 
na. perché tutti c due sono 
stati eletti con il voto de¬ 
gli italiani • (che come è 
noto, grazie ad un accordo 


fra il dittatore e il capitali¬ 
sta italiano Gagliardi, col 
beneplacito dell'ambascia¬ 
tore, hanno partecipato el¬ 
le elezioni). Questo l'aned¬ 
doto. che i tragici fatti di 
questi giorni inducono a 
credere autentico. 

Possiamo congratularci 
con il ministro Pella per la 
oculata, intelligente scelta 
dei nostri rappresentanti al¬ 
l'estero c per il brillante 
senso dell'umorismo di cui 
questi danno prova? Pos¬ 
siamo chiedergli a che cosa 
servono i suoi giri di ispe¬ 
zione e le sue prese di con¬ 
tatto con i diplomatici ita¬ 
liani in Siidamerica? 


D.C. romana e i consijtlieri ro- 
mnnali romani hanno violato 
questi principi e queste dedu¬ 
zioni. accettando i voli fj>ci>ti 
come voti determinanti, bensì 
quegli esponenti dell» sinistra 
d.c. che hanno protestalo assie¬ 
me a socialisti, rcpnbhlfranì. ra¬ 
dicali. Dopo questo comiinicBin 
della Direzione fanfantana ai ha 
dunque una idea più completa 
delle forme che assumerebbe il 
regime integralista di Fanfani se 
la D.C. vincesse le prossime ele¬ 
zioni. 

Ma non è tutto. A ciò sì è 
aggiunta una lunga ritrattazione 
di Granelli che. in quanto mem¬ 
bro della Direzione democri¬ 
stiana era il più autorevole ira ì 
dissidenti firmatari. Il Granelli, 
che già in fiartenza aveva pre¬ 
cisato di non avere direllamenle 
firmato ìl documento di proie'l» 
ma solo dato ad essa nna ade¬ 
sione, ha ieri affermalo di es¬ 
sere stalo tratto in nn tranello, 
in quanto ignorava che Ira i 
firmatari vi fossero dei « filoco¬ 
munisti n come ìl radicale Cat- 
tanì. colpevole di essere stato ìl 
candidato sindaco soslenntn an¬ 
che dalle sinistre in contrappo¬ 
sizione al clcrico-fasci'ta Cioe- 
celti. Il Granelli, ha pertanto 
voltalo le spalle, con sìmile di¬ 
chiarazione. ai suoi amici de¬ 
mocristiani che hanno firmato 
con Ini. come Galloni e Pistellì. 
Pare che ìl nobile rappresentan¬ 
te della » sini<trt! ■ d.c. abbia fai- 


lo questa rilrallazinne dietro of¬ 
ferta di una doppia carica, di 
deputato c di sottosegretario, da 
parte di Fanfani. 

Infatti la Dire/ìmie l^-|||orri- 
slinna si è occupata ieri stesso 
del problema delle r.-indid.itiire. 
ronvorando Ira l’altro per il 
15 febl>rain il Consiglio nazio¬ 
nale onde a|iprnv.ire il regola¬ 
mento per la deslgn.tzione delle 
candidature. 11 regolamento è 
latto in modo da favorire i prò- 
retti di Fanfani. ron«i*lenii nel 
far l.vrgo in Parlamento all'aitpa 
rato delle federazioni, ciò che ga 
ranl)*r^ nn più rigido controllo 
•lei fnliiro rruppo parlamentare, 
e che scalza i vecchi npp.arali 
clienteliMiri a vanl.iggio ili un 
più direno intervcnio ili-llr par¬ 
rocchie. oltreché dell.» «ej:nlr- 

(Cnnlfniia In 6. pag. 9. col.) 


Venturi italiani 
tornati dal Venezuela 


Ventun italt.ini residenti nel 
Venezuela sono .sbarcai; ieri 
all'aeroporto di Ciampino da 
un aereo proveniente da Cara¬ 
cas. Alcuni di essi hanno di¬ 
chiarato che non intendono più 
tornare nel Venezuela; altri, 
invece, che vi torneranno ap¬ 
pena la situazione si sarà chia¬ 
rita. Uno decli eniicraiiti ha 
portato 200 lettere di conna¬ 
zionali 


al colloquio, il quale rientra 
invece nel quadro delle nii- 
mero.se visite di congedo fat¬ 
te dn Zarubin a peisonalità 
americane, in vista della .sua 
partenza ». Ci si rifiuta poi, 
negli ambienti dell’ainbascia- 
la sovietica, di confermare 
o di smentire le voci secondo 
cui Zarubin avrebbe invitato 
Stassen a recarsi a Mosca 

Negli ambienti bene infor¬ 
mati di Washington non si 
esclude, connitU|ue, che nn 
comunicato venga diffuso tin 
parte americana, in merito 
airincontro tra Stassen e 
Zarubin. 

Londra. — Il Daily E.v- 
press dichiara stamane che 
il governo britannico, nella 
sua nsi>osta alla nota sovie¬ 
tica dell’8 gennaio, risponde¬ 
rà con un netto «si» alle 


LE DICHIARAZIONI 
DI BULGANIN 


MOSCA. 2 !) — Un redultore 
itelle • ISVESTIA • ha rlvotlo 
Il Itulgniiin In seRiienle iloinan- 
<I:i: • Come gliirtlriite resilo tiri 
colloqui per lo sviluppo dei 
rapporti tra l’UUSS e gli Stali 
liiiill. receiilcmeiile eoiirtosl a 
Washington? ». 

milganlii ha dato la segiieiile 
rispnsta elle sarà puhhlirata 
sul numero di domani delle 
•> ISVESTIA •: • l.a Orma drl- 
l’areordo tra rUIlSS e gli Sta¬ 
ti Uniti nel campo detta riiltu- 
ra, della tecnica e dcU'lstriizio- 
ne piibhlle:) ha InduMitamentc 
un slgiitncato po.sUivo. I.'ae- 
rordo prevede Io seumhio di 
drlegazioiil nella sfera dell’lu- 
diistrtu. drirngrirnltiira e delta 
srlenza, eniiic uiiehe tutta una 
serie di liilzlnllvp eiiltiirali. l'i- 



WASIIINOTON — l.a stretta di mano fra rambasrlaturc suvietleu /aruhtn la (lostrni e 
William l.ary. assistente speciale del segretario ^1 Stato Dulles, dopo la firma dell’ac- 
rordo culturale fra URSS r Stali Uniti. Zarubin è tornato a Mosea per un nuovo Incarico 


la strada ad unn conferenza 
.ni niiissimo livello fra Orien¬ 
te ed Occidente allo scopo 
di prevenire unn guerra che 
potrebbe distruggere Funia- 
nità », ha detto il ministro 
degli Esteri. 

Wasìiiuytnn. — IC st.nt.i 
oggi confermata la voce che 
un lungo colloquio si è svol¬ 
to due settimane fa tra il 
consigliere speciale di Ei- 
senhower per il disarmo Ha- 
rold Stassen e l'ex ambascia¬ 
tore sovietico a Wasliington 
Zarubin. 

Nel corso del colloquio du¬ 
rato oltre un’ora — sempre 
secondo autorevoli fonti 
americane — sarebbe stato 
affrontato, < in una atmosfe¬ 
ra di comprensione e di ami¬ 
cizia », il problema di una 
riduzione degli armamenti, 
nonché altre questioni rela¬ 
tive a più intense consulta¬ 
zioni tra Stati Uniti e Unione 
.Sovietica in merito .die pro- 
speltivc di distensione 

L'amba.sciata ' /Victica a 
Washington, pur conferman¬ 
do la notizia, precisa però 
che < non 6 il caso di attri¬ 
buire un significato politico 


proposto per una conferenza 
al ma.ssinio livello. 

Secondo il giornale, mag¬ 
gio e giugno sono i mesi più 
probabili peri la conferenza. 

Canberra. — Il primo mi¬ 
nistro inglese Harold Mac 
Millan, in un discorso pro¬ 
nunciato a una colazione of¬ 
ferta in suo onore dai par¬ 
lamentari australiani, ha di¬ 
chiarato di essere d’accordo 
con l’ex premier britannico 
sir Winston Churchill, sulla 
opportunità di « chiacchie¬ 
rare » con i sovietici. 

MacMillan ha aggiunto che. 
sulla scorta dell’esperienza 
tratta dalla conferenza al 
massimo livello di Ginevra, 
egli < ritiene ncces.sano che 
ogni ulteriore riunione deb¬ 
ba essere preceduta da un 
(|ualche accordo prelimina¬ 
re. sia sulla proceduta che 
sulFordinc del giorno, ac¬ 
cordo senza il quale la riu¬ 
nione potrebbe non registra¬ 
re alcun pratico progres.so 
e originare, dopo avere su¬ 
scitalo speranze, delusione 
se non addirittura flispera- 
zione ». 

niCK STEWART 


rtiscutlbllmrntc, la realizzazio¬ 
ne del programma previsto dal- 
Taccordu aiuterà il popolo so- 
vletlro e quello americano a 
conrrssl meglio, • faciliterà 
Il raggiungimento di una mag¬ 
giore roniprensloiie c llduria 
reciproche tra gli Siati Uniti 
c rURSS. E* da sperare che 
questo accordo costituisca un 
importante passo verso Tinstau- 
razlone di rapporti amichevoli 
tra i popoli dei due Paesi. 

« Pur rilevando la grande 
importanza dell’Intesa rclatlv.a 
agli scambi culturali — ha sog- 
gliinlo Buiganin — non possia¬ 
mo trascurare quegli importan¬ 
ti problemi politici internazio¬ 
nali per la cui soluzione non è 
siala ancora raggiunta ia ne¬ 
cessaria reciproca intesa tra gli 
Siati. A questo proposito, de¬ 
sidero sottolineare la grande 
Importanza che noi anneitlamo 
alle azioni concertate dei due 
Paesi per la soluzione del pro¬ 
blemi internazionali più ur¬ 
genti -. 


Per ragio'il di spazio sla¬ 
mo rostretti a sospendere 
questa settimana LA P.AGt- 
NA DELLA DONNA. Ce ne 
srusiamo con le lettrici. 


Entro agosto saranno abolite le "case chiuse,, 

// disegno di legge Merlin è stato approvato ieri - Colpo di scena nella votazione finede: un nutrito gruppo di d, c. ha vo¬ 
tato contro insieme con le destre - Una vergogna che durava da! 1860 , qucmdo lo Stato dettò la prima regolamentazione» 


La Camera dei deputati ha 
ieri approvato dennitiva- 
mente il disegno di legge del¬ 
ia senatrice Angela Merlin 
snlla abolizione della rego¬ 
lamentazione dette case cMn- 
se. Entro agosto le «case» 
dovranno essere cosi abolite 
per sempre. La Camera si 
è espressa a grande maggio¬ 
ranza a favore del disegno 
di legge .approvandolo (X)n 
383 voti. I voti contrari sono 
stati 115, espressi dalle destre 
e, evidentemente, da nn nu¬ 
trito grappo di democrisUa- 
nL (Un ralcolo esatto non è 
possibile, in quanto si è vo¬ 
tato a scnitinin < 




Ultima, quasi, tra tutte 
le narioTii cicìlt, anche 
l'Italia ha finalmente abo¬ 
lito la prostituzione tolle¬ 
rata e controllata dallo 
Stato. Ci sono coluti, è 
vero, ripetuti solleciti da 
parte delVONU che esige 
dalle nazioni aderenti la 
cancellazione di questo 
sconcio morale e feudale, 
prima che il partito di 


maggioranza si decidesse a 
prendere di petto la for¬ 
midabile catena di inte¬ 
ressi che esiste intorno 
alle < case chiuse ». Final¬ 
mente. anche l’Italia catto¬ 
lica, che insieme con la 
cattolica Spagna era l'ul¬ 
timo paese dove vigesse 
ancora la regolamentazio¬ 
ne statale del mercato del¬ 
la carne umana, ha ceduto. 

Cosi, anche questa gran¬ 
de battaglia cirilc è sfata 
vinta. Una battaglia civile 
perchè cancella uno degli 
ostacoli più vergognosi al¬ 
l'affermazione della liber¬ 
tà e della dignità della 
persona umana e alla pa¬ 
rità morale e giuridica dei 
Jjc perchè toglie 

alla società capitalista al¬ 
meno la comoda maschera 
dell'ipocrisia per cui ba¬ 
stava un bollo dello Stato 
e unn persiana chiusa per 
ritenere risolto o quanto 
meno accantonato con ge¬ 
nerale soddisfazione dei 
€ benpensanti » un proble¬ 
ma sociale gravissimo. E 
non ci fa meraviglia che, 
a questo punto, gli unici 
che continuano ìa difesa 


d’ufficio del lenocinio e 
deU’intervento dello Stato 
per autorizzare la pubbli¬ 
ca prostituzione siano i 
rappresentanti di quelle 
forze che quotidianamente 
invece, sì scandalizzano 
per l’intrusione dello *sta- 
talismo» neU'economia, Nè 
ci stupisce che ancora si 
trovino tra loro uomini che 
fanno professione di scien¬ 
ze mediche o sociali; poca 
scienza è davvero quella 
che ignora le leggi della 
coscienza. 

Non ci sfugge, natural¬ 
mente, la complessità dei 
problemi soctolì che l’en¬ 
trata in vigore della nuova 

tenne "c’ "rrclrr, Fut^- 

se. Problemi di indole ge¬ 
nerale, che ciascuno degli 
altri paesi che ci hanno 
preceauto .su questa stra¬ 
da hanno dovuto affron¬ 
tare e non sempre hanno 
saputo risolvere nel modo 
minliore. e problemi par¬ 
ticolari al nostro tessuto 
sociale, al nostro costume 
civile e morale, alla no¬ 
stra legislazione. Non ba¬ 
sta, infatti chiudere le- 
€ case » per abolire la pro- 


stituzione, la quale è fe¬ 
nomeno che affonda le sue 
radici nelle strutture so¬ 
ciali, nella società divisa 
in classi e in cui esiste lo 
sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo, la miseria, la 
disoccupazione, E non ba¬ 
sta un colpo di spugna per 
modificare nel profondo il 
rapporto tra uomo e don¬ 
na; tanto più in una so¬ 
cietà come quella italiana 
dove a un pesante retag¬ 
gio di secoli di oscuranti¬ 
smo si è aggiunto un de¬ 
cennio di strapotere cleri¬ 
cale che ha senza dubbio 
avuto deleteri effetti sul 
costume della nente e *n1ln 
iiz:ssa psicologia sessuale. 
Non dimentichiamo che in 
Italia sono state chiuse 
persino le ultime scappa¬ 
toie legali che rimanevano 
per troncare i matrimoni 
infelici, e che si è giunti 
«il punto di sostenere — do 
porre di ministri in carica 
— la piena legittimità del¬ 
le offese del vescovo di 
Pròto contro due sposi rei 
di essere uniti dal vincolo 
dello Stato e- non da quel¬ 
lo della Chieso. E sul ter¬ 


reno più pratico, non 
ignoriamo che. anche se la 
legge prevede l’assistenza 
alte sventurate che ver¬ 
ranno ' tolte dalle case 
chiuse, sarà as-'-ai difficile 
che tale norma troci con¬ 
creta applicazione. nel 
senso che realmente si 
operi per riconiHIiorle con 
la società e reinserirle in 
una comunità produttiva; 
troppo facile invece che, 
in un paese dove l’assi¬ 
stenza è divenuta monopo¬ 
lio e greppia dei clericali, 
anche in questo caso il pa¬ 
ternalismo corruttore vo¬ 
glia fare le sue prove e 
;,cr guu-iiiTC ogni 
sana prospettiva. 

Sappiamo tutto questo. 
Tuttavia vediamo nella 
legge approvata un’arma 
per il movimento demo¬ 
cratico. l.a battaglia per 
l’emancipazione della don¬ 
na. per rabolizinne non 
delle sole forme più sor¬ 
dide ma dello sfruttamen¬ 
to dell’uomo sull’uomo, per 
l’uguaglianza dei sessi di 
fronte alla morale e alla 
legge, può e deve trame 
nuovo slancio. 


Una vergogna durata nn secolo 


Nonostante l’approvazione' 
delia legge Merlin, non sarà 
agevole cancellare dalia me¬ 
moria di tutti, o di quasi 
tutti, gli italiani il senso di 
rovente umiliazione provato 
alla vista di una casa di tol¬ 
leranza. Eppure questa ver¬ 
gogna e durata quasi un se¬ 
colo. 

il sorgere delle immonde 
pensioni, tutelate c discipli¬ 
nate dallo Stato, fu accom¬ 
pagnato da accesi dibattili. 
C’era chi, in nome delFtima- 
gridava alio scandalo 
(e tra costoro ricordiamo 
Josephine Buffer firmataria, 
insieme con Giuseppe Maz¬ 
zini. Victor Hugo. John 
Stuart Miti e Yves Guyot, 
di un infuocato manifesto 
abolizionista apparso nel *69 
sul Daily Neirst. Ma la schie¬ 
ra favorevole appariva più 
robusta. Alcuni giustificava¬ 
no il postribolo osservando 
cinicamente che, in fondo, 
si trattava della bottega de¬ 
stinata a ospitare un mestie¬ 
re inestinguibile, il più vec¬ 


chio del mondo. Altri chia¬ 
mavano in causa la necessità 
di difendere la salute pub¬ 
blica e di dare sfogo a istin¬ 
ti altrimenti perniciosi per 
l’ordine pubblico. 

Lo Stato italiano fece pro¬ 
prie le ragioni di costoro e 
il 15 febbraio 18(>0 dettò il 
primo » regolamento ». mo¬ 
dificato in seguito da Rat- 
tazzi, da De Pretis e da Cri- 
spi. e perfezionato, nella 
forma che rimarrà in vigore 
fipr. -1 prersin.o <igosto. dai 
legislatori fascisti. Fu sta¬ 
bilita una legislazione ri¬ 
guardante le pcnsicni • una 
concernente la prostituzione 
p)er cosi dire libera. La donna 
che. per errore, per delitto 
altrui, o per debolezza era 
stata presa sotto tutela una 
volta non riuscì più a libe¬ 
rarsi del marchio infaman¬ 
te. 

Quante cittadine italiane, 
nel corso di 98 anni, hanno 
dimorato nelle case di tol¬ 
leranza protette e < regola¬ 
mentate» dallo Stato? Noa 
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l’UNITA’ 


esistono in materia statisti¬ 
che fedeli. La mentalità bi¬ 
gotta, fariseo, ammantata di 
esteriore pudore delle au¬ 
torità ha sempre preferito 
ignorare il male, piuttosto 
che affrontarlo Si hanno sol¬ 
tanto le cifre — desunte do 
un’indagine frettolo.sa com¬ 
piuta tre anni or sono dal 
ministero degli Interni — 
relative al 1055. Esistevano 
allora 632 pensioni, autoriz¬ 
zate dalle leggi di polizia a 
ospitare 3 660 donne. In ef¬ 
fetti, però, il numero delle 
pensionanti presenti all’atto 
del censimento era di 3 196 
Altre 5 540 donne erano mu¬ 
nite del libretto sanitario, 
il «passaporto giallo» rila¬ 
sciato a quelle che prefe¬ 
rivano il mestiere libero, sui 
marciapiedi o nei giardini 
pubblici. 

Sono cifre spaventose. Ep¬ 
pure, come notavo il censi¬ 
mento, notevolmente infe¬ 
riori a quelle di un decen¬ 
nio prima. In media, dal ’30 
fino a oggi, dieci pensioni 
hanno chiuso volontariamen¬ 
te i battenti accusando una 
notevole diminuzione degli 
affari. Il progresso, la caduta 
di certe barriere fra 1 ses¬ 
si, l’alfievolimento di taluni 
pregiudizi hanno in parte 
determinato il fenomeno. In 
parte però si è trattato rii 
una smobilitazione larga¬ 
mente compensata da forme 
di prostituzione sulle quali 
l’occhio dello Stato diflicil- 
mente va a cadere. 

Ma torniamo alle 8 736 
< regolamentate ». L’ingresso 
nella pensione o raccetta- 
zione del libretto sanitario 
ha significato per queste 
donne la morte civile. Esse 
sono state escluse dall’eser¬ 
cizio del voto, private cioò 
del diritto connesso alla 
personalità del cittadino. Non 
hanno potuto cercare un la¬ 
voro. Non hanno potuto 
cambiare vita. 

La «regolamentazione» sta¬ 
tale inoltre, mentre le ha 
separate dal resto del mon¬ 
do. non ha mosso un dito 
per proteggerle dnH’orgnniz- 
zazione di cui parlavamo 
prima Non ò un mistero per 
ne.ssiino il fatto che in Italia 
le 630 pensioni esistenti, 
aperte in seguito a una spe¬ 
cifica ordinanza del vari que¬ 
stori. dipendono da un « gi¬ 
ro » di immensa potenza, do¬ 
tato di capitali, di legami 
gon l’estero, di una moltitu¬ 
dine di aflezionati amici. Nel 
'48, subito dopo la presen¬ 
tazione in Parlamento del 
disegno di legge da parte 
della Merlin, l’organizzazio¬ 
ne si mostrò per la prima 
volta in pubblico. A Mila¬ 
no, in un palazzo di corso 
Vittorio Veneto numero 24 
fu apposta una targa per in¬ 
dicare la sede dell’ANECA 
(A.ssociazione nazionale e- 
sercenti case autorizzate) 
Furono indette conferenze e 
perfino due pubblici conve¬ 
gni. a Genovg e bella stos.ea 
Milano, nel corso dei quali 
fu deciso di stailziare la sotti- 
ma di una' cinquantina di 
milioni per le spese di prò 
paganda. nò più e nò meno 
di una grande industria mo 
derna. 1 danari avrebbero 
dovuto servire per corrom¬ 
pere giornalisti e indurli a 
.scrivere patetici artìcoli e- 
sprimenti nostalgia per In 
benemerita istituzione mi¬ 
nacciata di aholizìoiie. per ot 
tenere da illustri clinici pa¬ 
reri contrari alia chiusura 
delle pensioni e. infine, per 
indurre le ospiti dei postri¬ 
boli a scrivere alla Merlin 
lettere di riprovazione. 

La legge approvata ieri 
sera obbedisce innanzi tutto 
alla necessità di riammet¬ 
tere nella vita civ'ile tutte 
le sventurate che la « rego¬ 
lamentazione » aveva messo 
ai margini del mondo. 8 736 
donne considerate — ci si 
perdoni respre.ssione buro¬ 
cratica — in'attivìtà di ser¬ 
vizio (alle quali si debbono 
aggiungere le poverette che 
hanno smesso da tempo, ma 
il cui nome rimane nei re¬ 
gistri della questura) tor¬ 
neranno ad cs.sere. a tutti eli 
etfetti. cittadine della Ke- 
puhblica. elettrici e libere 
Nessuna di esse potrà es.sere 
direttamente o intlirettamen- 
tc « registrata ». non dovrà 
più temere di es.sere segnata 
a dito da un questurino co¬ 
me «una di quelle» alle 
quali è possibile imporre 
qualsiasi irregolarità, chie¬ 
dere qualsiasi basso servigio 
di confidenza. 

La legge, però, non si li¬ 
mita a questo. Le pene pre¬ 
viste per chi nel passato si 
macchiava di lenocinlo e che 
— data la < regolamentazio¬ 
ne » — si dimostravano inef¬ 
ficaci. sono inasprite Si par¬ 
la. anche se in modo piut¬ 
tosto incerto, di istituti per 
la rieducazione per le pen¬ 
sionanti e per le donne prov¬ 
vedute di libretto sanitario 
Si stabilisce anche la crea¬ 
zione di una polizìa femmi¬ 
nile, con funzioni inerenti il 
buon costume. 

Una legge degna di una 
nazione civile. Ma non si può 
liquidare il problema con¬ 
tiesso alla prostituzione e 
airabolìzionc ormai decre¬ 
tata con due parole di plau¬ 
so. La questione, che nel 
passato suscitò appassionati 
inter\-cnli. merita di essere 
affrontata con scrupolo in 
tutti i suoi aspetti: le pos¬ 
sibilità esistenti di rendere 
la legge operante; le conse¬ 
guenze che ne der’vernnnr, 
non soltanto per quella parte 
dj umanità racchiusa nelle 
pensioni, ma anche per quel¬ 
la indubbiamente più vasta 
che ad essa ricorreva; le 
prospettive di carallcre-igie- 
nico sanitario: la battaglia 
per impedire che alla « re¬ 
golamentazione » statale se 
ne sostituisca una di carat¬ 
tere privato, legata aH'atti- 
vità di quella organizzazio¬ 
ne che nove anni fa stanzio 
cinquanta milioni per difen- 
dert l'ignobile causa. 

ANTONIO PEBRIA 


IMPORTANTI QUESTIONI ALL’ESAME DELLE COMMISSIONI OELU CAMERA 

L’oiione per raumento delle pensioni 
centlnuerd alla Comero In nssmablen 

Le sinistre insistono nel richiedere un minimo di 10.000 lire - Gli aumenti agli insegnanti - Successo con¬ 
tro le discriminazioni nelle assegnazioni del grano ai contadini danneggiati - La previdetua per i pescatori 


La legge per il migliora¬ 
mento delle pensioni della 
Previdenza sociale sarà di¬ 
scussa daU'Assemblea plena¬ 
ria della Camera del depu¬ 
tali. La decisione 6 stata 
presa ieri dalla commissioni 
Finanze e Tesoro su richie¬ 
sta del compagno Magliette 
e del compagno Rettoli del 
gruppc) socialista. 

La breve discussione ha 
svuotato ogni tentativo di 
speculazione della OC sulle 
richieste delle sinistre in 
quanto ò risultato chiaro che 
la discussione in assemblee 
permetterà una approvazione 
più rapida della legge. Mo¬ 
tivando In richiesta 1 depu¬ 
tati di sinistra hanno afler- 
mato die in aula verrann» 
presentati gli emendamenti 
alle parti fondamentali del 


progetto di legge governa¬ 
tivo, in primo luogo l’emen- 
damento che propone un mi¬ 
nimo di pensione di 10.000 
lire. Il dibattito in aula met¬ 
terà dunque il governo e la 
DC di fronte alle proprie 
rc.sponsabilità verso i pen¬ 
sionati della Previdenza so¬ 
ciale. 

Nel campo del provvedi¬ 
menti per 1 pensionati. In 
commissione Finanze del Se¬ 
nato ha ieri deciso di modi¬ 
ficare il disegno di legge 
sulle pensioni ordinarle a 
carico dello Stato; tale di¬ 
segno di legge dovrà quind' 
tornare di nuovo all’esam»* 
della Camera. Si è appreso 
infine, che il ministero de) 
Tesoro sta elaborando un te¬ 
sto unico di tutte le nume- 
ro.se leggi e disposizioni che 


La legge nucleare 

rinviata in assemblea 

Gli interventi di Montagnani e Valenzi alla com¬ 
missione del Senato che ne aveva iniziato l'esame 


Anche la legge riguardan¬ 
te il settore deH’energia nu¬ 
cleare sarà discussa in aula 
in baso alla decisione presa 
ieri dalla commissione Indu¬ 
strio del Senato. La richiesta 
di discus.sione in assemblea 
plenaria è stata avanzata dai 
senatori democristiani An- 
gelìlli e Tartufoli. La com¬ 
missione. dopo breve discus¬ 
sione. ha approvato ia ri¬ 
chiesta. 

La posizione dei deputati 
comunisti, giù espressa nel 
comunicato della Segreteria 
del Partito, è stata ribadita 
dai compagno Montagnani 
che ha formulato varie pro¬ 
poste per colmare le lacune 
del progetto di legge gover¬ 
nativo approvando le norme 
per 11 finanziamento c le fun¬ 
zioni del Consiglio nucleare. 

Sia queste proposte che 
quello avanzale dal compa¬ 
gno sen. Valenzi por non 
pregiudicare, esplicitamente, 
con il progetto in discussio¬ 
ne, una legge organica sulla 


dalla maggioranza della 
commissione. 1 commissari 
delle sinistro, dopo il volo, 
prendevano la parola por av¬ 
vertire che si riservano di 
presentare aH’assemblea una 
relazione di minoranza. 


Firmati gli accordi 
italo-iraniani 


Sono stati firmati Ieri sera 
a Palazzo Chigi, gli accordi 
commcrcinll c di pagamento tra 
l'Italia e ITran. 

L’accordo commerciale, che 
sostituisce quello del 3 febbraio 
1052 e del protocollo del 15 set¬ 
tembre 1054. sarà valido per 
im anno a partire dal 10 feb¬ 
braio prossimo. 

Tra te merci di importazione 
sono prevlsth'^tonc. semi oleo¬ 
si. pelli c tappeti. E tra quelle 
di esportazione; tessuti di lana 
e cotone, prodotti chimici e 
farmaceutici. 

Non sono fissati da parte del¬ 
l’Italia 1 limiti alle esportazioni 


_ .per l bèni strumental^ed altre 

maceria, sono stalo-respinte attrezzature industriali. 


regolano la concessione e il 
godimento delle pensioni d> 
guerra. 

Provvedimenti 
per gli insegnanti 

Un altio progetto di leggi 
governativo che tante cri¬ 
tiche e polemiche ha solle¬ 
vato da parte degli Interes¬ 
sati è stato preso ieri in esa¬ 
me dalla commissione Fi¬ 
nanze della Camera; si tratta 
della legge, già approvata 
dal Senato, riguardante il 
trattamento economico e le 
carriere degli insegnanti, i 
compagni Alicala. Fieraccini 
Sclorilli-Rorelli e Ronza, in¬ 
tervenuti nel dibattito, l.an- 
no cliiesto formalmente la 
riunione congiunta della IV 
e della VI commissione a!h' 
scopo di accelerare la discus¬ 
sione. annunciando anche che 
le sinistre insi.stcranno nella 
richiesta di rimessione del 
progetto all’aula, come utile 
arma in difesa degli inse¬ 
gnanti, nel caso che non ve¬ 
nisse accolto nessun emen¬ 
damento. 

di emendamenti delle si¬ 
nistre concernono le que¬ 
stioni che tutte lo organiz¬ 
zazioni degli insegnonti han- 
no dicliiarato come « Irri- 
nunctahili » da parte della 
categoria; la data di decor¬ 
renza del provvedimento. Ir 
ammontare della indennità 
extra tabellare, lo sviliipp. 
della carriera. Molta sorpre¬ 
sa ha destato rintervento del 
presidente della commissio¬ 
ne il quale ha dichiarato clu* 
non si sa con sicurezza s» 
la copertura prevista da' 
progetto di legge governa¬ 
tivo sarà sufficiente o me¬ 
no a garantire l’applicazioiu 
della legge. Dato che questo 
punto ò fondamentale pei 
lutto l’ifer succes.slvo delta 
legge e degli emendamenti 
che le sinistre intendono pre¬ 
sentare. è stato stabilito che 
il Governo fornirà precisa 
zioni nella seduta di venerdì 
prossimo. 

La discussione di questa 
legge ò dunque ora ad un 
punto decisivo e la combat¬ 
tività (Iella categoria | otrà 
unita all’Iniziativa parla- 
mentaTe delle sinistre, in¬ 
tervenire efficacemente per 
il miglioramento della legge 
stessa. 


ztsscgnazione di grano 
ai contadini danneggiali 

Le recenti manifestuzi.Tn 
dei contadini contro gli ar¬ 
bitri e le discnminazion, 
compiute nella di.stribuzlorie 
del grano ai contadini don¬ 
neggiati dalle avversile 
atmosferiche hanno consi¬ 
gliato il Governo, nella se¬ 
duta di Ieri della commi.e- 
sione Interni della Camera 
ad accettare un o d g delie 
sinistre con il quale si sta 
bilisce che nessuna assegna 
zinne Individuale del gnoni 
sarà fatta da organi divcr'- 
dagli Enti comunali di assi¬ 
stenza e che I prefetti prov 
vederanno alle distnbozion 
sentito il parere del comi 
tato provinciale di assisten¬ 
za. Nell’XI commissione dell- 
Camera è intanto inizi,-)!. 
l’e.same. In sede legislative 
del tanto sollecitato di.segn’ 
di legge presentato dal griip 
po comunista per il tratta 
mento previdenziale a favore 
del dipendenti dalle piccole 
industrie della pesca e ih 
due proposte di legge pre¬ 
sentate sullo stesso argo¬ 
mento do altri gruppi. Sono 
stati approvati i primi due 
articoli, con raccogUment» 
di numerose richieste de 
deputati comunisti. 

Questi due articoli sanci¬ 
scono l’estensione della pre¬ 
videnza per vecchiaia, inva¬ 
lidità, malattia ed infortu¬ 
nio a favore di tutti i la¬ 
voratori della piccola pesca 
anche se non facenti (lartc 
di cooperative e compagnie 
Il governo ha però fatto sa¬ 
pere che intende limitare il 
contributo statale il che si¬ 
gnificherebbe e.scludere i pe¬ 
scatori dall’assislenza eco¬ 
nomica in caso di malattì.'i 
e di infortunio. I deputati d.c. 
.sembrano intenzionati ad al¬ 
linearsi alle posizioni gover¬ 
native non difendendo i loro 
stessi progetti di legge. 


PREZZO UEI.LA CARTA. — 
Il prezzo della carta per quo¬ 
tidiani e periodici è stato ri- 
confermato dal CIP por il so- 
me.stre febbraio-luglio 1!»58 I 
prezzi attuali vanno da un mi¬ 
nimo di lire 114 ad un massi¬ 
mo di lire 121 11 kg L'Ente Na¬ 
zionale per la Cellulosa e la 
carta rimborserà però lire 3.50 
il chilogrammo. 


COLPO DI SCENA ALLA COMMISSIONE TRASPORTI 


11 governo in minoranza 

4 

SU un emendamento per i P.T.T. 

Le carenze del progetto governativo costringono una parte 
dei democristiani a votare assieme ai deputati della CGIL 


Un colpo di scena si è veri¬ 
ficato Ieri alla Commissione tra¬ 
sporti della Camera: Il governo 
ò rimasto isolato sulla prima 
questione che si ò posta nel- 
l'esuinc delle tabelle dell'orga- 
nicu; il numero dei direttori 
principali e degli Ispettori di 
ragioneria che con un'emenda¬ 
mento è stato aumentato da 
5.')() a 730 Una parte del depu¬ 
tati d c. ha votato assieme ai 
parlamentari della CGIL II pro¬ 
getto è stato rinviato aH'csame 
della Commissione finanze per 
la copertura delle maggiori spe¬ 
se derivanti dalla modifica. 

Si è cosi provato che il pro¬ 
getto governativo è largamen¬ 
te lacunoso ed insoddisfacente. 

Precedentemente la Commis¬ 
sione aveva approvalo alcune 
tabelle 

Lo prima tabella riguardo 1 
dipendenti 11 cui coefficiente è 
’-JOO. 

Nella seconda tabella, che ri¬ 
guarda il molo organico della 
carri,-ra direttiva del personale 


amministrativo, sono stati sta¬ 
biliti 1 seguenti numeri di po¬ 
sti. coefficiente 670: ispettore 
generale o equiparato; il numé- 
ro dei posti dal 1. luglio '57 è 
di 37, mentre dal 1. luglio '56 
è aumentato a 46: coefficiente 
500: direttore di divistone o 
equiparato, numero del - posti, 
ai primo luglio *57, 144. al 1 
luglio '58 180; coefficiente 402; 
direttore di sezione o equipa¬ 
rato dal 1. luglio '57. 180 

dal 1. luglio '58. 230; coefficien 
tl 340; consigliere di l. classe 
o equiparato dal 1. luglio '57 
250. dal 1. luglio '58, 250; coef¬ 
ficienti 284 e 240 riguardanti 1 
consiglieri di 2. e 3 classe o 
equiparati dal 1, luglio '57; 474 
posti e d(il 1. luglio '58, 585 

posti. 

La terza tabella approvata 

dalia comml.sslonc riguarda U 
ruolo organico della carriera 

direttiva del personale tecnico 
delle Telecomunicazioni. Coef¬ 
ficiente 61Q Ispettore generale o 
equiparato dal 1. luglio '57: 10 
posti, e dal 1. luglio '58- 13 

posti; coefficiente 500: direttore 


di divisione o equiparato dal 
1. luglio '57; 28 posti, e dal 1 
luglio '58: 34 posti, coefficiente 
402; direttore di sezione o equi¬ 
parato dal 1 luglio '57: 37 po¬ 
sti. e dal 1. luglio '58: 50 posti: 
coefficiente 340: consigliere di 
prima classe o equiparato dal 
1. luglio '57 : 30 posti, e dal 1 
luglio '58: 52 posti: coefficiente 
284; consigliere di seconda clas¬ 
se o equiparato dal 1. luglio 
57: 62 posti c dal 1. luglio '58’ 
61 posti- 

La tabella D riguarda 11 mo¬ 
lo organico della carriera di¬ 
rettiva dei personale tecnico 
delle costruzioni e degli Im- 
oianti tecnologici Per il coef¬ 
ficiente 670. ispettore generale 
od equiparato, il numero dei 
posti è stato stabilito in 4; per 
il coefficiente 500. direttore di 
iivisione od equiparato, 12 po¬ 
sti; coefficiente 402. direttore di 
sezione od equiparato. 18 po¬ 
sti: coefficiente 340 consigliere 
di 1. classe od equiparato. 19 
posti: coefficiente 284 consiglie¬ 
re di 2. classe o equiparato. 22 
posti 


SOTTOSCRIZIONE 
PER M. BELLANDI 


< Egregio direttore, 

la grave situazione eco¬ 
nomica in cui è venuto a 
trovarsi il signor Mauro Bel- 
landi — designato alla pub¬ 
blica disistima dal Vescovo 
di Prato — per la grave in¬ 
fermità che lo ha colpito e 
per la costosa assistenza di 
cui abbisogna, ci inducono a 
promuovere una sottoscrizio¬ 
ne a favore suo e della sua 
famiglia che potrà essere an¬ 
che un attestato 'li civica -«o 
lidarietà da parte di tutti 
coloro che non intendano ri¬ 
nunciare ai diritti assicurali 
al cittadino dalla legge dello 
Stato e alla libertà di scelta 
in materia religiosa dalla 
Costituzione repubblicana. 

« Le offerte potranno es¬ 
sere indirizzate alla profes- 
soiessa Ebe Flamini, in piaz¬ 
za Accademia di S. Lucia 75, 
Roma, che provvederà a pub¬ 
blicare l’elenco del sotto¬ 
scrittori. - Carlo Antoni, Ebe 
Flamini, Carlo L. Ragghian- 
tl. Enzo Enriques Agno¬ 
letti, Riccardo Bauer, Aldo 
Capitini, Francesco Flora, 
Carlo GalanV?, Matteo Ma¬ 
rangoni, Ale.ssnndro RavelII, 
Tommaso Di Salvo, Cesare 
Luporini. Lucio Lombardo 
Radice. Carlo Levi, Romano 
Bilenchi. 


AUOACE “COEPO,, m TRE BANDITI MASCHERATI 

irrompono armati in una banca di Torino 
e si i mpadroniscono di oitro un mi iione 

I malfattori si sono poi dileguati con una macchina abbandonata poco dopo nel 
centro della città - « Vogliamo soldi dello Stato» - Le prime indagini della polizia 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 29. — Ore 9.14 
In corso Regina Margherita. 
all'altezza di via Vagnone. 
un suono di sirena lacera 
l’aria. Gli automobilisti che 
stantìo transitando rallenta¬ 
no. aspettano di vedere sbu¬ 
care da qualche parfe una 
ambulanza. Il doti. Piero Ca¬ 
talano si trova in quel mo¬ 
mento con In sua auto da¬ 
vanti alla filiale n. 5. della 
Banca popolare di Novara 
clic sorge proprio in corso 
Regina angolo via Vagnone 

Ad un tratto vede uscire 
gli impiegati, fra i quali una 
donna, c sente delle grida. 
Volge lo sguardo c scorpe 
un « Aprilia » scura che sta 
partendo a tutta velocità, ha 
macchina è già in moto e 
un uomo sta ancora cercan¬ 
do di balzare a bordo. Quel¬ 
l’uomo ha il viso coperto da 
una sciarpa, stringe nella de¬ 


stra una pistola. Un attimo 
dopo. Io sportello della mac¬ 
china si chiude dietro di lui 
c l'auto sfreccia nel contro- 
viale e sparisce rapidamente 
verso Porta Palazzo. Solo in 
quel momento il dottor Ca¬ 
talano e le altre persone che 
hanno visto la scena si ren¬ 
dono conto di aver n.ssÌstito 
(ill'uìtinui drammatica fase 
di una grossa rapina a mano 
armata. Il terrore è dipinto 
•iul volto degli impiegati del¬ 
la banca, tuffo attorno a loro 
si un rnccoplicmlo una pic¬ 
cola folla che aumenta col 
passare dei minuti, mentre 
io sirena della banca, azio¬ 
nata da un impiegato mentre 
t banditi fuggivano, conti¬ 
nua a lacerare l'aria. 

La rapina era avvenuta 
pochi attimi prima. Alle 9 in 
punto, come ogni giorno, gli 
sportelli della banca, che 
sorge al numero 195 di corso 
Regina Margherita, si erano 




U minisirÓ Moro fa precipitare le Università nel caos 
rinviando ancora la discussione sugli esami di Stato 

La decisione è stata presa in commissione col voto dei d.c. uniti ai monarchici e ai fascisti - Le sinistre hanno votato per una 
immediata decisione - Il voto sulla legge Donini-Roffi entro 20 giorni - Manifestazioni studentesche a Napoli, Palermo e Bari 


Una grave decisione, che 
aumenterà il caos attuale esi- 
stcritc nelle Università, é 
fiala presa dai d c. uniti ai 
monarchici c ai fascisti alla 
commissione Istruzione dcJ 
Senato, riunita albi presen¬ 
za del ministro Moro per 
discutere la questtoiic degli 
esami di .Stato per l'abilita¬ 
zione alle professioni. Con 
un voto di Tiinppioranra. essi 
hanno rinviato di venti gior¬ 
ni la discussione del disegno 
di legge Ponini-Roffi che, 
in attesa di una regolamen¬ 
tazione definitiva aderente 
alla Cosfifiizione, stabilisce 
la sospensione degli esami 
già indetti c la concessione 
dcH'abilitazionc provvisoria 
ai laureali. Le sinistre hanno 
votato contro il rinvio. 

La decisione è stata preso 
dalla maggioranza^ della VI 
commissione del Senato per 
dar tempo al ministro di pre¬ 
sentare nuove proposte sugli 
esami di abilitazione all'eser¬ 
cizio della professione per i 
laureati. 

In altri termini sia il po- 
verno che la maggioranza 
che ha votato per il rinvio 
hanno di fatto dovuto am¬ 
mettere che la posizione del 
governo ò sbagliata, così co¬ 
me del resto l'hanno giudi¬ 
cata oli infrressatt e tutta 
l'opinione pubhlica senza pe¬ 
ro voler accogliere le ri¬ 
chieste degli sliidentì e dei 
laureati. ì.a manovra dila- 
zionalricc è stata denunetntn 
nell'intervento dei compagni 
Donini c Roffi che hanno in¬ 
sistito perchè si passasse su¬ 
bito alla votazione delle re¬ 
lazioni sut progetto di legge, 
proposta che è stata respinta 


appunto, dalla maggioranza^ 
della commissione. 

Il ministro Moro, princi¬ 
pale responsabile della situa¬ 
zione, si è dichiarato favo¬ 
revole al rinvio della discus¬ 
sione in quanto epli doorebbe 
ancora esaminare tutti gli 
aspetti della questione. 

Mentre era in corso la di¬ 
scussione nella commissione, 
(Iclcpazioni di studenti sono 
sfate rieemife dai senatori. 
Esse erano state accompa¬ 
gnate al Senato da un /ulto 
corteo di studenti, che ave¬ 
vano dato vita per le strade 
del centro ad una vivace ma¬ 
nifestazione. Agli universi¬ 
tari si erano affiancati grup¬ 
pi di studenti medi. L'ap¬ 
pello allo sciopero proclama¬ 
to dall'ORUR era stato rac¬ 
colto dalla maggioranza de¬ 
gli studenti, tanto che tutti 
i presidi di facoltà e lo stesso 
rettore prof. Papi hanno ri¬ 
nunciato a tenere lezione. 

La delegazione di studen¬ 
ti, che ha avuto un colloquio 
col presidente della commis¬ 
sione sen. Ciasca e con rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
del Senato, comprendeva, ol¬ 
tre ai rappresentanti di Ro¬ 
ma. quelli di Ferrara, di Pe¬ 
rugia. di Bari. Pisa, e sette 
rappresentanti di Napoli, uno 
per ciascuno dei gruppi esi¬ 
stenti in seno al congresso 
studentesco. 

L’ORUR ha confermato 
per oggi la prosecuzione del¬ 
lo sciopero ed ha annunciato 
che domani presenterà al Ca¬ 
po dello Stato un pro-memo- 
ria che illustra le richieste 
degli universitari sia sul¬ 
l’esame di Stato che sulle 
altre questioni degli atenei. 


Manifestazioni di studenti 
si sono avute ieri anche a 
Napoli, dove la polizia è in¬ 
tervenuta in forze per impe¬ 
dire la formazione di un cor¬ 
teo; a Palermo dove lo scio¬ 
pero è stato pressoché tota¬ 
le e dove si è avuta una im¬ 
portante presa di posizione 
del Senato accademico che 
giudica dannoso agli studenti 
e « lesivo al prestigio del¬ 
l'Università » il regolamento 
Moro c nc auspica la sospen¬ 
sione; a Bari, dove è iniziato 


lo sciopero ad oltranza dei 
tredicimila studenti. Si ha 
notizia di analoghe manife¬ 
stazioni in numerose altre 
Università. 

Per contro, appena appre¬ 
so il risultato della seduta 
della commissione, l’UNURI 
ha manifestato la sua inten¬ 
zione di collaborare col mi¬ 
nistro nella preparazione di 
un nuovo regolamento. I di¬ 
rigenti dcH'UNURl presen¬ 
teranno un memoriale, insi¬ 
stendo sulle richieste di un 


E* un diritto dei mutilati 

eleggere ì propri dirigenti 

Discorsi di Fiore e Mancino al Senato con¬ 
tro rantidemocratico progetto governativo 


La seduta di ieri del Senato 
ha dato luogo ad un ómpìo di¬ 
battito su disegno dì legge che 
prevedo ii riordinamento c la 
costituzione in Ente di diritto 
pubblico delfAssocl.-izione na¬ 
zionale dei mutilati cd invalidi 
del lavoro. Dopo il socialista 
PETTI e il de. CARELLI, ha 
preso la parola il compagno 
FIORE (pci). Il principale ri¬ 
lievo che l'oratore ha mosso 
alla legge governativa è quello 
di sottoporre l'Associazione al 
controllo della rappresentanza 
dei funzionari mini.steriali che 


Il grappo del tenotori co- 
manlsti è conrocAto per oggi 
alle ore 10.30 nella propria 
sede. 


Tutti i seggi olla C. G. I. L. 
alla Pertusola di Crotone 

Cento voti guadagnati nel CementìEcio di .Ragosa della Bosbrisi Pzredi 


CATANZARO. 29. — Alla rerlnsoU di 
Crotone nelle elezioni per la nomina del¬ 
la C. I. la CGIL ha eonqaUtalo II 904^ 
del roti e talli I seggi. 8n 404 roti validi 
la CGIL ha Infatti ottennio 367 saffragl 
mentre la CISL ha a\ato solamente 37 
voli pari al 9.3^. Rispetto alle precedenti 
elezioni la CGIL ha gnadagnato II 3.76'> 
del voli mentre la CISL ha avolo ana 
flessione di 16 voli pari al 3,76*7'. 

I votanti sono stati 4S3 mentre nelle 
precedenti elezioni avesano votalo 430 
lavoratori ed I voli validi erano stati 409. 
Eletti sono risaltati: Costantino, Caasano. 
l.abonÌa, Castellili o SchipanI, tutti della 
CGII.. 


RAGUSA. 29. — La Usta della CGIL 
ha vinto lo elezioni per la Commissione 
Interna del Cementiflcio ABCD del grap¬ 
po Bomprinl Parodi Delfino, assienraudosi 
4 seggi sa 7, e guadagnando 100 voti ri¬ 
spetto allo scono anno. Ecco 1 risaltati, 
tra parentesi quelli dello scorso anno: li¬ 
sta della CGIL: voli 4S5 TS'V. seggi 4: (323 
voti e 3 seggi): Usta della V'IL: voti 67. 
15*7 e an seggio (ISI voli e I seggio): 
Usta della CISI.: voti 56 e an seggio (59 
voli e nn seggio). 

Per la CGIL sono stati eletti gli operai 
Giovanni Jacono, Salvatore Bosso. Bosario 
VTringierl, Francesco Srhininà. 


ne fa praticamente un orRano 
dello Stato, invece ebe un or- 
Canismo democratico diretto 
d.ii rappresentanti degli asso¬ 
ciati liberaniento eletti. In Que¬ 
sto modo, il governo ha voluto 
rompere l'unità organizzata dei 
muuiati c invalidi del lavoro, 
benché il suo primo disegno di 
legge prevedesse tutto il con¬ 
trario. 

Fiore ha proseguito rilevan¬ 
do la contnadditlorietà del fatto 
di voler sacrificare il carattere 
rjvendicativo dell'Associazione 
.1 beneficio di quello assisten¬ 
ziale; né d'altronde, si può ac¬ 
cettare che ai mutilati del lavo¬ 
ro debba essere dato un ordi- 
n.amento diverso da quello con¬ 
cesso ai mutilati ed invalidi di 
guerra. U che supera Je obie¬ 
zioni circa la pretesa incompa¬ 
tibilità tra una libera associa¬ 
zione rivendicativa e un ente 
•issisienziale. La situazione con¬ 
figurata nel progetto govema- 
jt;vo è assolutamente inaccetta- 
ibile — ha concluso Fiore — 
!cd è assolutamente necessario 
gar.-.ntiro e proteggere la liber- 
t.à r l'unit.à dei mutilati c in¬ 
validi del lavoro. 

Sono ancora intervenuti nel 
M.^RIANI MAN¬ 

CINO <pci>. che ha ribadito 
i concettìi espressi da Fiore, e 
t democristiani ZUGARO. DE 
MATTEIS, ANGELINI CESA¬ 
RE, DE BOSIO e ANGELTLLI. 
questi ultimi quattro per difen¬ 
dere a spada tratta la antide¬ 
mocratica legge del governo, c 
il missino BARBARO. 

I.a discussione proseguirà 
oggi alle ore 16.30 

In apertur a di seduta, il com- 
pagno CERUTTI. ricordando il 
disastro della - Nuova Adele -, 
aveva sottolineato le tristi con¬ 
dizioni in cui vivono i marinai 
addetti alba pesca, mentre il 
ministro Medici aveva presen¬ 
tato anche al Senato 1 bilanci 
del vari ministeri. 


tirocinio professionale e di 
un carattere prevalentemen¬ 
te professionale degli esami 
di Stato. 


Si riunisce saboto 
il Comitofo direttivo 
degli statoli 


La Federazione degli statali, 
aderente alia CGIL, na convo¬ 
cato per 1 giorni 1 e 2 feb¬ 
braio il proprio Comitato di¬ 
rettivo nazionale per esami¬ 
nare Ja Situazione sindacale 
della categoria In relazione 
• alla mancata soluzione di 
alcuni problemi che da tempo 
attendono di essere risolti e 
per stabilire le opportune Ini¬ 
ziative di azione sindacale >. 

La riunione sarà preceduta 
da riunioni di settore, tra cui. 
domani, quella del C. D. del 
sindacato Difesa. 

Come é noto, da tempo la 
Federstatali. interprete delle 
aspirazioni del personale, ha 
chiesto al Governo di definire, 
tra i problemi più urgenti la¬ 
sciati aperti dalla legge de¬ 
lega. quelli relativi alla si¬ 
stemazione del ruoli aggiunti: 
al nuovo statuto degli operai; 
alla estensione a tutte le car¬ 
riere esecutive dell'ex grado 
Vili- al riconoscimento ai fini 
degli scatti del servizio non 
di ruolo; all'mquadramento in 
base al titolo di studio e al¬ 
l’aumento degb assegni fami¬ 
liari. 

Nonostante l’assoluta urgen¬ 
za che la soluzione dei pro¬ 
blemi riveste e le ripetute 
nchieste di un Incontro con 
il Governo, fino ad oggi non 
si è avuta alcuna risposta. 


Il prof. Merli ioscìo 
l'ufficio stampa 
del Quirinale 

Si apprende che il professor 
Gianfranco Merli ha chiesto e 
ottenuto di lasciare la dire¬ 
zione dell'ufRcio stampa del 
{Quirinale. Egli fu nominato 
capo deU’ufflcio stampa su¬ 
bito dopo l'elezione del Pre¬ 
sidente Gronchi n-?! 
gzo 1955. 




Atterro in un proto 
un oereo-toxi svizzero 


MILANO. 29. — Un aereo 
svizzero da turismo è atterra¬ 
to ieri sera nella Valletta di 
Cermenate. un piccolo centro 
.1 pochi chilometri da Como 
Il fatto si è verificalo per un 
banale incidente. 

Il pilota del pìccolo velivo¬ 
lo. Femand Martignoni di 29 
anni, dell'aeroporto di Sion, si 
accorgeva che le luci di posi¬ 
zione non funzionavano ed era 
costretto ad atterrare per la 
sopravvenuta oscurità. 


Sceso a bassa quota, il Rlar- 
tignoni. uno specialista fra 
l'altro in salvataggi aerei in 
montagna, non ha avuto diffi¬ 
coltà a scovare uno spiazzo er¬ 
boso c ad atterrare. 

Stamane l'aereo è ripartito 
per Novi. 


Giovane accoltellato 
do un maniaco 


FOGGI.A, 29 — 


Oaunia una giovane donna, la 
IPenne Alana Teresa Ferruccio, 
mentre passeggiava sotto brac¬ 
cio ad un'amica veniva a\*vici- 
nata da un giovane il quale la 
colpiva ripetutamente al petto 
con un aciimin.-ito coltello. L.a 
ragazz.T si accasciava ai suolo 
mentre il feritore certo Meo- 
martino non meglio identificato 
veniva arrestato dai carabinieri. 

Sembra che l'uomo sia stato 
dimesso da poco dal manicomio 


aperti al pubblico. Dentro vi 
erano, al momento dell'aper¬ 
tura, sette impiegati e il di¬ 
rettore. Le stesse persone si 
trovavano radunate nella 
sala, insieme ad un unico 
cliente, pochi minuti dopo, 
quando i banditi sono en¬ 
trati. in tre, immobilizzando 
con la minaccin rii riiic i)i- 
stole c un mitra tutto il per¬ 
sonale. 

Alte 9.12, r« Aprilia > si 
ferma davanti alla banca, nel 
controvialc. Dentro, nella 
sala che è divisa a metà da 
nn banco semicircolare, so¬ 
no gli impiegati Giuseppe 
Pcrazzi, Carla Rossi. Dario 
Gimbolt c Luciano Comoli. 
Il cassiere Mario Dall'Orto 
sta firmando un documento 
di sconto presentatogli dal¬ 
l’unico cliente, il commer¬ 
ciante in tessuti Carlo Pra- 
maggiore. All'improvviso, il 
cliente intuisce che qualcosa 
sta accadendo alle sue spalle 
e vorrebbe voltarsi, quando 
sente contro la schiena la 
canna di un’arma, mentre 
una voce gli giunge peren¬ 
toria: « Stia fermo ». Davan¬ 
ti a sé, nella sala, il com¬ 
merciante vede gli impiegati 
e il direttore pallidi in volto 
che sollevano le braccia. Vol¬ 
ga lentamente il capo. 

Tre uomini sono alle sue 
spalle. Uno. quello che gli 
è dietro, imbraccia un mitra 
mentre gli altri due, postisi 
r.: due lati dell’ingresso, im¬ 
pugnano delle grosse pistole. 
Hanno tutti il viso coperto 
da sciarpe, indossano degli 
impermeabili c hanno in cfipo 
dei baschi blu. Quello che 
ha il mitra lo agita minac¬ 
ciosamente. muovendo la 
bocca dell'arma da un an¬ 
golo nR’altro (fello sala c ri- 
volgendola alle vittime. 
< Fermi tutti — grida —- .Al¬ 
la prima parola qui volano 
pallottole. Siamo disoccupati 
e prendiamo solo i soldi del- 


centrale di Castelnu^vo^deuH sono anche i 


nostri ». Si avvicina allo 
sportello della cassa dove 
sono banconote da dicci e 
cinquemila lire. Ne prende 
alcune manciate c le infila 
in una borsa, si volge agli 
altri che arretrano verso la 
uscita. Un attimo dopo il 
rombo del motore dell'*Apri¬ 
lia » avverte che i banditi si 
dileguano. La sirena azio¬ 
nata dall'interno della ban¬ 


ca segnalava la rapina, com¬ 
piuta in un minuto e mezzo. 
La « Squadra Mobile » al 
completo viene posta in azio¬ 
ne, una morsa di posti di 
blocco stringe la città. Al- 
l’tiiia l’* Aprilia > dei banditi 
viene ritrovata in corso Ver- 
celli. Malgrado il fermo di 
decine di sospetti a tarda se¬ 
ra polizia e carabinieri non 
avevano ancora raggiunto 
indizi per l’identificazione dei 
banditi. Il frutto della ra¬ 
pina supera largamente il 
milione. 


Saboto o Milano 
il direttivo dello FILC 


Sabato 1 e domenica 2 feb¬ 
braio p. V. si riunirà a Mi¬ 
lano il Comitato Direttivo 
della Federazione Italiana 
Lavoratori Chimici (FILC) 
per esaminare gli sviluppi 
dell’azione sindacale pur il 
rinnovo det contratti collet¬ 
tivi dei lavoratori della 
gomma, chimici, farmaceuti¬ 
ci, delle fibre tessili arti¬ 
ficiali e del cellofan, e per 
formulare le richieste di mi¬ 
glioramento del contratto 
collettivo dei lavoratori del¬ 
la concia. Il C. D. esaminerà 
inoltre l’andamento della 
campagna di te.sseramento 


Trovato un relitto 
del « Nuovo Adele » 


VENEZIA, 29. — Una co¬ 
municazione pervenuta per 
radiotelefono di prima mat¬ 
tina alla Capitaneria di por¬ 
lo di Venezia ha annuncia¬ 
to che il motopeschereccio 
« Gorgone », da due giorni in 
mare per le ricerche del 
«Nuova Adele», del quale 
non si avevano notizie da 
'domenica sera dopo che era 
stato lanciato un drammatico 
« S.O.S. », ha trovato all’al¬ 
ba. a 25 miglia da Punta 
Maestra, un relitto del na- 
t.'inte scomparso. La comuni¬ 
cazione precisava che si trat¬ 
tava di alcune parti della 
cabina del < Nuova Adele », 
subito riconosciute da un 
rappresentante dell’armato¬ 
re che trovasi a bordo del 
« Gorzone ». Purtroppo non 
si è trovata invece ancora 
alcuna traccia dei sei uomini 


LA PR OTESTA DEGLI ESER CENTI 

Ieri tutti i cinematografi 

chiusi in Toscano e nel Veneto 


Tutte le sale cinematogra¬ 
fiche della Toscana, deiìa 
Venezia Giulia e di Trieste 
sono rimaste chiuse ieri, co¬ 
me preannunciato, in segno 
di protesta contro la poli¬ 
tica del governo e iwr sol¬ 
lecitare una serie di prov¬ 
vedimenti fiscali e di rego¬ 
lamentazione delle trasmis¬ 
sioni televisive nej locali 
pubblici. La manifestazione 
degli esercenti che ieri han¬ 
no interrotto la loro attività 
ò seguita alle analoghe chiii- 
.^ure delle sale cinematogra¬ 
fiche del Lazio e del Pie¬ 
monte. E’ stato calcolato che 
tale forma dì protesta ha 
portato ad una diminuzione 
delie entrale erariali di sci 
milioni di lire nella sola 
città di Roma. 

Generiche assicurazioni so¬ 
no state date dal presidente 
Zoli ai rappresentanti del¬ 
l’esercizio cinematografico, tn 
un coII<^uio svoltosi ieri. As¬ 
sicurazioni che, però, non 
sembra a’obiano soddisfatu. 
gli esercenti e il Comitato 
di intesa del cinema. Ciò 
non mancherà di estendere 
ancor di più Tagitazione. Una 
sospensione delle proiezioni 
cinematografiche è già an¬ 
nunciata dagli esercenti del¬ 
l’Umbria per il prossimo 4 
febbraio. 


La protesta degli esercenti 
sta intanto recando danno a 
numerosi dipendenti che pre¬ 
cedentemente sostituivano il 


personale nelle giornate di 
riposo settimanale, sostitu¬ 
zioni che con le chiusure ef¬ 
fettuate divengono superflue. 
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La fertilità 

desrlì nomini 


Gli abitanti del pianeta |?ioni, e compiono un’opera 
Terra sono cresciuti, neyli di civiltà quando insegnano 
ultimi due secoli, di circa a vincere i tabù che circon¬ 
dile miliardi: da 700 mi- dano in Italia i problemi 
lioni a 2.700 milioni. Un sessuali, quando fanno sa- 
ente scicnlihco americano pere airuomo e alla donna 
(ristitnto di Tccnolo{«ia del- come si può, entro certi li- 
la California) si è divertilo miti, avere o non avere tì{*Ìi 
a calcolare che, proscf^uen- quando e se si vuole. K’ an¬ 
dò con lo stesso ritmo, fra che (•insto osservare ehe 
inillecento anni, cioè nel squilibri dcmo*'rallci esislo- 
3.000, la po|)olazinnc sareb- no non solo nef'li .Stati ca- 
be tanto tltta che ad unni Jiitalistiei, ma a volte anche 
uomo resterebbe un solo me- nefili .Stali socialisti: laddo- 
tro (piadrato di superfìcie ve, eome in (una, la morta- 
terrestre, in cui vivere, la- lilà è diminuita ttrusoamen- 
vorare, e naturalmente prò- le (soprattutto per la scon- 
liflcare ancora; in tal modo. Otta dei flaftelli delle malat- 
fra ciiupiemila anni, il [leso lie infettive), c la natalità 
de'>li uomini — se esistesse non accenna ancora a ca¬ 
nna bilancia capace di con- lare [ler meccanismi autore- 
tcncrli — sarebbe superio- ([(datori, si crea un teiiqio- 
re a quello del nostro pia- ranco scpiilibrio fra aumento 
lieta. della [lopolazione e aumen- 

.Se dovessimo scfiiiire fili della produzione, ed è 
scienziati sul piano della d)>'do che lo Stalo incorafi- 
fantasia, ricorderemmo che ni il controllo delle nascite 
nefili ultimi due secoli P‘’>' tendere a diminuirle 
ruomo, oltre che crescere di (altrove, lo Stalo jiuo inco- 
numero, è [lassato dalla mac- l’nfifiiare un controllo [icr 
china a va[iore al satellite tendere ad aumentarle), 
artitlciale; e che con tutta Quando [lerfi si parte da 
[irohabilità, fra undicimila un punto di vista neo-mal¬ 
anni, avrà s[iinlo non solo Ihusiano. di sliducia nella 
il suo sfiuardo ma anche la cafiacità deiruomo di assoji- 
.sua « colonizzazione » (ci (iettare la natura; ([uando si 
.sia consentito il termine) suppone che in Italia (come 
molto al di là deiruniverso alVerma la Olivetti) le nuo- 
o(i({i visibile, .\nche sul [lia- ve leve del lavoro « non iios- 
no delle previsioni demo- sono essere assorbite all’in- 
firallchc [ler [liù brevi [lerio- terno nè tanto meno dalla 
(li teiiqio, tuttavia, è bene emigrazione esterna ». e si 
ricordare che le catastrofi- conclude non (iià che occor- 
che i|iolesi del Malthus, re modiilcare le strutture so- 
esposfe nel 1797, si sono di- fiali, ma che basta insefiiiare 
mostrate fallaci, K({li aveva alla ({ente a procreare meno 
cercalo di dimostrare una infelici, allora si conqiie. 
inconciliabilità biolo(;ica fra [lur con la mifiliore buona 
l’umanità e la terra, alfer- volontà, un’opera ofifieltiva- 
inando che le risorse ali- mente reazionaria, sul [liano 
inentari crescono in [iropor- sociale, anche se a[i|iarcnlc- 
zione aritmetica (cioè l-’i- mente illuministica sul [lia- 
3-l-,ó ecc.), mentre la |iO|i(i- no scientifico. Anche sul 
lazione cresce in pr(i|iorzio- [liano scientilìco, del resto, 
ne geometrica (cioè 1-2-4- si dimentica un fallo osseii- 
3-16); ora. un secolo e inez- ziale, cosi formulato dal .So- 
zo dopo, è facile constatare mogyi: il fatto che « le Icg- 
che le condizioni alimentari gì biologiche che regolano la 
.sul nostro pianeta (parliamo vita animale nei suoi istinti 
di condizioiìi medie, non ,[[ riiirodnzione trovano lo- 

.I..II.. _ -.:i*_:_; * 
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} Uno scandalo conoscinto 
1 anche dai sassi della città 

La storia della **Legge speciale”, il cui totale di investimenti si aggirava sui iiy miliardi 
La collaborazione tra Lauro e la D.C. si c realizzata stilla pelle della ricostruzione pupolare 
Tutto al quartiere europeo,^ nulla alla **Casbah,, - Perchè il sindaco può insolentire Tambroni 


N.Al’OI.l — lUi inassipcio prcs('ido cretto in (Uillerlj dal 
Comitutii ■ feste di Napoli ». che è tra i prolUKoiiisll deull 
seaiiduli aniniinislralivi del Connine partenopeo 


(Ielle [)ur dill'tise situazioni 
di sotto-alimentazione) so¬ 
no nel loro complesso note¬ 
volmente migliorale, e ten¬ 
dono sem|)re [tii'i a miglio¬ 
rare: lo sfruttamento di nuo- 


gici limiti nelle condizioni 
e risorse della natura, men¬ 
tre la S|)ecie umana, pur [lar- 
lendo inizialniente da <iuesle 
medesime condizioni, fa in¬ 


vi territori e rintrodiizione tervenire il suo lavoro intcl- 
di melodi agricoli più [ter- lettuale c mannaie per ope- 
f(>zionati hanno permesso pure correzioni c Irasforma- 


neH’ambicnfe natu- 


BERLINGUER 


M [irq- (1) STEFANO SOMOGYI: Fer- 
[tossi- tilità umana c trasformazione 
ti'rreno economica (con prospettivo do- 
nioRraflche p(?r ril.nllal; Ed. Isti- 
in.i su luto di Mt'dicina Sociale, Roma. 


alla produzione alimentare ,H.||-;,„,j,iente 

non solo di procedere di [la- . 
ri [lasso con rincremenlo , , _ _ 

demografico, ma in molli ca- GIOVANN I BERLIN 

.sì di su|ierarlo. Ora si prò- STEFANO SOMOG 

Sfielta addirittura la [tossi- tilHà umana e trasfo 
bililà — non sul terreno economico (con prospe 

della fantascienza, ma su mm” i^Mi'diHna Social 

tinello della previsione 1937. pp. 263. Lire i.soo. 

scientifica — di realizzare 

artificialmente la « sintesi 

clorofilliana », cioè la crea- COMIN< 

zinne di .sostanze organiche 

a partire dall’aria (anidride 

carbonica) c daH’acqua: in 

([iiesto modo il problema ali- 

inentarc sarebbe interamen- 

te risolto, almeno per qual- 

che millennio. 

Se questa è la prospettiva. /m/m W 

la realtà di oggi è a.ssai più 'Mm m 

complessa e contraddittoria. " W/ 

ed è assai vivo il dibattito _ 

fra scienziati, demografi, r x • j* tri 

economisti e politici a prò- Euf0rÌ3 01 VÌI 

'posito di quel fenomeno che _ 

viene definito « .sovrapopola- 

zinne ». Circolano su questo (Dal nostro invi ato sf 

fenomeno le idee più stra- SAN REMoT^O.- 
ne. 1 luoghi comuni piu ra- vnio 

dicati: ed e perciò da se- 

gnalare un ottimo volume di che riescono 

uno dei migliori esperti di ««^‘^‘^‘one a far parla 
statistica italiani, il profes- soltanto di se. L’ani 
■sor .Stefano .Soniogvi (1 ). che f 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI, gennaio 
Abbiamo detto, nei prece¬ 
denti articoli, che i nessi fra 
l’drioiie di Lauro e quello 
dcmocnsfintin. in certi cosi, 
sono indistricabili, formano 
un solo nodo. E’ questo il 
coso della <Leg(ìc s])ecio/e». 
Cos'era la « Legge specia¬ 
le » per lYopoIi? A’ori era 
certamente, come dissero 
nel rifiutarla i democri¬ 
stiani e i laurini insieme. 
una < follia ». La < Legge 
speciale ». con tutti i difet¬ 
ti che ogni progetto umano 
porta con sé. era tuttaeia 
il minimo che imo Stato 
cieile. uno .Stato retto da 
una delle Costituzioni più 
tnoderne e progressive che 
e.sistano. aveva il dovere 
di realizzare. Avendo come 
obiettivo preciso quello di 
organizzare la ricostruzio¬ 
ne della città italiana più 
provata dalla guerra (e da 
oltre ottanta anni di deca¬ 
denza, amministrativa ed 
economica), la € Legge > 
prevedeva le seguenti < vo¬ 
ci » di spesa dello Stato per 
Napoli (in miliardi); Danni 


di guerra (15.4). .Scuole [ 
(6.6). Università (2), Strade- 
(5.4). Fognature (7). Ospe-t 
dati (10,3),.Acquedotto (18). 
A'iioi’o Macello (1), Case 
per senzatetto (4). Ente 
Volturno (3.2) Mercati rio¬ 
nali (0.3). Attrezzature 
m c reato - ortofrutticolo 
(0,8). Edilizia sovvenziona¬ 
ta (1.2). Contributi edilizia 
privata ( 1.0). Cimiteri (0.9). 
Zona industriale (6.5), Fer¬ 
rovie (5.6). Azienda traii- 
viaria (1), Mostra oltre¬ 
mare (2). .Aeroporto (1). 
finpiaiiti sportivi (1.1). 
l'orto (14), Palazzo di (lin- 
stizia (2.5). Amministrazio¬ 
ne provinciale (6.6). 

La famosa svolta 

Il totale degli investi¬ 
menti previsti, per dicci 
anni, si aggirava sui 117 
miliardi. Se si pensa che si 
trattava di una città di un 
milione e duecentomila a- 
bitanti, che aveva avuto di¬ 
strutte dalla guerra «n 
quinto delle sue nhitnzio- 
ni e più di metà delle in¬ 
dustrie; se si pensa che 
questa città era A’ajioli. la 
citta cioè che aveva visto 


affrontati i suoi problemi 
seeoliiri, in forma massic¬ 
cia, solo nel 1884 (aU'epoca 
del colera) si comprende¬ 
rà che le richieste non era¬ 
no sproporzionate. 

Il progetto di legge, co¬ 
munque. accompagnato da 
un piano regolatore elabo¬ 
rato da tecnici e urbani¬ 
sti di indiscusso calore c 
di tutte le correnti politi¬ 
che. era .stato approcuto p»T 
acclamazione dal Consiglio 
comunale di Xapoti. presie¬ 
duto dal democristiano sin¬ 
daco Moscati, il (aniostt fra¬ 
tello di un Santo. Ma nep¬ 
pure l'aver il fratello di 
uno dei suoi proponenti 
in paradiso salvò tuttavia 
la legge, quando da Sapidi 
arrivò a Roma. \el frat¬ 
tempo infatti a Xapoli tra 
i frutti della decadenza a- 
vera cominciato a prospe¬ 
rare Lauro: c, sai jiiano 
nazionale, il partito del 
< comandante » cominciava 
ad (icore sempre jiti'i peso, 
mano mano che la Demo¬ 
crazia cristiana bruciava le 
tappe del fallimento del 18 
(ijirile. 

La legge per Xapoli se¬ 
gui quindi la sorte della 
maggior parte delle leggi 
di ricostruzione e sociali 
concepite * fuori » o < con¬ 
tro » i progetti generali de¬ 
mocristiani. di alleanza con 
la destra economica. Cosa 
potevano ricavare da una 
tale legge, infatti, i privati 
appaltatori, gli speculatori 
di aree, i figliocci napoleta¬ 
ni (Iella romana c caticana 
« Immobiliare »? Poco, cer¬ 
tamente; iitilla se parago¬ 
nato a ciò che tutti costoro 
avrebbero potuto avere, ed 
ebbero, senza la legge. 

Presentata al Senato da 
Arturo Labriola c Ciiovanni 
Porzio, appoggiata da tutti 
i parlamentari napoletani. 
approvata all’unanimità da 
una commissione presieduta 
da Enrico De Xicola. la 
* legge speciale » morì. 
strozzata in fasce dai de¬ 
mocristiani e da Lauro 


COMINCIA STASERA L’VIII FESTIVAL DELLA MUSICA LEGGERA 
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Sun Remo 


Euforia di Villa, malinconia della Pizzi - Da Ruccione a Modugno - Il programma odierno 


/.ione ». Circolano su questo (Dal nostro inviato speciale) tanti e altri personaggi ra- per via delle 70.000 lire di di Musetto e quello, travol- 
fenomeno le idee più .sira- qav n • diotelevisivi. L’unica «gran- compenso percepite por le gente anche da un punto di 

ne. i luoghi comuni più ra- v n de firma» assente — nota- tre serate più le prove <« Mi vista commerciale, di Laz- 

dicati: c7l è perciò da se- lutante Claudio \ illa e un(J vano stamane i maligni — è sento tanto statale», diceva zarella. indicano che Modu- 

gnalarc un ntlimn volume di che riescono in ogni quella di Gino Latilla. Clan- stamattina), quanto perche gno c sulla buona strada, e 

uno dei migliori esperti di occasione a far parlare di se riservato per se. mo- non giudica perfettamente che il pubblico c disposto 

stntislic.'i italiani, il profe.s- c soltanto di se. L anno scor- destamente, una rubrica di rispondenti alle sue possi- a seguirlo. A'cf (da dipinto di 

.sor .Stefano .Soniogvi (l),che so ci furono le infauste < con- posta con i lettori, nella qua- bilità le canzoni che le sono blu (originariamente, e as- 
introdncc nella (Ììscnssione mfcaze stampa ». quest anno, jp prevalentemente egli in- state affidate. Epimrc fra sai meglio a nostro parcre.l 
un.T nota di chiarezza .soste- Sntdicando forse inadegimto vita alla moderazione i suoi queste ce n'e una, l.'edera. di si chiamava L'omino in (»fa)j 
nula da un’abbondante do- spazio che i giornali soli- f^ns. esortandoli, fra l’altro. D'Acquisto-Seracini. che vie- tenta ora una strada che ol- 
ciimenfazione. Gli argomenti lamcnte riservano alle sue anteporre l'amore per la ne data fra le « favorite ». Si tr’Alpe ha incontrato rccen- 
alTronlati nel volume .sono imprese canore, il < reticelo » mamma a quello che essi nu- tratta di uno sloiv del ([naie temente grande successo, so- 
ntimerosi; dalla previsione pensato di fondarne uno trono por lui, si mettono in rilievo le ana- prattutto c(ui le ultime pro- 

scienlifica dello sviluppo sim conto. Proprio cosi. Claudio Villa, dunque, si logie con la famosa Grazie duzioni di Uécatid e di 
della popolazione italiana f^opo \ illa produttore S*''*\* presenta ancora una volta co- dei fiori. Finora, però, l’.a- nreuil. quella della canzone 
lino alla fine del secolo, alle ma^grafico. dunque (e di me il personaggio n. 1 di nalogia più rilevante appa- che potremmo definire (scn-j 
conseguenze sociali dcircmi- P^t^hi giorni fa la fondazio- questo Festival. E’ l’unico, re (juclla concernente gli za alcuna pretesa di csat- 
grazionc; dalla politica de- della Claudio Film), ab- forse, dei cantanti convenuti autori, che sono gli stessi, tezza), come surrealistica. 


grazionc; dalla politica de- della Claudio Film), ab- forse, dei cantanti convenuti autori, che sono gli stessi, tezza). come surrealistica, 
iiiografica del nazismo, ana- biamo finalm(?nte \ illa edi- q^ì a San Remo, a non pale- Anche La canzone clic piace svolgimento del Festi- 

lizzafa in un acuto saggio, ft^^e e giornalista. sarc alcuna emozione per a te c tra quelle di cui si vai è sufficientemente noto, 

ali’infliienza della professio- L'ultima trovata del no- questa vigilia che si prcsen- parla molto. Sappiamo intan- Esso si compone di tre se¬ 
ne. deiriirbanizzazione e del stro ha cominciato a far ca- ta per tutti particolarmente to che c stata già incisa da rate: 

livello di vita sulla natalità; poiino questa mattina dalle impegnativa. Egli splende un certo numero di case di- . rim-i unita ri'ri m 
la conclusione generale alla edicole (li San Remo e. ci as- di saìute. di forma e di buon scografiche e la circostanza . ’?[ nrimò pmnn' 

([naie giunge i] Somogyì. af- sicurano. di tutta Italia. Si umore, almeno apparente- dà valore alle previsioni che canzoni Altrn di^! 

fronlando in modo diretto il tratta di un settimanale de- mente. Preoccupata c un po' vogliono come una delle canyon: verranno nresent-te 

problema del lavoro, che è dicalo alla musica leggera malinconica, al contrario, ci «probabili» la composizio- venerrìì la serata rlr>l 

il più importante per Fila- e interamente scritto da can- è parsa Nilla Pizzi, e non ne di Cutolo-De Paolis-Ruc- ^ dedicata come semorè 
lia. è che « niìn vediamo al- - — - ■■■ _ ciane. E non soI(j per motivi . ballottaggio» fra le die- 


messi insieme. Spinto in¬ 
fatti a Roma, a trattare con 
il governo per la « leppi’ », 
Lauro, già sindaco da un 
(inno, compì hi famosa 
* svolta ». Dopo voìloqni di- 
retti con i diversi « meri¬ 
dionalisti » del governo de¬ 
mocristiano e con i diversi 
« nordisti » della Confìndn- 
stria. Lauro silurò hi li’ppc 
deftnitivtiiiiente. Già, a Xn- 
poli. nt’ci’a (iralicaiMcntc di- 
sfatlo il j)ia»io regolatore, 
già areni eoinineiato a da¬ 
re « via libera » ai .suoi 
appaltatori di grattiieieìi. .A 
Roma completo Fintralhiz- 
zo; offrì i suoi roti (si era 
nel 1953) ai (ralnilhinti ele- 
rieali. e ottenne mono li¬ 
bera per A’a|)()Ii. Prezzo del 
mercato fu il saenticio del¬ 
la < legge speciale ». bestia 
nera dell'iiiipresii pririitii, 
mipoletiinii e non iinpole- 
taiia. E la « transazione » 
approdi) alla formulazione 
(li un aborto di legge, imo 
dei .soliti « .stralci ». che in 
luogo dei 117 o 110 miliardi 
ne stabilivano 35. * Io .ac¬ 
cetto! Non iiiqiorta iiuaiito 
mi dànno. basta che ho su- 
l)ito i .soldi » gridò l.iiuro. 

Insulto tollerato 

Uniremo poi. perchè, dei 
35 miliardi ottenuti dallo 
< stralcio». Lauro non ite 
abbia .s-pe.>fi altro che sette, 
e non certo per spirito di 
economia. (Quello che qui 
cj preme .sottolineare è che 
il primo e più gru re ele¬ 
mento di iitleaiizii tra Lauro 
e la DC. 1(1 prima e grave 
prova di coiiereta conver¬ 
genza tra interessi denio- 
eristiaiii e interessi della 
destra economica (erano, 
a/iiloro. i tempi in cui molli 
iti Italia eomineiitvaiio a 
prendere sul serio le «aper- 
tnre ti sinistra » di Fan- 
fiinU). si realizzò sitila pel¬ 
le della ricostruzione popo¬ 
lare di A'npoli. (i nintappio 
di quella « rieostriizìone » 
ehe se non ha dato a Xapoli 
te ca.se ai senzatetto, ha 
dato però nmi solidissima 
copertura a un pugno di 
^liberi intraprcnditori» ■ 

Questa è la storia, lacri¬ 
mevole c poco odorosa, in¬ 
vero. della fine della « legge 
speciale » per Napoli, E 
l'andamento di questa .sto¬ 
ria spiega a sufficienza 
perchè oggi, pur nel colmo 
dell'attrito c della /rizione 
preelettorale, quando cle¬ 
ricali e laurini orinai sono 
contrapposti per disputar¬ 
si i voti dei « poveri », sia 
Lauro che In DC osservino 
il più religioso dei silenzi 
SII questa pagina. 

Il caso ultimo, più appa¬ 
riscente. della impossibilità 
per la DC di accusare c lot¬ 
tare veramente contro Lau¬ 
ro senza darsi la zappa sui 
piedi, e viceversa, si e arn- 
to con le ultime denunce 
di Tambroni. 

Xon è la prima volta, si 
badi, che in vista di unii 
cainpagnii elettorale la DI’ 
si fa assalire da improvvisa 
iperscnsibilifó moralistica 
sni casi di Napoli. Xon si 
sa bene se questa volta la 
particolare sensibilità della 
Democrazia cristiana sia 
stata aumentata dalla, si 
dice, forzata partenza da 
Xapoli del Cardinal Mimmi: 
pare infatti che la pnrfen- 
za da Napoli del presule, 
sia stata determinata dalla 


impossibilità in cui il cur. 
(limile si era reiiuto a tro- 
nirc ili effettuare il * re¬ 
cupero ». all'.Azioue Catto¬ 
lica c alla DC. di larghi 
strati di popolazione con¬ 
trollata da Lauro. Va detto 
infatti che. nel proteggere 
il suo dominio. Lauro va 
per le spiece e nepjinre ai 
cardinali permette ili inva¬ 
dere le sue riserve di cac¬ 
cia. Il fallo è. comiinijiie, 
ehe la partenza del cardi¬ 
nale Mimmi da Napoli ha 
('oinci.M). nel tempo con l'at¬ 
tacco ili Tambroni nlla Ca¬ 
mera: ma alle accuse qtta.si 
(li peciiìato. rivoltegli da 
Tavibroni, Lauro ha potuto 
rispondere in modo inso¬ 
lente, sfidando V'nmbroni ad 
inriitre a Napoli un eoni- 
missario e a seiogliere il 
connine. Il * comandante » 
lo ha addirittura jireso in 
giro, qne.sto an.'(tero e .mi¬ 


re, quale scandalo atroce, 
quali accuse di « quinta co¬ 
lonna » si sarebbero scate¬ 
nate contro un qualsiasi 
sindaco italiano, di sinistra 
o non di sinistra, che si 
fosse permesso di prendere 
in giro, minacciare c trat¬ 
tare da mentitore e buffo¬ 
ne, come ha fatto Lauro, un 
ministro degli Interni? Per¬ 
chè questa incredibile «tol¬ 
leranza » del pur .s'iscefti- 
bilissimo ministro degli In¬ 
terni sia possibile, il let¬ 
tore lo capirà da sè. a que¬ 
sto punto. Cosi come cn- 
ìiirà, anche, perchè, ben¬ 
ché sfliliito a farlo. Tam¬ 
broni non abbia sciolto — 
com'era suo dovere, tutto 
sommato, una volta accer¬ 
tate e denunziate certe il- 
Icgalità — il comune di Na¬ 
poli, inviandovi un Corn- 
inissiirio prefettìzio. Se pen¬ 
siamo c/ie il comune riei- 





NAl’Dl.l — Il rari!. Mimmi, atlonianalosi dalla rlHù dopo esser 
fallit» nel rompilo di riportare alla I>.C. releltoralo laurino 


scettibile ministro degli In¬ 
terni: « Tambroni è il m.ig- 
gior responsabile di ijiiesta 
situazione di Napoli » — 
non scnzii ironia, disse /.au¬ 
ro nel suo discorso di re¬ 
plica —. E più in là sprez¬ 
zantemente c familiarmen¬ 
te: « Onorevole Tambroni 
(ci vuole molta pazienza con 
([Mesto onorevole!) lei an¬ 
che in ipiesto e stato inala- 
mente informato! ». 

Chi ila seguito fin qui la 
storia della legge speciale, 
chi si è reso conto dei le¬ 
gami che uniscono deino- 
cristiani c laurini, si ren¬ 
derà conto a questo punto 
di vane cose. In primo luo¬ 
go del perchè sin possibile, 
oggi in Italia, solo a Lauro 
di insolentire, dal suo scan¬ 
no d] sindaco, il ministro 
degli Interni. 

Se lo immagina, il letto- 


niorc di Portici fu sciolto 
d'autorità (come è capitato 
a decine e decine di altri 
comuni amministrati dalle 
sinistre) solo perchè il sin¬ 
daco aveva o.sato fare il suo 
dovere ncll’assistcre la po¬ 
polazione. c invece Lauro 
resta in carica perchè i de¬ 
mocristiani hanno paura 
che, perduto per perduto, 
il « comiindiintc » imiti il 
leggendario Sansone clic 
trascinò con se nella ro¬ 
vina i filistei, c'è da farsi 
un’idea chiara del tipo di 
« lotta » c di « moralizza¬ 
zione » che i d.c. intendono 
realizzare a Napoli contro 
Lauro. La realtà è che sem¬ 
brano agli antipodi, si lan¬ 
ciano sfide c sberleffi: ep¬ 
pure il cordone ombelicale 
che lega le loro reciproche 
responsabilità è più forte 


SI DICE COSI’ 


cuna possibilità di eliminarci 
la di.soccnpazionc con prov-l 
vedimenti clic affrontano il 
problema dal punto di vista 
demografico. Denatalità, con¬ 
trollo delle nascite n emi-l 
grazionc possono soltanto 
.spostare i termini di esso, 
ma non cambiarlo; solo con 
una trasformazione del .siste¬ 
ma economico vigente pos¬ 
siamo arrivare a soluzioni 
adeguate integrali del pro¬ 
blema » (sottolinealo «lal- 
r.Xulore). 

I.a polemica sul « control¬ 
lo delle nascite ». cui si ri¬ 
ferisce il Somogyi. romincia 
ad essere di attualità, dono 
i paesi anglosassoni, anciie 
in Italia; è uscito, tra l’al- 
tro. un buon voliimcllo cu¬ 
rato da Vittoria Olis-^elli nel¬ 
la collana « Il Gallo » delle 
r.dinunt .Avanti! i propagan¬ 
disti del « controllo delle 
n.iscitc » hanno mille ra(fio- 
ni quando re.agiscono alla 
assurda campa{fna demo¬ 
grafica del fascismo, secondo 
la quale « il rtiimero è po¬ 
tenza ». e quando chiedono 
ai sordi deputali democri¬ 
stiani Fabolizione dell’arli- 
eolo del Codice Penale, 
introdotto dal ministro fa- 
-Scista Rocco, secondo il qua¬ 
le compie un delitto contro 
l’intc(?rità c la sanità della 
.stirpe chiunque insegni a 
procreare secondo la volon¬ 
tà. e non secondo il caso. 
Essi hanno anche mille ra- 



artistici. si parla tanto di 
questa canzone. Stamattina. 


ci canzoni prescelte (cinque 
per volta), nel corso delle 


infatti, in un grupiro di gior- precedenti serate. Saba- 


nalisti e di cantanti in vena notte. (J'inqiie, conoscere- 
di pettegolezzi, si diceva che j prime 

il Ruccione non sa^bbe il classificate e della vincitri- 


vero autore della Canzone 
che piace a te, la quale sa¬ 
rebbe stata invece da lui ac¬ 


ce assoluta. In questa occa¬ 
sione entreranno in scena le 


/.,€( ffrtitniBUftint 
e tf tfi ruMU 

G.a Panz.n: ed OjcU: cn- 
ticarono - i;» tendenza odier¬ 
na a soppr.nicre ò segnacaso 
di, c qufrio o per amore di 
brevità, spec.o nelle scritture 
commerciali, o per effetto d: 
altre lingue, o per incuria-. 
Secondo me a questo amore 
di brev.tà p.ù che i'incur.a 
e l'imitazione di costrutti fo¬ 
resi.eri non è estraneo Tuffi- 


■ 




tA svlnerm Irene Labbart è okkI l’antra allieva straniera del 
nostro Centro sperimentate di cinematosratla. Ha dtetotto anni 


reoue niaia iiivece ua lui ac- inz-Ti; in un nrSmn - - —- .. 

ntiictat-j ner uni fnrt». «nm locali, in un pnmo di brev.ta p.u che i incur.a 

quistata per una torte som momento escluse dalla mani- e l'imitazione di costrutti to- 

festazione per il rifiuto della resi.eri non è estraneo Tuffi- 
La canzone che piace a te, r.aI di mettere a disposizio- c o delle tasse. La di manca 
comunque, non poteva avere no le sue sed. e la rete di prevalentemente nelle mse- 
iin migliore trattamento. E’ comunicazione. Gli organiz- 

ststa affidata ai tre hip di zatori. per la terza serata, ,,o„e Lffe. Queste scr.ue so- 
que^•o Vili festival: Nilia hanno ri.solto il problema fa- no sottoposte al pagamento di 
Pizzi e Aurelio Fierro in cendo ospitare le giurie nel- una imposta, calcolata ;n base 
« duetto », accompa^ati dal- le sedi di alcuni giornali. al numero delle lettere. Per 
l’orchestra Semprini, e Clau- Domani sera, giov’edì, dun- risparmiare, il bottegaio ha 
dio Villa con Angelini. Altra que, alle 22 precise, in col- Pcns^o bone di eliminare le 
canzone data fra le favorite legamento televisivo, la Vili a» 

è Giuro d’amartL di Panzeri edizm^^^ del Festival pren- ve iveJfontnbui?? anche ii 
^■3SCiiGroni* 3fiiQ3v3 3 I^ill3 cicrà il ^ \ 13 Registi» I insC'— tcip^ràfico 

pizzi e Claudio Villa. Atte- stri Angelini c Semprini. annunci cconom.ci; teleciso- 
50 con curiosità e interesse c Nella nrim.-i corsia vorrann-z JT polli.-: 

.Voi blu aipinto di blu, di presentate le seguenti canzo- noforte marco, terreno mille 
Domenico Modugno. In que- ni (tra parentesi il nome de- '”ctri. Sempre, qu.nd.. ima 
sii ultimi .inni l’autore c can- gli interpreti, il primo ac- 7a‘^che’^.j7f”r.7J7 a cA:!‘V- 
tante siciliano, partito da comp.agr.ato da Angelini, po^rafi l'm-er.mtnto dì un 
interprct.izioni. discutibili il secondo da Semprini); Ar- apostrofo per guadagnare 
quanto si vuole ma indubbia- suro (Boni-Consolini); E’ spazio nei titoli d. giornale 
mente interessanti, di canti molto facile dirsi addio (Del troppo lunghi, anche quando 
popolari meridionali (preva- Frate-Consolini); Fantastica I apostr(>fo non sarebbe con- 
lentemente della Sicilia) si è (Dorelli-Otto); Fragole c trar o^tropi»'corto *il*-7ì*o- 
andato sensìbilmente acca- cappellini (Villa - Fierro); j;sta- r.corre alle virgoièt- 
stando alla musica leggera di Giuro d’amarti (VMlla-Pizzi); te por completa rè la riga, per 
tipo più commerciale. Lo ha Mille volte (Torrielli-Jorio); cui non è vero — come si 
fatto. però. conservando Nozze d’oro (Torrielli-Trio d.ce m tipografia — che - lì 
sempre quel piglio popolare- Jovee); Se tornassi tu (Do- piombo non è elast.co-: qual- 

sco e quel legame con il mon- gofetired eee^'^Sa^'o 

do della musica popolare che renata (Istilla e ^ni-Fier- comrars; anche ;1 metallo), 
costituivano gli aspetti piu ‘‘o « «-lastica però Ja 

interessanti della sua proda- mio paese (Latilla-Ollo). grammatica, che esclude — 

zione dialettale. Il successo ARTURO GISMONDl per csemp.o — l'eUsiose del¬ 


la preposizione do. Ma in 
q!i.'<nti cartelli e in quanti 
g.ornali cont.nuiama a ieggo- 
re: appjriomento d'affiiltjre. 
vino d'a.f portare. un'opera 
d'afcoltare. una legpe d'ap- 
prorare. E d.re ehe la reg,»- 
ia e l.lisa'.va Un.che ecce- 
z on: ie ;ocuz.o:i: avver’o.ali 
del tipo- -d'altra parte-, 
-d'altronde -. -.i'.ailora-, -d'o¬ 
ra inn.aiiz, ecc. In espre-f o- 
n. come appartamento d'an- 
ijolo. rino d'csportazione. 
opera d'or::^:a. legge d'rci- 
dente nece^^itiì. J'eiisior.e è 
invece corretta r-erche la pre¬ 
po'.none usata e di. non 
più da 

Un altro errore corre di 
frequente nelle espress.onr. 
/e.'ij da bello, biglietto da ri- 
sito, in cu; volendo specifica¬ 
re la qualità della cosa non vi 
pos.'ono essere dubbi su!!.! 
prepos.z.one da u.sarc. che de¬ 
ve essere queii.a del comple¬ 
mento d; <rree.ficaz.one r i>' 
di Diremo, pertanto- fello <ti 
bullo, biglietto dì risiti.. s,-p- 
piire orma. — festa ria L'il¬ 
io - .mperversa talmente, r.o- 
nost.inte . re.terrft. d.v.et. ri-^i 
pur 't.. da es^ers. conqii «'a- 
ta un I.asc.ap.assare per osti- 
naz.one. anche perche s: è 
affermata sulla scia d. - saia 
d.a ballo -. perfett.amente m 
regola, questa, in quanto in¬ 
dica l'idoneità. La dcstinaz.one 
de] locale (come ner corolla 
da corij. auto do tunimo. 
ombrello do sole, musico do 
comero). 

Xon è fìn.t.a. Se si può d - 
re c.irfo do senrere. caffi" da 
mocinore. donno da sposare 
(l'azione indicat.a dal verbo 
air.nfln.to qui è sub.ta: la 
carta d.fatti v.ene scr,tta, la 
donna — se è d'accordo — 
viene sposat.a). commette al 
contrario uno strafalcione chi 


dice macchino do .scrivere, ta¬ 
ralo da giocare, matita da di¬ 
segnare. La macchina, il ta¬ 
volo. la matita questa volta 
non subiscono l'.azione, ma so¬ 
no stat. falibncati per ef¬ 
fettuarla Quindi macchina 
per scr.vere, t.ivolo per gic 
rare, matita per disegnare. 

Per esaur.rc l’argomento, 
va r cordato che in alcun, 
c.as: di moto da luogo di e da 
fKissono essere us.ate indiffe¬ 
rentemente. Partirò di Pi'a 
(o da Pisa), vengo d: teatro 
Io da teatro), esco di c.isa (i- 
da c.'isa). per quanto in ve- 
r.tà la ì.ngua corrent,’ abbia 
conservato, fuor; d: Toscana, 
le due forme soltanto per l'ul- 
t ma frase. L'.abh.indono qua¬ 
si generale del di nel moto da 
luogo non c. autor.zza però 
all’ostrarismo totale. Anzi la 
prerosiz-nne di d.venta ob- 
bligator.a se s'accompagna ad 
un av'verb o d; luogo Da qui. 
da lì. dj laggiù, da lassù so¬ 
no altrett.ante top'che Va det¬ 
to- di o-.-I. d- ti. di .il 

ìissù S r.pre.senta la p.->«s.- 
b.lità d. scelta tra di e do <e 
la fr.-i'e ò comple'.at's d.al moto 
a luogo- do qui lo d: quii allo 
stadio, di (o do) costi o Pa¬ 
lermo Perdoni il lettore que¬ 
sta antiquata mcss.i a punto 
sul do e sul di. ma dovevo 
vend.carmi d; una lettera del 
padron d; c.-isa con La quale 
-causa proteste inquil.n;- 
(.am.ore della brevi!,)) mi ;n- 
t.mava di cessare di adope- 
r.ire - la no.-ìcch na do scrive¬ 
re - dci-.inte la notte E con- 
cl’idevf.' • Do qui non s; esce- 
o le. smette o dovr.) cerc-rsi 
un nuovo appartamento d'of- 
fitftre 

Forse aveva ragione, ma 
non in nome della gramma¬ 
tica. 

PUNTEVIRGOI-A 


(li ogni contingente pole¬ 
mica. 

Oggi dunque vengono in¬ 
viati al comune di Napoli 
dei funzionari statali < per 
indagare ». Ma come si fa 
ad iiignorarc che per onni 
e anni il governo ha chiuso 
gli occhi sulle imprese più 
sballate, pii azzardi più 
speculativi, le spese più 
idiote? Quei pochi demo¬ 
cristiani napoletani che vol¬ 
lero fare eccezione c de¬ 
nunciarono certi imbrogli 
« laurini », furono battuti 
da Lauro c defenestrati dal¬ 
la D.C. Ciò capitò, ad esem¬ 
pio. al senatore Riccio 
(eompletaineiite scomparso 
dalla cirrnlazione politica, 
poco dopo) che alla prima 
Commissione Permanente 
(Iella Cameni ebbe mi pior- 
iio il coraggio di associarsi 
ai comunisti nel denunciare 
le ruberie e i pasticci di 
Lauro. Diplomaticamente c 
correttamente il sottosegre¬ 
tario Russo gli rispose che 
« il governo, attravcr.so i 
normali organi della pre¬ 
fettura di Napoli, sta cimi- 
pletando i suoi controlli ». 
Era il 21 aprile 1955; l’opi- 
iiionc pubblica doveva at¬ 
tendere la vigilia di nuore 
elezioni (c (re nmii) jier 
udire dulia voce di un iiii- 
iiistro degli Interni demo¬ 
cristiano che i «confroll’» 
avevano riferito che « qual¬ 
cosa non funzionava » a Na¬ 
poli. cd esigevano una « in¬ 
dagine ». Ma il senatore 
Riccio aveva avuto ultrc 
occasioni per liquidarsi po¬ 
liticamente nel suo part'to: 
nella seduta del 21 feb¬ 
braio 1955 s'era infatti uni¬ 
to ai comnnisti, nel Con¬ 
siglio comunale di Napoli, 
accusando gli assessori lau¬ 
rini di: 1) aver assegnato 
a trattativa jyrivata Incori 
pubblici per 2 miliardi e 
300 milioni: 2) avere ru¬ 
llato, dietro false dichiara¬ 
zioni mett.sili degli assessori 
a tìtolo di « rimbor.so spe¬ 
se », lire 480.000 annue, pa¬ 
ri a 40 mila lire al mese 
per assessore, in < arroton¬ 
damento » dello stipendio; 
3) avere sciupato 7 milioni 
in « abbellimenti » del Co¬ 
mune; 4) aver donato ad 
una società detta € Atìc.ntìc 
Office» (nella quale era 
interessato l’assessore Inn- 
rino Cerbone), 4 milioni c 
200 mila lire, come « anti¬ 
cipo » su spese per un viag¬ 
gio in America che non era 
stato compiuto; 5) aver dato 
in appalto, a trattativa pri¬ 
vata, la manutenzione di 
130 autobus dell'azienda 
municipale, con uno sper¬ 
pero di centinaia di mi¬ 
lioni: 6) aver regalato alla 
società dcll’acqiiedotto Sc¬ 
rino (ove erano cointeres¬ 
sati amici potenti del PMP) 
un miliardo c mezzo; 7) 
avere gestito senza alcun 
controllo, e fuori bilancio, 
somme di centinaia di tni- 
lioni destinati al Comitato 
feste per Napoli c ricarnti 
dalla estorsione a ditte /or- 
nitrici del Comune di ci¬ 
fre pari al 2 per cento su 
ogni pagamento dovuto ad 
esse dal Comune. E così ria. 

11 <A due per cento » 

Dopo queste denunce, il 
governo fu interrogato alla 
Camera: ma a un’interro¬ 
gazione dcU’on. Sansone il 
sottosegretario Pugliese, ri¬ 
spose clic tutto andava nel 
migliore dei modi possibile. 
E ancora l'S novembre 1957, 
ad una int^-rogazionc del- 
Von. Maglietta che inten- 
^ ~ - — » %.» 

amministrati i famosi fon¬ 
di raccolti con la « obla¬ 
zione » del 2 per cento dei 
fornitori c devoluti al co¬ 
mitato : Feste di Napoli 
Tambroni rispose (per i- 
scritto) che il tutto era de¬ 
cito, poiché il comitato <he- 
stc di Xapoli » « e indipen¬ 
dente dal Comune e cura 
la raccolta e ramministra- 
zione dei fondi » • che 
< rientrano nella raccolta 
le oblazioni che, in misura 
del 2 per cento. suIFimporto 
delle forniture, gli impren¬ 
ditori di appalti municipali 
versano al Comitato ». Po¬ 
chi giorni dopo lo stesso 
Tambroni si gonfiava il 
petto e « rivclara * all'Itn- 
lia uno scandalo che. non 
soltanto pochi giorni prima 

« .. w FI U - 

mero 28480). trorava per¬ 
fettamente regolare e le¬ 
gale. ma che a Napoli eono- 
scerano anche i sa.ist, es¬ 
sendo stato denunciato pub¬ 
blicamente dai comunisti e 
da un incauto democri¬ 
stiano. oltreché pubblicato 
varie volte su fogli e fo¬ 
glietti dell’opposizione. 

Ma si sa. la verità è ri¬ 
voluzionaria. Come ben 
seppe il povero senatore 
Riccio: come sa perfetta¬ 
mente oggi Tambroni, ehé 
della verità nei confronti 
di Lauro preferisce usare 
sì. ma « ciim juicio >. 
cedenti articoli, che i n«MÌ 
»IAURIZ10 FERRARA 
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Polemica vivace sulla Salita di 8. Sebastianello, 
che II Comune vuol portare a nuovo battesimo, mu¬ 
tandone Il nome del primo tratto In • Clivo di piazza 
di Spagna »■ I contrari protestano con molteplici 
pezze d’appoggio. E' autorevolmente Intervenuta 
anche la • Società Romana di Storia Patria • per 
protestare contro gli Insolenti. Da una Interrogazio¬ 
ne presentata In Consiglio comunale apprendiamo 
che tutto c’entra meno che la Storia Patria. Il mu¬ 
tamento sarebbe stato suggerito da esclusive • ra¬ 
gioni commerciali - perchè un conto è riecheggiare 
il nome di piazza di Spagna, conosciuta In tutto II 
mondo, e un altro è piazzare sul mercato merce di 
via 8. Sebastianello, che solo taluni poeti Immacolati 
conoscono a Roma, In Italia e nelle Americhe, dove 
Invece si contano In maggior numero I clienti del 
• pataccari » romani. 

Il maresciallo non basta 

Un giovane romano ha fatto quattro anni fa do¬ 
manda di assunzione presso l’ACEA. Nessuna rispo¬ 
sta. E’ tornato a ripeterla qualche mese addietro, 
con un attestato di stima del maresciallo del cara¬ 
binieri della borgata nella quale abita. La domanda 
è stata presa in considerazione ed è stato ammesso 
ad una prova di concorso Insieme con trenta aspi¬ 
ranti a un posto di Idraulico e fontaniere presso la 
azienda comunale. E' risultato primo nella gradua¬ 
toria, ha convinto tutti gli esaminatori sulle sue ca¬ 
pacità. ma l'assunzione non è venuta. Un funzlona- 
rfio dell’azienda, ha fatto avvicinare II malcapitato 
al confessionale e gli ha suggerito un consiglio: < Fi¬ 
gliolo, rinuncia alle tue Idee politiche, e l'assunzio¬ 
ne non manchtrh ». Dopo di che. Il funzionario dal¬ 
l'aria paterna è uscito dal suo ufficio, è andato a 
messa e ha partecipato subito dopo ad un'assemblea 
di attivisti democristiani convocata per discutere II 
tema all’ordine del giorno: « La barbarle comunista 
nel mondo d’oriente e d’occidente ■. 


Rumori senza dignità 


Qualche settimana fa. In Campidoglio, al è par¬ 
lato di rumori L’qssessore Cavallaro ha svolto una 
sua teoria più che altro di natura estetica, e ha det¬ 
to; m I rumori, che In una città Industriale come Mi¬ 
lano, o come quelle del paesi europei ed extraeuro¬ 
pei, possono costituire un grave handicap, un grave 
fastidio, a Roma divengono un delitto e forse ancora 
di più, una vera e autentica profanazione delta au¬ 
sterità e della dignità di questa città >. A Roma, 
più semplicemente, c'è molta gente che preferirebbe 
meno dignità e meno austerità e un po' più di ru¬ 
mori Industriali, europei od extraeuropei, a scelta. 


Chi si ferma è salvo 


Nel comune di Roma, gli Incidenti verificatisi nel 
primo semestre del 1957 sono stati 15.045 con 128 
morti e 10.217 feriti. Nello stesso periodo del 1956 
si erano avuti 14.604 incidenti con 140 morti e 10.163 
feriti. Sono aumentati gli Incidenti, è diminuito II 
numero delle vittime. Aumentando le automobili 
aumenteranno anche gli incidenti, ma diminuirà an¬ 
cora il numero delle vittime per mancanza assoluta 
di circolazione stradale: al centro, alla periferia 
e nel suburbio, dove, come è noto, circolare non è 
più possibile. 

Protestano i camionisti 



I camionisti hanno protestato ieri presso II pre¬ 
fetto. 1 proprietari di cave, essi dicono, oltre ad im¬ 
porre loro tariffe di fame, li obbligano a caricare 
il doppio della portata fiscale. Giunti In città, gli 
agenti addetti alla circolazione esaminano i carichi 
e contestalo le contravvenzioni, che I camionisti de¬ 
vono pagare. Se i camionisti sciopereranno, si avrà 
la paralisi dell'intero settore edile. Il quale, sia detto 
tra parentesi, e senza che I camionisti ne abbiano 
colpa, soffre già di paralisi. Nel dicembre scorso. 
Il comune ha approvato 101 progetti per nuovi al¬ 
loggi: 10.493 vani complessivi. Nei due anni prece¬ 
denti, a dicembre, il numero dei progetti era stato 
esattamente il doppio. 

VEND1TTI 


Appello ai comunisti 
del Comilato lede rale 

Raggiungere i diecimila nuovi iscritti - Aumen¬ 
tare la diffusione domenicale deir« Unità » 


Il Comitato federale del l'CI 
ha rivolto nella riunione di 
ieri a lutti i comunisti della 
città e della provincia il se¬ 
guente appello' 

« Oltre qiialtrnmiln lavora¬ 
tori c lavoratrici hanno dato 
quest'anno per la prima vol¬ 
ta la loro adesione al Par¬ 
tito Cuiiiuiilsta. Questo risul¬ 
tato, unito al brillanti sue. 
ressi della eampazua per II 
rinnovo delle tessere, dimo¬ 
stra la cresrcnle fiducia del¬ 
le masse nella Kliistu polillea 
del Parlilo Cnniiinisla; qiie- 
sto risultato dimostra come 
sla possibile arrreseere roti, 
slderevolmenle le forre orza- 
nlzzale del PCI; Il Comitato 
federale propone perelò u 
tulle le celtule, a tutte le Se¬ 
zioni di lavorare non solo 
per enriipletare ovunque II 
irsseratnento deell iserllll 
dello scorso anno, ma per 
razeluiiKere la eifra di 10.0(10 
nuovi aderenti prima delle 
elezioni. In questo modo II 
Partilo Coiiiiiiilsin si presen¬ 
terà alle elezioni più forte. 

pili nlllvo. più riero di nuo¬ 
ve enerzle: e potrà ottenere 
l'arretramento della mln.'ir- 
elu elcrlealc, l'avan/ata elet¬ 
torale del eomnnisti e ima 
alternativa demoeratlea per 
1,1 vita poHilea Itnilniin 


• l.a Federazione fu Inoltre 
appello a tutti t membri del 
Ciiiiiltati direttivi di Sezione 
e di eclliila, a tulli gli atti¬ 
visti c diffusori perehè sin 
dulia prossima domeiiira sla 
ovunque Intensiflealu In mo¬ 
do permanente e orKatiizzala 
lu diffiisliiiie dcll'Uiillà. I 
risultati ottenuti II i9 zen- 
nalo, con 1.1.000 eople diffu¬ 
se nella eliln e nella provln- 
ela Indleano le possihllllà 
eslslenti e possono eostlliilre 
un obletl'vn permuneiile per 
tiilla la eampaKiin eletli»rale 
tizi'l eiipla In più diffusa 
OKcI sarà un volo In più nel¬ 
la prossima eoiisuitn/lone 
elettorale ». 

Si ha nolizia Intanto, che 
le Se/ioni di Tor Sapienza e 
di Porta Macciore hanno ac¬ 
colto findu-a/iono data <trd 
cornpacno TocHatli nel suo di¬ 
scorso all Atlnano secondo la 
qiiaU- Il risultalo racmunlo 
iK'l rinnovo delle adesioni al 
PCI - dimostra la possihilllà 
di andare avanti ancora. *11 
roceliincere non solo II livello 
del I!).''i7 ma anrlie quello del 
llt.sn *. Le due Sezioni si so¬ 
no pineiate una sfida che si 
conclud(*rr .sabato con una co- 
mure festa di'Uli attivisti del¬ 
le due '/one. con l'obiettivo di 
-luperarsi a v'icenda nel tesse¬ 
ramento e nel proselitismo 


Interrogazione 

sul prezzo del gas 


Rivolta al sindaco dal com¬ 
pagni Mammuoarl e Cianca 

1 compagni consiglieri comu¬ 
nali Mario Marnniucaii e Clau¬ 
dio Ciunca hanno rivolto al sin¬ 
daco due interrogazioni Una 
di esse è relativa al potere ca¬ 
lorifero e al prezzo del gas e 
Pallra al Irasfenmenlo della 
Ptirflno Ecco il testo delle due 
interrogazioni- 

« I sottoscritti Consiglieri co¬ 
munali interrogano l'onorevole 
Sindaco per oonnscere se è sta¬ 
ta definita dal Cornilatn pro¬ 
vinciale prezz-i la questione re¬ 
lativa aH'nuinento del pniere 
calorifico del ga.s erogato dalla 
llnmnna (!as «• alla fissrr/.ione 
<iel prezzo e (piale à l'orienta 
mento del rnpiin-sentantc del 
Comune di fronte alla richie 
sta di un forte aiunonto del 
nrezz.o del gas avanzata dall.'i 
Società itomnnn Cas 

- I sottoscritti Consiglieri co. 
mtinali Inlerrogano l'onorevolr 
Sindaco per conoscere se sono 
state definito tutte le (piestioni 
relative al trasferunenlo della 
Società Piirflna e iniziati 1 la¬ 
vori di trasferimento nella zo¬ 
na nprtrovala dal Consiglio co¬ 
munale 

I sottoscritti Interrogano lo 
onorevole Sindaco per conosce¬ 
re quali passi ulteriori l'Arn- 
rninistrazione rnmunale inten¬ 
derebbe svolgere per sollecl- 
lare la pratica attuazione del 
trasferimento di delta azienda 
dal quartiere fllanicoicnse alla 
toc.'illtà stabilita dal Consiglio 
coriimnie - 


RUBATI TAGLI DI STOFFE PER DUE MILIONI 

Usando un'auto conio ariete 

sfondano e svaligiano un negoiio 

Un anno fa lo stesso negozio era stato forzato con la stessa 
tecnica: i ladri avevano lasciato tracce sufficienti a tradirli 


A distanza di un anno, nel¬ 
lo stesso negozio, un furto é 
stato portato a termine da 
ignoti ladri con un sistema 
pochissimo comune: lancian¬ 
do, cioè, un'automobile con¬ 
tro la grata per scardinarla 
e forzare Pingresso. Si trat¬ 
ta del negozio di abbiglia¬ 
mento del signor Giglio Ros¬ 
si, sito in piazza Adriana al 
numero 13, di dove sono sta¬ 
ti asportati tagli di stoffa per 
un valore complessivo di cir¬ 
ca due milioni. La Squadra 
Mobile e la polizia Bclenllfi- 
ca, osservando la grata con¬ 
torta e 1 vetri in frantumi 
di una delle mostre laterali, 
hanno potuto accertare che i 
ladri si erano serviti di una 
potente automobile, probabil¬ 
mente un’Alfa 1900, come di 
un ariete per sfondare l'in¬ 
gresso cd aprirsi il passaggio 
al bottino. 

Il sistema era stato usato 
un anno fa, ni danni dello 
.stes.so negozio: in qucU'occa- 
sione gli attenti avevano po¬ 
tuto raccogliere frammenti di 
vernice della macchina assa- 
Iitricc e. con l’aiuto anche di 
altre tr.icce tacciate dai ladri 
neU'urto, erano giunti ad 
identificare i malfattori, i 
quali erano stati in tal modo 
ns.ciciirati alla giustizia. Del¬ 
le indagini si era occupato al¬ 
lora il (lottor Dartolinl. il 
quale è stalo incaricato an¬ 
che del nuovo caso, che pre¬ 
senta eoi primo t.TnIc sor¬ 
prendenti analogie. 

Identificato l'aufista 
morto neirincidente 
di Pratico di More 

L'automobilista die all'una 
di ieri notte, alla guida delia 
-sua • 600 ». è rimasto ucci¬ 
so in un Incidente nei pressi 
dcH'acreoporto di Pratica di 
Maro, è stato identificato per 
Il commerciante Vittorio Pc- 
drotti di 36 anni abitante a 
Pomezia. 


Si dimette 
un dirigente d.c. 

Apprendiamo, da ambienti 
vicini al Comitato romano del¬ 
la Democrazia cristi.-ir.a. che il 
sig Wilfredo Vitalone ha ras¬ 
segnalo le dimissioni dal par¬ 
tito della Democrazia cristiana 
11 Vitalone. già componente 
del Comitato romano (1 c.. se¬ 
gretario politico di Monleverde 
Vecchio, prcridente e fondato¬ 
re del circolo - Luigi Stnrzo •*. 
dirigente diocesano di zNzione 
cattolica h stato alti,*:.! ii p;ii 
giovane candidato nelle liste 


RISCONT RATE DURANTE UN’A UTOPSIA 

Lesioni di origrine oscura 
su una salma al Policlinico 


Rilevanti c inspiegabili le 
sioiìi sono state r.scontrate ieri, 
dorante resame necroscopico 
sul cadavere de! .c:n 

quienne G:no P.isc'.rotti. un 
fattor.no de,Ia STEIER r;co 
\era:o l'altra sera a! Poi.ca¬ 
rico per un malessere in se¬ 
guito al quale era deceduto 
Per trovare una spiegazione al 
fatto sono in corso due inda¬ 
gini. una della polizia ed una 
della direzione del nosocomio 

n Passaroiti. era stato rico¬ 
verato d'urgenza lunedi al Po¬ 
liclinico per una grave Infiam¬ 
mazione alia gola. Un inter¬ 
vento chirurgico non era val¬ 
so a impedire 2a morte, soprav¬ 
venuta alle 21 dello stesso 
giorno 

La salma, visitata d.oi con¬ 
giunti, non presentava alcuna 
lesione al volto Successivamen¬ 
te essa era stata trasportata 
airistituto di anatomia umana 
• di istologia medica, diretto 


dal prof. Ascenzi. per un esa¬ 
me che determinasse le cause 
della morte Qui i sanitari ri- 
ic ùi cuj 

o iit't'o. o cioè et'h.mo^i c 
zraftì al v.>o. una probabile 
fr.attiir.a delle ossa nasali, non¬ 
ché una profonda contusione 
alla regione cranica. 

I funerali del Passarotti. già 
fissati per le 16.45 di ieri, ve¬ 
nivano tosto rinviati, e la sai 
ma posta a disposizione dei- 
l'Autorità giudiziaria, mentre 
'.a Squadra mobile veniva in¬ 
formata dell’accaduto 

I congiunti del defunto non 
sono stati in grado di fornire 
.alcuna sp.e.;azione sulle cause 
deile lesioni riscontr.ite dopo 
-a morte L.a vedova ha dichia¬ 
rato ad un giornalista' -Spetta 
agli organi inquirenti stabilire 
le causo c le eventuali respon¬ 
sabilità: se ve ne saranno, tu¬ 
teleremo i nostri interessi e 


la memoria del nostro caro 
scomparso 

Nel corso deU- prim,' iri.'?,,- 
4 ini è stata affacciata l'ipotes. 
che la salma del povero Pas- 
.■larotti possa essere caduta, du¬ 
rante il trasporto da un re¬ 
parto all’auro del Policlinico, 
c che a questa caduta siano 
dovute le echimosi e le altre 
lesioni. Nulla.' tuttavia, si può 
per ora affermare con certezza 


d c. per le eiezioni comunali 
(li Hoiiin 

In una lettera In data 23 gen¬ 
naio diretta a Kanfanl U di- 
ml.ssionario tia ruollvnto la sua 
(iecisione col desiderio di es¬ 
sere libero di - perseguire pe- 
iialmcnte quanti hanno, nel- 
rambito della DC romana, di¬ 
rettamente od Indirettamente 
concorso in una azione diffa¬ 
matoria - nei suoi confronti 
Tali dimissioni vanno aitresi 
intorprotate come reazione al 
icnlativl Intimidatori cd alle 
minacce che sembra siano sta¬ 
ti esercitati da taluni ambien¬ 
ti de. sui Vitalone ondo in-| 
durlo a recedere dall’azione 
giudiziaria che è in pieno svol¬ 
gimento. 


Stasera alle 18 
Consiglio comunale 

Alle ore 18 di quest.a sera tor¬ 
na a riunirsi il Consiglio coniu- 
n.de. Conilncerà la discussione 
sulle dicbinr.izloni programnt.i- 
tlrhc del sindaco e si discuterà 
insieme 11 bilancio preventivo 'Sii 
Ieri, Inlnnto, sotto la prcslden- 
z.i del sindaco, ha avuto luogo 
l'ordinarla scdul.a settimanale 
dell.i Giunta municipale. 

Sono stale approvate numero¬ 
se proposte di deliberazione rela¬ 
tive alla e.seciizione di lavori 
puhhllri. fra le quali; appalto per 
lavori di adattamento e trasfinr- 
mazlone ai Mercati generali per 
un Importo di L. lOBOOOOO; ap 


paltò del lavori di •.osliluziom 
delle fogne di Via Fl.iminla Vec- 
cbla e Via Flaminia Nui>va e di 
costruzione delle fogno nelle vie 
Tor di Quinto. Ulano c Torrlta 
Tiberina per un Importo di L 101 
milioni; app.iltn del lavori di ri¬ 
costruzione della fogna e di b(v 
niflcn delle gallerie sottostanti la 
via UufnIinI e la via Santa Uar- 
nnba imt un Imporlo di l(> milio¬ 
ni: appalto dei lavori per In si¬ 
stemazione delle strade di P R 
- C - ed - Il - Ira la vi.-» Cassl.i 
Antica e la Via Cassia Nuova per 
un importo di L. 35 milioni. 

Inoltre. In Giunta municipale 
ha approvato uno schema di 
provvedimento per Tasaunzlone 
di un inuttio di L .300 milioni p(*r 
la costruzione di odlllcl scolasti¬ 
ci nelle borg.ite. SI tratta di un 
primo gruppo di 19 edifìci che l.i 
Ainministrazioiie comunale co¬ 
struisce usufruendo del contri¬ 
buto statate previsto dalla legge 
•> agosto l'i54 n fit5 Noi» appena 
Il Ministero del Lavori Ihibbllcl 
avrà (‘messo II decreto di conces¬ 
sione del contributo. »l darà cor¬ 
so airtnizio del lavori. 


IN ALTO CI SI PREOCCUPA PER LO SC ANDALO 

iSì ¥uole Intendere un velo 
sul dramma Orisini-Belincla 

L’attrice inglese sta per tornare nel Sud-Africa - Cinque papi nella famiglia del prin¬ 
cipe che ha tentato il suicidio - Gli attributi della carica di assistente al Soglio pontificio 


Conferenza dì Rinaldi 
su Vivaldi al Ridotto 

Oggi giovedì, alle ore 17.15 al 
Ridotto del Teatro Eliseo. Mario 
Rinaldi terrà, per TAccademla 
Fihirmonica Romana, una confe¬ 
renza dal titolo - Antonio Vlval- 
«II come lo vediamo oggi - Un 
complesso strumentale con 1 soli¬ 
sti Vittorio Emanuele I violino) 
e Carlo TenlorI Ifagotto) esegui- 
rà srelte Illustrazioni musicali 
L'accesso In sala è libero 


A tre giorni di distanza dal 
clamoroso tentativo di suicidio 
del principe Filippo Orsini lo 
sforzo concorde acgli ambienti 
Interessati e di certa stampa è 
((nello di calare frettolosamen¬ 
te un velo pudico su tutta la 
vicenda. 11 motivo della mano 
vra è quello stesso che ha spin¬ 
to il patrizio a cerrare la morte 
soffocare a qualunque costo uno 
scandalo | cui riflessi non po¬ 
tevano non giungere fino al Sa 
ero Soglio per la figura e la 
posizione del protagonista 

Superote Je prime apprensio¬ 
ni per le condizioni di salute 
dell'Or uni e dell’ettrlce Bolln 
(in Lee. ormai ristabilite, ed 
c.saunto l'interesse più o meno 
morboso ()er un banale rornan 
/.etto (l'amore, è rimasto solo il 
.li.snppiirito per renoesima vi- 
ceniia In cui viene coinvolto un 
rapprese ut ante deirnrlstocrazla 
nero romano DI iole aristiKra- 
z.io Filippo Orsini è uno dei 
maggiori esponenti; basti pen- 
.sare che la .sua famiglio ha dato 
cinque paiu alla Chiesa' .Stefa¬ 
no III Paolo 1, Celestino III 
Nicolò !II — la cui figuro è 
ricordato do Dante in un canto 
dcir/iiferno — e Benedetto XIII 

I.o .stesso pitrizlo di cui si 
stanno oro occiiiuindo le crnna- 
clie è insignito, come è noto, di 
una altissimo dignità vaticarta 
“.s-sendo assistente al Soglio di 
-Son Pietro. L’Annuario illu.stra 
in tal ino(Ìo lo corico' » Come 
rapiiresentaiile della nobil'à 
romana in questo officio, da) 
Pontefice Oiiilio II furono de.si- 
gnati I capi delle famiglie Or¬ 
sini c Colonna, decisione con¬ 
fermata dal Sommi Pontefìei Si¬ 
sto V e Clemente fcr ovvia¬ 
re olle controversie sulla pre¬ 
cedenza Benedetto XIll decre¬ 
tò l'olternntiva tra I due capi 
li famiglia. Il Principe assi¬ 
stente presta servizio in piedi 
sul trono, accanto al Cardinal 
Diacono ch’ò a destra del Pon- 
eflcc. Riceve l’incenso e lo 
Pace dopo il vice-Camerlcng(» 
di S R C o prima degli altri 
Prelati di fiocchetto, ministro 
al Lavabo nella S. Messa cele¬ 
brata dal S Pontefice. Non è 
ammesfo la sostituzione di per¬ 
sona se non fra i due titolon *. 
L’altro assistente è attualmen¬ 
te don Aspremo Giuseppe Co¬ 
lonna. 

Filippo Orsini ebbe l’impor- 
tantc corica nel 1946 alla morte 
del nonno, don Domenico. 11 
podre don Virgilio, fu escluso 
poiché aveva - demeritato - tan¬ 
to dignità con la suo condotta 
privata - riprovevole Egli in¬ 
fatti aveva divorziato dalla mo¬ 
glie per unirsi om un’ameri- 
cona 

I fatti accennati devono aver 
contribuito con.poco a deter¬ 
minare lo smarrimento del tren¬ 
tottenne principe dinanzi al 
teninto suicidin della giovane 
attrice lngle.se suo omico che Io 
precipitava, da un momento al- 
i’allro. al centro di un -caso- 
piccantc. Non più tardi del 9 
gennaio scorso egli aveva ascol¬ 
tato il discorso del papa elio 
noliiltà nel quale si diceva fra 
l’altro: - Innanzi tulio dovete 
insistere jn una condotta reli¬ 
giosa e morale irreprensibile 
specialmente nella famigl'a e 
praticare una sana austerità di 
vita. Fate che le altre classi si 
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Fdippi» Drsini. assistente al Saglio, di fi.iiiri* al Papa durante una rtiuzinne .solenne 


Tremila studeiiti romani 
alla manifestazioiie di ieri 


1..ànRI IN UN APP.àRTA- 

MENTO — Il Signor Giovanni 
Volpe di 46 anni abitante in via 
Augusto Aubry 5 ha denuncia¬ 
to al commsssariato di piazza 
D’Armi che l’altro len, dalle 
ore 7 alle ore 13 i ladri sono 
penetrati nel suo appartamento 
asportando duo catenine c due 
anellini d’oro per un valore 
complessivo dì 50 mila lire. 



accorgano del patrimonio di 
virtù e di doti, a voi proprie, 
frullo di lunghe tradizioni fa¬ 
miliari -. 

Dolincla Lee, dopo il flirt tes¬ 
suto diiionte la sua permanen¬ 
za in Italia, aveva raggiunto 
Jolianne^biirg. nel Sud Àfrica, 
per partecipare alla lavorazio¬ 
ne di un nuovo film dello so¬ 
cietà Inglese •• Rank ■* cui ella 
è legata Evidentemente Io diva 
aveva fatto d^i progetti otti¬ 
mistici sul .suo avvenire con il 
patrizio, da realizzare al più 
presto. 

Insormontabili ostacoli, che si 
possono facilmente intuire dopo 
le cose alle quali abbiamo ac¬ 
cennato. hanno fatto precipi¬ 
tare rattrice a Roma venerdì 
scorso. Il fallimento dei pro¬ 
getti l'ha poi indotta, in un mo¬ 
mento di crisi, a cercare la 
morte A sua volta il principe, 
sconvolto dallo scandalo intor¬ 
no al suo nome, non ha .saputo 
trovare migliore soluzione che 
quello di groffiorsi le vene dei 
polsi. 

Un apprezzobìle contributo 
alle rapida di.sLeso del sipario 
sul *> caso - sembra che sia sta¬ 
to dato dalla moglie del patri¬ 
zio. La morchesa Franca Bo- 
naccossa avrebbe Laito .sapere 
che per lei nulla è cambiato 
nei confronti dei marito e che 
continuerà a rc.stare al fianco 
di lui per aiutarlo a ripren¬ 
dersi, Come si uso nelle mi¬ 
gliori famiglie. 

Belmda Lee ha trascorso la 
intera giom.Tta di ieri neU’ap- 
partamento di V’a Caroncini 29. 
dal quale, s'è saputo oggi con 
certezza, non si era mai mosse 
dal pomeriggio di lunedi 

Sulla porta deU’eppertamento 
dei coniugi Danieli si trovano 
in permanenza due agenti di po¬ 
lizia. ad evitare vis.ie che. co¬ 
me quelle dei giornalisti, ven¬ 
gono g'iidicate importune dai 
padroni di casa. 

Ieri mattina, comunque. Be¬ 
iinda ha ricevuto la visita di 
due amiche. Si tratta di Diana 
Cilento e di Tamara Lees. en¬ 
trambe attr-ci cinematografiche. 
Diana Cilento ò d'origine au- 
stroliana cd è spo.sala con un 
nob.le italiano, dal quale di re¬ 
cente ha avuto un figlio. Ta¬ 
mara Lees, invece, è inglese 
come Belmda Lee e anche lei 
.sposò un italìann. un direttore 
di produzione cincmatogrefice 
dal quale attualmente vive se¬ 
parata La Cilento c la Lees 
sono legate a Beiinda da vec¬ 
chio amiciz a. II loro incontro 
ha avuto un sapore alquanto 
patetico 

Il soggiorno romano delia gio¬ 
vane diva britannica s*a co¬ 
munque volgendo al termine. 
Ormai ristabilita dalla crisi dei 
giorni scorsL Beiinda Lee ha 
fatto sapere ieri sera a un ami¬ 
co che lascerà la capitale ita- 
l'ona egg: -«r r.tomo u» 

(Sud Africa Se l’attrice avesse 
i realmente preso tale decis.oae. 
dovrebbe partire alle 16.50 con 
l'.AIita'ia. che è l’unica compa- 
gn a che effettua oggi il colle¬ 


gamento fra Roma e Johanne¬ 
sburg. D'altra parte agli uffici 
della compagnia non risultava 
ieri che los.se stata fatta ia pre¬ 
notazione, ma rimanevano an¬ 
cora diversi posti disponibili. F” 
possibile anche che la Lee par¬ 
ta da Napoli 

Ieri, infine, era corsa voce che 
il principe Orsini fos=e stato 


essere giù stata denunciata per 
esercizio abusivo di locale di 
meretricio, è tuttora irrepe¬ 
ribile. 



l.a principessa Orsini 


trasferito dal «■ Cestello della 
quiete ■» in una villa privata di 
parenti o amici a una trentina 
di chilometri da Roma, e ciò 
per con.sigl:o dei medici che gli 
avrcDbero pre.scniio un lungo 
periodo di assoluto riposo. In 
giornata però è stata notata, 
mentre entrava nella clinica, la 
consorte del Principe. marche.=a 
Franca Bonacos-^a. con i f-gli 
Benedetto e Domenico, rispet¬ 
tivamente di nove e tre'anni. 


Madre e figlio 
sfruttavano 
una mondana 


h.. 

di 


La poi. 2.3 de. cosUini; 
..rrcsT.'.to per sfnitt.'imcrto 
prostituta tale Cario P.mf.aleonc 
di 28 anni e dcr.iincir.ta per lo 
stesso re.ato la d; iti: m.adre 
•Anna di 58 .anni L'arresto con¬ 
clude una sene di accertamenti 
.sviluppati dopo una verifica 
della poi.zia reR'.ìb.tazmne del¬ 
la nio: dana Lue.a Spinelli d; 
24 anni E' n-iiltato che Carlo 
P.'iT.taleone c la mr.dre \ive\ano 
cor. i proventi del turpe me¬ 
stiere e.serc.’ato dalla Sp'nei;i 
-An.na Panta’.eor.i, che nsult,-. 


Due rogazzì sorpresi 
a rubare in chiesa 

Nella chiesa di S. Francesco 
Saverio, sita m via Damiano 
Sauli 1 alla Garbatella. lo scac¬ 
cino ha sorpreso due giovanet¬ 
ti mentre stavano scardinando 
le cassette delle elemosine. li 
sagrestano ha telefonato agli 
agenti che, accorsi, hanno ac- 
cinlTato i due ladruncoli ac¬ 
compagnandoli al commissa¬ 
riato 

Qui sono stati identificati per 
Primo Anticoli di tt anni e 
Giancarlo Sonetti di 9 che sono 
stati consegnati ai familiari in¬ 
vitati ad averne maggior cura. 


Un ubriaco lancia 
sassi contro le auto 

I carabinieri della tenenza 
Flaminia hanno sorpreso al lun¬ 
gotevere Arnaldo da Brescia 
tale Filippo Spagnolo abitante 
in via Alberto Einstein 8, il 
quale, in preda ai fumi del vi¬ 
no, lanciava sas.si contro le au¬ 
tomobili in sosta. 

Lo Spagnolo inoltre ha invei¬ 
to contro I militi che cercavano 
di ridurlo alla ragione. £' stato 
arrestato e denunciato per ol¬ 
traggio e violenza alla forza 
pubblica. 


S'incendia un'auto 
in via Tor dei Conti 

Una Fiat 750 — tipo Mo¬ 
retti targata Roma 118929 — 
in sosta nel cortile della Tor¬ 
re dei Conti, sede dell’Asses¬ 
sorato al traffico della via 
omonima, si è incendiata. 

La macchina è andata com¬ 
pletamente distrutta in segui¬ 
to allo scoppio del serbatoio. 
Secondo alcuni testimoni, il 
fuoco sarebbe stato appiccato 
da alcuni giovinastri. Sono in 
corso indagini. 


Quattro feriti 
in un autobus 
delia Stefer 


CON UN VELOCISSIMO INTERVENTO 

Salvata dai viglili 

la vita di una ragrazza 


Vn momrnlo della mxnifestazionr «tndrntr<ra a Piazza Navnna 


Gli universitari TOman:, in¬ 
siemi.’ a numerosi studenti 
medi che st sono uniti loro. 
hanno disertato ieri le aule 
manifestando lungo le vie del 
centro contro ristitu^ione del¬ 
l'esame di Stato e in segno 
di solidarietà con i colleghi 
napoletani caricati brutal¬ 
mente dalla polizia nei gio,*ni 
scorsi. 

Vn grosso corteo compren¬ 
dente oltre duemila giovani 
con numerosi cartelli st è di¬ 
retto verso Palazzo .Madama 
distribuendo manifestini di 
protesta per il recente prov¬ 
vedimento ministeriale. Da 
piazza di Fontanella Bor¬ 
ghese si sono uniti al corteo 
gli iscritti alla facoltà di E- 


conomia e Commercio Giun¬ 
ti al Senato gli studenti — 
orma» cirea tremila — sono 
stati fermati dai cordoni di 
polirla che bloccavano le 
strade di accesso a piorra 
•Madama. E.ssi si sono soffer¬ 
mati in piazza Savona men¬ 
tre le loro delegazioni si re- 
carano a conferire con i se¬ 
natori. 

La manifestazione, che st 


MICSTRI E PROFESSORI CO. 
MUNISTI: Onmanl Trnrrd v alle 
ore 1^ nei locali della Frdrrailo- 
ne romana dei P.C.I.. sono con¬ 
vivali I ntarstrl r profestori co- 
munhtl cor» it tegnente ordine 
del eloeno; « La «Itnatlene sin¬ 
dacale *. 


è svolta nel complesso ordi¬ 
natamente. è stata turbata da 
qualche incidente provocato 
da sparuti gruppi di missini 
guidati dal noto teppista Ma¬ 
no Gionfrida. Costoro hanno 
tentato di penetrare nella se¬ 
de della Federazione del no¬ 
stro partito, a S. Andrea della 
Valle, ma sono /uggiti appe¬ 
na sano apparsi sul portone 
alcuni compagni. In piazza 
del Gesù gli stessi gruppetti 
hanno fatto esplodere due pe¬ 
tardi dinanzi alla sede della 
Democrazia cristiana La stes¬ 
sa giunta dell'ORL’R ha scon¬ 
fessato questi atteggiamenti 
teppistici attribuendoli ad ele¬ 
menti estranei all’organizza¬ 
zione. 


La vita di una ragazza è sta¬ 
ta probabilmente salvata dai 
pronto intervento dei Vigili 
Idei fuoco della caserma di 
’via Genova Nel pomeriggio d: 
ieri il comando dei Vigili ri 
ceveva dalla direzione delia cli¬ 
nica S Francesco, al viale Tir¬ 
reno 200. la richiesta di un im¬ 
mediato aiuto per trasportare 
una degente, la diciannovenne 
Maria Grazia L.. alia clinica 
chinifgica del PoUdinico. do¬ 
ve il prof. Valdoni già atten- 
dc\-a por eseguire l’intcrventc 
operato:.o sulla giovane, col¬ 
pita da peritonite. 

Immediatamente l’ing Cesa- 
roni, ufficiale di turno, dispo 
neva perchè un’autoambulaTiza 
del Corpo si recasse ad effet¬ 
tuare l’urgente trasporto. La 
giovane Maria Grazia, dopo 12 


minuti dalla. chiam.ìta te!rfo- 
n.ca s: trovava g.à in camer.i 
opera'oria al Policiinico 


Un autobus della Stefer in 
servizio sulla linea Termini- 
Gro’taceloni. por evitare di 
investire una Fiat 500. si è 
fermato bruscamente Quattro 
passeggeri sono caduti nell’in¬ 
terno deU’autobiis. hanno ripor¬ 
tato Icegere ferite medicate 
all’ospedale di S. Giovanni S: 
tratta di Francesca CirilU. Mar- 
gher.ta Giallatjni. Margherita 
iLzzon.Ci, L- Rosa D'.Antò. 


Colpito alla tesfa 
da un secchione 
colmo di terra 

NeU'egro di proprietà di Ma¬ 
rio Capone, sito al 19. chilo¬ 
metro delia Flaminia, l’operaio 
Francesco Donato di 3^nni abi¬ 
tante in v-,a Pietro Durante 21. 
mentre stava scavando in uo 
pozzo profondo 13 metri, è sta¬ 
lo colpiU) alla testa da un sec¬ 
chione colmo di ‘erra che si 
era staccato dal iTrriceUo. 

Il Donato è stato soccorso dai 
compagni di lavoro e traspor¬ 
tato al S G.«como dove 'vi è 
rimasto ncoverato in osser- 
\az.orie. 
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V UNITA» 


PER UNA PIENA OCCUPAZIONE OPERAIA 


Manifestano per le vie 
gli edili di Ostia Lido 


Una delegazione è stata ricevuta dal delegato comunale 
Chiesta Vesecuzione di opere pubbliche per mezzo miliardo 


IL PROCESSO 


LATINA 


Indispensabile 

la testimonianza 
dell’on. Cervone 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


ìli ìpì^ìmìb 






I bellini prendeva impegno 


Ieri mattina oltre cento lavo- presso l'IKficlo di Collocamen- bellini prendeva impegno di 
ratori edili hanno manifestato to alla ricerca di una occupa- intervenire presso l'assessore 
per le vie centrali di Ostia-Li- zione; l’altro giorno sono stati dei Lavori Pubblici per solle- 
do chiedendo la immediata ese- gli edili di Albano a manife- citare rinizio dei lavori pro- 
cuzione delle opere pubbliche stare e a chiedere alle autorità gettati dal Comune, e di rivol- 
che il Comune ha progettate il sollecito impiego del miliar- gersi ai direttore deirECA per 
per il (juartiere. Si tratta di un di stanziati. quanto concerneva una miglio- 

complesso di strade e fogna- La manifestazione di Ieri mat- re assistenza invernale ocr 1 


complesso di strade e fogna- 


Iquanto concerneva una niigi 


ture per circa mezzo miliardo tina nelle strade di Ostia ha at- lavoratori disoccupati. 


di lire 


tirato anche Tattenzione del cit- 


conclusione della manife- 


La situazione del lavoratori tndini: gli edili difatti sono sfl- stazione 1 disoccupati decirle- d e assegni a vuoto, da Latina 


edili sta divenendo ogei gior- lati per le 
no maggiormente drammatica telli con l 
a causa della contrazione che inizio dei 


lati per le vie con alcuni car- vano di costituire un Comitato alla - Iturole - di Alatrl e vi 
telli con l quali si chiedeva lo il quale, nella stessa giornata oeversa. comprese alcune pun 
inizio dei lavori progettati e di ieri, si è fatto promotore di tatinc in altre - piazze -i h; 


CINEMA 

deiron. Cervone L'assassino 

(Iella Sierra Nevada 

Un gruppo di giovinastri, 

vjciiiicinj \azubai ic cttJtJUbVi delinquenti precoci e mattoi- 

^ di, conipit* una lapinn condì- 

contro la Cassa di Risparmio di Roma assassinio. !\>i, n- 

* canno con se la refiirliva, una 

tira/iosa c perversa complice, 

AI processo dello scandalo ho lasciato trapelare Tesempio P 1“^ giovanissimo ostaggio, 
‘Ila Ca^sa di Risparmio di di un tavolo verde dove il fuggire. Bloccata dal- 

. . _____ iliiia siamo siuntì agli sgoc- rroi/pier (nel rn>'o .cpecifii'o gl: j*'' “tivi in una slazuuie me¬ 

re assistenza invernale per i eioll della prima fase. L'impu- ispettori centrali della Cas-^a d: |p**|**“*lJj^’‘* della Siena Ne- 
lavoratori disoccupati. |tato tìennaro Grossi (il goome* Uisp<irmio e dello Banca d*!ta m minuscola banda 

tra volante, con fasci di cambia- pn) por sormontare difficoltà sadismo nia non 

f assegni a vuoto, da Latina giuoco avrebbero deciso di TA,,. Òku'** 
la -Iturolc- di Alatri e vi- H-egliere dal mazzo alcune car .7 


M/ ^ ^ 

' ■'a’C- * > 


Gennaro Grossi preciserà le sue accuse 
contro la Cassa di Risparmio di Roma 


della Cassa di Risparmio di 
Latina siamo giunti agli sgoc- 


le novi in 
teorologicii 
vad.'i, la 


una staziono luc- 
«lella Sierra No- 
uumiscola baiuhi 


rUlAlK VISIONI 

Adriano: Giustizia senza lefice 
Alhanibra : L ass.issliio della Sierra 
Nev,nld 

America: L'.nssasjino della Sierra Ne- 
vaili! 

Arcliiiiiede: l,.i vita nelle lue mani 
Arcobaleno: l-'e«i Sltlkcj Oui ledi 
zlone orlc'nale) alle |S iO 93 

OdCI IN KSCLUSIVA 
AL CINEMA 

AVENTINO 

IL 1 ILM I>EL UlTONLMOUr. 

HEINZ RUEHMANN 

^'.«1 ari 

EASTIVtANCOLOR 


si è registrata e si rogi.slra nel una politica di piena occupa- una riunione, per discutere sul issorbito per tutta l’udienza 


settore della edilizia privata, e 
per la lentezza con la quale 
vengono impiegati i fondi de¬ 
stinati aH’edilizia popolare c 
alle opere pubbliche. Tale si- 


zione della mano d'opera. 

11 corteo dei lavoratori, do- 


problema della disoccupazione oggi la paziente attenzione del 
11 corteo dei lavoratori, do- nel ipiartiere: alla riunione. In 'ribunale. degli avvocati e de- 
po aver percorso le vie del delta per stasera alle oro 20.^10 gli osservatori. Per dopodoma- 
centro di Ostia, si è diretto j disoccupati hanno incontrato ni venerdì il prc.sidonle dotioi 
verso 11 mercato dove alcuni i ranprcsentantl del partiti po. Lazzàro ha precLsato ferma 


alle opere pubbliche. Tale si- verso 11 mercato dove alcuni i rar 
tuazlonc spinge l lavoratori del poliziotti sono intervenuti con litici 
settore a rivolgersi alle varie l’intenzione di sequestrare i -, 
autorità per chiedere che si svi- cartelli; ciò non e accaduto 
luppi una concreta campagna grazie al tempestivo interven- 
per la piena occupazione della to della on Carla Capponi, la 
mano d’opera attraverso l’im- quale ha sottolineato il diritto 
mediato impiego dei fondi del lavoratori dì manifestare 
stanziati per le case popolari e oaclflcamente. Il corteo, sue ' 
le opere pubbliche, fondi che '’esslvamente. riprendeva il 
ascendono a parecchi miliardi canimlno recandosi presso la ^ '■ 
di lire. sede della Delegazione Conni ‘ , 


Nei giorni scorsi manifesta- naie dove una commissione ve. 
Tono ripetutamente, ai centro ulva ricevuta dal delegato co- 


Roma, alcune centinaia di mimale. 


Ciambellini. 


edili che ogni giorno 


si reca- male 1 disoccupati esponevano 
risultato, le loro riebleste II doli. Clam- 


Oggi la sentenza 

contro il “Lupetto,, 

. Il P. G. ha proposto per lui, impu¬ 
talo di omicidio, la pena deU’crgastolo 


Lazzàro ha precLsato ferma 
mente che ò suo intenzione 
C; ..al aa.tMa -andare ovanti ad oltranza’ 

91 sveno nel cortile ^Ino aH’esaurimenio deH'inter 

Al iinn rhincn rogntorio di Gennaro Gro.ssi 

ai uno cn iesa Lunedi. pcrUmto. concluso 

Nel cortile della chiesa dì S. l'interrogatorio deH’ultimo im 
ridrca il pittore edile Giusep pillato chiamato .'mila pedana 
■ I-atino si è svenato ieri sera 'Gennaro Grossi!. jvnsserem<i 
le ore 23. E' .slato soccorso alla seconda fa.sc ditviltimcn 
trasportato al S. Giacomo do- ‘ale riservata aircscuìsione dei 
1 vi è ririijìstii ricoveram mitnero.si te.slimonl. 

Le carte dei proct'.sso ci in 
formano clic saranno ascolUil: 
più di cento testimoni. 

A qiie.slo punto, pr-.ma di ri¬ 
ferire il lungo e intricalo viag 
gio tra lo cifre che anche ogg 
ha caratterizzato l’e.stcnnnnle 
interrogatorio del gcontetni 


te a ctiso e eliminarle. Tra que¬ 
ste esirte vi sarohl!e stata quel 
la del geometra Gennaro 
Ori'ssi. 

Non a ca.so, l’imputato anclie 
oggi, ha ribattuto il ta.sto del 
la presenza di agenzie delUi 
t'.i,s.sa di Risparmio toni.ma nel 
.;iro vi)rtico.so di -alTan- mes 
si in movimento da lui Conte 
noto. Gros.si scontò fa.sci vo 
iimino.si di cambiali «poi ri 
saltale “ fasullo -, cioò rilascia 


movit.abile punizione, anelu' 
l>er mano del lualtraltato gio¬ 
vincello. 

Vecchio nella impo.siazicme. 
nel racconto, ni'lie .scarsi.ssi- 
me trovate, il film è realiz¬ 
zato in stretta ocomunia, eoo 
attori volenterosamente filo 
drammatici, giovinetti che 
cercano di supplire con Iti 
• grinta . alla eareii/a di età 
i’er il publilico rmterc.sse di 
tutt.a la faccenda e a.s.solnta- 
mcrttii tiasciir.Tbilc. Ila diret¬ 
to William Witnev Interpre- 


Aiìiìrco il pittore edile GiUsep puf; 
pe I-olino si è svenato ieri sera 'Ge 
alle ore 23. E' .stati' soccorso alla 
e trasportato al S. Gias'omo do- ‘ale 
ve vi è rima.sto ricoverato. nini 


Muore per malore 

Nel pomeriggio di ieri. v<‘r,so 
le ore 14,30. Luisa iMzzvUii d: 
90 anni, abitante in via dei 
Coronari 216. è stata colta da 
improvvi.so malore in jiiaz/a 
Montecitorio 


La Pizzoni, soccorsa da un Gro.ssi. vale la pena di chieder 
automobilista di passaggio, è se tm I numerosi testimon 


.sfata trasportata al S Giacomo '• tribunale deciderà di ciiar< 
dove è deceduta poco doiio il ànche fon. Vittorio Cor\-one 


cl se tm I numerosi testimoni Grossi ha nflermato che prima 
1 tribunale deciderà di citare scontare camljiali presso la 


te per consentirne lo - se«>nto - ti: Kvaii.;. Meli Cooper 

-enzo corrispondere ad nn ef .Maria Knglisli ' 

‘l'ttivii raitporto ereditr/io» in I 

Cune Ivinche. Inea.s.sò tl.iiiarv 

■ont;mte. emettendo as.-:t‘gn: •- ^ •rir'- 

iirc'tetti do iiiicllt' camlu.ili ti ’ Ift". Aj PcL' ...V 

'Uinzlù a inali saira o!!ii e -le 
•■les.'io l'ra le b<inelie .iove egl: 
ipenS il Grossi ò toni.ito oegi 
.1 indicare rageuzio di l'iiverno 
Iella Cassa di Risparmio d 
Riuiia 

C’Iiuiinondo in eam.a altri im 
geontetm liuituti do lui llnonzi.iu i lori 1 ''',,‘'7 , 

chieder IciHiiiuano. Grillo) l’tinputato „ 



Al processo a carico di Al- sci con una pistola. I due 
frodo di Eabio detto - Lupet- vano poi assicurali alla , 
to - e di Giulio Morronl, inipu- zia nei giorni successivi, 
tati dell’omicidio del giovane - 

Gaetano Sancisi, sono condii- In Davìmcnttizionc 
fiate ieri le arringhe dei di- pavimenrozione 

fensori. Come abbiamo riferi- q PÌOZZO NoVOnO 

to mercoledì su Di Eabio pen- - 

de la pena dell’ergastolo prò- A cura della Ripartizione 
posta dal P. M. Non è escluso Lavori Pubblici del Comune 
che oggi si abbia la sentenza hanno avuto inizio in questi 
Il primo ad avere la parola giorni a Piazza Navona i In- 
& stato l’avv. Erapiccini il qua- vori per la sistemazione del- 


ricovero. 

Manifestazioni 
del Trentasettesimo 

per celebrare i! 37 aiuiivcr 
-ario deila fondazione del l’Cl 
e per festt'ggìare i ri.Miltati 
rai;g;unli nel tessi'r.tmeiito .s: 
terranno og'gi c domani le se¬ 


llilo cui evcntualo audizione 
osso si è riservato. 

11 Ccrvone, come ò noto, fu 
chiainoto in coirsa fiall’imputa 
‘o - numero uno - avv. Goet.a 

•IO .-Xiiiti. costituitosi al tritili 
naie in lldicnz.a dopo iiiui Imi 
ga latitanza La fogo c«'n cu 
Aiuti pariti di Cervone e 1‘' 
iverio celi iruiii'alo come il tire 
■l'fien’c etlettivo della ^ ll<i!'c<' 
Vox Film ». die assorbì luioii;. 
oorte del finanziamenti senza 
-opertur.T -. fece scrivere a più 
.li Un croni.sta che Aiuti aveva 
■ompiiito iin.n .specie di - ctiia 
mata di correo-, «L’imputate 
’uiinero uno - aggiunse, in 


sci con una pistola. I duo veni- terranno og'gi c rioni:i 
vano poi assicurati alla giusti- zucnti manifesiaziuni 
zia nei giorni successivi. Oopi. f/iovfdl; 


QUADRARO; ore 20 - Mario 


U*. difendendo il Morroni. ha la rete delle fognature e dei 
sostenuto che il .suo a.ssistilo si la pavimentazione stradale. 
limitò ad accompagnarsi al Di I lavori, resi necessari dal 
Fabio non potendone prevede- lo stato fatiscente della stra 


O pavimentazione Mammucan segretario della 
\ Camera del lavoro. 

I piazza Navona nomani venerdì: 

^ - CAMPITELLI: oro 20 - Sen 

cura della Ripartizione Ambrogio Doninl. 
ori Pubblici del Comune MONTE ore 20 - Gianni Ho 
ào avuto inizio in questi d.nri. 

ni a Piazza Navona i In- POHTtfENSE- oro 19 30 - 

per la sistemazione del- rliovanni Herlingtier. 
etc delle fognature e dei- Sabato* 1 febbraio alle oro 

lavimentazione stradale. 1830 il compagno on Claudio 
lavori, resi necessari dal- Cianca parteciperà alla festa 


ic. -Rurale- di Alatri chiese il 
'>•' iHuie-staro del direttore di quel¬ 
lo fiiccolo banco, nig Voltmri 
fu «iminitalo). l’ntiia di dai e il 
a ocncstare — sceondo il Gros<i 
n - Volpar! si sarelibe f itto aii 
Il ‘orizzarc dal pre.-ident,. dotloi 
Il l)i Fabio (attuale asieN-ioie de 
Il li Comune di Aletri» Le cam 
|i' I alt furono scon’iite su Ala 
e ri. co.si come si »-ia t.ilq, pci 
(-<, -’!i elletli di altre persone. 

11 . 11 Grossi ha precusalo. inol 

z<' tre. che In una riunione del 
iù 19 agosdo 'S5. pre.sciiti il con- 
ea te Grillo. Cafagiui e Cusiima- 
a ao (imputali) e il Grossi ates 
to so. furono Armate cambudi pei 
in 130 milioni con l<‘ Arme dei 


juello occa.sii)ne. chi* egli «‘io ore.seritj (tronne C’afagrio che 
-•'flio sol'.'inin il - pres’.anoMu' ■ ero il ragioniere capo della 


Fabio non potendone prevede- lo stato fatiscente della stra- del tesseramento della sezione 
re il comportamento e non con- da. saranno ultimati entro la di Allumiere, 
corse nella rapina, ma prestò prima quindicina di aprile. 

semplicemente assistenza pas- Attualmente le opere verte- ^ . . X 

siva. Secondo l’avv. Fraplccinl no sulla sistemazione della f fJoDVOCaZlOni 1 


lo stesso omicidio commesso dal rete delle fognature e dei re- 
Di Fabio non sarebbe sfato vo- lativi imbocchi, al fine di evi- 
lontario ma preterintenzionale, tare che con la pioggia pos- Partito 

____!•?_.__A_ t_ _ J**—_• _lt___AJ • 


CoDvocazioni 


lei deputato fiemocri«ti;uu> Ccr 
cune 

-Sino a qiie.slo mojn'’nto i’ 
liti.attimento Ita portato alle 
••ibalta un altro nome intere': 
-•ante quello dcH'avv Gaetano 
LoAredo. ntfti.alc presidente de 
mocristiono della Provincia di 
f.olina. In cui Attività si sareb 


Cd R di Latina) Nuova Ixii 
lato a <|Ue.sl<> punto eontro :;i 
i.>--.'Zione degli org.ini-.'io twin 
•ari della Cnpilole Cafagna 
ivreblie dello a CiTu<<\ d; sta 
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• I > . Alle Ole ‘-•I I ,: . Imi., iij 
11 Ulti le f'.le» Olii ti-iiiagiit a. |).,i> 
itolo. Il.iitenti.inii. .M.ai.-oni tuli 

( iH*ii tiliiiiie M'Itoiijiie a pie// 
faiii'liari ler/o ni.--,- .|i (epliclie 
MZII: C i.i .le! it-.iioi 
j’e|.p!iH. IK- I Alle 1/ (l.mu 

ll.ire»: € (In i.,.1, .-.niiii.i^-ii.i , 

3l l'i-pp 114. l),- 

CO.NUdt I II SU IV l ttclntui tìjl Ver 
me lei ••UH/:.): C 1 ;, 
l'.itiiii. .-\tte II, , leie -,.1 lii 1 
Meii\ > :i .un e li .|ii,i,l(. ,lj P p, 

l4-'li'. «iiiiiii.i-Ml, UHI,,,ili. Pi,-//- 

t.iiil'li.iri 

nill.l. .MUSI- (■ ,|, 
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I. Ili e P 1 MI,, ir .1 II,, 

-.'Il ir In ,! |i . ,1 \ .M II,., 

II aulì IMI Igd; r. i l le.ilr.-ilo |i.i 

liail.l Mie 17 (i.imili.Ue) e IM II,,,. 
iliatt-M 4 ir,, .l.iiui,. -.-rir.i -ii-.ui.i- » 
il .\t di .i\.iii!i.n, i IZ.-i:,.i di 1),- 

er.ui.l- 

Sbovo CIIAII l ivtale l.'hii!»: C. I.i 
F (;,i4tell:iii reii I, Vi-ioi-i'-e r G 
Pl.'ilone .Mie -21.li . t f.dhi.i iii-l 
ninfe» d. P V.III leiutiei t-lte 
PM A//0 SISIIW: (• „..( 

I.-I -iiiflfl-.. (-;| iliii.i.-.,*,. 1 ,1 


VEDOVAPer 

UNA NOTTE 

lll•lldiilOMIilldll|i|llli|||■■|||l 

-\iIstmi. 1 .1 lungi e , 1,-1 ve-nj,,» 

ivriiliiiii: \e, 1 , 0.1 (k-i una iiiitt,! (ap 
.Ila- 1.1..4') 

li.iitii'iiiii. riorfs* d litui notte d'o*tii 

li-, l'iiii U J.ii'otis-Mjii l.alle IC) I8-'.M 

Capitili- la mogie del vescovo 

CupiniilCA: Oiizioiiti di gloiia. con 
K Ooiigtas 

( upraiilvlit-llJ: Oli Lliiiits iPiolbUc 
a- m-lltaii) n-u | I eiiimon 

C iifMi: A/iine iiiiiMi-d il.i .-on H l ee 
I ,11.- Iti I? d) M li .1-J 40) 

I iiliip.i: I If il.-lli i.ille l.i..!il 

I ' .O IV .'-Il 

I 1 i.iiiiiii.i: I i).,l -'.,'11 in,l.iiiienti. Ci-ii 
i i 111 : linei i.il.i- I 1 1 i 17, i -'1.1 -I 
1 I l.iiiiiuell.i: 11.- lliii-i- l .iii-s 1,1 1m- 
I .,1 I iV.s.d-i , 11 ,1 i.iUi- 17,(0 l'V< 
i- .V‘l 

(lallena: Oin-u-nlola n l'-irigt. con 
■\ Mei'luirn 

llllpi-l iale: II pì.itli-l:i ,l,ive tdllti'rno 
1 - verde 

Mai-vliisii: I fr.iti*l|t Ifinv 

Melili Utivr-lii; Pfii'liitii rnii A Naz 


Delle .Mimose : Conlinenlo i>ordiito 
(docuill.) 

Delle Terranei Scgii.i'e di lunio. con 
I) Andrews 

Del Vavcellu; la pavto.’cila o lo s|viz 
z a m m i no 

DIam.inte; l.o .avventure di lla||l Il.a 
ti.V con J Derek 
Dlaiua: I .a spada imluattilute 
Diitlai le leggo del Signore (U'ito 
ino si-iu.i fucile), con G CiM.per 
Due Allori- .X 3 o|>er.iz:one dln.iiiiile 
con !.. IZiicco 

Due Macelli; (.imo (empest.ise. con 
I. Oliv'i-r 

Fdi-lvvrlvs: I .‘1101110 che vi-ie II c.i 
.I.IViTO, C.lll J O.tig 
I di lli l\‘nniiif»r tre coiì SMva 

Koscina 

rs|ifrla: ì\tnter.T h^on.lj 
l'^pcro: Il ^;ranih» viniore lU r-H'tOx't 
t.i narf«‘|. ron J 
riK'IUh*: !.,t <|H(Ì,i hiibitltil'ili* 
l.xcflsior: iho vate. coì\ R 

l liuLon 

larnvsc: Fuoco «ìmIIo 
f'arnrslim: 

riainliih»; I a dio ìio l.is,;i,iti) 

roii N U'iKT.i 

l'«tuliarì<i: lo slr.iitioro il; Stono Citv 
t'iMitaita; M oTsiro voriU- 

c<Mi M I aiitMstor 

Garbalrlla: Il nioriio il! .L-' l'>.tkot(i 
fon 1 Mf fho.j 

(ìartlfttclnc: Inlfittnho. con IL lU.t'/ 
(ìlovatio T^a^tcverf: \o!ro Pjnv. con 
n I ollohrtL*’il.'i 

niiilio CcHaro : Oklahoinil (v>n G 
Gr.ihamo 

((dUlrn: 1 o avxcnttffo «F \fscnw» l.tj 
pin con I. I afiioitroiix 
(ìiuidaliipo* I.’iillitn.i vfivli. con Vir 

C MM 

llnllv UfKxi: Pkl.ihorn.il ron G Of.t 
h I r»ic 

linnvr<»t U 11 tl n\.iiu*nio 
liiilniw»: Gnrrr.i e ptfc. ftìp .Xinlrcx 
I Irftfmrn 

l'iii'a nft r,)f) p Si’.il.i 

|rU: 1 tre nioM’ìictf‘«'n. mn I .oi » 

l'irncr 

SpiiUi.K’i^o .! Ti'kG). iN»n II 
SoU'r'kiiiin 

I ài l’mlir: G'icrr.T o p.ice. f<ifi An 
(Ircv lli'plitirn 

IciK’lnc: le P'OijL'le *h R.nidiipnr. 

f«'n 1. Tiirttct 
libisi: L‘«trrn,i del [(vipirdo 
I lv(kriH>: Tar/att e la dea verile 
.\t.iM/niil: I (loriivi del rancherò, con 
\ Fdklx'rit 


Un falso 
« Teatro cinese » 

iVufiicrosi rittudini si sono 
rirolli al - Centro Cina • per 
chiedere iriformi/zioni su un 
sedicente * Teatro nazionale 
cinese• che deve dare due 
spettacoli in un teatro ro¬ 
mano. 

Ad eritarc crp/icori, il 
Centro Cina ritiene oppor¬ 
tuno cfiiiirirc che lu suddet¬ 
ta cnmpai/nia non ha nulla 
a che fare con il Teatro Na¬ 
zionale cinese, che ha sede 
a Pechino c che più .si d esi¬ 
bito nella nostra cittì) due 
anni sono l.a formazione 
ora iiìTiiidiciui'd (' solo una 
- troupe • di dilettanti della 
iii’iiizioMi' «fi CiliiiQ Kni-.‘>c«'l; 
che {• stata trasportata in 
Italia con il rompidrcntc ap- 
jiouiito delle (lUtoritù popcr- 
iintii’c ifdliuiic a puro scopo 
di propiiipindii per lo scredi- 
lato statrrcllo di Formosa. 


r.liilio Cesare Okl.ahoind con G HegHla: l .i rag.uz.i di Via Veneto. 

Grahame A M. CUivii o 

(ìnidrn: le avventure d- \rseiro tu Ife): Kiiwiso 

pin con I, I amoiiri-u\ West I.,i liiiestr.i sul l.uiia I .ark 

Ciii.ad.aliipe- I.'ullim.! sri.ti. con Vir K*-)"": I .issù nii.ilcun.i mi Ama, con 
r iiM 'tiivo *’ 'ngi'li 

llnlIvMood; nkl.ilmm.il ...ri G Ora KU'"'.»: .M.iri.i Aiiloiilell.» regiiui di 
I, mie li.inci.t, loii .M .Morg.iii 

Iiiiiu-rot 1(11 II m.vm-oi.v tdizi l a/z.ir.-|l,i, con A. P.iiuro 

liiilniw»: G iicrr.i e pice. con Aiidn-v Al oiiihra del iKilltmU. 

Mrpfmrn Ihihliio: l)s‘stin.i/io:'e Par c» con 

f(»nlo: Inii'.t net r,)f) p 

tris: 1 tre nio-. ti.-IPen. ,-.,ii | ,,n > ) rltn-a: Il tiravo .l< Venezia 

I.iru,., Sal.i (leimii.i: I olili.i ih-l h-i ip.ir.l -1 

ll.ill.l: S[v.m,iL-g.,i .1 Tot. il. om II "'-'■-l l’ii-iinmte: Il iris-'e p ,. !i .l’elto 
SivtH-r<l.iiiin con .1. li'wis 

In |•r^l^r: Guerra e I>.i.e. ,-iiii Ali ’wila .S. Spirlloi Im domenlc.i del'.i 
dri-v lleptinrn Sala Sainriilno: l’ap.i. mamin.i. la c.i- 

leiK-lne: I li'oggle di R.iniliipur. nu-rii-r.i e-l io, con 1.. I.amoiireiu 
c.m 1. Tiiinei -'iala .Sesvorlatia: la storta del dottor 

I Itila: l.'orrn.i del leiipirdo tVjssel. con G CootK-r 

I Ivorno: Tar/an e la dea verde -Sala Traspunllita; Il messaggero del 

Maiizniili I ;i donn.i de] r.inclieio. con i*". con 9 Tiivlor 

\ IL-klierg Sala Umbcrio: l'nga nell.i |vsliide 

Marroni: l-'iiiioo nella sllv.i. con Rita Sala VIgnoll: I giorni più belli, con 


I I.ivvvorlh 

Massimo: I.'aiiiilla solltari.s. con J 
Slevv .srt 

Mazrliil; Il capitano di Koi'penick 
Ci'o M Rnhni.ann 
sr-d-iiillr fCOrii- piooio 

trilli 

Domani in esclusiva al 

CORSO CINEMA 


fHEssANanil: 

BLASETTf 


C G OV «t||r M 

<»f«* .‘I l'i 

IMUWPI t IO: 
(ti«*riN> riiio*»s» s 


traru)iPllo percln» c(»nc!usal OI'lMiNi) 


l'nperaziouo ciic riguardavo Cu 
«umano, medionlo il finanzi.-»- 
iiento n.ssicurato doli’ltnlcassc. 


bo intrecciata, in detenninati il pe.so che riguardava l’-espo. 
momenti, con H guazzabuglio dizione - di lori (iinpiilafo la- 


I. 1 II 1 l-.-ifi rep'V'.i ij- 
V'Itofio G.issiiian 
scili 

KIDOtTO msiO: 
gialli d r.-lla da C 
•ZI: s Gii.c.tgi! ». .3 
tuie. 


non avendo l'imputato avuto la sano verificarsi allagamenti. 


intenzione di uccidere. 


Secondo l’avv. Frapiccinl il stemazlone 


Quindi si procederà alla si 


re’„erd"r3.”'r»l.ro7e^ 


Morronl dovrebbe e.ssere rite- zione sia nel tratto stradale UsMelli 33, Odg: I) t^se- 

nuto estraneo all omicidio a sia sull ampio marciapiede al ramenio «i Partito 1938 2) agitarlo- ‘andamento de 
scopo di rapina e. in ogni caso centro delia piazza. A lavori ue sindacate in corso. " dibottirncnt.-i 

la corte dovrebbe ritenere di ultimati la pavimentazione aMpi fc ad approdi 

SCn rfiiSSimO rilipvo nnnnnrcn nnM «it/rn etiHifrt aléor-avi/ini AiTil 


ritenere di ultimati la pav 
il concorso non avrà subito 


formatosi intorno elle iniziative tifante che fu finanziato dal • ' * «i • m-u 

del gruppo Cervone. Loffredo Grossi) sarebbe stato sollevato «oc.:| 4 .| ,,..1 r-r iv 

ha Inviato uno lettere al pre- in virtìl eli un’opcmz'one di fi- vi p, 

Assemblea cidente del tribunale chiedendo nanziamento In corso, immite (ihwiii.iIc» : »'Coi lite »‘di .Miitiiui 
indenti del o.ssere interrogato. Sembra. Antonio Ocrlnl Ginputato prò- (tiduz di ivti.,|.m> c «47 Morto 
” portento, facile prevedere che sciolto in islruttoriaK «h** * di D'/XriNjf-o (rii!iui(>rìc 

i aL.iiazìS- l'andamento della .seconda fa- Hanno continuato ad acca- ''“fvl '“>• 

so dibottirncntale potrò condur- vallarsi le cifre esposte dallo i- ^1 


Olpendrnfi comunali. Assemblea sidcnte del tribunale chiodendc 
generale del comunisti (lipendenii del o.ssere interrogato. Sembra 


della seconda fa¬ 
tale potrò condur- 


(iHwiii.ile) : » (pulite > di .Miitliiii 

(tiduz di IVtt.,|.m> (. « (7 Morto 

el'i- ivirl.i > di D'Aclxjiio (riduziotte 
IVirol II!). 


alterazioni. 


re ad approdi molto interes-1 niputnto Grossi. E.s<e riguarda- 


dell'imputnto nel delitto del Di Infatti essa sarà sempre co- 


Fabio. stituita dai tradizionali cubet- 

Dopo l’avv. Frapiccini ha a- ti di selce, 
vuto la parola l’avv. Nicola 1 lavori procederanno a 
Madia primo difensore del Di settori al fine di evitare che 
Fabio. U quale ha sostenuto la il traffico venga Interrotto e 
semi-infermità di mento del che ai bambini, per 1 quali 


Oggi alle ore 18.30 nella sede di 
ia 2.ifiard«lli 2 sono convocati i 


santi. 

L’udienza di oggi, come si ò 
detto, è stato interamente in 


inemliri del (Tornitati direttivi delle ghiottita dalle dichiarazioni di 


Fabio. U quale ha sostenuto la il traffico venga 
semi-infermità di mento del che ai bambini, 
suo assistito, già riconosciuta piazza Navona è 
dalla perizia effettuata in pe- centro di giochi, 
riodo istruttorio ma non am- to l’accesso al 
messa dal P. M. L'av\'. Madia naie ». 
ha escluso che li Di Fabio aves¬ 
se la volontà di uccidere il po- 
vero Sancisi. Il delitto sarebbe f 
avvenuto perchè il Di Fabio si . *; 

trovava in stato dì ebbrezza al- l 
coolica tale da paralizzare Ir. | 
coscienza in chi come lui. è un l 
soggetto nevrotico. \ _ 


M-zioni AN'PI della città e licita pro¬ 
vincia e l dirigenti del Coniil.ito prò 
V nc!-a!c All'ordine del giorno è la 
fTtanife*l.azione del 23 febbraio. 


Gennaro Grossi il quale ha la- 


no l'ing Vittorio Ruo (socio dì 
lori, anch’egli imputato Irititan- 
•e». Grillo c gii altri personag 
gl omini conosciuti. Nel primi 
del febbraio ‘56 ebbe iuogn 


METROPOLITAN 

SUPERCINEMA 


-ciato intendere che prima cheL,„'aitra riunione 


piazza Navona è divenuta un ANrrlA 
centro di giochi, venga inibi- venerdì 
to l’accesso al * circo ago- n'one (n 


Venerdì 21 c m. alle ore 18.30 riu- 
n'one (n federozlone del (Tomilato 
e«ecutivo. I 


ria concluso il suo interroga¬ 
torio preciserà le occuse con¬ 
tro la Cnsva di Risparmio 
A g'ustiflcare il suo operato 
rii finonziatorc con a.ssegni a 
vuoto c cambiali fnsuilo. egli 


Piccola cronaca 


Confermati i giudizi a- giorno 

^ — Oggi, glovpt 

per una ra pina tl?XonL^::^e r 

La Corte d’Assise di Rorria. BOLLETTINI 
presieduta dal dr. Damario. — uemngraitco. 
ha ieri confermato la con- fcmniine dfi. Morti: 


IL GIORNO Rienzo; « 

— Oggi. glovpiU 30 (.30-3.15) S Cor.allo; « 
M.arlino Sole, sorge alle ore 7.-(9. Maschz're; 
Ir.imonta alle 17.25. » al Di 


Rienzo; «Il giullare del re» al ta 6l-b avrà luogo la in.-iugiirn- 
Corallo; «Il re ed io» al Delle zinne della Mi'Sira tiel pittore 


Nati: maschi 57, 


Maschz're; « La legge del SIgno- ('rimo l’i’tenza. i 
re» al Doria; «L'uomo rbe vi- aU’ll fetibrait'. 
de n suo r.adavere » nlFEdel- *■ . ,,cTiTii-r/i 
weis.s; « Qu.alt-o.s.i che vate » al- lo) • • U I U 

rÈxcelsior; « Il corsaro deiflsii- LEZIONE SUL 


che zlurerà fino 


verde» al Fontana; «Le av- , .c..^ 

dure di Arsenio Lupin » al 

Iden; « Guerra e pace » al La — Slave 


GRAMCSt 

NEOCAPITA- 


danna a un anno e otto mesi femmine 3?, dei quali 9 minori venture di Arsenio Lui'in » al 

oinu-ino niee.ardf» ai sette anni. Matrimoni trascrit- Golden; « Gui-rra e pace» al La 

imillia ai giovane zviuluiuu Fenico; « L’.->iiuila solitaria » al 

Musei, e il Pf Fdono giudizia- — Meteorologico: temperatura Mas.simo; « La «lonna ilei desti- 


musci. e 11 pezuonu _ Meteorologico: icmper; 

le concesso al ISenne Alber- 10 . 9 ; minima — 2 . 1 . 

to Antini dslls Corto d As- i a m f> 

dii^Tonn l?au”ritenuìi - t®!,H: « Tutto il mondo rl- 
I due CtOno stati ritenuti ^ airArljcchlno; «Uno sguar- 


Golden; « Gui-rra e pac4- » al La — Stasera alle ore 19. pres.so 
Fenico; « L'aiiuila solitaria » al l'Istituto Granisci, il doli. Rm- 
Mas.simo; «La «lonna «lei desti- no Tr«-ntln terrà la quarta li-- 
no» airO«I<-.scalrhi; «Calle Major» zione sul « N«-o-capilaIisnio » 


airoiympia: «Rifili» al Freni- on nviizvMir ■ fr-r-r cr d a o 1 a 
.. j »le; « il cerchio rosso ()«■) «b-lit- RIUNIONE LETTERARIA 

uar- ■*' Quirinetta; » Lu-mio di ALL’UNIVERSITÀ 

«Un Laramle» al prima Porta; «Il popni ARf 
s _ giro del mondo In 80 giorni» .al F'JPOI-AKE 


responsabili di rapina aggra- aiì-Eii«co "« un « aramie. ai prima Porta, «i 

vata ai danni dell’impiegato J.^io d .oU , al Sistina. « Un ra- hu"„rò F.^ntane" «° -f '’fTn.-hr. 

Sirio Giovanninj, che essi ave- gozzo di rampitgna » alle Arti. ^(u'iuna Parck » al Rex' «Il nl- 

vano avviciruito mentre si tro- - cinema: « Alibi » ai Principe; p„',e'pi;rhl.it. llo » alla .Saia Pie- 

_ L.eva».J^ aJ.av.I 1 a.. a.««a« ai.««*a-« _ D»Avn«<-> m «» 11 Ariittl-i* m Min flCrmik ^ ^ _ 


POPOLARE 

— All'Università popiil.are roma- 


vava a bordo della sua auto «Picnic» all'Aquila; «Un uomo 
giardinetta in compagnia di tranquillo» airArcnuIa; « Amle- 


II c.apitano di ”V'mià 


giardinetta m compagnia di «ranqu»"" * an rti.-nui... . , al .Saie 

una donna al vicolo Silvestre. • al! Avom». « il editano di ^ airuil 

La rapina fu sventata eia j j Nuovo; «Orizzonti di glo- «jinSTRA DI P 
un agente di pobzta 11 quale » ai Capranlea. Roxy; «Off ^ 

segui 1 due responsabili ma Limiti > ai Capranlchetta. Mo- ALLA galleii 
non riusci a catturarli, essen- «lemo Saletta. Smeraldo: « Colui — Domani alle 
do stato minacciato dal Mu- che deve morire» al Cola di G.iUcria Alibcrt. 


sul Lun.i Parck» al Rex; «Il ni- n.i (Collegio Rorn.mo). «loin.ini scon.ate 

p«>tc plcrhl.itello » all.i Sai.-» Pie- alte 18. sì svolgerà un.i riunio- Gros-si Si andò 
monte. Virtus; « Una pelliccia di n«. h-Uerarta. dirt-tt.-i d.il vice- modo sino 


at Salerno; 
» airUlisse. 


ritrovo di Roma altre cambia | 
li firmate da lori e girale. In 
I)arie da Ruo per un totale 
li 140 milioni. 

Verso lo line dell’udienza | 
l’avv Pilolli delia parte civile 
ho rivolto una domanda, che 
;»otrebbe apjwirire ingenua, ol- 
l'imp'Jtato. Sì VII»! sapere per¬ 
chè ma» si ricorse al giro vor 
tii-oso di 4i,-.'--egni. cambiali da 
.-Mairi a Latina e viceversa 
puntando sul * conto corrente 
reciproco- l.-'a la C.d R (La¬ 
tina) e la -Rurale- (zMatrii 
Se qtiell'onrlirivieni non fosse 
tccaduto non .vjremmo qui a 
«cguirc que-sto processo; tra le 
'ante circf'Stanze sconcertanti 
un posto di primo piano .spett.-j 
.'li - salti di camtiscio- di Gros- 
-fi da Latina ad Alatri e vice- 
ver'wi. Le cambiali - fasulle- 
veniv.-»no portare ad Alatrl che 
;«■ scontava impinguando II 
•onto corr«-iite dei gcomctr."' 
CJrossi tra<'va .assegni e ii ne 
toz'ova s I-a’;n.a. Latin.a pagavo 
in contanti C.'iiicdcva la coper 
•ura ad zMatri e da /Metri giun¬ 
gevo il gro-vo fascio di cam 
l);ali scontate dal geometra 
Gros.si Si andò avanti a que 
sto modo sino a qu.indo non 


Crillra e ptihhllr» iianno 
(le(-l«-l:ilo r4*(-e(‘/l4»ii.ile sue- 
cesso del più grande llliii 
di gticfia .«oitoiiiarina 
2 FORMIDAHILI ATTOItl 
KtlBFKT .MITCIII ,M 
(’lllt» Jl)Ilf;EN.S 


DUELLO^ 

liiUL'ATlflNTICOI 

CiNimaScOP^-- 


Stupendo! Ecrczlniialr! 
I.\i/.I() SI'KTTACOl.I- 
17 . 4 . 0 . 19 .. 05 . 22.3() 


SXIIRI: eia Dtali.ma d! (irosa <4iii| 
.*•1 I Ci-lli e (; L.ud.-rl.iii- ,Mlr' 
21 f. «1.» gr.inile l.int L'li.i > ri 
S,if.*/.i:i Pf-c.i i!.-:i 41111.11.- t'ti;ii-.,- 
recltli-r. a (ire/zl lainili.ifi: I. .'/<i 

A WHI 

V-M.l.l: C la F. V.iVr' V ( .,(.r .,!■ 
A','.- ir l'.iiii-l ,iT4-): < 1 .j,.i A «i f., 

I e-f** » I 


tìhik iié ! •Mrlrnpolll.m: lìiiflN» n«‘ir Xti.iittio). 

tt.ii F n.iifiMfii ì.ifu* t\ f7.r) 

f)i*l I .iviv.isx rtt» iTr;! Ni* 

lui.. 

' * Miiili-riiii; I -. 1 '-.i-s no ilfll.i S'i-rr.i 

1 t 1 

.ille-ti Muili-rii.i Salt-lt.i; (Mi t ’:U’K It'iolutu 
.1 n- I-l.ir 1 1 .4>ii .1 t riuiii.u) 

-’l II .1 ()ii'.-/- .\rw t iik; Il t' -II" t-' d<'( 4 - rmli'fliii 
* 0/4*.fi- » etcì /• -.,-f 

•il I N'ti.i 7 , 114 . l'.irlv; I I tuiiclu* ilei vesinvi! (aper 
liir.l :tl!e 14. Si) 

I.i si'i'ti.i.-.ili Ctaza: M.iudclt!. con 1'. M-iitlin-ttl 
I onitcìid' MV Onallfo r 4 >iil!Uir: Il gin» ili-l mollilo 
t; \v,,| In 11 C'olili. >'•'11 D NUi-n 

Uiilrliirlla: Il ri-n-tilo rosso del «lelll- 
r I».. *c>. Itili .). Mill« (alle Iti.ir, 18.15 

) -2115 

Mlvoll; TA 4 * s'mpil'.T con I>. Kerr 
17 M, ', 15,15 17.,m ■21)..>5.2.3) 

riili't/,. 4 -é- 9i>sy: 0»i/70nll lil gtofl.i, con Klfk 
rliliumm p-, m, r, 2 i >.45 23 45 ) 

Salone Marglii-rlla: I ’ev.-ivo di San 
(.'iiint'no 4 on J. t'atance 
Siiirraldii; Od 1 Indls (Pr«>'l'll«> ni ini- 
rt;ifi| l'oil I I •'lllllloll 

A Si>l4-(ulore: iii.i ('.iveri*. con M 

■Mt.l « '41 

4 -I 44 4 I 4 I Su(>errliu-m.-i : Piiello ni-ll -Mlanllro 
• " r.ui U M't.Imni (alle I5„«l 17.45 

sue- ||| -n ;y)( 

nini Iri-vl; I'Iv-. 4 i-i'i.i d no'N'. rivn 

•Ina s'.-« ut f.ii:.- 15 ..i - ir - !'( 15 ni :i5 

TOPI 



VITTORIO CIRO 

□ESIGA CERVI 

ELISA CRRLR CERQRIRO 

CECAniCRAVtllAMEYniER 

ALESSgnORA ISA 

PARARO e FOLA 

e $<a44*yyialuoa di 

CCSARL ZAVATTIIte 


^fcO&UtKNll 

(IKTBA WHUik aniHATKUnu CEI iRcotil 


Moiidial: Inli'rliidio. mn .1. Allysoii 
Nasi-e: N.q.iK l'irrn.i e.inrone 
.Vfcigara: I einiiilm- lr«- Volti-, con S 
Noaieniano: S.in G'ovnuril di'collato 
C*'!! lotl’l 

Novo, Ine; Si,!l ni-irniliirtu. con \V 
I loMi-ii 

Nuovo: fu.-! (vtriclu.-i. con I). Il.srdot 
Ddi-on: Avvi-nliira .-» V.ille Clii.ir.- 
fon A V.illi 

Odes('.al.-hl; itinn.i ilei Jrslino con 
I. Il.ic.ill 

Dlvnipla: ('-die M.v'or, con 13 Rlalt! 
Orirntr: f'.in/.iiii ili ‘.■'r«i!o 

Orirnie: .Vtoirlii* •• fino!, fon 3V. ( lu.irl 


altri: visMiM ' .v.i!ii 

Mrone: l.a Miflt.l iwn ,i empra. 

%o"' 1 ohnipla: ('-die M.v'or, con 13 

Mtia: A-riili.uiu ,,li.-rt,rr,i Orirntr: f.in/.mi ili iiie//.i 

-XKe: Inv.isnuH- degli iilirnrorpi Orione: .. buri' fon \V 

M,)iuii-: It-.niiu' è trot>i«i l.iidi, con Oslirnse: Pum,-., 

" l’-f'f'Ccli Ottaviano: l de„,4„d.i-i 

Messjiidrino: S .ngiie d. /'ngar.i Ollavilla: l>.-p.,l 4 - r.nt l> C-iU 

Amtiasi-lalorI: I .n Wnrre di Cl.ero , ,,ì,. ,5,., ,, 

ii.-.i, foli 11 I..' r. f 

Ai.irnr- A..--'..ndro 11 gr.nule. rr.„ 

L hlooni Power 

\,,,>||o: l.nrz.m e 11 salari perdo .» p.„i„||: v.-r.i rnir r-n 13 La 

yppia -Xnlli.l: l7;jV04> p.-,,. , ,|..I 

\i(iill.i: f 11 - • Il K ^ , l'Ianrtarlo: Ra«segn.. intero., 

Arrniila: Un uomo t«.iniilimo. con J ,^,(.„rp,nl.-,r'o 

VVavne l’Ialino: l a torre del p'.arr-re 

\rlrl- V I Fsl m Sumatra, con Jefl p,r,„v(e: Pifif, ror. I Serva- 

, « I l’fliiia l•.wl.^: I. i;.,-.i., ,J I ir.i::; 

\rlr,. Inno: l’d.-rl'ido. con .1 Allv«on . , 


A. I.ii.ddi 

Salerno: Un-i pelllccta di visone, con 
G. M.,lll 

San rellce: Cuore, con V. De Stc.i 
Sanl'Ippi’lito : Qnint.i -S(7n.adrigl:a 
llurric.anes, con J. Uawkins 
Saverio: le avventure del Ire nio- 
•-iliellii'rl 

Savoia: Petrolio rosso, con Joel Mac 
Cre.i 

Selle Sale: Riposo 
Silver r.liie: Giiendallna. con J .S.as- 
s.ard 

S|)lriidid; Orizzonti lontani, con Al.m 
I add 

Sladliiiii; Pic nic 

Siillano: Non si.anto angeli, con U. 
Roga ri 

fevere: Riposo 

Tirreno: Oklalionvil con G. Or.ihanie 
Tiziano; P.ap.3, in.amm.’i. l.a camerlcr.! 

ed lo, con !.. Izimoiirenx 
Toc .Svapleiiza: l.a clll.3 del fiiorllegce 
Trastevere: Uivi pistol.i che c.ml.i. 

mii G Monli'onierv 
Triaiinii; GSivann! d.ille bande nere, 
con V. G.is^in.aii 

Trieste: f ‘uoc4» netta stiv.a. con Rita 
I l.avworlti 

Tnscolo: r..iniie inliiocate. con Je.in 
SImmons 

Ultsve: tjnarliore del lil),5. con Henrv 
Vldal 

lllplano; Riposo 

Ventuno Aprile: I-a maCnlfic.a preda, 
«avn .Mlroslava 

Vrrb.loo: lo donn.a che venne dal 
mare, con S. M!!.-» 

VIrtiis; 11 nipote plcchl.alello 
Vittoria: t-azz.arella. con A. Pan.iro 

CINFMA CMR PRATICANO OOOI 
LA RIDUZIONE A.O.l.S. • E.N.A.U t 
Alltialllà. >\mbra iovlnetll. Apollo. 
Appli», Atlantic, Bristol, Brancsiccfo, 
rojfvssfo. Crlslallo. Farnese, riami- 
Ilio, (lotden. tinperl-ale. Lux, Odescal* 
rhl, Planet.arln, Sala Umberto, Sala 
IMrmonle. S.aleriio. Sllvrrelne, Tii- 
scoli». IllplaiH». TEATRI: Chalet. Del¬ 
le .Muse. R.kssiril, S-ilIrl. 

• •Min IIIMIIII III III 11111 II 


Vaisz 

VIA LIBERIANA 17 19 

5.HARIINACC(0RE' TEI 46I70S 


Olt.3vMl.i: c*>t) 

I*.iI.'1//il: I 11!,- !:,'ri ils‘l ror* 

G ( 

Piilf^IrlAiii; <»*||ffri.i //rjfl.i, con T 
lV>v 

P.-irioll: V<’M Cnu, re»n fi I.-inr-i«trr 
P.ix: l t!.’l t’.i, con G 


Planrf.irìo! Ra 
del ih-<-iimenl.ar'o 


lntern.!z'on.a!e | 



I u.iu.frr 

\rlr,. Iiiiio: 




\slorl.i: l a Vi-i.ei'- 
It le,. 

\\1ra ' I I '!• 'l u i 
,V I r».U-jg 
Ml.iiile; l’r ”1 I d--!’. 
ll-il :i 

Mlauli.: Aid.. •< P 


« UuartiiTv avv. Giov.annl Rrg.artl | esplose lo scaridalo. 


MOSTRA DI POTENZA 
ALLA GALLERIA ALIBERT 


<-i'n la parierip.iziiini" «b Anton II proces.^ riprenderà dopo 
3TENZA Angelo Chiocrhlo (poesia hra«l- iomani venerdì per la concio 

MA Al iRPDT Gl.aiiro Rino Nesi (rac- «ione dell'ir.lerrogatorìo di Gen- 

/SLIDC.MI vonti tosc.inì » e d«'l pc-oti Gior- rjjro Gro.ssì. 
ore 18.30 alla gio Carpando c Giorgio Robs-r-1 

in via Margut- ti L'ingrs-sso é )lb«-ro. i G.ASTONE INGRASCI’ 


r..ASTONF, INGRASCI’ 


Oggi alla 






tmUMA-VAmETÀ 


\Mlerl; l.a fcjrfinsi** \«*t. ?«*v,» r 
Ainbra-IfL^Inrlli: pf ^ «>f»irfi <!»•!; Ai; 
t-irt; ^ r V :sfa 

f*rlfKipc: Af !)’. f* O ^ f!\ 

VoIIumhr: Pel;..!, rn Jciì \r.t,iriitb 
e r-v l)-*I c I 2 J't.ìy 


In vendifa i biglietti 
per la « Veglia 
delle violette » 




-;r j’',o. rnn V»%!* 

cor» I 
fr»--o, r#»n 


I Vuituxtns: r.’tf*» o rTin > 

W ^ T»*.t 

\iirrli<»- ''r'u:-.i’e s-;'l .'■‘'■d'o. ri>ri 

A ' 

Niiieo. i; T >_,,•> e le 'i 

l’-T .111,1 lUI ) 33 f. - e 

i; 1' con loS- 

IV. „ 

\iiMifiij; I .-t f f.i-'-” ' -o'i 3 P.maTf' 
Svita: 1! tiur.e! d-! ie::c,e 
S»«,rio- V:id.-:o r, -1 1. F>:'-. er 

((rllarmlno: P re d-' 

Rrllr Xrti: ••'. 'e: .1 e e.g. ÌV*,. r,.n S 
I I «im , 

HrUito: 0 o f’M» mn J 

l(frnini; Ì:,le'' !Ìo -y- 1 IS'-s-oi 
IUmIo 3.-«.3'e e; rom —'•-■'r .a’o. ff.-i 
3 So- ti . , 

mdogna: !! o d.'”eto eoi J 

fV.o.l„n. f o';o 1 ::'.-o » Cre-e. Co- 

RranrJ.-rio- |! m.-i-''do ,1ed'o-1'o. cor 
) Co^en 

iHrivtfd: r,i-.-'.a :•■ d «Tr»-: . con B 


l'rlilia l'iifla: 

I St. .., .-iit 
Pitrcliil: I .1 re.do. 

G 3V ! I : .1 m « 
Uidriii.vlr: Du diro 
TlTo'u.a^ 

Oi'iriti' te.f. 

P.-d..v 1 - ■ 

R.idlo: I .1 i’-. 'F T 
Reale- Il m.ix,',-.i 

(,4d;.-ri 


.1 *1 .ri-ore. con I. 
.a\ ■.-•'tura 

d*';! *..1.4». con J 


riNO AL 

27 

FEBBRAIO 


SCALDABAGNO ELETTRICO 

coRFLiNct ai IO Qnn 
LLKrióà frit .^4 t. l□.uLIU 

JCatOflBACHO .4 gpp 


PROGRA.M.MA NAZION.XLE 

Ore 6.4C: Previs «lei tempo per 
I pescatori; 7: Giorrvale radio; S: 
G'OMvaic radio. Rassegna (Mia 
stampa itel'arva; S.al 9: Lavoro Ita- 
Far» nel moo-lo; II: La Radio pe» 
le Scoo'e; 11.30; » nJon'ca: 

12.10: Le nuove canzoni ‘lollane. 
Orchesiri d retta da W-lliam Ga- 
Ussini; 12 50: I. 2. 3.. vval; 13: 
Giornaìe rado: 13.30; Albv-in ino- 
sicale; 14; Gorne'e rado - Listi¬ 
no Borsa d' .'llano. 14.15-MJO; 
Novità di teatro Cronache dne- 
rvato({Ta6che; lfi,I.S; Previs-on' del 
tempo per • pe« 2 atort; 16.35 G-ran- 
dola di canzoni oca le orchestre 
di Carlo Savma, Arman.lo Fragt»» 
Ernesto Nicetlì: 17 Programma 
per ' ragazzi Bacctie'ta mag-ca 
.Musiche e fiabe famo«e. a c-jra di 
Franca Caprino: 17.30; Via musi¬ 
cale in Amer-ca: I*.l5- A3af>o Pez- 
zolla e il s-jo oc.mp'esso; 13.35- 
Cair.ponati Usliam a«Mi'ut- d; se- 
a Cot’e Isaror»; 18.45- Università 
Internationa’e (7ug! elmo Marconi; 
19; Concerto della «rio(ini*ta Alda 
ALar a Sordetti e del pianista An¬ 
toni© Beltraml: 30.30: Gior- 

nile* radio: 20: Pas*o ridottissimo. 
I maestri oantort di Norimberga 
Opera in tre alt' e quattro quadri 
dt R-ccardo Wsgner con Otto E- 
deimann. Direttore Hans Roshaod 

SECONDO PROGRAIM84A 

9: Edemeridl - Notizie del mal- 
t-rm. Almanacco del mese; lO-II: 
Appuntamento site deci; 13' Le 
nuove canzoni "aliane; 13.10; G-or 
nate ra-lio; 13 45: Sca'ola a sor¬ 
presa: 13.5(5; Il d'scchoJo; 13.55: 
A tempo di serenata; 14.30: Scher 
mi e rtb,l'e. Rassegna degli spet- 
lacoU; 14.45; OaU'Appenn no alle 
Ande. Canzoni di R!no Satviatl; 
15: Corrvale radio. Parata d’orche- 
stM David Carroll, Francie Pour- 


cel. Norr'e Paramor: 16: Terza pa¬ 
gina ; 17: Cono-rto d- m-js'ca cte- 
ristica (Fretto da Feirucc-o Sca- 
gl s con la partec pirone del so 
pfano Magda Ol'vero e del leruve 
Aldo Bertocct; 18: Go«r»a!e rado 
Tutto il mondo è paese CoIIoqu- 
Ira inglesi e ttaPani; 19; Classe 
unica; 19.30; Canzoni d< Pedigrot- 
ta I9V. Orchestra diretta da Car¬ 
lo Esposito. 20: Radiosera: X..3n: 
Passo ridottissimo. Il Firmam-ntc 
di Rad-otoriuna; 20.4S: I Concert' 
del Secondo Programma. Stag'O 
ne sinJon’OB « Prtroaveta ». 

91.30: Nas' so misura Uit'me rx>- 
tizie; 22; Dal Salone delle Fes'e e 
degl' Spettacoli del Cas r»6 .'tunl- 
Cipale «b Sanremo Ottavo Festival 
della Canzone Italiana Organ'zza 
lo dalla SnC'ttà ATA del Cas‘r-'3 
Municpale d» Sanrenno (Pr-ma «e 
rata) Orchestra della Canzone d 
retta da AngeJ'r' «>«,-”e, Xrr-.rrrr: 
diretto da Alber'o Se-nprini. Pre 
■•enrino Futv'a Colomho ed Enzo 
Torto-a: 23.30- Il giornate d--t> 
se ente: 74 Dal Sa'one de'»e Fe 
s'e e dee): Spet'a.-eti .d-l Ca» nò 
.'VjnT'ps’e ,1i Sanremo O*'avo Fe 
st V»! de:'» Cenrr.re Ital-ana E 
secuz'one <-))<. c:r-;-je car.zo-v 
prescet'e dat a G nr a 

TERZO PROGRA.MMA 

Ore 19 Com-jn'caz'one deila Ccun- 
mlsstone Italana per l'Ar.no geo 
Es'oo In'errvaztoni'e agl' Osserva 
lori geolls'el - CorrenI' della sto 
r-ograha ccntempo/anea ; 19.30: 

Stud* sulla soc-o'oga relaroni 
stica; JOt L'md-catore ecnnom-co; 
2(5.15t Concerto d- ognt s«r» ■ Ro¬ 
bert Schumann- « Carnaval op 9 » 
e « Sonata 'n la m'twvre cp 105 » 
per viol no e pianoforte; 21: II gor- 
nate del terzo; 21 ?5; Il ConvUo 
tdivagazoni »enfimenta!> d' Co 
stant'fK» Vit:or-'o I Erem ta. Gio- 







-t p M 

d- yr0r^',:ry 





■ v- -r-' V .4 


"’AL. 



s - Po Questa sera alle 22. dal Fesliral di S. Remo saranno trasmesse 
le seguenti cantoni (cantate dai cantanti segnati a lato): 
II gor- * Tacile dirsi addio ». M. del Frate, N. Otto; « Mille 

Convuo volte b,T. Torrtelll. C. Jorio; • Timida serenata ». Boni-I-atlIIa. 
A< Co A. Fierro; • Gioia di amarti », N. Pieri. C. Villa: ■ Fantastica », 


17; |j TV del ragazzi • « ZutlI, 
mago del g;,jve!; ». 

M 35 Tclegiornzic - ediz Ore ijel 
pomer-gg o 

14.43. Vecchio e nuovo sport- 

15 CampiorMtl europei di palli- 
ntggio artistico a coppie - in 
cr>!:egimento ei.rovfsivo con Bra- 

I s'ava 

20 La TV degli agricoltori . ru- 

b:'Ca dr.J-ca;» a' p:ob>ml delia 
aCT-?r>!'urj a nra di Fena'o 
Wrlurn- 

2». »i Teieglorrvale • ed'z'or.e detta 
sera 

Carosello 

21; Lascia o rad<k»pp(a? e Sfida al 
campione - p'o,.'r«n-.rr.a d: quiz 
;--- e;-'zto L ”• -/ f-;--;'-.., 

Ire esotd e.nl- tr» p-ograrnma per 
t; està sera la s gnora .Marghe 
r ta L go» Cortese r:«fonderà sul 
te.itro ital'ano del! Ottocenro e 
de! Novece.n'o; la sv.rla deU'ae- 
ronajr-'ca fari la s-.ia en-roarsa 
con lo sludenre Sar.iro V;ceru r.' 
d- Bergamo, a dootande s-j"a 
m. -.s ca legger» r;sp<>n!eTà 1» si 
g-y.ra Ner ra F-unvagal!» Ss,!.!a'i. 
aSi’an'e a M tarv,, n rah rva. per 
la dornan.da d» ^5 000 Lre. en¬ 
treranno la s gnora Concett'na 
CarJone (Leopvrd-l e la do«Io- 
ressa .33ar:a L-.i sa Fin' ta-jiomo- 
bil'.smo): per c-.ieils da 2 5 (tO 0''O 
lire II dottor G ovinnl Lerda Ot- 
berg Is'oMa -lei p»p‘) Nella 
«Sfifa at camp-r.ne » avrà lr»o ;!0 

II pr-nw (ncorlro fra .3*.arva 
Luisa Garoppo. « sfidata *. ed 0 
signor Fernando .ALar'r-uccI d' 
Perug'a. « sfidante ». sulla mi- 
ler'a « Iraged!» greca • 


In r rmrirlerazione dette numero- C'rHi'eoa: .. ma. 

««• rirhl<-jTe giunte. Il C.'mllal» ( --.-o » Cre'a fo- 

T»fC**‘»ir/-4»<*r»- di lla ir.4fJl/if»rialf i f. * i • • 

-Vfsih;# Uti.e VÌTsini#-- rì.c «i; ^,e .vta rVlInlo rnr 

terrà aM'Lxi «-(«.«ir Li .s«-r.-« «tei) .:; Rranrj.rio |. rr..i 

D-bbrui"., 11.4 <I«rix.. et,«. «j.i uge. * ro"ei ^ j-.rem B 

i bìg;i«-tti si:,no preti in venriil.v "riviol: C,i-. .ir 

P«-rt;,n*o le (.-i..,:-,- « |,.- I,..n:-... ' ••• rrP Mlrbrir- 

g..l etl4t;u..lf. la prenotuziore p..s- '■'fo.adisay. P- 

r;-. ■•tgi r>4 a!;., .Seg.-f-i.-n , * ' 

il4'l Sinil.«r.il4. Cronisti Rrimrin;| ’V , 

«Via Frattina 8Ii per ritirare i r'.-'s.i'uUi' • ' 

l>igli«-i:ì «hi- ci>nt«'mp<»rane.in.*-(v « assìo- P '|", , ^,-.1 ro¬ 
te p«itran:;'t efst-re arqiit.st..': f-iitello’ I i ‘ ■ 

pr.s... ìaHPA CIT lL.-.rg.> CIn- !» V‘ - w -,-0 ei K/e-em-’- 

g, ' e 1 ii«»t4‘ì Kxi'etsjor J f entra!-: 

Il b;gìi« tl<>. in vtnil;t.i al prez-■ "'f U p .«. — -,--1 j . ro- 

zo (li L 4 040, dà diritto .-«d una | C'ogn-s: I' r-e»ro 

r»-na fr«-dd.» a! gr.-iz;os;s,».-rr.f) - -.-v-, -.end -a', ce, ere 

tiiion. alla distribuzione de, prò-j r ine-*tar .s 

fumi It.'ilenrrag.i e «1«-; prf-<lotti| I li'-»! '•.« _ „ — 

Campari. Ramà/zotii, streg.v. Car-i t f ^ ^ e rw 

paro e Cr-ea Co!a ed al Virteggif.j f/Ja d' Rlenz»»- ’ ’ ’’ ' 

di lina macchina da scrivcn - -e f P'“ ^ ^ 

- 01:V4-tti-. di un mater..*-© «1. ■ rnlnmho- I 

Komtriapiuma ide ato e pr«sl<.ttii( f-'-.s rr - F O Pr er 

(Lìllà Pirelli-Saj.sa. di un .«i.p.-,-ì ro'onm: F ''' o a 

r«-cehio r.«<l:o tls-1 Centro dei', Au-1 -,.-1 P 5'o*t ^ ^ 

loraiLo. di un asciugac.ipelii, d:, rolo-.‘eo- rr~. I 1 ■• - 

cravatte di U.altisto.-u. lìcrto.lin; ‘ rnt.irrhus- p r^''s „ 

^ Ar^sn"! fli ^ fTCbF&gs tF>» • 7».~f 1-N i ,1 * F’-r^1 Ia- T’ F* IV T 





r •g'f TO iV* 


Yarr-4* 


1 cravatte di U.altistoni. lìcrto.lm; ' rnlurrhus- p rr.’o 
|e Arena, di 5 borse glnacci.vi.a! rr-sllo- !' " u^-i-e 
o <«i un pnr.f't-, V ,*.^ 

Ione Mo'f.a. Nel corso di'ila eie -1 r ri-r-'ooo r 

gante serata, come t- noto, sì s-.o!- j rrittil'o- ' ■' «•ffcs 
gerà là gara delle violette aper-jr,r"U Vrlriieo'- rvi— 
ta a tutte !e signore e signr.rir.ei rr~ r> TV-''» 

predenti In s.vla che po!r.«nr.ri co-jnet r'orrntlnl- f, ' * 
'1 er-reorrere ai «e»s,nt.-. premiarvi pi.-roU- p poos 


-- p ra'\o 
ror M 3”’^'-'. 
p- i;.'—ri’e-l i 


'1 er-reorrere ai «e»s.nT.-. 
mesci in pai.o «- ai ri’iali s; 
giunto un capf.c'.Imo di 
Pogg.a’.i 


t- ag-irirUa VvIIe- 'o '• ‘v* 
Silvia j p^Ur Mi'chere: T’ re 
r.-- -rc- 


Oall'Appenn rm alle da « In vir» verltas » e « Il diarto 
I di R''no Satviatl; d un «edu'tore » d' Soren K'erVe- 
idio. Parata d’orche- gaard); 22.45; Il stnlonlsmo enro- 
rroll. Francie Pouf- peo dell'epoca preromant'ca 


Il più Giovane. Il ''od s'a Xrlu Joyce; . Se tomMsl t 


Darelli. N. Olio; « Notte d’oro ». T. Torrielll-Duo Fusano. » vii) Festival della canzone ita- 


Dorelll. G. Consollnl; » Fra¬ 


gole e ctppeUinl », C. Vili», Fierro-Trto Joyte; > To sei del 
mio paesee. G. {..«tllla. N. Otto; «Arsura», C. Boni, G. Consallni. 
Presentano: Fnlvla Colombo e Cnto Tortora (nella foto) 


liana • dal Sa'ooe delle Feste 
del Casinò d' San Remo. Prinvi 
serata; presentai tot» (fel primo 
gruppo (f d'ect oanroni. 

Al term'ne: Teleelomale. 


CointmictUo 


Il Dottor MICIIF.I.r. PICCIOTTI (m.-.laf.ic artnlichi* e 
reunìaticho) di ritorno da New York, dove si era ree.ito 
SII invito di Istituzioni e di Cliniche americane, comu¬ 
nica di aver ripreso peisonalmer.tc le visite c le cure 
nel proprio studio in Via Appia IS3. lei. 750.043, ore 16-18 
o per appuntamento. 


FALLIMENTO 

s 

^ C I* I PITATPV Tribunale 

sOal.l. UIIHILA di Roma n. 21878 

I VIA DEL GESÙ' nn. 56 56 A 

3 (dalla Chiesa del Gesù, angolo Corso V. Emanuele) 

I SABAT01 FEBBRAIO 

3 dalle ore 9 e seguenti inizia la svendila di tulle le 
< aflivifà in: 

ì LANERIE • SETERIE \ PERIZIATE 4a Un 
COTONERIE - TELERIE ] 

^ COPERTE ■ DAMASCHI f ^ M m 
ì TAPPETI ■ CONFEZIOin ( Lm ■■ 

I STOPPE Ih».), rodezarai 1 
I Riancherù - Camicezia ] *1 h*!»» ì» 

I Visitale Tesposizione delle merci del fallinrenlo 
\ CITATEX s.r.L a Vìa ael Gesònst 56-56A 
(angele Corse Vittorie Emannele) 

























Ìiiuvt:Ui óU {gennaio 


l' UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 



IL PUGILE SPEZZINO VITTORIOSO Al PUNTI AL “PALAZZETTO 


t* 


Tecnico c veloce Tìsiìiitìn 
isnr clasisn Kid llniss art 

Baccheschi vittorioso su Tire! per abbandono ai 7. round - Successi 
di Proietti su Buggeri, Cossia su Casarico e Scisciani su Pauion 


Tanti applausi per Emilio 


La riiiniDiu' al - l’ala/./ftl» 
dolio Kpoit" ha riohiamato 
molto piihblioo attratto dalla 
ii'ntróo romana ili Hnmo Vi- 
Miitin, 11 piiKilo spo//mo non 
h.i tradito lo aspottativo o 
do[io 10 ripr<“5o brillanti ba 
ottonuto il vordotto a mio la¬ 
voro noi confronti di Kid 
lliibsart, l'an/iano piimlo boi- 
p.i elio tuttavia ò riuscito a 
disputaro un boi coml’atti- 
monto, tirato fino alla fino 
L'incontro ò poni in parto 
mancato, in (pianto troppo 
lonto ora Diissart noi coii- 


vorsario il cpialo ba corcato 
(Il (bfoiidorsi com(‘ ba poiiito 
sotto Ja ^lai’miiola di dostii 
o sinistri (lei firossotano elio 
poi nella ripresa siiocossiva 
uli Ila portato la nia//ata fl- 
nalo Un destro al mi'iito con- 
sii’liava infatti il fiancoso a 
dosisicro dalla lott.i o scuo- 
toiido il ca|)o Si (‘ avviato 
verso il suo amtolo Non aji- 
p(>na sc(‘so dal (piadrato Ti- 
to| CI Ila dotto •• I piicni di 
Hacobosebi ciano troppo po¬ 
santi “ o .SI (‘ avviato sor¬ 
ridendo vciso (ili spoi’liatoi 


’ (. ■ 'V ( i 


1 -1".. 



il muto messaumo del loro 
assistito od hanno fatto vo¬ 
lare. noi contro del rinr:. 
l'asciui'amano in sonno di 
rosa. 

Dobbiamo però diro che la 
vittoria del civitavoccbioso 
non ò stata brillanto conio al¬ 
tri* volto Pauloii. olio sosti¬ 
tuiva il mllanoso Drusa, non 
SI è presentato sul rum in 
coiiduioni (Il affrontari* un 
duro combattunonto. por (pio- 
sto Scisciani doveva vonirno 
a capo prima o lirlllaio nio- 
nlio dal punto di vis'a tec¬ 
nico 

Caotico l'incontro fra i duo 
posi piuma Cossia o Casarico. 
l(‘rminato con La vittoria dd 
napoletano ai punti dopo otto 
iissoso ripioso Cassarico. iin- 
nliori* in linea tocnica, •'* ap- 
paiso tioppo pmro i* (piasi 
timoroso di affrontare la lot- 
t,i aperta. l'orso so avessi* 
boxato di piii con il sinistro 
la vittoria del iiapol(*tano .sa- 
r(*bbo stala im'i difllcito ad 
(itt(*n(*rsi. Tuttavia, cosi coiik* 
.sono andato lo coso, bisonna 
diro oiiostaiiK'iiti* elio Cos- 
sia ba iiK'ritato la docisiom* 
in .suo favore, anelli* si* inv(*co 
(il mmlioran* sta dimostran¬ 
do (Il pouifioraro r;iorno per 
Itiorno 

Il inmboro incontro della 
serata i* stato ipiollo dispu¬ 
tato in apertura fra i duo 
IK'si welter Ilimuori (* Proi(*t- 
ti t(*rniinato alla vittoria ai 
punti di (pi(*.st'uitimo. Sono 
stato SOI ripri*.s(* aoca’iito nel 
corso dotto (piali il ternano, 
pur attaccando, ba dovuto su¬ 
bire la mmlioro sclioinia del 
romano ebo col suo sinistro 
ba fr(>(pi(>ntoniont(* colpito al 
colpo con naiici. doppiando 
di destro alla mascolla Tut¬ 
tavia Ilimuon si »* dimostrato 
iiiiKlioro di (piando fu scoii- 
(Itto ai punti da Silo: ba in¬ 
contrato iiorò in Proietti un 
avversario in forma o deciso 
a non •dari;li r(*spiro. 

Nel complesso una riiinlono 
che non ha d(*luso ma che 
non ha neppure soddisfatto 
pionainontc. 

ENRICO VENTURI 


(Il l’arliil (76.700) ii(*r aliltiuiilo- 
iKi alla hcitiina ripresa. 

VIsiiillii (Il La H|ir/I,i (68.8001 
batic Kid inishurl di I.IckI (60) 
al plinti In 10 riprese. 

Visinlin incontrerà Wouters 
il 13 febbraio a Napoli 

luaJXMirs. ^ I stiU» 

jinniMK i.ito i lir il li Iilir.iio 
.1 Ni|mi)ì i\ <t< I 

WfMit# f'v «n 

loiitrurA I it ili.ino firtiriu V Mrirm 
III 1111 liitfirirm Miil.t clfsit.in/» «li 
li) ri{ir< ■‘ 4 ' 

Cavicchi-Vidal 

ii 5 febbraio al "Palazzeilo" 

li priissiniii ^ felilir.il» uvrO 
linioi al « l*.ila//e(l(i • ima In¬ 
teressante rliiiiinne di piiKlt.i- 
tii iilleslila djill'<irK.inl//.it<>re 
riiiiianii l>as(pi.ile .Insinelli. Lo 
Ineiinlrn elmi s'edr■^ alle prese 
F'riineesed Cavleelil e II fran¬ 
cese Knille Vldal. Mllan-I'elll- 


II, Splna-Ue» Mllan. l‘aniiii/1- 
llriliietli. l'iitll-Casellulii. M.i- 
elarelll-.Hlet.inii snnn kII .diri 
inemitri tu prtiKrumiiiu. 

Favorita la Marchelli 
ai mondiali di sci 

HADAGASl EIN. 2*.) - KiiiHc 
Ail.iiM lino (lei |iiu xr.'inili soi.i- 
lori ff.mei’si dell .inleftuerr.t e 
.itllt.ilin(*ntc (liieltme leenieii 
d<*ll.i sipi.idr.i ti.oieese, li.i pie- 
(lelUi elio nello pii.ssinio );iie 
clK* hi ini/ior.inn<> (li.iiietiie.i );li 
.iiistriael 1 iii.seii.inni. .i ciiii(|iii- 
sl.ire .'ilnioiiM due ^.ire di (piel- 
te in pniKr.iniin.i e oi<>0 lo sl.i- 
Inni ){i);.iiilc e lo sl.ili.ni Si-emi- 
do Amii.M II pruno dos relibe es¬ 
sere vinto (l.i Tom S.ailer e il 
seeiindo da .S.dler <• d.i Aiiilerl 
Mollerer 

fire.i le fj.ite feiniiiinlll mollo 
(llpen(l(*ra. seeondo lo .sportivo 
fr.inee*4^, dairit.ili.ina Cail.i M.ir- 
elielli he Hi H.irfi eoinplet.unente 
rimess.i dall'lneldente oeeorsole 
recentemente opptirs* no 



■ '.\i . 


r.MII.IO MAItt'ONI. rednre lì.i Londra Ita assistito alla riunione di Ieri sera al ■ l'alazretto ». 
Clilain.ito sul rlnx. l’ex eamplone d'Kiirop.i C stalo saliit.ilo c.ilorosaniente d.ill.i folla. Dlseeso 
dal ipi.idralo II xrossetano ilie er.i apparso \ Islldlniente eoiiiniosso per le aeeoxilenre del piili- 
Idleo roin.ino. non Ila saputo Ir.illeiiere le l.ierlme. (jiiindi. rlebl.iin.ito ancora tin.i s<dia sul 
(Iti.idr.ilo Marconi ^ stato eniiisi.isiuanienle .ipplaiidlio. Nell.i foto l‘e\ canipione d'Liiropa 
.M.MlfoNI si aselutt.i le Inerirne. CU t* vicino il nostro I.NItICi) VLNTL'HI. 


SDEGNO E VIVACI PROTESTE PER LA VITTORIA ATTRIBUITA A WATERMAN 


Emilio Marconi ha 
Unanime la stampa 


diritto alla rivincita 
inglese critica Knol 


Secondo gli CsSpcrti londinesi il grossetano poteva continuare i’incontro - Le dichiara¬ 


zioni deir ex campione d* Europa 


suo manager Mancini al loro ritorno a Roma 


Afonoiit «*(1 il iniiniiui'r Mini- 
CIMI voiio ricntrdti ieri poiiie- 
ripoid II /fonili riulitct iliillii 
.s/orliiiiiitii frns/erfii IoikIuic.-ìc. 

/nterrooiito iVIiirconi fui (li- 
chtiiralo: * l.n decLiione drl- 
l’arbitro è stilla irii/iusta per¬ 
ché ero perfettamente in pre¬ 
do di continuare il coinbattt- 
tnenlo. A parte ciò l'arbitro 
sin dalla prima ripresa mi 
diede l'impressione di non es¬ 
sere molto ben disposto nel 
mici riptiurdi. Nel corso del- 


, stilo molto sul croi het destro .di danni ilei mio piipile 


e sul nioiitdiite .sint.slro. senati 
peraltro darmi soverchi fii- 
sfidi 

Il procuratore di Marconi, 
Amleto Mancini, ha detto a 
ina volta: « Incontro slortii- 
natissimo. L'arbitro, quando 
ha ritenuto di intervenire, do¬ 
veva pur tenere conto che 
mancava solo una ripresa al¬ 
la fine e che era in ballot¬ 
taggio un titolo europeo. 
Quando ha avuto termine la 


deve iigi/iiingere elle nel cor¬ 
co dell undicesimo round Mur- 
coni lU'crd messo u terra l av¬ 
versario per due volte. 

Dopo questa amara espe¬ 
rienza si deve proprio a//cr- 
miirc che non vi è proprio 
fortuna, da un po' di tempo 
in (lini, per i pnpili italiani 
impegnati iill’estcro **. 

Il presidente della Fedc- 
ritzione pugilistica italianii, 
comm. Bruno Bossi, rientra¬ 
to con lo stesso aereo ha 





le riprese poi ha continuato quattordicesima ripresa, mi lo con lo stesso ncreo ha 
0 richinmarml. tenendo poco sono affrettato a tamponare dichiarato: •Ito espresso al 


VISINTIN (a sinistra) cerca di sorprendere DUSSART 


/rotiti doirUalinno. E* stata 
più che altro una osibizmm* 
(li huonn boxe, che so è pia¬ 
ciuta ni palato lino dc)'!i iii- 
tcmbtori, non ba sodibsfatto 
invece quanti amano le bat¬ 
taglie del riiiH. 

Visintin ba impressionato 
per la vclocilfi e la varietfi 
(lei colpi surclassando il vcc- 
cbio ina sempre* valido Kid 
Dnssart clic, facondo appello 
a tutte le risorse del mestie¬ 
re. è riuscito molte volte a 
jiiazzarc il suo noioso jnb si¬ 
nistro molestando per tutto 
l'incontro il naso dello spez¬ 
zino. 

Le ultime ripreso sono sl:i- 
t(* forse lo migliori, (piando 
cioè Visintiii SI ù deciso ad 
attaccari* a fondo colpendo 
con precisi destri il viso del¬ 
l'avversario, il (piale non sem¬ 
pre con le sue scbivatc sul 
tronco è riuscito ad evitarli. 

Visintin ci ù apparso mi- 
Cliorato da come cc lo ricor- 
(lavamo prima che partisse 
per rAiistralia. ma cerlamen- 
to lo vorremmo rivedere con¬ 
tro un avversano più impc- 
Cnativo e ptifinacc per poter¬ 
lo definitivainento uiuclicare. 
Indubbiamente Visiniin ba 
fatto dei proijrcssi e neH'at- 
tuale momento anche contro 
avversari più quotati di Dos- 
sart dovrebbe dimostrare in 
pieno le sue doti di classe 

Nel sottoclou dcll:i manife¬ 
stazione un brillante siiceesso 
ha riportato rai;»;re.>:.sivo nie- 
(bomassimo Baccheschi. clic 
ha costretto alla resa alla 
settima ripresa Tesperto fr.in- 
ecse Marcel Tirel. 

L’allievo di Proietti si ò 
trovato a disagio nelle prime 
riprese contro il guardia de¬ 
stra transalpino. Ma poi, ve¬ 
nuto a capo della sua scher¬ 
ma difficile. Baccheschi è riu¬ 
scito nel corso della (punta 
ripresa a colpire violente¬ 
mente Tawersario con un 
potente uppercut al corpo, 
colpo che non è stato bene 
assorbido dal fr.aneese c Io 
ha posto in balia del grosse¬ 
tano 

Nella sesta ripres.a B.icche- 
schi non ha più mollato l'.iv- 


Deludente. invece, la pro¬ 
va del peso medio Scisciani 
che ha riportato il successo 
prima del limite nei confron¬ 
ti (1<*1 pari peso Pauion che. 
colpito da un largo (b*stra 
alla sesta ripre.sa ù andato 
al tap|)eto guardando (lis|i(*- 
ratainente verso il suo ango¬ 
lo. I secondi del romano 
hanno evid(*iileiiiente capilo 


- conto delle varie testate e 

U J.H.ntin ooitufafc clic tV'ufcrman mi 

dettaglio tecnico appioppara. Quest'ultimo à 

Prolfiil (Il Roma (kg. 68) bai- stalo molto furbo cd ha di- 
KiieerrI (Terni) kg. 67.900) mostralo di avere davvero del 


te KiiggrrI (Terni) kg. 67.900) 
al punti In <sel riprese; Cossia 
(Il Napiill (kg. 57.6) baite al 
Iiiinli In otto riprese, Casarleo 
(Il Atiblalegrasso <kg. 57.6); 
Seisriaiil (Il Clvllaveertila (kg. 
7Z) liatte ibitiloii (Il lloitia (kg. 
75-100) per getto della Kpiigna 
alla sesta ripresa; Haccliesrli) 
di Grosseto (78,700) balle Tirel 


gran mestiere. Per esempio, 
nei corpo a corpo, riusciva a 
dare l'impressione che fossi 
IO n lenerlo o che lo spin- 
gessi in tiiocfo non rcoolurc 
In generale Walerman. che 
mi é sembrato leggermente 
più allenalo che non nel cotn- 
batlimcnto di Ilorna, ha insi- 


c la ferita, provocata da una 
li festdla (piu forte di quella 
à subita dal mio pugile alta 
i- quinta ripresa), ma l'arbitro 
;t avvicinatosi con le dita l’ha 
ì. riaperta facendone scorrere di 
a nuovo il sangue. 

Il Marconi sino a quel mo- 
1 - menfo era in panlnpipo di ol- 
e meno due punti (Quattro ri- 
e prese erano state nettamente 
e il suo favore e due in favore 
I- di U'aferrnan, che aveva usu- 
i- frutto di un richiamo ufficiale 


LA SFORTU NA SI ACCANISCE CONTRO LE « ROMANE » 

La Lazio a Bologna senza Lovati 
I giallorossi privi del terzino Losi 

Indisponibili nella Roma anche Corsini e Giuliano - I cadetti romanisti piegati 
da quelli bolognesi per 1-0 - Sassaiola contro l’arbitro di Roma B-Bologna B 


Mentre i c.idetti gl.illurossl 
veniv.ntu battuti Ieri dat )lo- 
logn.i I) i tiliil.iri di'll.i Hi'iii.a 
e dell.i L.izii» li.inn»* pr<**.egiii- 
t(» la |)rep.irazi<itu* in \i«l.'i de¬ 
gli iiieoiitrl (li d«meiiie.i. 1 
gi.itlor(>ssi si sono .illen.iti eon- 
tro I r.'ig.izzl segnando tre re¬ 
ti (eoi) O.i Costa. Se echi c 
Gliiggi.i) e subendone iin.a. 
mentre i liinneo azzurri li.in- 
iio effelliiato un g.iloppo eon- 
Iro le riserve re.dizzandn (pial- 
tro go.il (due volle eoi» Sel- 
nio^om, ed un.i eun Tozzi e 
Pozzan). 

Purtroppo però lo notizie 
provenienti dai duo cl.in non 
sono afLittn soddisfacenti: tra 
i bi.aco azzurri a Bologn.i sa- 
r.^ infatti a.s.sonti LovatI a cau¬ 
sa di un gonfiore all'inguine 
(vxi a) suo posto gioehor.^ Or¬ 
landi) mentre i gi.dlnrossi sa¬ 
ranno privi sia di Cv’rsinL an¬ 
cora .a disposizione dell.i cml- 
litare ». sia di L<»si infortu¬ 
natosi durante il galoppo di 
Ieri (uno str.appo miiscol.are 
giudicato guaritiite in 15 gg )■ 

D'altra parte essendo anche 
Giiili.ano indisponibilc per uno 
stiramento .ai leganienti della 
g.iinlia lìusini e N'ordahl «i Iro- 
vetanni* .a dover senior aro a 
terzino ’in rincalzo preso dal- 


àPORT - FLASH - SPORT 


Da oggi a Bratislava gli enropei dì artistico 


BR\TISLAVA. ?9 — Oltre 

cento pattinatori di undici na¬ 
zioni completeranno oggi il loro 
allenamento per i rampl«nati 
europei di pattinaggio artistico 
e di danza sul ghlarrio che si 
inizieranno domani « ttrati- 
*■5^13. 

Il primo liinto che vcrr.\ as¬ 
segnato domani sari quello per 
la gara a coppie, alla quale ri¬ 
sultano iscrilll 17 pattlnaiorl e 
17 patlinatrici. Nel programma 
della prima gara sono cornpre- 
se anche le prime tre figure ob¬ 
bligatorie del pattinaggio arll- 
slico maschile. 

• * • 

P.4RIGI. 29 — Una delle piu 
conosciate istituzioni parigine. 
Il Palazzo dello Sport — meglio 
noto sotto I) secchio nome di 
. Velodromo d'Ulver » — sem¬ 
bra destinata a scomparire. Un 
gruppo flnanzlarin 4 infatti en¬ 
trato In trattative con i pro¬ 


prietari del • Palazzo > per ar- 
quistarliv. demolirlo e costruire 
sulla sua area un gmppo di ca¬ 
seggiati d'ahilazlone. 

• * • 

MF.I.nOURNr. 29 — Enzo 

Sarchi ha mantenuto la sua pn- 
'.zioi.v- «ti lev,a r»**ì5c ci¬ 

clistiche inicrna/lonatt In corso 
In questi glviml al sclodromo 
di Mclhoiiinc. bcnctiO sla stato 
haltiilo nella seconda prosa D- 
naie della serie sul m-gllo. 

Sarchi e slato battuto dal 
corridore australiano flarrs 
%5'addrl per ana ruota. 

• • • 

roLLF. ISXRCO. 29 — Oln- 
seppe SlelTser della Canriol di 
Storna ha conquistato il primo 
titolo Italiano assoluto di srl 
delle discipline nordiche, vin¬ 
cendo suH’anrlIo di Flores da- 
santi a Federico De Florian e 
a llalmasso la gara dt (ondo di 
30 chilometri. 



Atletica: Meconi è partito per Dortmund 

FIRENZE, 29 — Silvano Mrconl. campione italiano del getto 
del peso, è l'unico atleta Italiano che partrcIperA alle riunioni 
« Indoor • In Germania In programma II 1. febbraio a Dortmund, 
il 2 a Klel r l'S a Francofortr. 

I,a misura massima segnata da Mrconl nel peso 4 di m. 17.(1. 
T piirtlfÀ domsinl 1* Grrm«nl» d* Cnla» 

vari dove si 4 recato per complctire ia sua preparazione. 




le Hiiii.Klrc nibicrl (Poufrclll?). 

Eli s'cco il itett.igll»' detta 
p.irlil.'i di Ieri Ir.i lloiu.v I) e 
ilologn.-i II 

lUII.OGN.V: Glorcciu. Garut- 
fl. ('.vpr.v. NerozzL Greco. Itrr- 
Hnz.viii. V.uiliil. Illcclardclll. 
('Hppriio. Gaspcrl. FasccttI (1*0- 
nirlli). 

Rd.MA: Tessarl. N.vrdonl. Ilo- 
nifazL Peli»grilli, Poulrclll. Tl- 
brrl (Scaralll). I.conardI (l.ii- 
n.vl. Comp.vgiio. Orlando. Ca- 
vazzutl, Menichelli, 

ARIIIlllO: Piantoni di Terni. 

M.VKr.VTORE: nel I. tempo, 
all >' RIrclardrIII. 

Rom.v-H<*|ogn.i non Ii.i dovai- 
to .xspeti.vn* il 90' di gioco, per 
averi* il suo vcnietio fin.vic: la 
p.irtit.a. inf.vtli. si ò decis.i ben 
in anticipo, AI 2C del I Icm- 
l>o. per la precisione, qu-vrido 
Compagno, reo di aver rispo¬ 
sto ad un.i a cattiva » caric-i di 
Nen*zzl con un < calcione » an- 
d.ito a vuoto. ^ stalo espulso 
dal campi». Compagno era sl.v- 
to. fino allora, uno dei mlglu»- 
ri uomini glallori»s.s|: tenace, 
pronto, er.v st.vio Ir.v I pi*chi, 
che non avevano accusato Li 
docci.! fredda del go.il di Rie- 
ci.inlellì 

E grazie .v lui- come d'.il- 
trende gr.vzie .a Pellegrini. Me- 
niehelli. Orlando. la comp.agi- 
ne giallorossa si er.a tenace¬ 
mente portala avanti, all.-» ri- 
scoss.j; «• semhr.iv.v che il p.v- 
rcggio dovesse s'enir»' d.i un 
minuto airatlro Seomp.irso 
Corrp.igno Ha decisione arbi¬ 
trate fu accompagnai.! da una 
vivace s s,»^a|..l.! » del pubbli¬ 
co) nonostante la buon.! volon- 
16. i giiUori'ssI non poten^no 
fare mollo del resto. I felsinei, 
sicuri del nsuHato. b.idarono 
a difendersi ordinalamente. 
per (.arsi sott»! solo in alcune 
spor.idiche azioni. 

I primi minuti di gitx*o so- 

r**» 11... .,1... .. 

Uologna v.a in vantaggio un 
b.ilti e ribatti d.av.anti a Tes- 
sari. e RIcei.ardellt conclude 
con un tiro fortunoso I roma¬ 
nisti non aci-usano i) colpo la 
lf»ro re .azione ^ r.!bbios.!’ a) IT 
Pi'Ucgrj-'i l.incia Orland.a. che 
lasci.! pirtire un.! « c.annona- 
ta » l.a p.alla finisce fuori 
Due TTiinuti dopo llg"). Menl- 
chelU colpisce Testemo del palo 

Al 20'. un ottimo scambio tra 
Compagno ed Orlando 4 con¬ 
cluso dalla mezza).! con ura 
s st.affd.ata» .! mezz'.atlezz.!, che 
Gioreelli respinge di pugno 
Dal !(' al 27‘ hanno luogo gli 
Incidenti dovuti alt.! espulsio¬ 
ne di Comp.!gno L.a Rom.a. in 
dicci, non disarma’ l.a «iia ma¬ 
novra. pero, non 4 piu vivace 
come in precedenza e Tunica 
azione pericoli-isa, su questo 
scorcio di tempo. ^ dovuLa al 
rossobletì. azione Impostata da 
Tlerlinzani. ix-irl-ata avanti da 
Vanirli e r»anctu«a con un Uro 
a t.alo. da Poir.elll 


La ripresa 0 giocata In to¬ 
no minore; rari gli spunti In¬ 
teressanti. E spesso ilovuti — 
piu elu* .1 manovra di sqii.adr.i 
-- alla tir.ivur.i di questo o 
lineilo Cosi :d 5'. Meilieli» Ui. 
su|H*r.all (Limili Nerozzi t' 
sliil.uici.i1o >1.1 (|Uest'ultimo, 
conclude all'* 

AITS'. I.anci.ilo d.i G.asperi. 
Valimi si trov.i solo dt fronte 
a Tessati ni.a sciupa .a Mto. 

Alni’. Orl.ando, l.a lei.atissimo 
a rete, viene sg.imliett,»to d.i 
Capr.a. Bisogn.a .aspett.ire or.i 
Il 34" per avere una nuova emo¬ 
zione. quando il solito Meni- 
cbelli. servito da Orl.ando. e.d- 
cia potenlemenle .a mezz'nllez- 
z.a: il i'ravo Glorcetli. i>er\V * 
pronto alTappiint.amento e re¬ 
spinge di pugno. Fino alla line 
nulla di nu.'vo, 

NXNDO CECCARINI 

Orlando squalificato^ 
fino al 6 febbraio 

MILANO. 29 — La Lega pro¬ 
fessionale gloeo r.alcio h.a pre¬ 
so i seguenti provvedimenti’ 

Gluocatori espulsi. Sipialifi- 
e.a per una gi'’m,il.a’ l)«-ltmi 
lUitim-se) (s.anzione eondizi»»* 
n.almcnte si'spi’s.i). n<»di lllo- 
logn.a). Squ.alifie.i por un.» 


glor'iata- Alloni Ermanno (T.i- 
r.uit*») (sanzione coiidlzion.al- 
inenle sospos.i). 

T(<rnoo cadetti - Gare dei 22- 
2;) genn.iio 11 *MJ - Provvedimen¬ 
ti dtsoiplin.iri Giocatori espul¬ 
si. s<|U.difie.< .1 tutto il l.l fel<- 
tir.ii» 1953 L.izz.ari (Fedii) 
(s.anzione eoildizionalniente .so- 
spes.i ) 

Hevoe.a sospensione rondizio- 
n.de Orl.indo (Homa). S(|ii.ali- 
fle.i a tutto il 6 febhr.aio 1953. 
S(ju difie.a a tutto il 6 febbraio 


siff. Fané, presidente del- 
l'Enropcan Boxing Union, il 
mio disappunto per l'operato 
dell'arbitro olandese Knol, il 
quale ha agito, secondo il mio 
punto di vistu, con precipita¬ 
zione. sospendendo un conibat- 
limenti) per il titolo europeo 
prima (f(*Il’u(liiMa riprcio jier 
IMI luglio che era stato aperto 
Olà da parecchi round 

Bisogna considerare l'im¬ 
portanza della posta in palio 
e inoltre il fatto che il pu¬ 
gile contro il quale era pro¬ 
nunciato il verdetto era il 
detentorc del titolo, il qiinle 
per di più sì trovava in chia¬ 
ro vnritiiggio di punti al mo¬ 
mento della sospensione D’al¬ 
tra parte anche gli osservato¬ 
ri neutrali r gli stessi critici 
inglesi condividono le mie cri¬ 
tiche sulla derisione detl'ar- 
hitro La ferita, come ha po¬ 
tuto eontrollijre dopo l'incon¬ 
tro il medico federale, era 
di inni certa graviti), ma non 
tale da richiedere, all’iiltima 
ripresa di ini campionato eu¬ 
ropeo r nrl'a situazione cut 
ho accennato, la sospensione 

Lo stesso mr Fané ha riro- 
noscìuto la giustezza delle mie 
osservazioni ed hg assicurato 
tutto il suo iioonijgio. comr 
•ncsìdente drU'KBU. a Mar¬ 
roni firr un nuovo confronto. 
'itolo in jinlio con Wnlezinon 
Se il procurato’-c di Martori: 
aranzeri) la r,jndidatur,j dei 
suo allievo roinc sfi'tarite di 
H'aterman. penso chr arn) 
buone probahilnà di rm- 
scita - 

.'vpcri.irno cominiqrir che 
quanto drffo dal comm Bossi 
sìa preso in giusto conto dal- 




I/’iiiglese IV.\TER>I.-\N al tappein mcnlrc l'arbitro tiene 
lontano M.XRCONI 


t<».V4 Ileltr.indi (Napoli) (s.in- ,V ' ‘ 

zlone e<*ndizion.aImente sospesa) chi la I PI ab la 

_ anche la forza, questa volta. 

ih far valere le sue regioni 
Oaai a Villa Glori risto come sono andate le eo- 
•• B . L . ... re sul ring di Londra. 


Oggi a Villa Glori 
il Premio Terminillo 

1) Premio Terminillo IL 650 
mit.a, metri 1630) cosUtiiisee ).i 
prova di centro della odierna riu¬ 
nione «Il ir«»tlo a Villa Gioia 

L.a riiinion»* .avri) mino .alle 
14 30 Ee«-o le nostre Si'Iezioni 
1 eors.a. Elelf'», Martola, Lampe- 
zia 2 eors.a- Tradita, Betta Srl-| 


I commenti inqlesi 

LONDRA. 29 - Peter U'a- 
termiin. che ieri sera si è ri- 
1 roveto carnpionr d'F.uropa 
dei irelters grazie airassur- 
da decisione dell'arbitro Knol 
di sosprridere il match alla 


raaoia. .dndr«'.>t(o. 3 corsa- Ai-| quattordicesima ripresa per 


l.jnlhi*». Vn'n f.r. Gary. 4 eors.a 
Dosso Hello, nattiffacca 5 cor*.a 
Deem'i'i'i *. ramareìla. Queen 
Heltu 6 eors.a Olii’cr. CnoaL 
/4 lisen.i T eors.a- Good Fortune. 
Tr,rgneìto. Roi/.zl Rose S c,»rsa 
i'anesio. Potiti», l/sbcrpo 


iMi.i ferita che .Marconi ave¬ 
va riportato ad un sopracci¬ 
glio nelle prime riprese, non 
ha impressionato gran chr 
pii esperti brifanniri 
.•\nci Ja decisione dcJÌ'arbt- 


tro. decisione che ha ingiii- 
.slinnrnte t rasferito dalle ma¬ 
ni di ,)[arcnni a quelle (fi 
Peter Watcriiian lo scettro 
europeo, è (luiisi unanime¬ 
mente disapprovata. 

Donald Soiindcrs sul - D.ai- 
ly Telriirapli ". scrive: - .* 10 - 
tondo la mia opinione, quef- 
•’a dell'arbitro e stata una 
cattiva decisione II taglio era 
stato aperto nel quarto tem- 
vo e la ferita non era sensi¬ 
bilmente peggiorala. Bintengo 
che li stanar Knol arrebbe po¬ 
tuto permettere a .Marroni di 
continuare per altri ire mi¬ 
nuti, sovruttutto giacché il ti¬ 
tolo delritahlnno era in gio¬ 
co Ritengo che et momento 
della sospensione Marconi fos¬ 
se in leggero vantaggio di 
punti *. 

Harry Carpenter scrive sul 
- D.iily ^lAìl*': ' Raramente un 
pupile pud nrer cinto un ti¬ 
tolo europeo in circostanze 
co.sl bizzarre, come è avve¬ 
nuto per W'aterman Gettato al 
tappeto. Sulla via di una sicu¬ 
ra sconfitta. Waterman ha 
ricevuto la corona dalle mani 
dell'arbitro, che ha rifiutato 
di consentire a .Marconi di 
conflurre a termine le quin¬ 
dici riprese e sairare una 
vittoria certa 

Gerald Walfer, del - News 
Chronicle commenia: -Mar¬ 


roni non è un grande com- 
beticnte nel senso cla.ssieo 
della parola, ma nelle prime 
riprese .si era dimo.strafo mol¬ 
to piu efficace di Waterman. 
Non sarebbe stato facile ag¬ 
giudicare una vittoria ai pun¬ 
ti senza la fenta dt .Marconi •. 

Steve Fagan sul « Daily 
Sketch - dice che la vittona 
di W'afermnn è stata • una 
vittoria senza meirto » 

Per il critico de! - - 

- .Marconi comfucera ai punti 
al'orche l'arbitro ha sospeso 
il combattimento .Yon resta¬ 
va chr Una sola ripresa da 
disputare e .Marconi avrebbe 
vi-ìto certamente’ - 


Ila teiiiiae D.C' 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ria fanfaniana, nella scelta de 
candidati. 

Anche la aegrcieriu del PSDl 
anticipando le di'C)S)oni che do 
vrà prendere oggi la liireziune 
ri è prununi-iata iiiill’jiteati/.i • e 
rico.fasrizia a iluiiiu. e <■ lij d<* 
cÌ4o di comune accordo di pio 
(lorre alla direzione il ritiro de 
gli atsessori socÌjli!.li deimnia 
lici dalla Giunta ». M-a, jicr equi 
librare lauta aiidariu. la >■ gre- 
(erta ha anche deciso di iiropor- 
re alla direzione « di esuininurt 
ralleggiaidento di <|uei luoi nieiit- 
bri che hanno rirnialo un doru. 
mento politico in cui, accanto al. 
le liniie di autentici lieiuocrali* 
ei. fìguraiio quelle di altrellanlo 
auteniiri ronitinisii u e allreù dt 
esaminare « rolteggiamcnlo del 
rappresentante sociaIdemocratirò 
nel Consiglio provinciale di 
ItOlila u. 

l.’ assessore vocialdeinocratico 
t/Kliore ha subito rìsposlo a 
questo romunicato dichiarando 
uli'agcnziii ftalia che non si di¬ 
metterà nfrulio. perchè egli se¬ 
gue (I l'indirizzo politico del Di¬ 
rettivo della federazione roma¬ 
na del l’SDI u clic è favorevole 
all’alleanza cleriro-fasrista. In 
camliio di iiiiesia sua fedeltà al¬ 
la D.C. dice die L’Eltore ol- 
It-rrà una calledrii inventata ap¬ 
posta per lui ali’Uiiiversilù di 
Ituiu. 1 ; ed egli è iironto. pur di 
noti diuielttT-i dalla (ìinnia. a 
rniidare un nuovo partito romano 
oppure a far-i rieleggere a Roma 
nelle li-te d c. Naliirulmenlo 
L’KItore, in (mesto nlieggiaiiieii- 
lo. è incoraggialo dal roiniiiii- 
i-.ilo della segreteria saragaliia- 
nu, che definisce a comunisti o i 
socialisti firmatari del documen¬ 
to di prole,(a, elle fa sue in 
questo modo le lesi derieali. 
elle rivolge t suoi strali contro 
raiiiniiiiislraziniic provinciale di 
sinistra, che richiama all’ordine 
Matteotti e Magari. I quali rou- 
liniiaiio, d’altronde, a collabo- 
rare tranquillamente con Sara- 
aal iiell .1 « direzione unitaria n 
di un partilo ridotto a rosi nie- 
-l’hino livello 

Cosicché questa vicend.i della 
auimìnistrazinne comunale roma¬ 
na l’uiiliniia a simboleggiare in 
modo esemplare tutta la siluazio. 
ne politica. Da uii lato riuie- 
grali.snio fanfaniano die si '-o- 
lora di derìro-fasri-iilio e di sp,,. 
culuzioni affari-tidie: dall'altro 
le eontraddizioni ed anche le re.i- 
ziuni positive die ciò di-terniina, 
sotto la pressione delle 6Ìni«lr«- e 
della 5ti*ss.i h.isc rattolii-a o -ii- 
rialdenioeralica. perfino fra i|iian- 
ti hanno fino a ieri condiviso la 
rcspoiisahililà di questa iiolilìta; 
infine, però, la incoerenza o la 
sterilità di queste reazioni quan¬ 
do Sono viziate dall’antirnmii- 
I nismo (ancora ieri i repiibhlira- 
f ni si sono .sbracciali neH’assirii- 

! rarc nlla D.C. tutto il loro ami- 
comuniSmo). Un esempio di più, 
neirinsieme. che solo una avan- 
z.ita del l’CI e una ritirala della 
D.C. nelle prossime elezioni può 
1 dar corpo a quella allemaliva 
f demncraiira che da tante parti 
“i rivendira. 

Una roda delle tristi virtnde 
della n sinistra » d.e. rigiiard.i in¬ 
fine l’on. Del Ilo, elle nella eon- 
ferenza tenuta a Genova dopo 
il suo filiale inroniro con il rar- 
dinale Siri ha altarrato In n s(.a. 
talismo » del ministro Ilo al pun. 
In di meritare il plauso del con- 
findiisiriale n 21 ore ». Ouesio at- 
lacro. pronuncialo alla presenza 
del prefetto e di altre autorità 
nell’Istituto Arreco, che è nna 
scuola di gesuiti, è stata una 
delle conlro|iartile in virtù delle 
” i|uali radamaniino Del Bo ha 

Ì avuto il perdono del cardinale 
Siri e l’assirurazionc che sarà 
di nuovo eletto. 

Uccide la madre 
in omaggio 
a un rito azteco 

FORT SMITH (Arkansas). 29. 
Il 28cnne Hobby Joc Bums è 
stato accusato ieri dalla poli¬ 
zia deiruccisionc e decapita¬ 
zione della madre. Il giovane 
.avrebbe compiuto il Resto per 
adempiere un antico rituale 
atzcco. 

Il macabro caso è venuto al¬ 
la luce ieri con la scoperta del¬ 
la testa della sicnora Edna 
Burns di .à3 anni, in una chie¬ 
sa Il corpo è stato trovato 
dalla polizia nella cucina dcl- 
l'<abitazionc della vittima. 




GRAVEMENTE FERITO DE MARTIN 


GARMIsril PHRTENKIRCIIF.N. 29 ~ L'italiano Dino De Mar¬ 
lin campione di bob a qualim. 4 rimasto oggi gravemente ferito 
durante la competizione per il Trofeo Donna Fox a Ganniseh. 

I,a slitta da lui pilotala <1 4 ribaltata al termine della perico¬ 
losa curva Dasem. sulla pista olimptra. r tulli I membri delTequI- 
paggi.a azzurro som» rimasti feriti. Sul luogo deli'Inrtdente 4 sii- 
hlto arrorso il mrdiro di servirlo il quaie per De 5lartln sospetta 
la frattura del femore e del bacino. De Marlin F stalo ricoverato 
(t'iirsenza i’J'osprrtstr. 

Degli altri tre membri delTeqiiipaggio liatiano Enrico DI 1 o- 
renzo e Alberto Rlghini hanno riportalo Ilev-| ferite mentre Ro¬ 
mano Donagura ha riportato la frattura di due dila della mano 
destra. 

E' stato, qnello occorso alTequip-agglo Italiano, il seeondo in¬ 
cidente della gtoTTiala. Il pttmo aveva coinvolto l'equipaggio nu¬ 
mero tre della Svizzera, pilotalo da .tnlon Garlman. 

Iji slitta si era rovesciala esalfamcnte nello stesso punto in 
cui poi doveva veriftearst l’In¬ 
cidente al bob Italiano. Garl¬ 
man ha riportato profonde fe- 
tUe «otto l'occhio sinistro cd 
4 stato trasportato alTospedale 
ove I medici sospettano che 
egli abbia rtponato la frattura 
ra di zigomo. 

lai gara per II Trofeo Donna 
Fox ha dato il seguente rtsul- JS., . 

lato: I) Stati Uniti (DIcK Se* ^ 

verino). In ril"85; 2) Germa- j*j<X» 

nla illans Roesen). in I'I3"S6; 

3) Svizzera (Hans Zolller). In 
l'II"I7. .\Ila competizione han- 

no partecipato 16 equipaggi di , ^ 
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IL DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA CAMERA SULLA POLITICA ESTERA ITALIANA 



(Contlnuazionr dalla 1. paRlna) 

in una serie di alleanze 
aggressive che vanno dal 
patto atlantico agli altri 
Ci’c vo* sono r?“ 

suonate voci e avanzate 
proposte nuove. Si tratta 
del primo ministro Inglese 
e del presidente <iel Con¬ 
siglio francese, ciascuno 
dei quali ha mostrato di 
volersi muovere nella ri¬ 
cerca della ripresa del pro¬ 
cesso distensiva. Non ò 
stato immobile, in deter¬ 
minati momenti, nemmeno 
il cancelliere della Ger¬ 
mania occidentale. Hanno 
preso posizioni atte ad una 
nuova .salvaguardia, della 
loro sicurezza esponenti 
autorizzati dei governi del 
settore settentrionale eu¬ 
ropeo, dalla Danimarca al¬ 
la Norvegia. Persino dagli 
Stati Uniti d’America ne¬ 
gli ultimi giorni ci e giun¬ 
ta la notizia di un impor¬ 
tante atto, che può essere 
un contributo di un certo 
valore alla causa della di¬ 
stensione; la conclusione di 
un accordo culturale tra la 
Kepubblica nord-america¬ 
na e rUnione Sovietica. 
zXnche gli Stati Uniti di 
America, dumiue, si muo¬ 
vono in una direzione 
nuova. 

Ma soprattutto si muove 
l’opinione pubblica. Non 
v'i è consultazione di opi¬ 
nione pubblica che sia sta¬ 
ta fatta nei difTerenti pae¬ 
si del mondo occidentale, 
la quale non abbia mani¬ 
festato la richiesta, da 
parte della maggioranza 
dei consultati di una poli¬ 
tica che ponga line alla 
guerra fredda, attraver.so 
nn contatto, tra i capi dei 
grandi Stati deH’Orienle, 
cioè degli Stati socialisti, 
e deirOccidentc. per giun¬ 
gere, attraverso nuove 
trattative, a nuovi accor¬ 
di. che allontanino le gra¬ 
vi minacce che ora incom¬ 
bono sulla umanità. 

Tutti, in un modo o ncl- 
Taltro, hanno fatto qual¬ 
che movimento, in questa 
direzione, hanno, per lo 
meno, accennato a qualche 
iniziativa. Solo il governo 
italiano, solo il ministro 
degli Esteri del • nostro 
Paese, sono rimasti fermi, 
ancorati alPestreniità fa¬ 
natica e aggressiva dello 
schieramento atlantico, an¬ 
corati alla loro politica 
subalterna, non risponden¬ 
te agli interessi del nostro 
Paese, dettata dalle sfere 
dirigenti dogli Stati Uniti 
d’America, cioè del più 
grande Stato imperialista 
del mondo. 

Quando il governo parla di 

politica estera tatti s'oc- 
, corgono che parafrasa le 
r opinioni del Dipartimento 
di Stato 

Se guardiamo poi al mo¬ 
do come Popinionc pubbli¬ 
ca è stata manovrata dai 
partiti governativi e dagli 
organi che il governo, in 
un modo o in un altro, in¬ 
fluenza o controlla, assi¬ 
stiamo alla ripresa delie 
più vecchie, più sciocche, 
più inutili, più dannose e 
anche più pericolose 
espressioni del fanatismo 
nista e dell'estremismo 
atlantico; indegna campa¬ 
gna che dovrebbe servire 
a elevare una barriera che 
impedisca di muoversi nel¬ 
la direzione segnata dagli 
interessi del nostro Paese 
c della pace. 

Si ha l’impressione che 
gli ufiici del nostro mini¬ 
stero degli Esteri e della 
nostra presidenza del con¬ 
siglio, per quanto riguarda 
le questioni internazionali, 
siano diventati semplici 
uflìci di copisteria, dove 
seggano degli amanuensi 
qualificati, incaricati della 
parafrasi di documcn,, \.,,e 
sono già stati posti in cir¬ 
colazione dai dirigenti del¬ 
la politica estera degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Quan¬ 
do parla il Presidente dei 
consiglio italiano alla con¬ 
ferenza di Parigi, tutti si 
accorgono che egli rimasti¬ 
ca i discorsi e le dichiara¬ 
zioni del segretario di Sta¬ 
to americano. Quando il 
Presidente Zoli risponde 
aU’ultima lettera del Pre¬ 
sidente Bulganin. tutti si 
accorgono che il documen¬ 
to non contiene una battu¬ 
ta che esca dal binario 
tracciato dalla precedente 
lettera del Presidente de¬ 
gli Stati Uniti d’America. 

Una iniziativa ixaiiana 
non vi è. E la gravità di 
questa constatazione sta 
nel fatto che anche so noi. 
prima di tutto, grava la 
minaccia che incombe og¬ 
gi su lutti i continenti; e 
grava inoltre una minaccia 
particolare, proprio in con¬ 
seguenza di questa assenza 
di una politica italiana e 
deH’asservimento del no¬ 
stro governo alle richieste, 
alle proposte e alle diret¬ 
tive dei dirigenti della po¬ 
litica imperialista degli 
Stati Uniti. 

Voi, se.Tza discus.sione. 
senza muovere alcuna ri¬ 
serva. senza far compren¬ 
dere che vi siate, in qual¬ 
siasi modo, associati alle 
serie riser\'e che sono state 
avanzate da altri paesi eu¬ 


ropei di peso eguale al no- 
.stro, ammettete che il ter¬ 
ritorio italiano, i porti, ! 
mari, le montagne, le pia¬ 
nure. le città abitate dagli 
italiani. pos.sano diventare 
uno spazio di cui gli Stati 
Uniti d’.America possano 
servirsi a piacer loro, per 
piazzarvi le loro armi ato¬ 
miche e nucleari più mici¬ 
diali, e trasformare cosi 
ritnlin nella prima linea 
della loro politica aggres¬ 
siva. 

Ui fronte a questa situa¬ 
zione è necessario che, an¬ 
cora una volta, venga af¬ 
frontalo a fondo, in pieno, 
il problema della nostra 
IKilitica ester.t, e venga 
avanzala, in modo ancìie 
più insistente e urgente 
che nel passalo la richiesta 
(Il un mutamento di indi- 
uzzo; la richiesta che fi¬ 
nalmente il no.stro Uaosc. 
attraverso le iniziative del 
proj^rio governo .senta di 
avere una politica che lo 
faccia contare qualcosa nel 
mondo e soprattutto lo fac¬ 
cia contare qualcosa nel¬ 
l’azione che oggi (la tante 
parli sembra che debba 
essere condotta per .supe¬ 
rare le dinicoltà attuali, 
iniziare un nuovo periodo 
di (listeiisioue. aprire la via 
a una iiolitica di pace. 

Primo obiettivo della con¬ 
ferenza atlantica di Pa¬ 
rigi è stato il rilancio 

della guerra fredda 

Forse è bene rifarsi, a 
questo punto, alla confe¬ 
renza dei paesi del Patto 
Atlantico die ebbe luogo 
a Ihirigi dal Hi al 19 di¬ 
cembre (lell'aimo scorso. 
Io (piesta conferenza è 
spettato ai rapiiresenlanti 
italiani un merito, quello 
ili e.ssere i soli fra i dele¬ 
gati (lei grandi pae.si eur(v- 
pei che si siano piegati alle 
richieste, anzi al dettalo 
americano senza avanzare 
la minima obiezione di .so¬ 
stanza o di forma. La con¬ 
ferenza era stata ampia¬ 
mente preparata, soprat¬ 
tutto nei suoi aspetti 
propagandistici, attraverso 
una campagna cui avevano 
partecipato i dirigenti dei 
grandi .^tati deirQcciden-, 
te, il Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti d’America, il capo 
del dipartimento di Stato 
e altri esponenti politici 
del mondo occidentale, at¬ 
traverso dichiarazioni ulli- 
ciali. discor.si, articoli. Tut¬ 
ti gli organi die esercitano 
una qualche inlhienza sul- 
l’opinione pubblica erano 
stali posti in azione. Dal 
modo stesso come venne 
condotta quella prepara¬ 
zione. veniva però alla lu¬ 
ce a.s.sai chiaramente die 
riniz,iativa stessa della 
conferenza partiva dalia 
coscienza, presente nei di¬ 
rigenti della politica occi¬ 
dentale. di una situazione 
critica degli schieramenti 
militari e degli schiera¬ 
menti politici (ìeil'imperia- 
li.srno. Non per nulla alla 
vigilia della conferenza, 
nel mese di novembre, il 
comitato militare del Pat¬ 
to Atlantico pubblicava un 
rapporto dove, dopo aver 
fatto una esposizione dello 
stato della situazione mili¬ 
tare. aggiungeva * che in 
Inni i paesi aderenti al 
Patto Atlantico si può oppi 
costatare una inquietttdi~ 
ne crescente e uno sban¬ 
damento della opinione 
pubblica a danno dì una 
ferma volontà di resisten¬ 
za >. L’opinione pubblica, 
cioè resisteva, come tuttora 
e sempre più resiste alla 
politica aggressiva, che è 
la politica (iel Patto Atlan¬ 
tico. che è la politica, in 
particolare, dei circoli di¬ 
rigenti degli Stati Uniti 
d’America. Si disegnava 
niiindi da parte de! co¬ 
mitato militare del Patto 
Atlantico, come primo 
obiettivo, fondamentale per 
la conferenza di Parigi, il 
rilancio psicuìogico e po¬ 
litico della guerra fredda, 
intensificazione di es.sa. 
allo scopo di portarla a un 
livello più alto, attraverso 
la utilizzazione di nuove ar¬ 
mi aggressive di terrore e 
di sterminio. 

Alla base dello stato 
d’animo che predominò 
nella preparazione della 
conferenza di Parigi vi era 
però anche un altro fatto, 
che si lega strettamente al 
primo, e cioè la consape¬ 
volezza che sta penetrando, 
da un iato neiropinione 
pubblica, dall’altro lato nei 
circoli dirigenti dei gran¬ 
di paesi imperialistici, di 
una non più negabile su¬ 
periorità del mondo socia¬ 
lista sul mondo imperia¬ 
listico in tutta una serie 
di importanti settori dello 
sviluppo economico e poli¬ 
tico. Prima di tutto veniva 
attirata l’attenzione sulla 
superiorità del primo Sta¬ 
to socialista del mondo 
nel campo scientifico. Non 
è necessario qui ricordare 
le ripercussioni che ebbero 
nel mondo intiero i due 
lanci di satelliti artificiali 
fatti ncH’L'nione Sovietica. 
E’ stalo più volte sottoli¬ 
neato che la superiorità 
manifestata dal lancio dei 
satelliti artificiali deve es¬ 


sere prima di tutto ed es¬ 
senzialmente intesa come 
superiorità scientifica e 
tecnica, legata al progres¬ 
so gcnemic di-ll’islruzio- 
ne e della ricerca, della 
formazione di nuovi qua¬ 
dri, dell’educazione allo 
studio della gioventù e 
delle grandi masse lavora¬ 
trici. Sono questi i fattori 
che attribuiscono oggi al 
primo paese socialista dal 
mondo il primo, o per lo 
meno uno dei primi posti 
nel progresso delle tecni- 
clie moderne più avanzate 
e della scienza in gene¬ 
rale. 

Da questa superiorità 
scientifica che oggi nessu¬ 
no può più negare e dai 
più particolari campi in 
cui essa si c nianilestata. 
venivano però tratte dai 
circoli dirigenti dei paesi 
occidentali essenzialmente 
e quasi esclusivamente le 
ccwiscgueiize relative alla 
preparazione militare. Di 
c|ui rondata di panico che 
arlifìcialnieiite venne dif¬ 
fusa in tutto il mondo, con 
il grido (t'allarme che si 
dovesse far fronte a un 
nuovo, iminineiite. tragico 
pericolo per la civiltà oc¬ 
cidentale. In realtà, (|uau- 
do verniero lanciati i due 
.satelliti artificiali da parte 
deirUniivne Sindetica non 
solo, ma anche prima, 
quando i dirigenti della 
Unione Sovietica comuni¬ 
carono al mondo che essi 
erano riusciti a realizzare 
il razzo al(»mico e nuclea¬ 
re intercontinentale, cioè 
(|uella die viene chiamata 
l’arma assoluta, capace di 
trasportare stiTimenti di 
sterminio in qualsiasi pun¬ 
to del globo, anche dopo 
(|uesta prima comunicazio¬ 
ne, accolta del resto con 
scetticismo nel mondo oc¬ 
cidentale. i dirigenti del¬ 
l’Unione Sovietica fecero 
immedia 1 amen te proposte 
concrete di avvicinamenlo 
e di discussiiuie, alio scopo 
di giungere al divieto di 
qualsiasi arnia di ster¬ 
minio. 

CJueste proposte diventa¬ 
rono poi tanto più insi¬ 
stenti quanto più in pro¬ 
sieguo (li tempo venne data 
la dimostrazione pratica 
die efleltivamente l’Unio¬ 
ne Sovietica possedeva 
quelle armi che aveva di¬ 
chiarato di possedere o oc¬ 
cupava quel posto che tutti 
noi oggi sappiamo die oc¬ 
cupa nello sviluppo delle 
tecniche c della scienza. 

11 mondo occidentale 
reagì in termini puramente 
militari, non allo scopo di 
trovare la via per la di¬ 
scussione dei nuovi cle¬ 
menti della situazione, c 
quindi per fare qualche 
pa.sso vcr.so la di.slensione 
e verso una politica di pa¬ 
ce, ma unicamente per ten¬ 
dere la situazione sempre 
di più. fino ai limite estre¬ 
mo. Oggi ci sentiamo i più 
deboli — dissero gli occi¬ 
dentali —. dobbiamo (piin- 
di raccogliere tutte le for¬ 
ze. tendere allo sviluppo 
degli strumenti più terri¬ 
bili di distruzione e non 
badare a nicnt’altro. Di 
contatti, distensione c pa¬ 
ce, nella situazione attuale, 
non si può più parlare. 

Quando l’Occidente farà 

una politica di disten¬ 
sione ? 

E qui sorge una que¬ 
stione: quando è che il 
mondo occidentale pensa a 
una politica di distensione, 
a una politica di pace? 
Quando e forte o quando è 
debole? Perché nel pas.sato 
dirigenti polìtici militari 
delle alleanze occidentali 
sempre hanno dichiarato, 
e in modo assai altezzoso, 
che sai>evano di essere i 
più forti. Perché anche al¬ 
lora respinsero le misure 
atte a dare ai popoli di¬ 
stensione. tranquillità e 
pace? Cerchiamo di tor¬ 
nare col pensiero all’epo¬ 
ca, oggi a.ssai lontana. 
quan(jo gli Stati Uniti di 
America pr-ssedevano quel¬ 
lo che ne.ssuno negava che 
essi pos.^edes.sero. il mo¬ 
nopolio della costruzione e 
dei possesso delle armi di 
sterminio atomico. .Allora 
né gli Stali Uniti né il 
mondo occidentale aveva¬ 
no nulla da temere Per¬ 
ché non fecero allora le 
proposte necessarie per 
giungere ad un disarmo 
reale, alla liquidazione de¬ 
gli armamenti atom.ici. pri¬ 
ma di tutto, e quindi, a una 
nuova situazione intema¬ 
zionale? Ricordiamo be¬ 
nissimo che allora gli Sia¬ 
ti Uniti invadevano il 
mondo con le loro riviste, 
con le loro pubblicazioni, 
coi loro discorsi, con le 
dichiarazioni di tutti i loro 
uomini più o meno respon¬ 
sabili in cui minacciavano 
ad ogni passo Faltra par¬ 
te. il mondo socialista, di 
distruzione totale. Persino 
il quadro della totale di¬ 
struzione della città di 
Mosca venne fatto circola¬ 
re sulla copertina di una 
grande rivista americana. 
Oggi il mondo occidentale 
dice di non poter fare una 
politica di distensione per- 
chèè il mondo socialista che 
è più forte! Ripeto: quan¬ 


do è che farete una poli¬ 
tica di distensione? Quan¬ 
do la volete? Quando sie¬ 
te forti o (]uaiuiu siete de¬ 
boli? Credo clic questo ri¬ 
chiamo al passato sia uno 
degli elementi che meglio 
contribuiscono a provare 
che la politica occidentale, 
(tuale si è espressa per più 
di un decennio nelle ini¬ 
ziative del governo ame¬ 
ricano. e dei paesi del Pat¬ 
to Atlantico e nella loro 
condotta, sia stata essen¬ 
zialmente una politica di 
provocazione e di aggres¬ 
sione ispirata dall’oilio fa¬ 
natico contro un regime 
clic si pensa di iioter can¬ 
cellare dalla faccia della 
terra attiavoisi' rimpiego 
di ariiii steriiiiiiati ici. 

Dal fallimento dell’aggres- 

sione al fallimento della 

dottrina Eisenhouer 

Oggi peni non si tlatta 
soltanto più (li .siiiiei ioi ita 
nel posscs.'ii) delle armi piu 
moderne. Alla vigilia della 
coiifeieiiza di i’arigi il 
scuso di inferiorità e di 
crisi che tendeva a preva¬ 
lere nel iiioiido occideiita- 
1(.*. derivava nnelie da fat¬ 
tori ecoiiomiei e da fattori 
politici. 

Sul terreno eciuiomico 
si è stabilito oggi un nuo¬ 
vo tipo di concorrenza tra 
il mondo capitalistico e 
il mondo socialista. -A que¬ 
sto iiiKui) tipo di concor¬ 
renza sembra die gli stes¬ 
si più grandi paesi impe¬ 
rialistici non siano \)repa- 
rati e non si sentano in 
grado di affrontarlo con 
prospettive sicure di riu¬ 
scire vittoriosi. Non per 
luilla sono state receute- 
meiite puliblieale nell a 
America le cifre da cui ri¬ 
sulta die gli aiuti dati a 
paesi cosiddetti .sottosvi¬ 
luppati (I scarsaiiieiite .svi¬ 
luppati dagli .Stati Uniti 
d’America nel corso degli 
ultimi anni sono assai in¬ 
feriori agli aiuti che sono 
stati dati dal primo Stato 
.sociali.sta del mondo, dal- 
rUnioiio Sovietica. Credo 
del resto die le cifre date 
dagli uffici americani sia¬ 
no (li gran lunga iiinde- 
guate alla realtà, perdio 
assai probaliilmcntc non 
tengono conto in modo in¬ 
tegrale degli aiuti dio so¬ 
no stati dati dal primo 
Stato socialista del mon¬ 
do. nell’interno del campo 
socialista, ad nitri paesi c 
dell’Europa e dell’Asia che 
marciano sulla via del so¬ 
cialismo. La questione 
principale poi é che (|ucgli 
aiuti sono dati senza con¬ 
dizioni politidic. mentre 
gii aiuti che sono dati da¬ 
gli Stati Uniti d’America 
sono dati tutti e sempre 
alla condizione di creare 
uno stalo di soggezione c 
dì asservimento per i p.ne- 
si che li ricevono. (Com¬ 
menti). 

Nel campo strettamen¬ 
te politico non c’è dubbio 
clic il cosiddetto blocco 
occidentale ha dovuto re¬ 
gistrare nei corse degli ul¬ 
timi mesi pesanti falli¬ 
menti. Un fallimeiitn è 
stata un anno fa l'impre¬ 
sa aggressiva di Suez, da 
cui è uscito arrre.':ciuto il 
prestigio del popolo e del 
governo egiziani, cioè di 
un popolo e di nn gover¬ 
no che lottano per la loro 
indipendenza, che voglio¬ 
no a.ssicurare a se stessi il 
pieno godimento di tutte le 
ricchezze natur.ali del loro 
paese. 

Ma dopo questo falli¬ 
mento ve n’è stato un altro, 
anche più significativo, il 
fallimento deda dottrina di 
Eìsenhower. Questa dottri- 
n.T venne formulata allo 
scopo di .sostituire nel Me¬ 
dio e nel vicino Oriente 
una supremazia degli Sta¬ 
ti Uniti d’America a quell.a 
che era stata la suprema¬ 
zia degli imperialismi in¬ 
glese e francese. F questa 
dottrina non sollanto Iia 
fatto fallimento, ma giu¬ 
stamente è stato osservato 
che ha operato come qucl- 
l'arma che, una volta lan¬ 
ciata, rade addos.so a colui 
che l'ha lanciata, ferisce 
colui che voleva ferire. 

I.a lotta per imporre la 
dottrina di Eisrr.ho-«er ai 
paesi del Medio e Vicino 
Oriente ha contribuito al 
risveglio della coscienza 
nazionale di questi paesi; 
ha contribuito a rendere 
popoli, governi e partiti 
consapevoli del fatto che 
essi hanno oggi un nuovo 
nemico, Timperialismo 
americano, contro il qua¬ 
le devono stringere le fi¬ 
le. a cui devono opporre 
la loro solidarietà in dife¬ 
sa della propria indipen¬ 
denza. Questo nuovo ne¬ 
mico è Timperialismo ame¬ 
ricano. 

Il lancio della dottrina 
di Eìsenhower ha creato 
probabilmente persino una 
premessa di quella che si 
suole chiamare, che anche 
nei documenti del nostro 
governo viene chiamala la 
penetrazione del comuni¬ 
Smo in Africa ed .Asia, la 
espansione sovietica nei 
paesi già coloniali. Quando 
si va a cercare che cosa vi 
è dì reale alla base di que¬ 


sta espansione si trova 
tpialciie trattato di com¬ 
mercio a condizioni nor¬ 
mali ed aiuti eeotiomivi 
che vengono dati simizii al¬ 
cuna condizione politica. 

A.ssienu* n questo. |kmò. 
vi è qualco.sa di assai piu 
importante; vi è la solida¬ 
rietà di tutto il inondo so¬ 
cialista. con tutto il sin* pe¬ 
so ceonouiieo e politico, 
eon il movimenti* di eman- 
eipazioiie che parte dai po¬ 
poli dell’Africa e dell’.Asia 
e die oggi è diventato una 
delle forze che decitlono 
delle sorti del mondo. Vi 
è la parte(’ipa/i(*iie dei 
I appreseli tanti (lelTlhiii*ne 
.Sovietica alla c(*iifeieiiza 
di Handung e alla confe¬ 
renza del ("aiK*. vi e il so¬ 
stegno attivo (lato alla 
lotta del popolo e.gi/iaiio 
contro Taegres-sioiie 
e francese, vi e ra/ii>ne 
eiK'igica condotta dalla 
diplomazia sovietica per 
impedire che una nuova 
aggiessioue ave^.-.»* luog(*. 
coll Taiiiti* della Turchia. 
(•(*iiti(i il pop**lo licita .Si¬ 
ria \'i (‘ un processi* che 
non si arresta Vi e un prc*- 
ce.sso (Il lil*('i azione, die 
abhiacda centinaia di mi¬ 
lioni di Uomini, ila un as- 
seiA'imeiilo die in*n pos- 
.soiio più tolhoiire e non 
lolleroranno più Vi ('. dal¬ 
l’altra parte, una c(*iiici- 
deiiza degli obiettivi di 
(piesto movimenti* con i 
gratuli obiettivi dd tuovi- 
meiito socialista, die vuole 
litierare tutti eh ll■•miul 
dallo sfruttaiiuMito (‘ da 
(]iialsinsi forma di servitù. 

K' da rpiesto complesso 
di fattori. oiu*revoli colle¬ 
glli. die derivavaiK* alla 
vigilia della confercii/a di 
l’arigi. quel sensi* di infe¬ 
riorità (* (pidio stati* (il 
v(‘ia crisi die iciiivam» 
denunciati da tutti i diri¬ 
genti del c(*siililetto l>loc- 
C(* occidentale. A questo 
avrd)bt*ro dovuto riparare 
le decisioni della confe¬ 
renza di Parigi .Ma e(*me. 
in (|ual modo rijiarare? 

La competizione pacifica 

deve portare alla disten¬ 
sione 

Ora io non desidero elu¬ 
dere i prublciiii die esi¬ 
stono e si po.ssono ehidcre. 
E’ in alto una competizio¬ 
ne mondiale tra il capitali¬ 
smo ed il socialismo, tra 
Timperialismo cd i popoli 
die non vogliono più es¬ 
sere soggetti nlTimpcria- 
lismo. Questa competizione 
si è aperta nel 1917. quan¬ 
do |)cr la prima x-olta fu 
rotta la catena delTimpe- 
rialismo e la cla.s.se ope¬ 
raia prese il potere in un 
granile -Stato. 

Il mondo delTirnpcriali- 
smo ha tentato in tutti i 
modi di superare la situa¬ 
zione. risolvendola a pro¬ 
prio favore Ha tentato con 
gli interventi militari, con 
le gliene, con il blocco 
economico, con i cordoni 
sanitari; ha scatenato inau¬ 
dite campagne di nienzo- 
piie. (Il provocazione, di 
fannti.smo. di cicco odio 
scatenato contro popoli 
iiilieri. .N'on «* riuscito nel 
suo scopo c non ci riusci¬ 
rà. I ri'gimi socialisti han¬ 
no progredito e progredi¬ 
scono. V.Tiino avanti; oc- 
ciqjnm* oggi (pieile p<»si- 
z.ioiii r l'.e voi sapete sulla 
via del progresso. Per noi 
il problema di fondo che è 
posto (In questa competi¬ 
zione e jjià risolto C(| è ri¬ 
solto a iu*stro favore. 

.Ma .«Jiil terreno della po¬ 
litica internazionale i pro¬ 
blemi non si po.ssono porre 
in questi termini. Guai se 
la politica intcrn.Tzionale 
dove.‘^^e e.s.sere collegata a 
(pic.'-ta c(impelizi(»nc. in 
mod(> tale che il mun*!:> ne 
rir-iiltassv sjiacvitlo in due 
parti, a seconda dei siste¬ 
mi soci.nli e politici che 
o.sistono da una parte e 
dall'alt r.i. e qiic.stc due 
parti r.oii .avessero altro da 
fare c.ne .armarsi c prepa¬ 
rarsi allo scontro finale 
con armi di sterminio’ 
Guai se fo.sse cosi! Sareb¬ 
be la fme della storia de¬ 
gli uomini c forse dello 
ste.sso genere umano. 

I-a competizione esiste. 
Per noi e risolta, e la con¬ 
ferma della soluzione do¬ 
vrà venire dallo sviluppo 
degli avvenimenti storici. 
.Ma nei rapporti interna¬ 
zionali il problema deve 
essere posto in modo di¬ 
verso, in termini di con¬ 
vivenza. di concorrenza 
pacifica, di competizione 
nel campo economico e 
sciontificr*. e in termini di 
collaborazione dappertut¬ 
to ove ?ia possibile, cioè 
di coesistenza e conviven¬ 
za. di distensione dei rap¬ 
porti intemazionali e di 
pace. 

A Parigi il problema è 
stato affrr>ntato in modo 
radicalmente opposto. Non 
distensione, ma rilancio e 
intensificazione del la- 
guerra fredda. Non com¬ 
petizione pacifica, ma cor¬ 
sa agli armamenti atomici 
e nucleari dalTiina e dal¬ 
l’altra parte. Non disarmo, 
e nemmeno ripresa di trat¬ 
tative ragionevoli per un 
divieto delle armi steimì- 
1 natrici; non incontro per 


esperire la pDs.sibUità di 
accordi parziali, ma un 
passo avanti decisivo nel¬ 
la direzione opposta, e che 
dovrebbe essere compiuto 
con Tistiillnzioiie di nuove 
armi aggressivo c di sler- 
niinio prodotte dall'impe¬ 
rialismo omerienno e da 
esso piazzate sul terreno 
europeo dei paesi che fan¬ 
no parte del Patto zMlaii- 
tico. 

(Jiiesta assurda visione 
del modo C(>iiie sì debba¬ 
no affrontare oggi i pro¬ 
blemi dei rapporti inter¬ 
nazionali risiilln nel modo 
più evidente, prima di tut¬ 
ti*. dal (liscdiso tenuto dal 
Presidente degli Stati Uni¬ 
ti d’Amorica in niiertura 
della confi'KMi/a di l’ari- 
gi oltre clif dal di'runien- 
tt* (•<*iu-lusi\-(> Lascio da 
parte (mi* iie occiipi'if*, 
casi* mai. in .seguito) le 
iintu(*se fiontuK* ideologi¬ 
che di cui .*;oiio iiifiiK'iti i 
(lisc(*rsi (li'i diriiM'iiti la 
politica estera aiiierieana. 
Tinta la an.disi della situa¬ 
zione eiilmiiia in uii’aff(*r- 
ma/ioiie eenlrale; < Noi 
p(*ssediamo oggi tpiollo elu* 
SI potrelilie eliiamaie il 
più p(*ti‘iite edificio mili¬ 
tare del mondi* >. L’affer- 
iiiazioiii*. cosi pi'ii'iiloria. e 
contraildetla in altra par¬ 
te delli» stesso discorsi*, ha 
uno scopi* preciso, oltre a 
(niello di ristaliilire una 
tWIiieia molto scossa. l)i*po 
di essa, inevitatiilmente. 
tutte le ipiestioiii della 
politica l'sli'ia, dei rappor¬ 
ti tra i ihii* bloecbi e tra i 
singoli Stali, dei coiitnlli. 
delle propiLste e degli ac¬ 
cordi eventuali non posso¬ 
no più esser viste altro che 
in termini di guerra fredda 
e di piepara/ioiu* alla 
guerra calda. Vane sono 
tutte h* affi*rmnzi(*ui sul 
sistema della libertà, che 
sarebbe earatlei isliea del 
blocco oeeidentide. Si è 
di fronte ad un blocco elu* 
affenn.T piiinmeiite e sem- 
plicenieiite di voler roiili- 
niiare ad essere iiull’allro 
elle la più potente orgn- 
nizzazioiic militare del 
mondo e ipiindi dominare 
il mondo con le armi e col 
terrore delle armi. 

Di (ini la conseguenza 
ultima, registrata ntule de¬ 
cisioni finali della confe¬ 
renza di Parigi. Ivi, dopo 
aver parlato della sfida del 
blocco .sovietico — cioè 
delTavanzato del mondo 
.socialista sulla via dei pro¬ 
gresso scientifico, del pro¬ 
gresso economico e della 
.sua influenza politica in 
tutto il mondo — non si 
riesce .a concludere altro 
se non che il m(*ndn occi¬ 
dentale deve organiz/.ar.si 
per resistere a questa in¬ 
fluenza. E come? .Sul pia¬ 
no militare! Questo è il 
punto di partenza e il 
punto di arrivo! 7'utto il 
resto è subordinato a que¬ 
sto. Perciò tutto si con¬ 
clude con In proposta della 
fornitura delle ogive mi- 
eleari dr p.arte degli .Stati 
Uniti d’America a tutti i 
paesi del blocco occiden¬ 
tale. cioè della installazio¬ 
ne di armi di sterniinio nei 
pae.si aderenti al blocco 
atlantico. 

Una sola base per i missUi 

costerebbe 62 miliardi e 

mezzo 

Questa è stata la confe- 
renz.a di Parigi. Le deci¬ 
sioni che in essa sono sta¬ 
le prese confermano quel¬ 
lo che noi avevamo preve¬ 
duto. Da questa conferen¬ 
za non poteva uscire, data 
la sua ste.ssa impostazione, 
altro che una accentimzio- 
ne della guerra fredda, il 
tentativo di giungere a iin 
cfior(linnm»‘nto dei diffe¬ 
renti patti aggre.ssivi e.-^i- 
sienli in tutto il mondo, 
dall' l!iirnpa al .Medio 
ririente e all’ Estremo 
Oriente, e cioè il tentati¬ 
vi* di trasformare la .«stes¬ 
sa alleanza atlantica in un 
blocco disposto ad oppor¬ 
si anche con le armi al 
movimento ili indipenden¬ 
za dei popoli africani ed 
.'i.siatici. Da (piesta con¬ 
ferenza non poteva uscire 
altro che un.i nuova mi- 
n.Tccia alTi.ndipenden/a c 
alla tranquillità dei popo¬ 
li del mondo intiero. 

Che cosa vuol dire ac¬ 
cettare queste posizioni? 
Vuol dire prim.a di tutto 
una corsa alla rovina eco¬ 
nomica! E* difficile sapere 
e.«:attamcnte quanto costi 
un'ogiva atomico - nuclea¬ 
re Secondo notizie di fonte 
americana, costerebbe cir¬ 
ca un milione di dollari, 
pari a seicentoventicinque 
milioni di lire. Per quel 
che riguarda le basi di 
lancio di queste bombe, se¬ 
condo una rivista italiana, 
una di queste basi verreb¬ 
be a costare cento milioni 
di dollari, pari a 62 mi¬ 
liardi e mezzo di lire. 

GEREMIA — E quanti 
rubli? 

TOGLLATTf — Non Io 
so. Faccia lei il conto. Le 
faccio però osservare, e- 
gregio collega, che io pon¬ 
go il problema per tutti i 
paesi, anche per quelli che 
hanno come moneta il ru¬ 
blo. Lo pongo nelTinteres- 
se di tutti i popoli, costret¬ 


ti a questa pura distruzio- 
iiD (li ricchezza, costretti 
a lollernre pesi insoppor¬ 
tabili, che alla lunga pos¬ 
sono spingere paesi intieri 
verso crisi dj miseria iiie- 
tiarrahìle. 

Con la spesa necessaria per 

una sola « rampa » si co- 

slruirebbero 2100 scuole 

Ad un conto apprti.ssi- 
niativo, si può calcolare 
che una base di lancio per 
missili e(iuivale. por il suo 
costo, a (iiiiittro navi tiier- 
ciiutili di lo mila tonnel¬ 
late, a 7U0 appartnmeiiti 
per ima famigiin, a 2.100 
(‘(lilici scidastici, a un mi¬ 
lione e 100 mila stipi'iidi 
iiu'iisili di un maestro di 
scuola elementare. Ebbe¬ 
ne, per tutti i paesi, per 
lutto li mondo noi liven- 
(licliiauio che (pieste som- 
iiH* veiigiiiio spese per le 
navi, per gli appartamenti, 
per gli edifici scolastici, 
per gli stipendi ai maestri 
(li scuola e ii(*ii per far sa¬ 
lire la guerra fredda fra 
i diversi blocchi a un li¬ 
vello di ten.sione più alto 
ancora di (piello a cui non 
sia giunto lino ad ora. (.Iji- 
plaiisl a sinistra). 

Si comprende c(>iiie di 
fronte alle proposte che 
venivano d a i dirigenti 
iimericiiiii profonde per¬ 
plessità vi s'aiio state iiel- 
a maggior iiarte dei par- 
teeipaiili alla riunione (li 
Parigi, compreso peiihu* il 
cancelliere della Repubbli¬ 
ca federalo tedesea e com- 
liresi la maggior parte dei 
inpiiresentniiti degli altri 
Stati ntlnntiei, fatta ecce¬ 
zione. |icr('p. dei nostri rap¬ 
presentanti. i quali trova¬ 
rono il modo (li far rapire 
o di dicliiarnrp. o dj far 
dichiarare, a un certo mo- 
mento, dal nostro amlia- 
scintoie negli Stali Uniti 
(TAmericn. che THiilia non 
aveva alcuna obiezione da 
fare, accettava romiiletn- 
inenle e supinamente le 
proposte degli americani. 
Sull altare d(*ll,a fedeltà 
atlantica, l’onorevole Pi'lla 
.sacrificava il suo nco- 
ntlantisrno dj cui già. del 
resto, si era pentito nel- 
Tiiltinio dibattito di poli¬ 
tica estera davanti a (pic- 
sta assemhle.T parlamon* • 
re: buttava alle orti('he il 
suo embrione di un piano 
per l'aiuto ni popoli del 
Medio Oriente; si schie¬ 
rava senza riserve sulla 
posizione arnerienna. 

E’ nccess.ario chiedersi, 
a (piesto punto, che cosa 
può significare Taccettnzio- 
nc delle proposte ameri¬ 
cane |)er un paese come il 
nostro per un (pialsiasi 
altro paese europeo. Su¬ 
perfluo prcci.sare ebe la 
presenza di (piestc armi 
nmcncniie, le quali non 
sono armi dj difesa, ma di 
nggrcssii>nc. suscita aiilo- 
niaticamente la possibilità 
di non rappresaglia, cioè 
è legata niitomaticamcrite 
alla possiliilità che il luo¬ 
go, il teiTilorio. la città, 
il porto dove si trovano o 
accanto ai (piali si trovano 
(piesti strumenti di morte 
vengano a loro volta fatti 
oggetto delTimpiego di 
anah*ghi strumenti di ster¬ 
minio e cancellati (piiridi 
dalla carta d(*i luoghi abi- 
latiili Perche i paesi del- 
TEuropa dovrebbero ac( ci¬ 
tare (piesto? Perchè do¬ 
vrebbe accettarlo il no.stro 
paese? Siamo noi sottopo¬ 
sti n una minaccia tale che 
ci imponga di correre que¬ 
sto rischio? 

E dove v.T a finire la 
indipendenza del rio'^'ro 
paese, se cfuiceiliamo Tiiso 
sul no.stro territorio di 
que.ste armi, che .sonr» ar¬ 
mi .Statunitensi, anche se 
portano il marcino (Iella 
.N'.-\TO? I diligenti degli 
Stati Uniti hanno dichia¬ 
rato ufficialmente che Tini- 
piegn dei missili, dove che 
siano le basi del loro lan¬ 
cio. non dipenderà dai pae¬ 
si dove le basi .stesr-e sa¬ 
ranno installate, ne dal loro 
g(*verno. nè dalle rispettive 
autorità militari (e tanto 
meno, dunque, dipende.à 
dal Parlamento di quella 
nazione», ma soltanto dal¬ 
le autorità americane, 
cioè dal comando america¬ 
no della NATO. Dì fronte 
alle riserve avanzate da 
alcune parti contro rpiesta 
condizione, il segretario di 
Stato americano ha preci¬ 
salo che non sarà possi¬ 
bile interrogare continua¬ 
mente i capi responsabili 
SU QiiCìio cnu si tlGvr«"!joc 
fare nell’uno o nelTallro 
caso in cui si ponesse la 
questione delTimpiego dei 
missili. La decisione verrà 
presa unicamente dai capi 
militari degli Stati Uniti. 

Ora, onerevoli colicghi. 
è noto come gli Stali Uniti 
agiscono in questo campo. 
Già presentemente essi 
tengono in volo continua¬ 
mente. giorno c notte, sul 
continente europeo pattu¬ 
glie cariche di bombe al- 
l'idrcgeno pronte ad essere 
gettate su obiettivi già de¬ 
terminati nelTOrienle. Nei 
« casi di urgenza », l'ordi¬ 
ne delTimpiego di aucsti 
strumenti di sterminio — 
ha dichiarato il segretario 
di Stato americano — po¬ 
trà essere dato dai co- 


maudimti americani locali, 
senza nemmeno ricorrere 
al Presidente Eiseiihower. 
Ma che cosa .si intende poi 
per «caso di urgenza»? 
/Mire dichiarazioni del se¬ 
gretario di .Stato americano 
precisano clic il caso dj ur¬ 
genza si verificilerà « an¬ 
che se soltanto una uni- 
foiiiie il una baiulicra ame- 
1 icaiia dovesse ess(*re at¬ 
taccala ». In altre parole, 
noi italiani dobbiamo ce¬ 
dere il nostro lei'ritorio 
per Tiiistailazioiie di armi 
nuiericaiie di sterminio che 
possono entrare in fuiizio- 
..f alici.e .1 il gli tu di un 
ordine di un semplice co¬ 
mandante americano o p;r 
difendere l’onore di una 
liiuidìera americana, che è 
COSI rispcltabilissiiiin. ma 
(li CUI a noi non importa 
proprio niente. Ed è noto 
come i cotiiaiiilaiili per¬ 
dono a volte la vesta. Nel 
corso delTiiltima guerra, 
una città olandese, credo 
Rotterdam, è stala conijile- 
tameiite rasa al suolo per 
la inesatta iiilerpietaz.ioue 
dj iiu tclegnimma cifrato 
(In parte di un comniidaiite 
dell’arma aerea tedesca. 

Noi dovremmo diuuiue 
esporre parte del nostro 
territorio alla distruzione 
totale, alla trasformazione 
in un inferno o in un de¬ 
serto, senza che possa in- • 
terveiiire da finiie nostra 
alciinii maiiifestazione di 
volontà dettata dalla no¬ 
stra condizione di Stato so¬ 
vrano e iiidipeiiileiitc. 

Perchè sono fallite finora le 

trattative per il disarmo 

La cosa appare |)oi » ii- 
clif più grave ((uaiid:* si 
seguano le correnti di <.pi- 
nioiie pubblica ninericiiiie 
e si osservi che, sugli or- 
giini di stampa più qualifi¬ 
cati. (lirigeiili rt'spoii.sabili 
della polìtica estera e mi¬ 
litare nuieticaiia dilTomin- 
uo e accarezzino Ti.lea 
della guerra preventiva; 
sostengano la nece.ssità di 
attaccare per primi e di 
ellcttuaio Un attacco rapi¬ 
do e mortale, per la di¬ 
struzione totale del ne¬ 
mico. E noi poi sappiamo 
che iiuestn .sarebbe anche, 
inevitabilmente, la distru¬ 
zione nostra. 

Krniicamentc. di fronte 
a ipieste uiaiiirestn/.it>ni di 
pazzia e a tutta Timposla- 
zioiie della politica ame¬ 
ricana, la nostra rispo.sta 
alla pretesa di porre il 
nostro territorio a disposi¬ 
zione dei comandanti mi¬ 
litari americani non può 
che e.s.sere negativa. Non 
si 1 ) 11(1 accettare di fare del 
nostro paese la vittima di 
una politica aggressiva che 
noi non possiamo che con¬ 
dannare, c alla quale non 
possiamo avere alcuna 
sorta di interesse. 

E’ altresì comprensibih.* 
come, di fronte alle iiretc- 
se americane, in tutta TEii- 
ropa occidentale sempre 
più forte si faccia Tinrpiie- 
tudine delle popolazioni e 
si manifestino da tutte le 
parli resistenze, ostacoli e 
proteste. 

Dalla conferenza di Pa¬ 
rigi. (piindi. è uscito un in¬ 
dirizzo di politica interna¬ 
zionale che noi rìletiianio 
debba es.serc respinto, in 
quanto contiene in se e 
{>orta nel suo sviluppo a 
un continuo aggravamento 
della situazione interna- 
/.loiiale. E’ iieeessario, in¬ 
vece, che vengano riprese 
le trattative e i contatti per 
trovare un punto di con¬ 
vergenza. verso il disarmo, 
verso un regime di pacifi¬ 
ca coesi.steii/a. di disten¬ 
sione e di pace. 

Si obietta, .n ipiesto pun¬ 
to. che le trattative per il 
disarmo sono durate de¬ 
gli «tini e sono fallite. Ma 
perche sono fallite? Sono 
L'dlite. [irima di tutto, per¬ 
che la caratteristica di 
queste trattative e sempre 
stata (piesta. die tutte le 
volte che da p.irte della 
Unione Sovietica, veniva 
avanzata una propo.sia. la 
quale, piii o meno comci- 
ciendo ton le precedenti 
projHiste fatte dagli Stati 
occidentali offriva le p-is- 
sibilita di un accordo, 
.sempre gli Stati occiden¬ 
tali o hanno ritirato la pro¬ 
posta loro, o Thanno modi¬ 
ficata. o vi hanno aggiun¬ 
to condizioni politiche o di 
altra natura, tali che ren¬ 
devano impossibile l’ac¬ 
cordo. 

£* graie che per anni gli 

occidentali abbiano rifia¬ 
talo di accedere al diiie- 

lo delle armi atomiche 

Se esaminiamo le propc*- 
ste conclusive presentate 
dagli occidentali come un 
ultimatum, c a cui seguì 
I 1.1 fine delle trattative, pa¬ 
recchie cose colpiscono. La 
più grave di tutte è il netto 
rifiuto dì qualsiasi posizio¬ 
ne di principio sul proble¬ 
ma delTimpiego delle armi 
atomiche e nucleari. Ma 
noi sappiamo che queste 
armi cambiano il carattere 
stesso della guerra, fanno 
si che non si possa più par¬ 
lare di guerra ma soltan¬ 
to di sterminio di un po¬ 
polo da parte di un altro 


popolo. Un divieto di prin¬ 
cipio dell’uso (li (lucstc ar¬ 
mi la parte occiilcntale lo 
ha sempre respinto. Si di¬ 
ce, noi documento conclu¬ 
sivo (Ielle potenze occiden¬ 
tali, elio il divieto può es¬ 
sere accettato solo se si ec¬ 
cettuano i casi (li difesa 
individuale o collettiva di 
uno .Stato. Ma tutti sanno 
che cosa vuol dire il ter¬ 
mine € difesa », in questi 
casi. Non vi è nessuna 
guerra di aggressione la 
i|Uidc non sin stata presen- 
tiitii come ima guerra di di¬ 
fesa da coloro che la ini¬ 
ziavano. 11 divieto assoluto 
delTimpiego delle armi 
iitoiiiiclie e nucleari do¬ 
vrebbe invece essere il 
punto di paiTcn/a, se si 
vuole davvero creare una 
fiducia reciproca e (itiaiuli 
la po.ssiliilità di andare 
avanti nella soluzione dei 
ritiianciUi problemi. 

Grave, particolarmente 
grave, è che, per anni in¬ 
tieri. da parte delle poten¬ 
ze occidentali si sin re¬ 
spinta (|ualsiasi proposta di 
accedere collettivamente a 
ipiesto divieto; grave, so- 
praltullo. per uomini po¬ 
litici come quelli che oggi 
governano Tltnlia, uomini 
di parte cattolica, per i 
(inali dovrebbe essere evi- 
(ientc, io credo, poiché tale 
è In loro dottrina, che mia 
guerra la quale non 6 più 
guerra ma soltanto ster¬ 
minio di popoli deve esse¬ 
re. in (pinlsiasi caso, consi¬ 
derata un delitto. 

In secondo luogo, il do¬ 
cumento conclusivo occi¬ 
dentale delle trattative per 
il disarmo fi.s.sava per le 
forze armate delle grandi 
potenze un livello sostan¬ 
zialmente e(|uivnlentc alle 
forze attuali; le potenze 
occidentali, cioè, non pro- 
pniicvaiio, dopo anni di di- 
ti.attito sul disarmo, una 
riduzione degli armamen¬ 
ti! Rifiutavano persino 
una riduzione dei bilanci 
militari, affermando di po¬ 
terla accettare .solo a con¬ 
dizione che venissero risol¬ 
te detcrniinato questioni 
politiche e il famoso pro¬ 
blema dei controlli. 

L’Unione Sovietica ha sem¬ 
pre proposto misure di 

controllo sall’altaaxione 

del divieto delle armi 

atomiche 

1 controlli .sono il caval¬ 
lo di battaglia della cani- 
pagnn di incitamento della 
o])inionc pubblica contro i 
paesi socialisti, e contro di 
noi. In realtà, chi faccia 
un esame attento di tutte 
le proposte clic dal 1945 in 
poi sono state presentate 
dalTiina o dcITaltrn parte 
a proposito del divieto del¬ 
le armi atomiche, della ri¬ 
duzione degli effettivi mi¬ 
litari, degli annnmenti c 
dei bilanci militari, trova 
riio non vi è proposta 
avanzata dalTUnione So¬ 
vietica nella ciuale non si 
parli di controlli e non si 
proponga un efficace siste¬ 
ma di controllo. Si parte 
dalla risoluzione votat«T al¬ 
l’unanimità delTasscmbIca 
delle Nazioni Unite nel 
1045; dal piano dettaglia¬ 
tissimo di controllo della 
produzione atomica prc- 
.sentato dalTURSS nel 1947. 
e si giunge sino alle ultime 
più recenti proposte. 

.Ma da parte occidentale 
.a qualche cosa di diverso 
SI fa riferimento quando si 
paria di controllo. Si in¬ 
tende. cioè, un controllo 
(he dovrebbe esso prece¬ 
dere gli accordi stil disar¬ 
mo. precedere qualsiasi ac¬ 
cordo .sul divieto delle ar¬ 
mi atomiche e nucleari, 
precedere gli accordi sulla 
.sosjicnsione degli esperi¬ 
menti atomici, e cosi via. 
Ora è evidente che un con¬ 
trollo in.staurato prima di 
un accordo non soltanto 
non ha alcun obiettivo, ma 
non è altro che una forma 
(Il .spionaggio. Uno Stalo 
serio, di fronte a una pro- 
{>ost.i .simile, non può far 
altro che prendere una po¬ 
sizione negativa. 

r.ACCLARDI; Se questi 
controlli sono reciproci, 
non si può parlare di <spi- 
onaggio »’ 

TOGLf.ATTI; E veniamo 
pure alla « reciprocità ». 
L’onorevole Pacciardi for¬ 
se non ha osseiA'àto le car¬ 
te annesse alle differenti 
propóste occidentali. Da 
esse risulta che gli Stati 
Uniti d’.America hanno si 
' proposto una specie di con¬ 
trollo aereo sul loro ter¬ 
ritorio, ma hanno con 
grande cura escluso da 
qualsiasi controllo dei ge¬ 
nere tutti i paesi nei quali 
SI trovano le vere basi di 
attacco contro l’Unione so¬ 
vietica, nel Medio Oriente, 
nel Vicino oriente, in .Asia, 
in Africa e cosi via. 

Ma io volevo giungere a 
un punto di analisi più 
profonda. Credo si deb’oa 
riconoscere che alla istau* 
razione di un controllo re¬ 
ciproco di qualsiasi natu¬ 
ra non si può giungere e 
non si giungerà mai. fino 

(Continua In t. pag. 1. cetonaa) 
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(ContlnuMloneJatU 1. P» 8 «n*> 

a che non sia 
un certo grado di fiducia 

'^.^E’^^quelito il vero proble¬ 
ma che oggi deve essere 
risolto. E’ necessario rag 
giungere un certo 
liducia recipro a . • 
sta fiducia non la si con 
quisla affrontando imme¬ 
diatamente i 

blemi politici che divido- 
JJo il mSndo occWenWlc <lut 

mondo socialista. Q 

pu‘rragglunge^^^^^ "sSi^fn 

SrptEl’nlu'TBolandonc 

ufi:. 

per la soluzione dell uno 
o doU’altro del 
più acuti che oggi ‘iiv^io' 
iio il mondo occidentale dal 
mondo socialista. 

La risposa di Eisenhower 
a Bulganin tradisce ipo- 
criiia 


Per Questo sono da ap¬ 
prezzare, ritengo, le P‘‘‘’P°". 
ste fatte dai governanti 
"dcirUnione Sovietica ne¬ 
gli ultimi tempi c che via 
via, attraverso una sene 
di lettere rivolte al capi 
del grandi Stali europei, 
altre manifestazioni, di¬ 
scorsi e contatti, giungono 
ad isolare alcuni proble¬ 
mi quali, possono essere la 
sospensione degli 
menti atomici da 
determinata; * ,, 

non fare uso di armi nu¬ 
cleari; la conclusione di 
un trattato di non aggres¬ 
sione fra n blocco atlanti¬ 
co e il blocco di Varsavia, 
la creazione di una zona 
di disarmo atomico al ccn- 
Vro dell’Europa c che coin- 
prcndn le due Germanio, la 
Polonia e la Cecoslmnc- 
chia; il non intervento nel 
Medio Oriente; la fine del 

la propaganda di gl'cr^j 

10 sviluppo dei li affici 
commerciali e dei «■«PP'’*'" 

11 culturali. A queste pro¬ 
poste se ne sono ngfij»»'- 
le. per quanto riguarda il 
nostro paese, altre di 
ra particolare, esposte m i¬ 
la lotterà del primo mini¬ 
stro Bulganin al 
le del Consiglio dei mini¬ 
stri Zoli e precisale anche 
in un contatto che ha ns u- 
to luogo tra P»'; "f'‘;l\‘lYa: 
cd uomini P»l‘V i- ^ 
ni e il ministro degli Este¬ 
ri deirUnione Sovietica al¬ 
cuno settimane or sono. 

Fino ad oggi. per*. In po¬ 
sizione del blocco occiden¬ 
tale, anche dì fronte » 
sto nuovo metodo di ai- 

frontare i t *d?l 

merito va ai dirigenti del- 
rOnlonc Sovietica, * nega¬ 
tiva Vediamo, ad esempio, 
il testo della lettene invia¬ 
la dal 

ver in risposta alla lettera 
del primo ministro sovue- 
tico Bulganin. 

Fa dispiacere dover ri¬ 
volgere a un documento 
redatto da un uomo poli¬ 
tico di tale pe-so una cri¬ 
tica di ordine morale. Cer¬ 
to è però che si nota m 
■aiicsto documento la conti¬ 
nua presenza di una mal 
celata ipocrisia, maschera¬ 
ta da una fraseologia pro- 
nagandistica di lega non 
molto alta e che non riesce 
a nascondarc i termini rea¬ 
li delle questioni. Come e 
possibile, per esempio, che 
il presidente degli Stati 
Uniti proponga «^omc pri¬ 
mo «punto del suo docti- 

rnenm il rafforzamento 
delle Nazioni Unite, quan¬ 
do gli Stati Uniti r* 
ca sono responsabili della 
continua, permanente vio¬ 
lazione dello statuto del e 
Nazioni Unite, che si attua 
con re-sclusionc della Li¬ 
na popolare dall’organiz¬ 
zazione stessa? Ci trovia¬ 
mo qui di fronte a un fla¬ 
grante caso di violazione 
della Carla delle Nazioni 
Unite, di cui sono respon¬ 
sabili gli Stati Uniti d .\- 
merica. organizzatori della 
maggioranza che 

tro Tammissione della li 
na popolare al consesso de¬ 
eli Stati del mondo mtic- 
fo. Come è possibile che 
coloro che sono i responsa¬ 
bili di questa flagrante 
violazione 

deirONU parlino di raffor 
zamento delle Nazioni 
Unite? E* evidente che qui 
ci troviamo di fronte a pu- 

”se‘’°paÌlmo alla parta 
più strettamente politica, 
vengono qui presentate co¬ 
me condizioni per iniziare 
un contatto e cercare di 
giungere a un accordo 
questioni tali che possono 
essere sollevate solo a sco¬ 
po di provocazione c m 
rottura. Lascio da parte il 
problema della Germania. 

- 1 = mi t^cupeio m se¬ 
guilo.' Ma qui si propone 
nè più nè meno che di ri¬ 
vedere la struttura politi¬ 
ca, c quindi anche 
tura economica, dell Euro 
oa orientale, di modifica¬ 
re lo stata quo ’ 

cioè di cambiare la situa¬ 
zione del mondo. 

E’ assurdo c P^r^m® r " 
dicolo porre un P^Y^® 
simile. Oggi nell Europa 
orientale 

statì che hanno un ordini 

mento economico e 
differente da quello degli 
Stati Uniti d’America, de 

f. Francia, delllnghnter- 
ra. dell’Italia. ordma 
mento politico socialista, e 
vanno avanti per .a loro 
strada. E' assurdo preten¬ 
der che per iniziare una 


trattativa che tonda a ell- 
pè?'ì"mcno'‘rraggTungére 

ss\'3?sro“.K«| 

la situazione del l®”* 
quando nella Cina governa¬ 
va ancora il tiranno di tur 
mosa.v quando ancora 1 
paesi dell'Europa orienta¬ 
le, non avevano fatto quel 
progressi che ora hanno 
compiuto, sotto la ‘^*rez o- 
ne della classe operala, con 
del regimi socialisti. 

Sollevare simili questio¬ 
ni come condizioni di una 
trattativa con dii propo¬ 
neva. invece, di limitare il 
dibattito ad alcuni punti, 
per trovare un accordo ta¬ 
le die rlstnblUsse la fidu¬ 
cia. e 

nndare meglio avanU ne 

raffrontare « ur,!- 

cenerali, vuol dire s( Itan 
fo, sotto il manto di una 
inocrisla democratica, pro- 
n’orsl dì far fallire qiinfsia- 
S sorta di avvicinamen- 
lo e di incontro. , 

Sulla falsariga tialln Id- 
tora del presidente degli 
Stati Uniti 
biamo avuto, poi. “ 
ra del presidente , 5 ^hi 

sigilo italiano, die ho gm 
qualificato come una pam- 
frasi, in sostanza, di qu^» 
la del primo, ma nella qim- 
le però non .sono stati evi 
tati alcuni errori che. di¬ 
rei, sono quasi errori di 
grammatica. Parlare, pc 
esemplo, nel riguardi del 
vicinS e medio Oriente. d« 
un attivo intervento dd- 
l'Unione Sovietica a un 

anno di ‘’Y'iY^^rnnciJ e 
gressìono della Francia 

deiringhlUcrra contro lo 
Egitto per Impossessarsi 
del canale di Suez, mi pa¬ 
re che sia veramcnlc una 
sdocchozza cosi madornale, 
che solo può essere quali- 
ncala come errore i 
grammatica. Non vi sld 
accorti di dire una enor¬ 
mità Ma tutta la lettera, 
imiiostante le frasi onluo- 
se. che vorrebbero dare la 
impressione di mia 
tà dì pace, non c die ui 
entativo di sollevare pro- 
blem tali che rendano un- 
pSbile un ovvicinamon- 
to. un contatto e una di 
scussionc. 


altre potenze, qualora noi 
avessimo alla lesta del no¬ 
stro governo uomini che 
fossero In grado di fare 
una politica estera abile cU 
Inlellingente. 


Non si paò parlare di « /I- 
bere elezioni» in Germa¬ 
nia senza porre il pro¬ 
blema della libertà per il 
Partito comunista tedesco 
bandito da Adenauer 


AlVon. Fanfani rispondiamo 
che siamo forti anche 
perchè lottiamo contro 
l’asservimento dell Italia 
aW imperialismo ameri¬ 
cano 


Il segretario della De¬ 
mocrazia cristiana 
sti argomenti ne aveva ag¬ 
giunti per conto suo. uno 

particolarmente 

Ihe nella loderà del presi¬ 
dente Zoli è soltanto ac¬ 
cennato di lontano, e se 
condo il quale ""'ilf^allo 
sarebbero i cooIo^^‘ Ye- 
scopo dì migliorare le re 
lazioni fra il nostro paese 

c l’Unione Sovietica pcrdie 

troppo forte è ni Italia il 
par^fto conuinista. Non so 
se il segretario della De 
liiocrazia cristiana '’oksse 
dire con questo, che sareb¬ 
be necessario, a 
paratorìo. rinteryenlo dei 
dirìgenti dcU’UnKiiie So- 
victka nella situazione ita¬ 
liana c nei confronti del 
ostro partito, per cercare 
di ridurne la forza- M 
sembra che nel passato egli 
ave.sse svolto, a proposito 
della necessità di una poli¬ 
tica di distensione e di pa¬ 
ce. considerazioni un po 
meno ridìcole. 11 fatto che 
j^ggi si sia valso di una 

simile argomentazione fa 

meraviglia. Forse ciò s 
Tv’wgn con l’avvicinarsi del 
pSdo elettorale, m cU. 
gli argomenti che PO*‘Yoo 
d.alle s.acrcstic acquistano 

Un peso che di solito non 
possono avere nelle d‘scus; 
sicr.i fra persone ntelli 

genti; oppure col Oric«- 
cgli abbia paura di ric« 
vere a sua volta, come te¬ 
sté ha ricevuto un mini 
slro un rabbuffo da parte 
del Sant’Uffizio. Ad ogni 
modo, a questo «egomcnto 
dell’ onorevole Fanfani 
non abbiamo da rispondere 
altro so non che 
mo forti, oltre che per le 
ragioni che non sto qui a 
ripetere, anche perche ci 
opponiamo alla l^***Yjì 
estera che viene fatta dal 
governo italiano, perche d 
siamo opposti e abbiamo 
combattuto energicamente 
questa politica estera a 
partire dal 1948. perche 
abbiamo lottato contro la 
adesione al Patto Atlanti¬ 
co e contro l’asservumento 
del nostro paese all «J^Pf- 
rialismo americano. An^c 
per questo noi siamo di¬ 
ventati e siamo forti e tan¬ 
to più forti diventeremo 
quanto più continueremo 
con energia e con fiducia 
in questa lotta... fAppIau- 
si a sinistra f. Fino a che 
voi continuate a condurre 
una politica estera subor¬ 
dinata e di asservimento 
alFimporialismo straniero 
come avete fatto fino ad 
ora. voi aggiungete soltai^ 
to altre corde al nostro 
arco. La presenza in Ita¬ 
lia di una forza nazionale 
c di classe cosi grande co¬ 
me è il nostro partito e 
che ha i legami intema¬ 
zionali che non può non 
avere come partito del 
proletariato dovrebbe e 
trebbe invece pccsino es¬ 
sere un elemento che raf¬ 
forzasse la - 

l’Italia nei rapporti con le 


Nella lettera del presi¬ 
dente Zoli a questo argu- 
nicnto del 

Democrazia cristiana vic_ 
ne però soltanto alluso, l- 
invoco sollevata e posta al 
centro la questione tede¬ 
sca. Ma qui mi sia per¬ 
messo diro che ci trovia¬ 
mo di fronte n un pur» 

travisamento della verità. 

Sento odore di ipocrisia, 
c ns.snl forte, quando mi 
si parla di < Ubere elezio¬ 
ni » nella Germania, men¬ 
tre nella Repubblica fe¬ 
deralo è proibito il parti¬ 
to comunista da alcuni an¬ 
ni. ed è proiliita qualsiasi 
propaganda di quel par i- 
lo che ha il potere nella 
Germania orientale. Come 
avete «1 coraggio di avan¬ 
zare una proposta di * - 

bere elezioni » quando non 
ponete come punto di par¬ 
tenza che bisogna dare la 
libertà a lutti ‘ 

(Commenti al eeiilro). Ma 
voi travisate la venta all¬ 
eile tiereiié naseoiulele i 
fatti cosi come sono acc.a; 
dilli. I-a proposta pni 
avanzala e precisa per 
giungere all ’ unificazione 
della Germania fu pre.sen- 
taln dall’Unione Sovioticn 
il 10 marzo 1052 con una 
nota deirallora nuins ro 
degli Esteri dt quella na- 

^Vocl ni centro: Come si 
chiama quel minislio de¬ 
gli Esteri? 

TOGLIATH — ...Ove .SI 
proponeva un trattalo clic 
avrebbe dovuto essere so - 
toscrilto da tutte le glandi 
potenze ed era cosi foi- 
ìmilato. Al punto primo di¬ 
ceva c.saltaniente cosi; < i-' 
Germania è rcslaiuata in 
un solo Stato, cioè si pone 
fine alla spartizione delta 
Germania e la Germania 
unita riceve la 
di svilupparsi come Malo 
autonomo, indipendente c 
pacifico ». Al punto due s 
Sanciva il ritiro di tu [c k 
forze armate e di tutte k 
basi militari straniere dal¬ 
la Germania. Al 
si garantivano lutti i dirit¬ 
ti democratici. Al 
quattro, la liberta di lutti 
i partiti politici. Al punto 
quinto, si stabiliva il di¬ 
vieto delle orgaiiizza/ioni 
di tipo fascLSta. Al punto 
sci. l’impegno per In Ger¬ 
mania unificata di non en¬ 
trare in nessuna coatizio 
ne militare. 

Queste proposte sono 
state fatte, c chi le ha re- , 
spinte è stata la Germania 
occidentale attraverso il 
cancelliere Adenauer. sono 
state le potenze ncculcnta- 
li perchè esse voIe\ano 
non l’unità della Gerniama. 
ma il riarmo della Germa¬ 
nia di Bonn, cosi come og¬ 
gi. che la Germania di 
Bonn è riarmata, vogliono 
che cs.sa sia Provveduba d 
armi alomiche c nucleari 
di sterminio. 

Questa è la venta clic , 
sarà bene restaurare. Ma a 
proposito della questione 
l^edesca c bene precisare 
ancora di più. Lunific.a- 
zione ilei la Germania non 
è possibile sino a clic si 
parte da una politic.a di 
po.sizioni di forza, perche 
non vi è nessuno Stato se¬ 
rio il quale possa cede¬ 
re una posizione qnalsmsi 
quando sa clic si gioca da 
posizioni di forza. 

Si abbandoni la politica 
da posizioni di forza c la 


via per risolvere la que¬ 
stione tedesca puk* 
trovato, con l’aiuto dei due 
governi della Germania. Si 
abbandoni la guerra fred¬ 
da, si allontanino g" 

strumenti di sterminio ato¬ 
mico dalla Germania. ^ 
me primo passo, si allon 
t.uiinu tutte le truppe s ta- 
nieic dal Icrntorio tede- | 
scu: allora saia .«P^r j* » 
via alla unificazione della 
Gennaiiia. Forre il PYn,M„ 
ma dell’unificazione de a 
Germania come si fa im a 
lettera del presidente Zo i. 
sulla falsariga del 
uio del presidente degli 
Stati Uniti d’America, co¬ 
me condizione lu'f’hiuiuare 
per Fiitizio di qualsiasi 
èunversazione o k'ittativii 
per il superamento delta 
Situazione attuale è. oltre 
a tutto, anche un «^^urdo 
politico. Di CIO. del resto, 
credo si rendano conto ogg 
in Germania esponenti di 
Uitte le tendenze polii - 
elle: non soltanto i soeial- 
deiiioeratiei il cui capo 
ha dichiarato recentemen¬ 
te. nella .seduta del 2.1 
eeiinaio, al itiiiulrsl(i(i, che 
la corsa al riarmo non 
pptrà mai ‘•‘'•“«‘'rre al ;i 
limiifiea/.mne della C.ti- 
maiiia; ma lo stesso pie- 

sideiito del gruppo pana- 
mentiire liberale, il qu.ik 
ha ribadito lo stesso eon- 
cetto. affermando die per 
risolvere il problema del¬ 
i-unità della Geimama - 
necessario un sistema « 
sicurezza collettiva euro¬ 
pea. die so SI vuole d 
ritiro delle truppe snvieti- 
dic dalla Germania oncn- 
talo si deve anche volere 
il ritiro delle truppe oc¬ 
cidentali dalla Germania 
dcU’ovcsl. 


Il piana Rapacki è il parilo 
di partenza per aui’ifi- 
narsì alla unificazione 
della Cermania 

Se ei si vuole avvicmare 
alla unificazione della Ger¬ 
mania il piano hipacki. 
die la Polonia e la stessa 
Unione Sovietica P'^Jf’"' 
timo come olneltvvo di m 
primo e limitato accordo, 
r il punto da cui oggi si 
deve partire. Ma del piano 
‘ihqiacki. cioè di una pro¬ 
posta eoiicret-a die è stata 
avanzata (ler tentare di 
superare l’attuale punto 
mòrto, la nostru diploma- 
z a tace e la lettera del 
luistro pre.sidciite del Con¬ 
siglio non ne fa cenno. 
Ufficiosaiiicnlc e sui gior¬ 
nali. 9 i fa ■ 

lia è contraria. 
perchè parlate tlell unita 
della Gerniaiiia? 

Nessun cenno nella leito- 
m del Prc.sitknte Zoli. ncs- 
.siiiia risposta alla propo¬ 
sta concreta di conclusione 
di mi patto di non ag- 
gre.s.sionc, nonostante che 
quando il presidonte del 
Consiglio italiano 
questa lettera, il 18 gei - 
naìo. già vi fosse 
presa di posizione del 
mo ministro inglese Mac 
Millaii, del 4 gennaio, m 
cui si affermava la neces¬ 
sità c la opportunità di un 
patto solenne di non ag¬ 
gressione tra i due blocchi 
che oggi dividono 1 Europa 
come primo pas.so per 
giungere al superamento 
della situazione atUialo. 
Fcrdié ritalin non potren- 
hc muoversi per questa 
strada"' Si dice clic basta 
hr Carta dell’ONU- Ma 
questa Carla non ba 
impedito 1 ’ aggressione al- 
rEgitto'. 

Nulla dunque di concre¬ 
to nella lettera del presi¬ 
dente del Consiglio italia¬ 
no. nulla se non un richia¬ 
mo, c nella solita forma 
provocatoria, a questmm 
clic non po.ssono servire ad 
altro, quando vengono sol¬ 
levate in questo modo, che 
ad approfondire il distacco 
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che oggi separa I due bloc¬ 
chi e che invece deve es¬ 
sere superato, ^uale il rt 
sultato di questa 

Il risultato è che oggi, 
nel momento in cui da tu^ 
te le parti vengono sug¬ 
gerite hiiziative che ten¬ 
dono a superare le difficol¬ 
tà della situazione attuale. 

ritalia è assente, li nsui- 
lalo è, inoltre, elio noi ve¬ 
niamo seriamente compro- 
mes.si di fronte a tutto il 
mondo; compioniessi ui 
fronte ai popoli afro-asia¬ 
tici. ai paesi (lei medio e 
del vicino Oriente elle ve¬ 
dono in noi gli a.ssertori 
_ e non .si comprende 
pprehé — della dottrina di 
Eiscnlioiver; compromessi 
persino di froiile a quel 
movimento di indipenden¬ 
za che già si fa strada aii- 
d,c parsi dcU’Amrr,. 
ca latina. H presidente 
della nostra Repubblica, in 
un discorso pronunciato a 
Teheran, aveva timula- 
mente accennato acmii 
idemeiiti di mia pol'tir-a 
nuova verso i popoli dei 
medio e vicino 
Cinesli elementi sono -stati 
totalmente cancellali «ijdie 
successive d i c h iaraziom 
fatte ad Ankara e dal co¬ 
municato deU'inconlro coi 
dirigenti dello .Stalo turco. 

E lutti sanno, nel 
vicino Oriente, clic I Italia 
lia dato un eifettivo appog- 

eio aU’nggiessione al po¬ 
polo cgrzlano da paite del- 
1 ’ imperialismo inglese e 
fiance.se; tutti sanno che 
gli aeroporti italiani sono 
stati utilizzali dalle forze 
aeree di guerra 
dalla Francia c dall lugli - 
terra per aggredire le cit¬ 
tà e il popolo egiziano. 
(Commenti). 

PIGNATELLI — Qi‘C- 
sto ò contro il nostro 

*^'dY BERNARDO — Ma 
Questa è una liiigia. 

TOGLIATTI - Sono co¬ 
se che lutti sanno e che 
sono persino st.ile docii- 

meiitate fotograluamente 

“"l!", c'i'N A T kÌ'"i'.'T - A 

^'■’rOcil.lATTl — Per ipicl 
che ci riguarda una que¬ 
stione emerge sopra tutte 
le altre ed è quella della 
possibilità o meno die sui 
territorio italiano 
instailatc basi di lancio di 
missili atomici e nucleari 
americani, cioè di armi ag- 
grc.ssive contro i paesi so¬ 
cialisti. Noi riteniamo clic 
siiTntta proposta debba e.s- 
sore respinta, jior moUU 
che hanno tratto alla di¬ 
gnità e alla indipendenza 
Tlel nostro Paese, e per mo¬ 
tivi che riguardano la si¬ 
curezza del nostro territo¬ 
rio, la salvezza c 1 esisten¬ 
za stessa delle nostre po- 
nolazioni. Riteniamo quin¬ 
di che da parte del gover¬ 
no italiano non soltanto 
debba essere pre.sa una ini¬ 
ziativa per inserirsi aiii- 
vanicnte nella ricerca dei 
primi pa.ssi che avviino un 
processo di distensione dei 
rapporti tra i due blocchi. 

,na che il nostro governo 
debba interessarsi alla 
proposta, che già è stata 
afTacciala. dì fare 
deU’Ualia ima zona da cui 
siano assenti tutti gli ar¬ 
mamenti atomici e nuclea¬ 
ri Ciò è stato proposto 
per il centro delPEuropa. 
cd è cosa ragionevole. Ma 
ciò che c ragionevole per 
la Ckrninnia. perche non 
dovrebbe esserlo anche 
per noi? 

Siamo per la neutralizzazio¬ 
ne atomica sia del ber¬ 
saglio che del ponto dt 
partenza 

Coniprciidiamo P «hi^ 
ziono: 1 razzi di portata di 

centinaia e migliaia d^* . 

loniclri continueranno ad 
esistere ai limiti di queste 
zone neutralizzate. Lo sap¬ 
piamo. Pero '-manto Sara 
stato fatto un pa^soj^ij® 
tenderà a creare 
fiducia, che tenderà a por 
re in termini nuovi il pro¬ 
blema della riunificazione 
tedesca, che avvicinerà 
due parli e renderà quindi 
possibile uno sviluppo po¬ 
sitivo ulteriore. 

Inutile la discussione se 
sia da neutralizzarsi il ber- 
s.-iglio o il punto di par¬ 
tenza. Noi siamo per la 

neutralizzazione j»^mica e 

nucleare tanto del bersa¬ 
glio qii.into del Pd"**’ di 
partenza. Il punto di par¬ 
tenza ed il bersaglio estre¬ 
mi sono l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli Stati Uniti d Ame- 

5fca. Ebbene, sollecitiamo 
un contatto che si sLibiii- 
sca fra queste due grandi 
potenze, e che tenda alla 
^iminazione almeno di una 
parte di quel rischio di 
sterminio che grava su tu " 
to il mondo in consegue 
za della tensione dei rap¬ 
porti tra di esse. 

Ma l’Italia c inserita nel 
l Europa in un punto par¬ 
ticolare. ed è circondata 
da altri paesi tra cui. 
ad oriente, paesi del carn- 
po socialista e la J«- 
wslavia. Perche ««« do¬ 
vrebbe essere 
suBesempio di fio che 
viene proposto per «uè 
Germanie, per la ® 

ne: la Cecoslovacchia, e 
separatamente da 
iniziativa, che dovrà se¬ 
guire il suo corso, che 11 
nostro governo cerch 
qu.akosa di analogo nei n 
guardi dcintalia. soprat¬ 
tutto nella direzione del- 

i’oriente. , 

A questa proposta da 

noi avanzate 
sposto sul quotidiano del¬ 


la Democrazia ' cristiana, 
opponendo a ciò che noi 
proponiamo, cioè la neu¬ 
tralizzazione atomica del 
paesi che si affacciano sul- 
PAdrialko, uno parola 
d’ordine limitala: « Vm l 
missili sovietici dall Aioa- 
nia! ». Questa parola d or¬ 
dine viene lanciata dal 
quotidiano democristiano 
non so se per irrisione o a 

scopo di sniasclioraniento. 
Ma io posso dichiarare ai 
colleglli della Democrazia 
cristiana che noi accettia- 

_ .«à.. ri 


crisii.iiiu tilt- 

mo questa parola d ordine 
c siamo disposti a scriyei- 
la SUI nostri maiiifcst! 
elettorali, integrandola co¬ 
llie deve essere integrata: 

4 Via i missili sovietici dal¬ 
l’Albania e via l missili 

a ni e r i c a ni dairilalia! ». 
Perchè i nostri due partili 
non sì mettono d’accordo 
per condurre su questo te¬ 
nia mia campagna comu¬ 
ne? (Coninii’iiti (il centro). 

Siamo sicuri di trovare 
comprensione e rispon¬ 
denza nel popolo e nel 
. goeerno dell'Albania 

Un passo in avanti che 
t venga fatto in (juesla di¬ 
reziono s a r a favorevole 
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tanto al popolo nlbaiiese 
Quanto al popolo itnluuio. 

A noi spetta liifondere 
eli interessi e la vita del 
pnpalo italiano, ma .siamo 
sicuri di trovare eompren- 
simie e rispodonza nel po¬ 
polo albanese e negli no¬ 
mini che governano 1 Al¬ 
bania. 

Infine, noi facciamo ca¬ 
rico ai nostri governanti 
di non aver espresso al¬ 
cuna opinione circa la pos¬ 
sibilità di un incontro di 
capi di Stalo e di governo 
al più alto livello per af¬ 
frontare lo qncstiom die 
oggi sono state presentate 
<lalle parli più diverse e 
clic devono essere anto- 
revolmeiile discusse e n- 

solte. .. , , 

Anche qui In linea del 
nostro governo coincide 
esatltimeiile cor. (piclla tiei 
Dipartimento di Stato a- 
mericano. cioè tonde ad al¬ 
lontanare in modo indefi¬ 
nito qualsiasi possibilità di 
un siniilc iiicruilro. Noi ri¬ 
teniamo che il nostro gn- 
vcrno, seguendo del resto 
lo ormo di altri governi. 

0 tra l’altro persino del 
priino nitnislro inglese* 
debba dichiarare il pro¬ 
prio interesse a die abbia 
lungo un simile inpontro 
c debba dichiararlo pro¬ 
prio adesso, perché in que¬ 
sto momento noi sentinmo 
che vi è la possibilità che 
l’incontro abbia luogo e 
die attraverso d\ osso si 
giunga alla soluzione di al¬ 
cuni dei problemi che og¬ 
gi si dibattono. ^ . 

Tutto queste questioni 
interessano profondamente 
il nostro popolo, tutto il 
popolo e soprnltullo la po- 
polazione lavoratrice, gn 
uomini semplici, i poveri, 
quelli che. quando si ten¬ 
de la situazione interna¬ 
zionale. non hanno il mo¬ 
do di prendere un aereo c 
di andare nei paesi della 
America meridionale o m 
altri luoghi dove sperano 
die non abbiano a cadere 
strumenti di sterminio, il 
popolo italiano spera e at¬ 
tende che si instauri una 
politica di pace. 11 popolo 
italiano vuole scuotere da 
se l'incub'i dello sterminio 
atomico. Vogliamo essere 
sicuri clic il nostro Paese 
non debba essere condan¬ 
nato alla distruzione per¬ 
ché un qualsiasi generale 
.lohnson abbia dato il se¬ 
gnale dello sterminio dcl- 
PEuropa. Vogliamo vivere 
fuori di questo incubo, la¬ 
vorare e produrre in pace. 

E il problema che ci sta 
davanti è di tale capitale 
importanza che noi pen¬ 
siamo debba essere consul¬ 
talo il popolo stesso. Avre¬ 
mo presto una campagna 
elettorale c non v è B^h- 
bio che già nel corso di 
essa su queste questioni 
sarà consultato il popolo. 
Ma anche di fuori di que¬ 
sto la no.stra opinione e che 
prima di trasformare il 
nostro paese nella lme;a 
avanzata di una guerra di 
sterminio suscitata e pro¬ 
vocata dall ’ imperialismo 
americano contro i paesi 
socialisti, il popolo stesso 
debba esprimere il pro¬ 
prio giudizio. 

Non vi pos-sono essere 
difficoltà formali c giu¬ 
ridiche che impediscano, o 


prima o dopo le elezioni, 

Suando il problema doves¬ 
se essere deciso concreta- 
menW. di far sentire la vo¬ 
lontà popolare, di riuscire, 
per lo mono, a rendere 
consapevole tutto il 
di quello di cui si traila. 

Negli ultimi 

tua/ione internazionale e 
neggiorata. non ostante le 
p.-irole che vengono pro- 
mniziate dall'una o dall al¬ 
tra parte e non ostante k 
proposte che finora da una 
p.Trte sola sono state avan¬ 
zate. Dobbiamo renderce¬ 
ne conto. Dovete render ve¬ 
ne conto prima di tutti voi. 
governanti; ih|''pk sentire 
la icspoiisnbilìtà che gra¬ 
va sopra di voi. 
richinniiamo a questa rc- 
spon.s.abilità. Si tratta i ol- 
ravvcnlro del popolo Ita¬ 
liano. d’un uvvemic che 
voi stale compromettendo 
nel modo più grave e piu 
pericoloso che mai si po¬ 
tesse immaginare. 

Non avete una politic.i 
estera autonoma, siete os¬ 
sequienti agli ordini 
un imperialismo stranieu 
il quale eonsidera d nostro 
paese come un tcfritorn 
di cui po.s.sa .servirsi per le 
proiirie impie.se aggressi- 
, ve tCnmrnrnti al centro). 

1 Rendetevi f<»'do dello vo¬ 
stre responsabilità! Noi m 
ehiaineremo a rendei o 
tonto davanti al P‘'PY‘’ì 
M ohilitamlo tutte le nostre 
forze nella ricliiestii di una 
politica di distensione, di 
nii’iniziativa di pace, di 
una decisione che re.spin- 
ga dal nostro territorio gli 
strnniciiti di sterniiiim che 
si vorrebbero installare, c 
lasci aperte all'Italia k ym 
di uno sviluppo 
nel lavoro e in quella che 
potrà essere la nostra pro¬ 
sperità. (Vini prò iMipnfi 
applausi n sinistra). 

Spentisi gli applausi che 
hanno salutato la Ime de 
discorso di logbatti. il 
vice presidente ili lui* 
no R A PELLI ha qumdi 
dato la parola a UL 
MARSANICH (msi) che si 
è assunto il compito di d- 
lustrare hi prnvocntori.a 
mozione nd.ssma con la 
quale, in cambio di un ap- 
poggio senza condizioni 
alla politica bellicistica, si 
chiede al governo di in¬ 
tervenire contro k 
della pace che chiedono 
la neutralità atomica per 
l’Italia ed un suo attivo 
inserimento nella politica 
di distensione. I missini 
vogliono i missili sulle 
sponde dell’Adriatico; con¬ 
cordano con k decisioni 
guerrafondaie di 
ma lamentano ché d bloc¬ 
co atlantico sta uscito dal¬ 
la riunione di dicembre 
ancora diviso; vogliono, tra 
rallro, la testa del mini¬ 
stro Del Bo. definito « pa- 
'trono* delie * co¬ 

lonne > che in Italia ope¬ 
rano per la pace, ed altre 
facezie del genere. 

Per valutare appieno d 
senso di questa posizione, 
basti ricordare che De 
Marsnnich fa risalire al a 
non mai sufTicicntementc 
deprecata sconfitta deli As¬ 
se l’attuale divisione del 
mondo. 


steri, mentre alcuni dt 
pula l. tra cui il compa¬ 
gno MAGLIE'ITA. aveva¬ 
no svolto alcune proposte 
di legge. Prima di passare 
all’approvazione a scrutinio 
segreto, della IcgKe Mer in 
(di cui diamo d risidt.ito 
in altra parte del giornale) 
di quella Petti ed Agostino 
sulla previdenza agli av¬ 
vocali c procuratori (àaa 
voti favorevoli e 142 con¬ 
trari) o di quella sulle mo¬ 
difiche alla kgge provin¬ 
ciale e comunale (253 voli 
favorevoli e 240 contrari) 
l’ossenibloa avevo comme¬ 
morato il deputato sociali¬ 
sta Della Barba (morto a 
Pisa) e approvato gli arti¬ 
coli di una serie di trattati 
internazionali. Al pruno 
esame, il risultalo del voto 
sulle iiiodificlie alla leggo 
comunale e provinciale «h- 
niostra che il gruppo ckri- 
__ per lo meno nella 

sua grande magfiioranza 
iia volato contro il pro¬ 
getto governativo, e que¬ 
sto perché la Camera, nella 
sua sovranità, in selle di 
appruvazione degli arti¬ 
coli. aveva deciso di af¬ 
fermare. aceoglieiido due 
einemlameiiti delle sini¬ 
stre. il principio che nelle 
Giunte provineiali amnu- 
nislralive. sia m sede am¬ 
ministrativa che giurisdì: 
zinnale, la maggioranza dei 
membri deve essere eie 

fica. . 

Oggi seduta alle ore io- 

con il proscgniniciito del 
dibattito sulla politica 
estera. 


sta del comandante supremo 
allealo in Europa, generale 
Lauris Norstad. 

A seguito di quest’ultimo ri¬ 
tiro le forze britanniche nella 
Germania occidentale saranno 
ridotte, per il 31 marzo 1959, 

a 55.000 uomini. . i 

Un portavoce dell UEO ha ^ 
dichiarato che il ritiro « non 
ha alcun rapporto con la con¬ 
troversia anglo-tedesca In me¬ 
lilo ni pagamento delle spese 
per le truppe Inglesi in Ger¬ 
mania • . 

Come è noto, gli inglesi ave¬ 
vano chiesto al governo di 
Bonn di pagare 50 milioni di 
sterline per il mantenimento 
delle truppe Inglesi nel pros¬ 
simo anno fiscale, richiesta 
che é 'stala respinta dal te¬ 
deschi. E’ abbastanza chiaro, 
quindi, che, in realtà, ritiro 
e problema del mantenimento 
sono in rapporto fra di loro, 
nonostante la smentita del- 
rUEO. 


A 4 »,. lanciare ima grande campagna aniiato- 
OUenhauer sia per in Costa Azzurra 

mica -11 cancelliere si recherà per uu ---- 


GERMANIA OVEST 

Nuova riduzione 
delle trup^inglcs*' 

londraTIoT - 11 

dell’Unione Europea 
tuli, ha oggi approvato il ri¬ 
tiro di 8500 soldati 
dalla Germania ‘c 

Il ritiro rappresenta la se 
condii fase del . iirogvamma 
che prevede la riduzione de 
le forze britanniche sul con 

“"Yrniovo ritiro. chc_ avverrà 
neiranno fiscale 19.58-59. si ag| 
giungerà a quello di maggiori 
proporzioni approvato per 1 an- 
no flscnle 1957-58. 

In un comunicato diram.ato 
dalla sede londinese dell U EU 
si sottolinea che in decisione 
è stata presa nella « 
conoscenza • del punto di vi- 


E’ uscito It n. 1 (1958) di 

LE VIE 

DEL SOCIALISMO 

a 32 pag. (una copia L- 80) 
dedicato a quattro problemi 
fondamentali: 

documentazione sul 
disarmo. Ricca docu¬ 
mentazione sulle k 
ve e proposte drit UR5» 
per II disarmo dal 1945 
al 1958. 

LA CONFERENZA DEL 
CAIRO. Tulle le dichiara- 
2 lonl e decisioni della 
Conferenza, accompagna¬ 
te dall’intervento del de¬ 
legato sovietico sull aiuto 
economico nel paesi afro- 
asiatici e da un 
te articolo di All Yata 
sulla guerra In Algeria. 

LA POLITICA DEI PAR¬ 
TITI SOCIALISTI. Tre 

articoli sul laburisti In¬ 
glesi, sul socialisti 
cesi e sul programma del 
socialisti giapponesi. 

rwp COS’E’ UNA RIVOLU¬ 
ZIONE INDUSTRIALE? 
Uno studio del noto eco¬ 
nomista sovietico L. Leon- 
tiev su questo tema e sul¬ 
le tendenze di sviluppo 
del capitalismo contem¬ 
poraneo. 

Questo numero contiene 
anche: ' 

L’INDICE PER GLI ANNI 
1956 e 1957 

(supplem. gratuito al n. 1 ) 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 29. 
mine di tuia violenta 

pagna r 

nauer è stalo cos 
tornare ai microfoni th radio 

Bonn per ’ !.i 

gravi accuse rivoltegli dal 

iMocialdcniocratico II 4 * mp, 

j inann e dal liberale 
per contrattaccale 
sari. Heinemann e Ui-liloi 
avJvaiio presi la paro la nel- 
rinfuccaio dibattito 
vedi scorso per rinf.u-Ciare 
M cancelliere atti e 
politiche Cile mai gii ccMW 
stati pubblicamente mq)'» 

‘‘‘V'due parlamentari della 

opposizione atti ibuiscmio m- 

futti ad Adenauer le massi¬ 
me responsabilità l” 

le tensione interiia/.ioii.itc. • 
stato zXdenauei — essi ai- 
, .. r-ii- inessione 

fermano ^ a t*‘t i , 

sugli atlantici per f.ir falli 

re le trattative sul disarmo. 
Tutta la linea del eancellie- 

,-p. _ sostengono in piatu.i 

i due deputati ‘‘'.'J' 

tiiiuaincnte ispnata . * 

1 guerra fredda e a un osti 
Suo rifiuto «li tulle le pio 

poste avanzate ùnora da a 

Unione ^Ithier e 

Icuse più gravi di ‘YYhnr- 
lleineniann — die I a"” ” 

"iLe .Dìo Wolt. OM. . - 

porla integralmente ■ 

I feriscono alle decisioni ton 
cui Adenauer ha ostacolalo 
la riunificazionc del paesy- 
1 nel ’52 l’Unione Sovietica 
oroponeva ai governo fede- 
‘ raie di risolvere il pioblema 
della riunificazione, «'edian- 
le eiezioni in tutto il pae.sc 
ina Adenauer oppose un nel- 
' to rifiuto. 

Oggi il 

sposto 
nel 1950 


le ultime proposte sovitli- 
che e in parlicolarc quella 
una zona di neulrohta ato¬ 
mica. non possono Yh 

cettatc, ma clie. come egli 
ha dichiarato alla conferen¬ 
za atlantica di Parigi, il suo 
governo cerdierà 

. .....ir.» miei con 


za dove trascorrerà l’intero 
mese ih febbraio. 

11 vice cancelliere ^ * 

stio doirecoiioima. 
dirigerà nel frattempo il ga- 

polemiche fra opposi 
zinne e governo, come si 


govèrno cercherà ugualmen- zione ^ . montan¬ 
te di proseguire quei Y l.., . il dibattilo della 

tnlti dfploniatici J-YTl' sellimòna .scorsa i socialde- 

vualmente contilinusca ’Y „u,oratici si u"’ 

care mia antuito 

,„ica in tutto li "Y- 

mento - si osserva nei cii 


tio internazionale a pm 

lo livello. 

Con l’odierno radiodiscor¬ 
so. zXdenauer lia cercalo di 
liquidare una polemica che 
.lemhra invece ilestimita ad 
3 Voie ben «'tre npercussm- 
iii Dopodomani, d Uaitt 
dell’opposizione. 

lispomlera al cancelhere t a¬ 
gli stessi microfoni della in¬ 
dio <li Bonn e siiccessua 
mente parlerà il leader b 
l’Yòale Mende. Nel rattem- 
po zXdemmer pieiukra il tre 
no per Veiice. una amena lo¬ 
calità della Costa 
apudclie chiluinetro ila Mz- 


(NoBtro tervlzlo particolare) 

I INCOLN (Nebraska) 29. - 

For.se mi pi»»»’'''» 
scriUorc prenderli a pretisti 
rfutti atroci clic .SI, amo per 
mirriinu c ne trarr, m, Imi- 
racconto o mi libro ^or- 

sv qnesto ... e c’ dal 

(innnrarsclo. poiché solo I ar¬ 
ie di a a aiaestro della pen na 
potrebbe riemidarre eritr. 
proporrioai amane e mapan 
Ipieqare la mo.striio.sa eatt- 
di erimim ebe m J'ot »i 
piorni, (Miri in poebe « ‘ 
seminato la morte nel M 


nrcsso: * Non entrate, tutti 

hanno l’in/lucnca ». 

I sospetti della polizia si 
,o .centrarono .snbito sa una 

ramizza. /ipli» ‘ù I’'-""' 
fi)' «Iella donna accisn. .Si 
frotta di mia rap.iz-oim di 
M anni, ma ebe ne .hmoslra 


ero .sia Ini. ma no» Y,. 
ofiatto che hi r(i(lo -^»0 * ot - 
bUì tenuto bordone. z\d opm 
modo le ricerche fommtio- 
r afhimmse e /ebbrili. me„- 
fre dispacci radio 

allarme fatto il «Vebraska 
pii Stati vicini. 


ilpieno dieiminore; non pn 
prò. bella, ma P'-"!’"" •/’’ 
busta, abituata «d molar 
.s.Mupre in piro m caconi 
diaccoiii da 
chiama ('ani 


.Seminio atto della frape- 
,p„; „ lieniict. nel 

Xcl.raska. non Imip» 
ndn, .'iene s.'operta mi altra 

hoseamlo. Silstrape. ^'^0‘ am^"’ 
rapate, .-d c| ,s<-ap..lu_ di Jb 


i!;:;;;;;;;;'Gèni rapate, ed <;/ned. 

seomp.ir-s.i ‘lidi" ‘ YVrd*»'po '-1 lillà fe.sfa n.'lla sua /«ttfona 


menu' — — Qg -1 seminalo ni iCO *|'eaafo ò lei. nella 

coll dell’opposi/.ione-- c 1 g ^\.p,„„,up. 'h i i <• liari-b. t» 

gmtivamente_favm« «k- ;; , .maiinei.itaUtess.i < » <na.^ « 


Vili lato si va sempre pm 
cstemlemlo nella 
dei citladi'ù te.lesOii la co - 
V mzioue che l’attuale polii - 
.. d riarmo sta veramente 
cÒnnirometleudo ravveii.im 
del paese; dall’altro e m coi- 

so mi su'i- 

tivo (li lotte c agitazioni sui 

.laeàli. che può Ye'ik 

notevole ampiezza 
prossime sellimaiie. 


I.a frapedm 


ieri, a l.fneolM. «-on la -seo- 
p.Tt.i di tre cada ceri in mo 
cosa; s.mo .Marion , 

(17 mini, sioi fiioplie B. linda- 
■( 7 emie, e sua /iphu »•’" 
•jeiiu. . 1 . di.e miui.- I pno» 
due souo cneellalt di proi, t- 
„li. la Immbina ha .1 .'ramo 

vumilfr.oas.'^ato. L’.is.missmio ha la- 

neilc s.-,afo m. k /Tu'-do 

‘.scritto .'.Il un biploffo 


VANOr.l.U'T.-\ 


scrino .M4 . 

1 chiodalo -n.lla porta <1 in¬ 


sù.. «lo.p “ 

4 omieheflo v a "om. ( bar 
,es .Slarlceealber. i.n pio.. 

untt ) .li 19 min’, dm eojo ni 

dii'or.itore .h (""letti « m 
rom.inri pialli. 7 ';;’’'*’ ' 
siu-rf riolenf». dello « o.m 
ormi ila , .li em 

ho limi collezione. 

poli.-ia ritiene ih, lo 
.tutore iiiiiìeriaìe de) nuis:.,t- 


tllKl IM ^ . 

,l po.-.i distanza, in ..mi pn» - 
to .fiaeeiono altri «Ine <<id<i- 
...V lineili di (’arol M-p. 
sldieehne. e d. N'd.ert ./en- 

s.'O. do iossettemie. < a c ' ' 
Kinp. nl.Tisee il medo o I. - 
èlle dopo uno s..mmoroi on- 
ó.psio. e sfoto soUopoMo a 
Vore entro m.fura » 
primo di .'-sser.' nreis.. 

Che pii autori ibd fripliee 
ilid.ffo .-'•onoi lo rapate 1" 

Sfarlcieeat/oT sembra fuori 
di .kbbo,: la 4 rord » .'on .-m 
du.- rap.u--i .sono lopp'l' 


COUTE ni 


ASSISI-: m TOKINO 


IL -- --- 

Il faleuo si dichiaro del tutto ertraneo 

ilo «cclslooejle^^ 

_ _____ ' ^1,. e il presulenle 

-- . . . vivace incidente fin ___ 

La deposizione dcirimp»ta - --- eootem ote m... i 

_^ .. Codc-à. Dite Ver simulo I-oi che 


(Dalla nostra redazione) 


.■ooteu.-ote mia i-im.!’. 

rèd.éà^*- 

milne di aver ‘lndivi.toah. nel 

Y‘’'de.mVri rUill.» d -1 

viMiiu' .krrfsi.uv> 


(Li /.MM’iFn» F’it'Fir fr 

eaf.i - <• •l'"';'" 

p,u ben.'ina - m’i 1 ”’*^'.’/ 

,Iella f,itl'>ri,i d,‘l ''''’P»;'' ''' 

ussossini hanno pr.-so il b r- 
,lo .1 bordo di unaltra an <- 

mobil.-. di proprieUÌ dillo 

aiirieoltore | 

’ru’.itmos/era .b pm.ra .s ' 
,1,donde nel N.-Ura.km I 
Qiornnli es.-ono con pro.s t - 
■foli. In radio Imieiii api»'i'' 

ilrammatM'i. 'die .•onlnbm- 

semio ad maiiv d 
oorernalore l’telor ztndm.s' 

ordino In ''«''''"'''"''VVio • 

futili In pohztn d' NdiN» . 

di d...•<•.•nlo fi; 

fhi.inlia no'iomde. suiti )»;(' 
I,li «-l.-meufi « che hnnno nifi 

r'itrrirnza di eionbnltiiiien- 
fo . Mo b- rieerehe. condotti 
con eeerzionnle .spi.-pmnmif" 
di m.v'ri f<•<■niei. sono s.onpr.- 



,.|n?(M.N -'n.arb- .Sl 4 .rkueMI.rr 


rari! r..BMe. I.u raKUZza è vestita 


da uonin 
(U.ndiofoio) 


n(»r I 7 ' 4 »rZfF «Mlf» .'-ir- 

presidente: Avviieam i. 1 - Fioedo. Ini tuono mio 

glielinlim. ‘'‘"A.liIsUi Dìitiiioeii sfro.fe. .-tni'lie in «jne- 

ve.lcre in k^'^.^^V^èssi-re ' > è s'» cittime sono Ire: 
Mauro? Oggi dovica «-s.si '7;^,,,^,, di 48 noni, pre- 

preseii I . (difeii- sidenti* di uno soeief.) 

k me aveva proli,ess.. ,,,„de. .suo mopbe f biro, di 
st prcsomato. Non loro iiorernu^ 


Un inJasfriofe dichiarafo 
fallito lancia manifestini 
neWaaltt 

Prima clic it missino 
prendesse 1 .t parola, da una 
elette tribune del pubù'^^o 
un industriale milanese, 
poi identificato nel signor 
Mario Costa da Milano, 
abitante in via Domenico 
Cucciaci 22, ha gettato dei 
manifestini nell aula, per 
4 denunciare al I arlarnen- 
to che Ini era stato dichui- 
rato fallito pur essendo 
solvente ». Un commc.sso lo 
ha allontanato e conse¬ 
gnato ai carabinieri di ser¬ 
vizio. Dopo il solito inter¬ 
rogatorio il Costa c stato 
rilasciato. La Presul^ 
ha fatto sapere che dora 
in poi prenderà severi 

provvedimenti 

disturbi i lavori dell as- 

**^ìn apertura di *! 

presidente MAGRE L L1 
aveva dato comunicazione 
della avvenuta approvazio¬ 
ne, in sede di comm.ssionr 

di alcuni provvedimenti 

minori e del defentnento 
alle varie commissioni ai 
altre proposte di kggP- 
quindi il ministro MEDILI 
aveva presentato all as¬ 
semblea i disegni di legge 
sui bil.anci dei vari mini- 


IMPORTANTE comun icar 

Per cambio di gestione 

tutti I TESSUTI ESISTENTI 

e GIÀ’ PERIZIATI 

con Autor. Scz. Fallimentare Tribunale Roma 

VENGONO DA OGGI 

SIEHWI t PBtUI 01 lEMHKI 

mi MKMIINI BORZI’ 

VIA S. NICOLA DEI CESARINI. 5 

(LARGO ARGF.NTINA) 


coni 

modo II li 

futato punto per , I 

i-hiarazioni dei due p.iri.i 
iiVcntari della oppo.sizione. 

Egli ha dello che la ^ 

v.'etica cui si .sono 
licinemann e d'’ n?4?ne 

btan/.ia_par-1 dluendente. ««n *n ^^ 

por 


. 4(t uum. ni • 

soVroprio... l.ilian Fcmi'l. 

1-1 vedova Codcef*. slgnor.-i j ,n. ,{onne sono .slnte ni- 

Flena PiaseskI. d-oriKi.-e rume- m.mlre .-mni. 

no fc stata sentita nel pomerlL Vuonio pr.’s- 

I-lnc Coilccfi su In soijha «1» «a.sa. |„ ma.'m.n.. .. • 

presidente. *. 11 . ^ ^ mitorita .smm .sbalor-| pulicm b. in.s.ntm’- ^ 

n, alros:!? di sospet- p-rroriccal.'. H ì„ri!ipe a frnnur.si. Mo 

tarc'^chc qualcuno volesse uc- n„forc pone J ,',1 1 ’ ancora Unito, f' 

Icl.lerlo? . . Starkieeother (tutti • jhuL-a .fnN’nnfo .•on f «r» 

PIASESKI: No. non 1 bo mal „ pipran- r i. I r.s. 

sentito dir questo. rntori' niolcriolr delle stropl 

La ckcostanz.1 è sL-ita riferii ,,„ir»ie 

Ó''.n-... ... 


La ckcosianz .1 e » 4 .... —'"y. 

in istruttoria dalla sigret.r che una ra nu.o 

del dlrlBcntc della SI A c an j ^ uim’cliuir.si 

^U^"a7lco^fano"^^^ :l'i mjni cJsi eOcrnli e „ra- 
iP^^l.^D df vtaVilla^della Regina , tapho di 


' periiiat# 1500 realin» UW I ■ consentirà 


alcuni PREZ.ZI: 

, . , oerìiialo 320 realiiio 190 

piqUF.T felpate f.^nta«^.^ 1*'' 

ii.at4.mit 1200 realiuo 990 

VF.STaÓi.IE C.ichcmlr ngfìlìitO 350 reaVuio 220 
... 

fantasia paletot - — 

purissima lana alt 
lao cm. ... - 

p-cT.!:SjV.’pMUial» 890 .ealiiio 650 

ra alto cm. K» - • r _m 

opaline stampato per 
lingerìa 

faille ri-aneese 
abiti e mantelli 
SBAN SCOZZESI 
CITI. M « 

paletot bimbi pura 

lana allo cm. UO - 
misto L.^NA St3mpat.a 

per abiti. 

flanella pura lana 
cm. 150 


l'h-, fomiti subito dopo la per- „ nitri- 0 )0 mila 

sona di servizio di Un-). /.') .seeritJo della «'»«- 

Marta ha nnEcgè^e- tra ordino a due aerei di 

.Ilio 21.15 - « °;‘à^,Vior fare .mrf.-ripare olle rieerclie. 
re usci . ___ cpnrccchlan- ‘,,ictilre >1 sindoeo di l.tneoln 

'rln“li^tavote 'noo disse nulla, chiede rinforzi a tutte le eif 
né Indoss.’i U soprabito. La do- j „„ r.ippm di cent > 

;;fest"ca ebb... miolm. 

. nresio. z . .... j.jr(|or.liT,nr,e 


III» - 

cLso Codccà 
*“’À*Ìetto continua il 

e B . !.V>ii„alnl del ore- 


Precedenza all’arcivescovo 


Una notizia incredibde 

.-tu data del zzn. Lu-sh 

'una sva lettera j 

wrdi. Per riceritnento che 
Capo dello Stato offnrà olle 
aXita della Pcp^one nel 
corso della sua cifita tn Sar¬ 
degna. che si 

ol 3 febbraio, sono gin s.on 

diramati Db 
lettura di Cagliari. In essi fi 
gurano. nell'oTdine: 

«uro di Cagliari, i fx^damen- 
tari sardi, la Giunta reca¬ 
le. i consiplien eeg.onaV^cc. 

- Nell'ordine delle qrcc^en- 
le nelle pubbliche funtiom- 
Itabilifo ^at preV**^"** 
Consiglio dei 

tesa con i „ dai 

due Camere, pubblicato dai 
presidente de! Consiglio il 26 
dicembre 1950 - 
compagno Lussu 7 
rate le rane autontd- jra 
queste non risulta 
desiastiro. Che a Caghan Qf^- 
sta sia per giunta k 
neU’ordine ufAmok, mentre t 
parlamentari attendono, mi 


1 pare un fatto politicamente 
' •:u-rar.*£. Essa indica quei.a 
‘ ron/usione tra Stato e Chie¬ 
sa che ra ormai assumen¬ 
do preoccupazioni allarmanti 

Desidero non rendermi anche 
io responsabile di tale sh**® 
di cose; inconcepibile in uno 

Stato democratico e ^ 

me il nostro, per cui Stato e 
Chiesa sono ciascuno nel prò- - 
prio ordine, indipendenti e 
sovrani, come detta la Costi- 
turione. Perciò ,iO. che 
sono il più anziano dei par 
lamentari sardi e 
Cagliari, sono 

non poter compiere il bri® 
dovere di 

mani/estai one con cui ì Isola 
presento al Capo «f'"® f “ °: 
a Cagliaru il suo primo sa 

***Non é, eridenfemente, sol¬ 
tanto una questione di 
Il sen. Lussu ha colto la so 
stanza di uno questimie. che 
if il riflesso di una situazione 
nazionale. 


periiiato 195 .ealiu» 95 
.r periiiat»'1190 tealiii» 750 

CBAN SCOZZESE alto pgfi{{3f0 550 realiuo 290 

tiara p 0 f’j|j 3 {o 1200 fcaliuo 090 
petiiialo 890 reatine W 

..- seririalo 2300 reatine W 

OTTOMANO op-rato a'- n^Ì||lf0 750 realino 250 

to cm. ... 

inoltre, sono PER 

CLIENTELA, Vf IN 

lenzuola -/J^JJp^cLtonne disegni vari - 

TUTTE LE AUTEZZE^ CRE , TOVA- 

TENDAGGI - TRALI^I t COMPLETO AS- 

...««Ilici eco nomi CI 

^ _ ' I ■■ I 111 


AVViSì SANiTAR i_ 

;« 1 ND 0 C^ 

ESQUIIINO^ 

•MI» orseueaoje* • ocooif n* 

8ESSUM.I 

~i»iÌBÙeV|««p 

fav/ranr <nrc * *a /w 


<■» ;r-/"Kiyì“'ho'‘o;ó 

ron la Sìria. Anche t paga- ,„irappo(7(7 
tt* _ ^^rrtnnn CJ- 


all’Egitto un importante 

* _ _ 


consentirà o ” idere- 

procedere ad “"5 0 in¬ 

dole sviluppo della sua tn 

dustrui nazionale. 


precS?do oJé'- 

r;:?;’';Tìs'?:diì:redo;™:'o<- 

stro sOPictico per i 
economici con l>5fcro, Pmr- 

into la fornitura-dt maccm 
„o ed ollroTTo*"" Pf.^ir 

ri complessi ’jy!. 

nlla necessaria assi- 
r,^/o «ni;o-spccions.ico 
!.OTÌC.ÌCO e àM-Mra c^f ' 
0 „.op* .sTodco-o eoo es__^ 


..- .corro 

vanUiggiose per mez ^cUa a ^ con- 

rofonc e ili oMrj t>p /^fi« eìnr-fimetilo 

d^m di c..pm>o.-m"0 dello 

agricoltura cgi~tana 

me _ 1 P /1 n f 4* 11 


,V,r di c..pmlo.-io"0 oc.,.. chr Jl, 

K‘’'rc“cSTlm.,icolo- sol" da cooco ... 

re del documento firmato og- fra i due popnh.^^^^^ di via 

°c" "Scozìooe dc,i;oc- ^ (ermo,o che 

• . _« 1 ,,. ; nnp,:, a ormo- dt 


|H\Sr^è"SbTJdlnl*derpVe- 

fdÌMe%ìut ^^T/eT- 

"’uU^'lDENTE: AUom dl- 
t,.- - Ho inventato tutto-. w«vj 
m die avete detto durante le 
{?e Sic di Druenl non è per 
niente vero. 

‘^^K/u'^ETTO - Non è vero 
V'di U Vmardl due a 

Sc’dYc‘S;‘cl.’''^o'n'’r'm,, 
avuto l’onore di conoscere 

^''K;51DEN?E: Dov’eravate 

la sera del delittoT^.Vol forni- 
cte tre alibi l’iino diverso d.*l- 

l-allm-. il Prtm»-,, a 

tungVre da' cuoco r.cITos"’'’» 


“•'--mirasi 

I nno. v- ,r.iA^x T nualcuno cn< 
yrawi'Am,';" n 3" vide ..c..,.- 
no fuggire. 

doirr™m??dò"''còn;!; 

poté*^ definire ijddirdh^r« eL.^ 
1 P -"■S-'.r j"ppin3 Buscaftllo...;. 

rTTo7ì.:>i..-,nm^i..-so 


l.e rilizioiii 

dir ffinrnuU »' . -. 

fondono pnrlirolan nlluct- 
n.irifi Dopo aver masrarra- 
to la funiicilm Word, hi cop¬ 
pia omicida ha fr.isrur.so .. 
notte fra ieri ed oggi m-lhi 
rosri .sf.-.s.sii. .lecfirit») «i rn- 
d.ir-eri delle mllime. .jfng- 
nt-tìdo rosi alle nycrrhr. / 

dn" a^.m.isini - riferi.'u-nnn 

i oiorniili — hanno dormito 
ni'sirme nel letto dei nmin-, 
m Word, dopo aver igu^o- 
riQlmfo m.nttindo niMr,erose 

bottìglie di U’hiskg. Al mnt 
lino, sono fuggiti con la .so¬ 
lito t.*cntcn. .rbb.irirìonrinrlo 
rtiufo riibfitfi ni Megrr e rui- 

■ . _s ..fatica 


fri rf.i Doughis. aggredisce e 
'Jreidr a revolverate n m- 

werciaiile di .'«•-''•“r' ■ 

A/.-rh' (•.rii»•''»«■ ‘ù 

originario dell'Dregon. ^ 

Dato fallarine. aiiylii 
forz.' rii p.'i'-i'i d»’* 

«■orniri.'i.iri.i iiii«i ii*ri''S<i ' 

.-in ullHoiiio. F. infili'’ 

coppia cade in "-'‘i’»’;; " 

F. rmnto n un post» •*» !»<'»'' . 

Slarkiceather n.sp<>»i- 

d,* a colpi di pi.stola e b,n--| 
rio hi mnccliinri a tutto (/.iv 

a • _ !.. I •* tsj»/t IO Cr)** 

qn.orrr Unita, (.’.^assino 
balza dall'alito con I arma tu 
VI,ano e ingaggia cui t pm'- 
ziotfr unri mob’iibi lutUaglKi 
Il vice sceriffo Ihll 
(o ferisce di striselo iilln f» ' 
stri ma il giovane .'ontinmi 
„ ..parare fino ad ('^aiirimeii- 
fo delle munizioni Qiinnd 
oli hniznno aildosso per met¬ 
tergli le mnnelle. .^trinpe .»n- 
eorn »rr pugno la P'-’''"?'' 
mai .scurirà < Se avessi ai i - 
in Uisea altri proiettili 
non mi avrebbero preso*. 
horboff.j m.-ritr.- 
no ri.. /’<»' — nt’rucrmfu da 


mito alla cecità... Eojse e 
q„...st., che »... necis.,.^». 
’ STANI.EV mXON 


Paurosa catena 
di cHcrati delitti 
nelle scuoU USA 


I no !’l»r f . , I,, 

una folla di cronisti che la 
... .. - ....ri-i'n non 


vi-m vnUK 21» •" Ber Iron- 

iiii-i l'irtHiei-upai'te <m- 

liUa •“ I .',V ó tino- 

I- tu.r nrouii*oonlsli 0 

';";c,;Vc'-1-" strine 

' 'Vi rimile istruttoria «d ope* 
uno b»^'""'^ i„rl speciale. 

""ff‘‘“"; 3 sSsr.ro": 

genitori ‘ [ sono verifi- 

li- bcuole rlo'V ®»,. ,,rivl boi- 

‘''S 7 ^m'it.lo‘ Rtes-ii c che 
lenì .cTàd' nrooklyn .m 

te di polizm recenti delle 

Gli sviluppi piu reeen 
.siuiMZione possono essere ria. 

sunti foim' «rorsfl. una 


icntata in un 

dì precoci 

lare' di Brooklyn ed ha ossa 
“d™.' rogai™'.»"» S““ C 

^‘‘“'Nclln serota di ì*f‘ 

„a raocldllo di 

violentoUl m una si uoia 
Brnoklin J;'' *ifi anni. 

ctVrto Bete Wliile. presunto «U- 
S?gc‘"GÓk“arb%r 55 
..nnV^dhA^orc deirist.tu^o ^ 

ìfi'ro .1 '«"O 

della sua abhflzl'mc- 


jioliziti non riesce a tenere 
a di.stnnzn — si oblmmlon.i 

nd nffermiizioni slraviigant ■ 

« fin sempre ucciso per li (1 - 

fimo .»i/.--^'L '• aon »»» "»' '' 

do rimproecrnrm. ». D»/'» 

de ((«ffueio. far.'^e inmlonta- 

nainente. o forse 'bnri'ri 

prrrhr è qiic.sta I unica « r 
ui* rcr.so cui nnfre .seni 
n„.nfì umani, la .sua '""'P; ' 
finn- 4 Gorif fin m-rcnfo i>iii 
rnlie di abhandonarini: non 
roterà seguirmi, ma i-> » 
costretta.. ». 

(’ard. in preda a a’oi vja- 
lenta rri-t n'-rc'»-'-;;. hnibetta 


LoliwiML» 

Jincho in 

Vuomo deilej^vi. 

_ — —— — 


Zitd ruimta al Mcger e im- (’hnrt,. l'hn 

podron.-ndosi rop.f«i... f-'hn f'’ni'»« 

un deità famiglia \^nrd. , ole, n ron«»iir»n »« 

mimo atto della tragedia. ucrider- 

rnenlre rentmam di poluiol-, . . -- ,.,„nn»i dfi 

f" guardie nazionali e ro 


In... fi due erano amanti da 
""/"ii^^Vnn^rsono «ndnti 


-Se" iCoTo-’ 

.U II direttore 

.illerm.i cinematografica 

ri, mia 5,.'^ |i-,i Hsin. 

ravriVtato due 
so'itiene di delle 

- ab-iminevoU uomini 

„,.vi- nelle Va Cina 

mir. alio fronUer.. .ra i-* v, 

y.r-s^erdo^''ir liuau almmi 
;rienzìsti SOS 


»»‘■p'^’c5^v«r>’e'rc!.''Sl- 
r„lme.de » luoghi P»”'- 


FRANCIA 
André Philip 
espulso^lollp SFIO 

PARIGI. 29 


André Philip. 


a 


11 


s llSI.tlEUl lALI 


l. Ir 


% r\BR^lL\. visitate « MOBI- 
cornee;. „o-"dr 

gfjlls. Anche ,’i Chiedete 

licipo. senta «m^aii- 
catalogo/l5 - L. ICO- 


TVBirLr.*sm»LI DALMAtt ra^ 
eonJalt per patrCaH 

hill. traltort, buUd^et. 

fabbrica -1 

..Icmllnamlro - INDART - 

Assertimentoprom - ca«ilma 

171.45,. Palermo 25w v 

17/25 lac canlo Pantane ll^_ 

tire 

«■,-.c!;ns;o"T7’™~? 


•> 


AUTO-Cirn 

bpobt 


L. 1* 


[ENDOCRINE 


paTEVTVTF-VI Autewiola 
, iians-isl - via Marcne 

^3^a^H?i-W 6 ) • 


nrCA SIOSI 8- 




studio Medico 
■ sole » distunzloot e or^ 

sessuali •>•.V^ru 7 a*Vm*. 
Visite 22 

Roma ,«119 del 25 cUob» »»«>- 


n condizioni 

vantaggiose. , «o- 

L’ìmporto degli ‘ 

vietici all’Egmo non c stato 
r-so noto questa sera, lo sa 

,à probabilmer'e nella owr- 

àala di don,av, Ma e ehm 

r-o fin da ora che si traiicru 
A- «n «7 cifro molto cospicua. 

Rncta ver rendersene con- 
Bflstfl» p^r ; <ctlOTi 

to. enwniernrc tufn t - ; 

r,cuS ShiHelicn. 

veste i lavori dt 

5.trid^lc’'H;;rX’p"?r/.llV::rT. 
^“■"ddSlric '"J 

meccanica, chimica, elettro- 

«.trulle , col couc^s» 

r.tni tecnici in tutte te . > 

Wfl ouello della progettazio- 

i-hinc € COSI ria. fino a cnc 
imprese 

aiunto la Vrcnsia ^ ^.resso 

r.rpriì^"“ 1 su- 'Ih'"'" 

"n'tcdT «Verro dai .«- 

Mo™r.’Vr«cdcVn^ 

minimi, ol tasso del 2,5 per 
del resto, le 


^‘are^n ctecurii^nc dc»»;ac- ha «rffcr-io cne 

rino farlo: l'Unione Soricfi- ^ .viluppo induMrini 

Affidare ad imprese |,p, paese. _ 


rino farlo: l'Unione oo. io .sriluppo 

caUtrà affidare ad imprese paese, 

di quegli Stati la esecu2W-\ 
ne di determinati progett - 
"vilinsicmc, l’Egitto usu¬ 
fruirà dunque dt una assi¬ 
stenza molto vasta, conc 
f„ termini assai 
come mai ne 

ferri da alcun altro paese, 
tanto meno dagli Stati Uni¬ 
ti. Nessuna contropartita po- 


Grave incidente 
stradale a Milano 


i,n. il ministro cg - jP ssi 

'^'^NelFudlenz.i pomeridiana^. 

Sinde in e?ame P* 200 e H tnste 

Mauro Costui, come di 26 anni, da 

-«ri dì.aver^n^evmm 


Inntari lo cercano ai I A« f,i/irrinh.sti sono onunii -fionzist, s»^*. 

i.,, hnttcndo palmo al ' Ò ■,,t,.rr</aarc il padre urortt» un uomo 

rsa- br(i.>^):'i. ...min lanche a interrogar* o i regione, 

nrii" ,r»^-j.--:vr'''r^,,„r - ««n 

no'rd ovest, cioè rcr.so lo 
1 tdaho r lo filalo di Unshmg- 

lr,/rV,r«'«vv";M.»vr-Vcio«pca^^ 

( 


h^riusHriato in 

Pasir-e.ti-^ri Giuscppma 

C-.=elU-te il 15 ago- 
P44‘d;.! FaletTo. 

nr.RO r.ioBnANiso 


r.USF.PPr- BOFFA 

r-FRCATOKI DORO hanno 
rinvenuto frante sabbie del^fiu- 

norf-Srmntalc; presso la costa 

un eh»*?,® ;- Jli,. - Russia so- 


Oggi in sciopero per a»™®"" 

gli operai d ella lancia di Tormo 

L’astensione ve rrà effettuata anche ne llajezion^ Bolzano 

_ - *" __«'ruLarAli 


PoUida Su sellino 

vespa vìa V 

post 6 nore. airaltezzA di viai 

donna, giunto 

Teodosio :i rarta^ un pesante ^ della agghiae- 

1 strana sbarra.a un commer- 


ri>, f,M«nro o 'i' -■■ ■ __ - -- —- 

Uccide l'amanie della 
rpoi tenta invano .[«..c.d.o 

-- V)n ragaxRO tugg« 

per coHWo pagella 


VJr-fc^orVbió del’.o 

incastrarsi re^ n 
autocarro i-a 

airospedale 


-rriRINO 29 — Domani, gi^ 
dell, 

di Termo « caBIF ‘ 

due sezioni lor.nesi S.\Bit 

"• c"i° 

scorSfl* QUAndo 

Itev^o richiesto un ®uin^ 

£u;,^tribu4i^ del ’ 

.rJSSrSl LvtlSeS 

iqueul P< todustri. «imi’ 


art La dìrcàone. malgre^cte- org^^^o«^*J^inp 
ue imponenti „ del-1 damato -Si?" i, 

fTet-tuaU dalle maestranze ij ^ fisgato Ir 


laft 

Que imponcnu del 

delle 

1 . Lenel. delle 

fermate a dì- 

«xioni di Tonno, » 

Uzionare la mluzione^l jn 
blcma. Una la 

^■S“rn’eÌ'SS!e1Sr.eono. 

,?.rru"'‘p 7 .s£,C 

*f"S*eh. i “'“'S,'»' 

"iTr 




sciopero pro- 
.— . VdciG C I- unitaria- 
fksàto In un’ora; 
menta, e s lavoro si svol- 

le^e'J?." del-., ore 
fS'Le 11 f«Ì.^«.SeUrf 
'^"'nTrS." e eon 'l "--"!» , 

“’d^ molto lernso. J 

v;4r/sr'eoi£se^»-a 

^ una lotta piu vasta. 


Proseguono 
le trattative 
per le tabacchine 

compiti . do- 

missxone arn.iraie T.-rtenza 
vrebbe del con¬ 
in atto "ideile l-obac- 

chine dipende f dai conces^ 

SS.’? "té,l.u‘p.s 

ore 18 di oE4^ 


c-ian-.e milanese w 

‘■'■r’U'S eTo^.dì 

_ .vive da anni C M facen- 

restando tato le‘cervella 

''^‘'f“rT^ugon’ìs’i del’sa tragedia 

I pmtago.i*"» ^ 

dM.'"". C.u-.ep- 

tre colpi conuo il Me]:^ e qu 

'iSe^een» ehirjrgìej .e^'“ 
.Ite Perf^XjOM de teg.«>p, 

JIS. «rfss- I. 

5:ii: 

iteSt e‘e'“Ta”le.‘.KS"ee^.- 

^p.i’Todi' te 

•,re'>^:'‘ii"V’?»?^” • 

’‘*’’"‘«Jlte‘ ‘VrUd'Sìl ri 


.reVi- 

df^" 

'“,2‘'°Arr:g'..r.ì. 

«PO q^lr". -ISrui 

ur«d MpIìa che. 

^hdolo 

nmos.o veauvj, f.mialia < 

av:vJ'^ndotto 
«‘^r^^’nche una sua fig’-w 
b^’usipina ct^e or. ha 16 anni 
im^owisamente ^ra 

»sd.v..geW,^^J4»'«JVl’X. 


VENEZIA. 29 — R gesto j 

lu.oscioss. desolata ^s.eroa- 
,inne una fanuglm di ban.a 
Sa di Sala. Dall altro icn, 
infatU. il sedicenne Carlo Mam- 
pilo di ni- 

:;r.i‘?/euL*^^4euV eoe Unte 
k"‘,S‘.te.en:e.oeve,..^ 


partecipò 

' un noto 


tempo dal Bai^'O ^ 

S: nleva a ^ievo il 

«spulsio/ie met.e - gj.jQ do- 

d-iag-o mtemo deLa 5^-, 

d Vendònftia poU- 
co.oro nhe d-i Algeria, P»; 

pr«;dente del 

troc.na-..a na^e v generai* 
eonsiglm e Mg « dal 

- Tetó^ -SS-i-Vl 

't/'S-;.;ri"'"e'’?eg"ri.» d.U. 
! guerra in carso .^_ 

^FRANCIA 

« Miss Francio » 
travolta 

do una valanga 


l.iia *^ii^«itn^'*$voItl realmente doiorosamen.v - - 

nterrogato U ... Ijcer.doi po. ^,rire 


ondosi poi più 

s'ginree-rrd. lui Irri.i" 

ise Ù Meli. d. ^„'i‘/f.lSte te 

varati In grav.ssmiolpzdre. ^ ^ rtntraccia.e 

civico ofJ,d»^ ,jj”„„te,e Carte li »»» ri’ 


t S.TteV« ruete» .r»ri»»"‘ .f. 

'."«“o^ «nT,u-. in grado! 

iTd*?i<l-u"'.eo.adieh,.ro I 

SI, li F,rollo 
sono ricov 
stato nel 


rT.t,T«~T 29 — Mi» Er*a«ri» 
PARIGI. a-iL v.’s’er. b* corso 
1958. Monique 

:i‘^Lrr%tza. 

Ivalanga men.r^ ventina di 
'un salto di „ccio, «»* 

metri in eha 

tuttavia 

qualche .^‘’^^^rosso strato M 
le. grazie ^^frenato 1» 
neve cne ne 
caiu 


dell’-Art. ftianL 


Ha^lri^dPWO iSwL 

VEGFSF- Hadsel - d,^^^ co- 
un ceri i^lteTtT.Tsaggio. 
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DIREZIONE B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
VU del Taurini t» _ Tel SOO.SSI • C00.4S1. 
PVMHLICITA min. colonna • Commerciale! 
Cinema L. ISO • Domenicale L. tOO • Beh! 
•peltacoll L. ISO . Cronaca L- ISO • NeeroloKia 
D. ISO • rinanxlarla Hanclie L. (00 • Legati 
In m . Rivolgerti (SPI) . Via Parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamenlo: Annuo Sem. Trlm. 


t.ss« 

t4St 


UNITA' 7.5M g.Mg 

(con l'edizione del lunedi) g.ioo d.soo 

RINASCITA l.Mg gg* _ 

VIE WPOVB _ t.»W USO - 

Conto corrente poetale l/MISS 


UNA COMUNICAZIONE UFFICIALE DEL CONSOLATO ITALIANO DI CARACAS 


I nomi degli italiani molti, feriti o sinistrati 

dorante i giorni deirìnsurrezione venezuelana 

♦ _ _ - ■ ■ . 

Duro attacco di un giornale di Caracas alVambasciaiore d*Iiu(iu pur il suo appoggio ai dittatore 
Perez Jimenez - L*unità dei partiti è stata realizzata attraverso la Giunta patriottica 







CARACAS — Due giovani venezuelani mostrano un libro 
con le pagine tagliato per lasciare lo spazio per una rivol¬ 
tella. Con questo sistema I patrioti riuscirono spesso a gio¬ 
care la polizia di Jimenez e a Introdurre armi nel Paese 


(Nostro servizio particolare) 

CARACAsTÌO. — Il Con¬ 
solato (l’Itnlin a Cnrncas, Mil¬ 
la base lidio informn/iuni 
ufilciali e contfollate ha pub¬ 
blicato i seguenti dati coni- 
piessivi sui danni riportati 
da persone e proprietà ita¬ 
liane negli eventi del mese 
in corso nel Venczuol.'i; 

€ Deceduti: arci». Giuseppe 
Biotto, ucciso da una pal¬ 
lottola vagante il !• gennaio 
1058; Salvatore U’Anibrtisio, 
morto a Marncay il 21 gen¬ 
naio, colpito da una pallot¬ 
tola vagante; uno sconosciu¬ 
to. forse italiano, morto il 
25 gennaio in Caracas. 

Feriti: Ottavio Petrungn- 
ro, di 34 anni, da Fiumefied- 
do Bruzio, (Cosenza), ferito 
ad una spnlln da un colpo 
d’arma da fuoco; Cannine 
Bonaiuto. di 21 anni, da 
Quindici (Avellino), ferito 
alla gamba destra da un 
colpo d’arma da fuoco; Ciro 
Cordone, di 53 anni, da Pct- 
torano sul Gizio (Aquila), 
ferito alla gamba destra, da 
un colpo d’arma da fuoco; 
Domenico Taccone, di 36 an¬ 
ni, da La Torre, ferito alla 
spalla sinistra, da un colpo 
d’arma da fuoco. Antonio 
Finocchio, ferito al piede de¬ 
stro da un colpo d’arma da 
fuoco. 

I sunnominati sono stati 
tutti ospedalizzati, c le loro 
ferite, tranne per il Pettun- 
garo, non rivestono caratte¬ 
re di gravità. Si registra poi 
un ' numero imprecisato di 
feriti leggeri. 

Al Consolato sono perve¬ 
nute denunce confermanti 
la scomparsa di dieci perso¬ 
ne. le quali, pertanto, a tut- 
t'oggi. si considerano di¬ 
sperse. 

Infine al Consolato sono 
pervenute dcnuncie (una 
quarantina) per danni subiti 
a negozi, ccc., per un am¬ 
montare di 783 mila bnli- 
vares. Queste sono le denun¬ 
ce; però i negozi distrutti o 
saccheggiati sono stati un 
centinaio, con un danno di 
un milione e mezzo di boli- 
vares ». 

Tra gli italiani i cui beni 
risultano danneggiati dai mo¬ 
ti, fonti non ufilciali danno 
questo orimo elenco di nomi: 
Bruno Trimboli. Alfredo De 
Vanna, Giovanna De Palma 
Michele Di Novella. Natali¬ 
no Marini. Nicola Desimini. 
Antonina Mangione, Salva¬ 
tore Di Stefano. Pierino Bul- 
foni, Matteo Limongi. Nicola 
Gassi, Pappino Guglielmo. 
Gustavo Colangelc, Vincen¬ 
zo Pellegrino. Gaetano Cic 
carelli, Ruggero Ferri, Giu¬ 
seppe Lissandriello. Berardo 
Cicci. Ernesto Molari, Pa¬ 
squale Nespeca. Marinucci 
Guido. Gabriele De Simone. 
Eugenio Vaccaio, Antonio 
Santini. Raffaele Lucente. 
Giovanni Solomita, Pietro 
Ferri, Pinziani De Vincenzis, 
Pierina Lelli. Giuseppe Pa¬ 
gella, Bartolomeo e Domeni- 
cantonio Ruggero, Mattiozzi 
Pettinalo, Gamberino Dade- 
zio, Francesco Giannattasio, 
Luigi Di Crescenza. Carlo 
Menafra. Virgilio Nicoletti. 
Giusto Nicola. Luigi e Vin¬ 
cenzo La Rocca, Antonio Del 
Grosso. Carlo Montanini. 

D consolato e le agenzie 
di viaggio sono affollate da 
centinaia di emigranti che 
chiedono di essere rimpa¬ 
triati o con le navi o con gli 
aerei. La richiesta è tale 
che le agenzie di viaggio si 
trovano nella necessità di 
recingere o^i prenotazume 

E* tuttavia significativo 
che la «tragrande maggio- 
ransa degli italiani non sta 
facendo ucun passo per rim- 
patiiara. Ciò aenabra indi-, 
a«R dia, dopo 1 primi gior-| 


ni di smni rimento c di ti¬ 
more, ò subentrato uno stato 
d’animo più sereno. E’ evi¬ 
dente. infoiti, che dalla fine 
del regime tirannico gli ita¬ 
liani hanno tutto da guada¬ 
gnare e nulla da perdere, 
salvo naturalmente quelli 
che hanno fatto da reggicoda 
al regime di Jiineuez. inac- 
cliinndosi — in qualche caso 
— di delitti nnclie molto 
gravi. 

La stampa di Caracas con¬ 
duce in proposito uno lode¬ 
vole campagna politica, 
esortando la popolazione ai 
rispollo degli stranieri, ma 
al tempo stesso uttaccandu 
con grande energia le auto¬ 
rità diplonuiticiic italiane, 
elle nei giorni in cui Jime- 
nez organizzò il c plebi.srl- 
to truffa > fecero il gioco del 
dittatore. 

Un editoriale intitolato si¬ 
gnificativamente « Sangrc do 
los itniianos > è apparso sul 
ginmale Ultimas fv'otirias. 
L'articolo accusa senza mezzi 
termini l’ambasciatoie d’Ita¬ 
lia, il ricco industriale Ga¬ 
gliardi ed altri influenti 
personaggi italiani di aver 
costretto, con suggerimenti, 
lusinghe o minacce, la col¬ 
lettività italiana a compro¬ 
mettersi col redime Jimenez 
Vltimas No(icia.N chiede 
(piindi che rambasciature 
(liusti del Giardino sia al¬ 
lontanato da Cararas 

Per quanto si riferisce al- 


rindustriale Gagliardi la 
stampa venezuelana ricorda 
come egli in occasione del 
€ plebiscito > a favore di 
Jiménez, avesse presentato 
un listone di centinaia di Hr- 
me a favole del dittatore. 
Il quotidiano «llcrnUlo» ha 
pubblicato i nomi contenuti 
nel listone di Gagliardi clic 
contiene nomi estorti in va¬ 
rio modo ed anche apocrifi 
come Gina Lollolirigida, 
Amintore Fanfani, Tiberio 
Mitri, Alcide Do Gasperi, ccc 

Per quanto riguiuda gli 
sviluppi delia situazione po¬ 
litica, si erano dirf.ise oggi 
voci allarmanti, relative ad 
un colpo di staio routron- 
voliizionario prnmo.>;so fini 
capo di Stato maggioic del¬ 
l’esercito. 

In seguito tuia dichiara- 
z.ione del presidente della 
Giunta milit.'ire, Im chiarito 
elle non si sarebbe t|allato 
(li un colpo di Stato ma di 
un errore. Il colonnello Mo- 
rales, capo di Stato ninggio- 
rc. infatti, essendosi fatto 
accompagnare nH’aoroporto 
da una scorta di sette solda¬ 
ti, sarebbe stato arrestato por 
ordine del Ministero della 
Difesa che non era stalo av¬ 
vertito della cosa e che te¬ 
meva perciò un colpo di 
mano. Ma tutto si sai ebbe 
poi chiarito. 

Si apprende inoltre che. 
nel quadro dell’inchiesta 
sulle malefatte di Jimenez. 
saranno svolte indagini an¬ 
che sul conto di 17 mila 
stranieri, che di Jimenez fu¬ 
rono notòriamente sosteni¬ 
tori. Risulta die Jimenez ha 
rubato ben 250 milioni di 
dollari, prima di essere cac¬ 
ciato. 

Le suo orge settimanali 
nell’l-sola di La Orchiln co¬ 
stavano all’erario un milio¬ 
ne di «bolivares» al mese 
(pari a circa 190 milioni di 
lire). 

Fra le persone più Impor 
tanti arrestate ieri figuia il 
maggiore Juan Perez Jime- 
nez, fratello dell’ex dittotnre 
Ventun governatori sono 
siati deposti. Quello di Ma¬ 
racaibo è stalo caci iato n 
furor di popolo ieri. 

Incerti ijcrmanpono i rap¬ 
porti fra la « Giunta milita 
re» e quella patriottica 
Comunque, i partili politici 
mantengono una stretta al¬ 
leanza nella * Giunta pa¬ 
triottica ». di cui fanno par¬ 
te: Fabricio Ojeda, della 
Unione Democratica Repub¬ 
blicana, presidente; Òrtiz 
Uucarnn. dell’Azione Demo¬ 
cratica. responsabile milita¬ 
re; Garda Ponce, del Partito 
comunista, responsabile del¬ 
la propaganda; Enrique 
Aristlpuyeta, del COPEI 
(partito simile a quello de¬ 
mocristiano), rcspcinsablle 
economico. 

Si segnala infine il ritorno 
a Caracas dopo sci anni di 
c.silio del compagno Gusta¬ 


vo Machado, uno dei diri¬ 
genti del Partito comunista 
venezuelano. All'atto del suo 
rientro in patria egli lia di- 
diiarnto clic pruno oliiiiet- 
tivo (lei l’arlito dovià essere 
quello di otteiieic la convo¬ 
cazione di lilicie elezioni in 
un dima di democi atica con¬ 
vivenza nazionale. 

JO.SEI'II illtUWN 


LMtalia riconosce 
la Giunta di Caracas 

Sotto l.ì pres.sione rioll’opinio 
nc piilililica e p<irtlcol!irni(»ntc 
dello fariiiglie degli emigrati 
vivamente nllnrmote per lo «il 
tiiazione del Venezuela c pei 
la mancanza di tutela del nostri 
conniiziontdi il governo ttaya 
no si (* deriso Ieri a comiuen 
un primo atto diplomatico nei 
confronti del nuovo potere sor 
to In (niello Sialo dopo II rnve- 
seianu’nto del dittatore Jimenez 
Polla ha rieovulo Infatti Ieri 
mattina rairiliaselatorc del Ve- 


ha comunicato la decisione (fel 
governo italiano di riconoscere 
la Giunta di Car.ic.is come go 
verno provvisorio. 

Fella ha chiesto anche che 
sia preso In esame la questione 
del risarcimento del danni, che 
isecondo Informazioni del go 
verno itall.ano) ammonlerchbe 
ro. per negozi ed altre prò- 
priet.l sacetiegglale. a I R.'iO mi¬ 
lioni (li lire Ne.ssiina precisa 
zlonc 6 stata Invece fornita 
sulle gravi accuse livolte d'igl: 
stessi italiani del Venezuela al 
nostro ambasciatore Giusti de' 
Giardino per la sua azione n 
favore del dittatore 

Il governo ha soltanto reso 
noto che ha Incaricato i! direi 
loro generale deiremtgrazmnc 
Luciano Maseia clic attuai 
mente si tr-.'va a W.ishington 
(Il recarsi in volo a (“araca- 
ncr afllancare Topcra dell am 
hasciatore l.a risposta di Pella 
die Interrogazioni iiarl.unen 
lari, preannunclata per ieri se 
ra. è stata Invece rinviata olla 
seduta odierna 


INAT TESO ANNUNCIO A T UNISI 

Contatti del governo americano 
con delegati del alge rino 

La notizia sottolinea la forza crescente del movimento 
di liocrazioiie - ImuiAfazzaio riserbo nella capitale francese 


(Dal noatro corrlapondenle) 

PARIGI, 29r— n quoti¬ 
diano tunisino Al Amai, or¬ 
bano del Neo-Destur, an¬ 
nuncia che Mohamvied Yazui 
e Ahdelkader Chanderli, 
membri della delegazione 
permanenfe del Fronte di li¬ 
berazione algerino presso le 
Unzioni Unite sono stati ri¬ 
cevuti nei giorni scorsi a 
VVdshinpton da personalità 
responsabili del Dipartimen¬ 
to di Stato americano. 

« Sebbene questo incontro 
non sia stato ufficialmente 
iiììnunciato — precisa il gior¬ 
nale tunisino — esso riveste 
f'urattere di particolare im¬ 
portanza: ò la prima volta. 
• rifatti, che atti funzionan 
americani e rappresentanti 
del Fronte di liberazione dt- 
icutono in America, un rico¬ 
noscimento indiretto del 
Fronte di liberoztone nazio¬ 
nale come rappresentante le¬ 
gittimo del popolo algerino 

L’incontro a Washington 
— secondo il foglio tunisi¬ 


no — aveva per scopo di far 
conoscere al dirigenti della 
politica estera americana < la 
vera situazione regnante at¬ 
tualmente «n Algeria, ed il 
punto di vista dei combat¬ 
tenti musulmani su un pro¬ 
blema spesso deformato da 
versioni interessate >. 

Il Governo francese, sino¬ 
ra, non ha reagito a queste 
informazioni, ma In stampo 
francese della sera ha cerca¬ 
to immediatamente di mini¬ 
mizzare la portata dell'av¬ 
venimento, pur ammettendo 
che l'incontro al Dipartimen¬ 
to di Stato € rafforza il pre¬ 
stigio delta diplomazia del 
Fronte algerino e conferma 
le notizie relative ad un’tm- 
minente azione del gruppo 
afro-asiatico all’ONU, in fa¬ 
vore di una soluzione nego¬ 
ziata della guerra in corso » 

D’altra parte, gli osserva¬ 
tori francesi ad Algeri for¬ 
niscono in questi piorni no¬ 
tizie decisamente sfavorevo¬ 
li alle tesi ufficiali del Go- 


CONVERSAZIO NE A MOSCA COL PRODUTTOR E AMERICANO « 

Mike Todd vorrebbe realizzare film 
in coproduzione col cinema sovietico 

L'accordo culturale americano-sovietico consideralo a Mosca come il più am¬ 
pio che sia stalo concluso in questo dopoguerra con le nazioni occidentali 

. • — . — . - — — — ^ - 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCzX, 29. Micluiol 
Todd c un uomo di media 
statura, piutto.sto .smilzo, dal¬ 
la parlata raiiida dell'uomo 
d'affari, c per affari — dice 
egli stesso — è venuto a 
Mosca. Anzi, è tornato, pcr- 
cliò c’era già stato diciotto 
me.si fji, e da (pii aveva ac¬ 
compagnato in America un 
alto funzionano della cine¬ 
matografia sovietica. Surin. 

Nel suo inglese stretto e ra¬ 
pido ci dice (li es.sere qui co¬ 
me privato cittadino, non 
.s|)into da ne.ssuna pa.ssionc 
politica, ma solo per incre¬ 
mentare gli scambi cinema¬ 
tografici. Pensa però clic più 
stretti contatti in (piesto 
campo .siano un mezzo effi¬ 
cace per diminuire la ten¬ 
sione. Cosi la politica fa ca¬ 
polino. 

€ La cosa non è facile — 

egli (lice — dopo tanti an¬ 
ni (il incomprensioni e dif¬ 
fidenza reciproca, ina io pen- 
.so che si debba lavorare in 
(piestu senso. Comunque, 
posso dire di essere stalo tra 
i primi a tentare >. 

Dicono che sia venuto per 
cercare di vendere qui il suo 
film « Il giro del mondo in 
80 giorni », ma egli ei fa in- 


DOPO IL FALLIMEN TO DEL «■ VANGUARD » A CAUS A DELLA PIOGGIA 

Stavolta è U vento ad impedire 
il la ncio del satellite ameri cano 

L’aviazione degli Stati Uniti ha comunicato da parte 
sua il parziale fallimento del lancio del missile « Thor » 


CAPE CANzVVERAL, 29. 
— Neanche oggi il satellite 
americano è stato lanciato. 
Dopo il fallimento del « Van- 
gnard » a causa della piog¬ 
gia. oggi i venti hanno fatto 
sCunipàriie ogni speranza di 
poter effettuare il lancio del 
satellite con lo «Jupìter-C» 
realizzato dniresercito. 

Fonti ufficiali hanno co¬ 
municato, infatti, che una 
densa foschia ha gravato per 
tutta la giornata sul balipe¬ 
dio sperimentale mentre i 
venti si sono mantenuti sulla 
velocità media di una cin¬ 
quantina di chilometri al¬ 
l’ora a bassa quota c di oltre 
du(>centocinquanta cnilome- 
tn orari alle quote più ele¬ 
vate. 

La Marina, intanto, sta ri¬ 
parando il suo razzo « V’^an- 
guard », nella speranza di 
poterlo lanciare entro la 
prossima settimana. 

L'Aviazione da parte sua 
ha reso noto che il lancio del 
« Thor » avvenuto ieri sera 
non e stato completamente 
coronato da successo così co¬ 
me si era pensato in un pri¬ 
mo momento. L’Aviazione ha 
comunicato che un riesame 
dei dati ha indicato che la 
prima parte del lancio è 
stata perfetta e che succes¬ 
sivamente il missile ha de¬ 
viato dalla rotta prescrit¬ 
tagli. _ 

ANTARTIDE 

Miglioro 

lo tcionsiolo Prott 

WELLINGTON. », — A| 

qiunto si appiende, le condi¬ 


zioni di Geoffrey Prati. Il 33(m- 
ne scienziato inglese della spe¬ 
dizione Fuchs che è rimasto 
intossicato da monossido di 
carbonio, sono migliorate. Le 
due bombole di ossigeno para- 
caduiaie da un aereo america¬ 
no saranno sufficienti per al¬ 
meno -18 ore. A bordo dell'aereo 
si trovava anche un medico 
li quale ha trasmesso per radio 
istruzioni sul modo di curare 


l'intossicazione. Intanto la spe- ta a zero. 


dizione guidata dal doti. Vi- 
vian Fucks, ha comunicato og¬ 
gi di trovarsi a 273 km. dal 
Polo Sud. La spedizione tiene 
una media di 50 chilometri al 
giorno nell’attraversamento 
del continente antartico. 

Gli uomini della spedizione 
procedono a ranghi serrati per 
ridurre il pencolo di perder¬ 
si a causa della scarsa visibi¬ 
lità che qualche volta è ridot- 



MOSr.'% — Mike Tudd I.i destra) discute e«n il ministru della cultura dcll'URSS, Michai- 
ln\-. Al centro un redattore delle Isveslla iTeU'foto) 


tendere di mirare addirittura 
ad un film in co-pruduz.ione. 
Si tratterrà a Mosca sino a 
sabato e poi ripartirà. La 
prima tappa, a (pianto mi di¬ 
ce. sarà l'Italia. 

Una domanda d’obbligo è 
(piclla circa le sue impres¬ 
sioni siiirUHSS. «Sono ve¬ 
nuto qui per motivi cinema¬ 
tografici. non politici — pre¬ 
mette ancora una volta. Tut¬ 
tavia posso dire che il i)o- 
|M)Io sovietico e un popolo 
cordiale, che non manifesta 
nessuna ostilità verso gli 
americani ». 

Poi li discorso cade su sua 
moglie, famosa attrice. < Eli¬ 
zabeth dorme, ora — dice — 
non posso svegliarla ». Io do 
una sbirciata aH’orologio; so¬ 
no circa le sette (di sera). 
Liz Taylor c evidentemente 
un tipo morigerato! Poi Todd 
parla dei registi e attori so- 
Mctiei. di CUI da un giudizio 
generico, ma positivo. « Han¬ 
no degli ottimi registi c dei 
buoni attori ». 

I,a visita di Totjd è coin¬ 
cisa come è noto, con la fir¬ 
ma avvcmit.-i recentemente a 
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Washington dclPaccordo eiil- 
tiiralc anicricano-.sovietico di 
CUI oggi la e Pravda » ripor¬ 
ta il testo integrale. L’accor¬ 
do e ritenuto qui di notevole 
importanza ed il più ampio 
accordo culturale che sia sta¬ 
to mai concluso in questo do¬ 
poguerra con le nazioni del 
mondo occidentale. 

Esso supera largamente, 
per ampiezza, l’accordo con 
l’Inghilterra di 2 anni fa (che 
il governo inglese non ha 
onorato poiché non ha più 
inviato a Mosca la compagnia 
dei balletti Sadler’s Welics. 
che doveva venire qui Fan¬ 
no scorso a restituire la vi¬ 
sita compiuta nel '56 dal bal¬ 
letto del Bolscioi che si esi¬ 
bì al Covent Garden di Lon¬ 
dra) nonché il recente ac¬ 
cordo franco-sovietico. Co¬ 
munque. dal '56 ad oggi, i 
principali paesi occidentali, 
tranne l’Italia hanno con- 
chi.so con FURSS accordi 
culturali più o meno ampi. 
Ma questo americano-sovie¬ 
tico è, come dicevamo, il più 
ampio di tutti c iilVcrste ugni 
settore degli scambi cultu¬ 
rali. dalle delegazioni di tec¬ 
nici a quelle di artisti, dai 
redattori di giornali studen¬ 
teschi ai medici, dai film e 
dai programmi radio-televi¬ 
sivi ai viaggi turistici, e. an¬ 
che se varie iniziative in es¬ 
so contemplate dovranno es¬ 
sere elaborate nei particolari, 
li fatto importante è che. no- 
<lu^i^lnte le conliu^'crsie po¬ 
lemiche non siano cessate, si 
sia concluso questo accordo 
che apre molti varchi in quel 
muro di ignoranza e di in¬ 
comprensione reciproca che 
divideva i due paesi. E' vero 
che già da qualche tempo i 
contatti si sono fatti più fre¬ 
quenti. Scienziati americani 
sono già venuti più di una 
volta a Mosca, sia in occa¬ 
sione di convegni, sia alla 
spicciolata; dagli studiosi di 
genetica ai fisici e ia medici; 
artisti sovietici, come il vio¬ 
linista Kogan, sono stati re¬ 
centemente in « tounice » 
negli Stati Uniti. 

Se sì ricorda come ancora 
pochi anni fa fosse difficile 
pensare che un fisico ameri¬ 
cano venisse a Mosca a par¬ 
lare con un collega sovietico 


e come fu.ssc pressoché ini- 
po.ssibile per iin artista so- 
vielieu recarsi negli .St.nti 
Uniti, occorre riconoscere 
che in questi niiiii si e fatta 
molta strada c che forse la 
guerra fredda e .sul punto di 
cedere il passo ad una nuova 
piu feconda era di pace. 

Ieri sera alla televisione 
sovietica abbmmo visto una 
rassegna sulla vita inglese 
« incontri lintannici ». ese¬ 
guita non solo con bravura 
tecnica m.i con senso di 
obiettività e amicizia verso 
la semplice gente di Inghil- 
terr.n. Contemporaneamente 
la televisione inglese ha tra- 
.smesiio un analogo program¬ 
ma dedicato alFUKSS. Nono¬ 
stante lultc le difficoltà la 
politica della distensione vo¬ 
luta dai po|)oIi va avanti. 

GIUSEPPE 


verno, che, sino a quindici 
giorni fa, dichiarava il FLN 
completamente disorganiz¬ 
zato. 

Secondo questi osservato¬ 
ri, gli effet{ivi dell’Esercito 
di liberazione ammontano 
attualmente a 25 mila uomi¬ 
ni dotati di uniforme, di 
equipaggiamento e di un ar¬ 
mamento moderno, e perfet¬ 
tamente istruiti. A questi de¬ 
vono aggiungersi 30 mila al¬ 
gerini raggruppati in « ban¬ 
de > più o meno regolari e 
metodicamente assorbiti dal- 
l’ ALN (Armée de liberation 
iiational) a mano a mano che 
nuove armi e nuovi equipag¬ 
giamenti raggiungono i cen¬ 
tri di resistenza. Da un cal¬ 
colo sommario, .secondo il 
(/nate solo il 40 per cento 
delle armi dirette agli uomi¬ 
ni del Fronte di liberazione, 
attraverso le frontiere di Tu¬ 
nisia, Marocco e Libia, ven¬ 
gono bloccate dall’esercito 
francese, gli algerini riceve¬ 
rebbero una media di sette¬ 
mila armi all’anno. In questo 
inizio del 1958, quindi, le 
forze insurrezionoli ommon- 
terebbero a 55-60 mila uo¬ 
mini. senza contare, natural¬ 
mente, l'apporlo costante 
della popolazione algerina e 
l’appoggio tiitt’altro che tra¬ 
scurabile dei popoli confi¬ 
nanti. Se si pensa che alla 
fine del 1956 i comandi fran¬ 
cesi valutavano a soli 15 mi¬ 
la gli effettivi inquadrati nel- 
l’ALN ci si può fare una 
idea dei progressi compiuti 
dalla lotta di liberazione fra 
la gioventù d’Algeria. Recen¬ 
temente. inoltre, l’esercito 
algerino ha messo in campo 
iiìcune batterie di mortai, 
bombardando i centri di 
Soiili-Aharns di Ouenza. 
provocando ingenti danni 
materiali. Tutti questi ele¬ 
menti fanno ritenere prossi¬ 
ma un’offensiva su largai 
scala contro le forze france¬ 
si, sebbene si sia convinti j 
che vini i comandi algerini 
abbandoneranno la tattica 
della guerriglia per scendere 
a vere e proprie battaglie 
campali. 

Si apprende intanto che 
nel sud del Sahara, e pre- 
n.samente a Zarzaitine, ai 
confini con la Libia, è stato 
scoperto un nuovo giacimen¬ 
to petrolifero a 1300 metri 
di profondità. Il pozzo è en¬ 
trato in funzione stamane e 
fornisce 400 tonnellate di 
* greggio » al giorno. In que¬ 
sta zona, compresa fra Edjc- 
le e Tiguenturine, ma a pro¬ 
fondità diverse, circa trenta 
pozzi sono in piena attività 
da oltre sei mesi. Dopo il pe¬ 
trolio di Hasi-Messaud, i dia¬ 
manti ed il platino dell'Hog- 
nar, i giacimenti di Zarzaiti¬ 
ne non mancheranno di for¬ 
nire oi conservatori francesi 
un nuovo argomento a fa¬ 
vore della continuazione del¬ 
la guerra. Il deserto del Sa¬ 
hara, ad ogni modo, si ap¬ 
presta a divenire il teatro di 
un gigantesco scontro d’in¬ 
teressi. 

l recenti incidenti tra la 
Francia, gli Stati Uniti, l’In¬ 
ghilterra. la Tunisia, il Ma¬ 
rocco e la Spagna, non sono 
che le timide avvisaglie del¬ 
la futura battaglia per il con¬ 
trollo di tutto' il settore oc¬ 
cidentale africano, di cui 
l’Algeria è la porta più co¬ 
moda ed ancora aperta alla 
penetrazione occidentale. 

AUGUSTO PANCALDI 


UN TRENO DELL.A « ME- 
TROPOL1T.4NA - LONDINE¬ 
SE ha marciato ocgi per oltre 
un miglio a - passo di cane-, 
perchè c'era un cane sui binari. 
II cane era penetrato, non si 
sa come, nella stazione del¬ 
la - metropolitana - di Bond 
Street, nel cuore di Londra, ed 
|è poi saltato SUI binari davanti 
I .Ili un treno in arrivo. 


GERMANIA OVEST 

IL «POOL» 
MILITARE 
ACCEL ERA I TEMPI 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 29. — Il Comitato 
militare del • Pool • franco- 
tcdesco-ltaliano si riunirà il 4 
febhrnif» - Roma p,.! prendere 
concretamente in esame alcu¬ 
ni programmi produttivi di 
nuove armi di tipo convenzio¬ 
nale. 

Nel circoli federali si ritie¬ 
ne che la prossima riunione 
tripartita fra generali ed esper¬ 
ti militari dovrà occuparsi pre¬ 
valentemente della costruzione 
di nuove unità subacquee, di 
aerei a reazione c di missili 
tattici. 

Il ritmo che si intende im¬ 
primere al lavori » pool • ap¬ 
pare chiaramente dalla solle¬ 
citudine con cui si è provve¬ 
duto a convocare 11 secondo in¬ 
contro degli esperti. I tedeschi 
— si osserva a questo propo¬ 
sito negli ambienti politici di 
Bonn — sono interessati ad 
accelerare il riarmo e a far 
funzionare il “ pool •. In modo 
che il ministro della difesa 
Straiiss possa recarsi a Wa¬ 
shington ai primi di marzo già 
con qualche risultato o por lo 
meno con qualche carta In più 
da giocare sia con gli ame¬ 
ricani sia. successivamente, 
con gli Inglesi Intanto alle 
mezze smentite date finora al¬ 
la notizia secondo cui il - pool- 
si occuperà anche della pro¬ 
duzione di armi atomiche suc¬ 
cede oggi una mezza confer¬ 
ma (già scontata in partenza), 
n ministro delia difesa fran- 
ec.so Chnban-nelmos parlando 
della necessità di « nuovi ar¬ 
mamenti -. ha chiaramente la¬ 
sciato intendere che il suo pae¬ 
se non si rassegnerebbe ail’at- 
tuale molo di secondo, rispet¬ 
to alle due grandi potenze ato¬ 
miche nllcntc: Stati Uniti e In¬ 
ghilterra. 

D’altra parte, la Francia non 
è in grnclo di provvedere da 
sola .agli armamenti atomici. 

Il « pool - — come d'altra 
parte si prevedeva — dovreb¬ 
be dunque sopperire alla in¬ 
sufficienza francese ma nello 
stesso tempo anche a quella 
if.alinna concedendo in com¬ 
penso a Bonn (che In questo 
momento dispone delle mag¬ 
giori risorse finanziarie e del 
monopoli più forti c aggressi¬ 
vi) la possibilità di aggirare rii 
fatto gli accordi di Par'gl e di 
nrociirarsi gli stessi armamenti. 

‘ O. V. 


Battuta d'arresto 
ai lavori 

del Patto di Bagdad 

ANKARA, 29 — La questio¬ 
ne della preminenza — im¬ 
posta dagli Stati Uniti — 
dei piani militari su quelli 
di aiuto economico ai paesi 
del patto di Bagdad e i pro¬ 
blemi della spartizione del¬ 
la Palestina, reclamata dal- 
l’Irak, e di Cipro, richiesta 
dai turchi, sono gli argo¬ 
menti che fanno segnare una 
battuta di arresto ai lavori 
di Ankara. La conferenza 
dei paesi del patto dì Bagdad 
si svolge tnsomma fra acuti 
contrasti cui si cerca di ov¬ 
viare non tanto col dibattito 
nelle sedute ufficiali ma con 
tutta una serie di contatti 
che si svolgono parallela- 
mente fra Dulles e i rappre¬ 
sentanti delFIrak e fra Sel- 
wyn Lloyd e il delegato 
turco. 

Ai paesi che chiedono una 
politica economica del Patto 
che serva al loro sviluppo, 
Dulles ha obbiettato oggi che 
altri programmi di aiuto sa¬ 
ranno presi in considerazio¬ 
ne « allorché saranno esau¬ 
riti i fondi attualmente stan¬ 
ziati *. Per contro, egli ha 
parlato della necessità di 
rafforzare le difese dei « pae¬ 
si liberi del Medio Oriente*. 
E’ poi anche oggi rinnovata 
la richiesta irachena che gli 
Stati Uniti appoggino i pro¬ 
getti per la spartizione della 
Palestina secondo il piano 
ONU del 1957. Gli Stali 
Uniti vogliono tuttavia ri¬ 
cavare senza rischio ogni 
utile dalla loro politica nel 
M.O. e quindi si rifiutano di 
inimicarsi Israele- 

In questa atmosfera e di¬ 
nanzi a questi problemi, in- 
.^ormavano stasera le agenzie, 
i « sei » della conferenza si 
preparano a redigere il co¬ 
municato finale 


Nasser sarebbe il presidente 
dell o Repubblica siro-egii iana 

Si attende di giorno in gràrno la proclamazione • Dichiarazioni di E1 Kwatlj 


IL CAIRO, 29. — La pro¬ 
clamazione del nuovo Stato 
arabo che risulterà dalFunio- 


spettive assemblee legislati¬ 
ve. I particolari dell'ordina¬ 
mento che il !-?JOVO Strtlo 


se tra FEgiUo e la Siria è ìavrà non sono tuttavia anco- 


ormai questione di giorni, 
questo è quel che si desume 
dalle dichiarazioni ufficiali 
nVisciate dagli statisti dei 
due Paesi. Ieri, come è noto, 
c'c stata in tal senso una di¬ 
chiarazione di Na.sser. Oggi 
i] presidente della Repub¬ 
blica siriana ha dichiarato a 
sua volta; « Io ho compiuto 
il mio dovere, e desidero ora 
affidare le responsabilità a 
Carnai Abdel Nasser. Sono 
felice di cederle a un gio¬ 
vane arabo la cui fedeltà al¬ 
la causa dell’arabismo è to¬ 
tale ». Il che sta a confer¬ 
mare le voci trapelate nei 
giorni scorsi secondo cui i» 
nuovo Stato arabo avrebbe 
un solo presidente e un solo 
Parlamento, anche se II Cai¬ 
ro da una parte e Damasco 
dall’ altra conserverebbero, 
con funzioni più limitate ri¬ 
spetto a quelle attuali, le ri¬ 


ra noti. 

Si ritiene che nel corso 
delle conversazioni che vi 
sono state nei giorni scorsi 
tra i dirigenti politici egi¬ 
ziani e siriani sia stato rag¬ 
giunto un accordo di massi 
ma sulla data della procla¬ 
mazione del nuovo Stato e 
sulla procedura da attuare 
per realizzare Funità ma che 
.incora molto rimanga da fa¬ 
re per definire le cose ne'. 
particolari. Controversa, ad 
esempio, è la questione dei 
partiti politici. Come è note 
in Sìria vi sono più partili 
mentre in Egitto ha esistenza 
legale soltanto il partito d; 
< Unione nazionale » di re¬ 
cente formazione. Che (X)sa 
prevederà in questa materia 
la Costituzione del nuovo 
Stato? A giudicare dalle 
notizie che trapelano da fon. 


ti ufficiose la questione non 
sarebbe stata ancora ritolta. 
Ciò sarebbe evnfercsalo da 
una presa di posizione del 
Partito comunista siriano, 
il cui segretario generale 
avrebbe dichiarato di essere 
contrario allo scioglimento 
(lei partiti politici sirìanL A 
ogni modo, come s’è detto, 
notizie precise non si hanno 
ancora. Converrà quindi at¬ 
tendere la proclamazione del 
nuovo Stato per poter for¬ 
nire una informazione det¬ 
tagliata sull* avvenimento 
.senza dubbio destinato ad 
avere una considerevole in¬ 
fluenza sullo sviluppo della 
situazione del Medio oriente. 


M.FRF.no RF.irnLts. aimtar» 
l.nra rarnlinl. dirrttorr reep. 

Iviillo a) n 5481» del Recl5tro 
Stampa del tribunale di Ro¬ 
ma in data 8 novembre 19S(I 

L'CnitA autorUxaaion* a giornale 
murale n. 4903 de) 4 gamalo 1956 
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